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CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

GOI^TENUTI NELLA PRESENTE PRIMA PARTE 
dal i* gennajo ài 5o giugno 184^. 



N.* 



Data. 



1843 
Gennajo 3o 



Titolo degli Atti. 



Febbrajo i5 



detto ^5 



detto 26 



detto 27 



Pag. 



Trattamento deir obbligazione eranale 
degli stati deUa Boemia al 4 per 100 
estratta- a sorte il !> gennajo 1843 
neJJa sene 4^^ col trentaduesimo 
della somma capitale, e delle ob- 
bligazioni erariali degli stati del- 
r Austria inferiore al 4 pcr 100 stale 
estratte nella serie medesima . . . 

Correzione di alcuni errori occorsi 
nella notificazione 21 giugno 1842 
intorno alla prova per giuramento 
decisorio 

Soluzione di alcuni dubbi suirappli- 
cazione della legge sul Dolio e sulle 
tasse 27 gennajo 1840 per alcuni 
atti contenziosi avanti 1 tribunali 
civili e di commercio a 

Scioglimento di alcuni dubbj sulla 
legge 27 gennajo 1840 per P appli- 
cazione del bollo alle transazioni 
giudiziarie ed ai protocolli assunti 
m giudizio ..!.... 

Esteso a venti miglia tedesche in linea 
retta il raggio stabilito dal regola- 
mento sui diritti di porto delle im- 
periali regie poste in sole dieci | 
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Data, 
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8 



1843 
Marzo i5 
detto 20 



detto 27 



detto 



IO 



II 



detto 



delio 28 



12 



detto 
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Aprile 



Titolo degli Atti. 



«»iii««ifiii^H«BM«i 



miglia pel pagamento della tassa di 
s^ carantani per una lettera semplice . 

Leva militare per Fanno i843 . • . . 

Pubblicaskine del regolamento diretto 
ad assicurare la salubrità della birra 
che si pone in commercio 

Convenzione conchiusa fra gF impe- 
riali regj stati austriaci ed il gran 
ducato di Baden , per la quale cessa 
col I.** aprile 184 3 Tobjìtigo di af- 
francare il carteggio nd rispettivi 
uffici postali • • . 

Trattamento delle obbligazioni della 
camera aulica al 3 '^ , al 4 ed al 5 
per joo estratte a sorte il i.° marzo 
1*843 nella serie 197, e delle obbli- 
gazioni domesticali degli stati della 
Gariuzia al 4 per 100 comprese po- 
sticipatamente incessa serie 

Pubblicazione dei catasti e delle mappe 
del nuovo censimento per le Pro- 
vincie di Sondrio e di Udine . . . 

Discipline finanziarie per P approdo 
e [>el corso delle barche sul lago 
Maggioro, sul Po e sul Ticino in 
vicinanza alla sponda austriaca . . . 

Disposizioni per la definizione dei re- 
clami sulle stime dei fabbricati e 
sui dati catastali attribuiti ai terreni 
in varj comuni delle provincie di 
Belluno e di Bergamo 

Convenzione conchiusa fra gP irop. re- 
gj stati austriaci ed il regno di Sas- 
sonia^ e per la quale col i.** aprile 
1843 cessa Tobbligo reciprocamente 
dell'* affrancazione delle corrispon- 
denze epistolari negli uffici postali . 

Risultamenti deiramniinistraz. del fon- 
do d'^ammorlizz. al finir delPanno 1842 
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SPIEGAZIONE DELLE ABBREVIATURE. 



G. L. Governo Lombardo. 

G. V. Governo Veneto. 

M. G. L. Magistrato Camerale Lombardo. 

M. C. V. Magistrato Camerale Veneto. 

A. L. Tribunale d^ Appello Lombardo. 

A. V. Tribunale d'Appello Veneto. 

AVVERTENZE. 



Le Notificazioni che non portano una diversa spe- 
dale intestazione devono, intendersi pubblicate 
da amendue i Governi di Milano e di Yenezia. 

Nelle Circolari diramate in amendue i territorj go- 
vernativi, il testo riportato nella presente Rac- 
colta appartiene a quella Magistratura lombarda 
o veneta il cui numero di protocollo e la data 
saranno stampati in fronte alle medesime a si- 
nistra del lettore. 



PARTE PRIMA. 



(N.^i.) 



h^ gennajo i843. 



NOTIFICAZIONE 



sul trattamento delV obbligazione erariale degli 
stali della Boemia al 4 per 100 estratta a sorte 
il a gennajo 1843 nella serie 466 col trentadue- 
simo della somma capitale , e delle obbligazioni 
erariali degli stati dell'Austria inferiore al 4 per 
100 state estraUe nella serie medesima. 

In seguito al decreto dell* imp. regia camei'a- 
aulica generale del » corrente mese ed' in x^^ 
lazione alla governativa notificazione del 4 àì-^ 
cembre 1829 si porta a pubblica notizia che 
le obbligazioni erariali degli stati al 4 p^i* 100' 
estratte a sorte il 2, gennajo 1843 nella serie 
466 , cioè 

L'obbligazione erariale degli stati della Boev 
mìa n.° 164856 col trentaduesimo della som- 
ma capitale^ e 

Le obbligazioni erariali degli stati dell'Au- 
stria inferiore dal n.^ 17577 fino inclusivamente 

Atti 1843, Voi I, P. L I 



al n*^ 19149 ^oU^ intiere gommA capitali ver- 
ranno concambiate a norma delle determina- 
zioni della sovrana patente 2,1 marzo 18 18 con 
nuove obbligazioni dello etato fruttanti il 4 per 
100 in moneta di convenzione. 



( N.° 2,. ) Correzione di alcuni errori occorsi netta 
notificazione 21 giugno 184^ intorno alla prova 
per giuramento decisorio. 

z5 febbrajo iS43. 

NOTIFICAZIONE. 

A toglimento di errori corsi nella notifica- 
zione a I giugno p.* p.®, n,® 30676 ed in adem- 
pimento degli ordini ricevuti con ossequiato 
dispaccio a9 dicembre p,*^ p.% n.*^ 89570 dcl- 
Fimp* regia cancelleria aulica unita^ si dichiara 
e sì deduce a pubblica notizia che per T ef- 
fetto della venerata sovrana risoluzione a3 
aprile passato anno la prescrizione illativa 
alla prova mediante il giuramento decisorio 
deve ritenersi come segue: 

« Nel caso che il giuramento deferito non 
» potesse venire riferito dipenderà dal giu- 
» dice di determinare a misura delle circoT 
» stanze, come ed iu quanto la parte contraria 



(3) 

» possa essere tuttavìa obbligata ad accettarlo , 

» e se il giudice dichiarasse che abbia luogo 

» la prestazionp del giuraménto , dovrà essa 

31 prestarlo senza veruna eccezione. Tale pte^ 

» scrizione sarà applicata anche al giafamento 

» deferito suU* autenticità di una scrittura pro-« 

» pr^ o del cara4iterè di un defunto» » 



( N*^ 3. ) Soluzióne di alcuni dubbj sulP applicar' 
zione' della legge sul hallo e sulle tasse ÌI7 gen^ 
HaJQ 1840 per alcuni atd contenùósi (wànd i 
tribunali àsfili 'e ' <£ commercio. 

. . • ■ • . ■ • • • 

t 

■ ■iS febbtajo 1845. 

■ .: . , ' ■ . . ■ / r ". . .... 

NOTIFICAZIONE. 



ir, • 



In occasione di quesiti stati prcyj^sti cìtcs 
Tapplicazione della legge sul bollo e sulle tasse 
27 gennajo 1 840 alla procedura giudiziale^ S. M. 
con sovrana risoluzione 29 agosto 1842^ si è 
degnata di emanare le seguenti disposizioni: 

i»^ Le spedizioni dei tribunali di cambio 
con cui si accorda il precetto del pagamento 
da eseguirsi entro 24 ore soggiaciono al bollo 
prescritto nel § 35 n.° 1 5 della legge sul bollo 
e sulle tasse (§ 36 n.® x5 delF edizione ita- 
liana )• 



(4) 

Chi dunque invoca un tale precetto deve 
tosto unire alla relativa istanza i bolli neces-- 
sarj per la spedizione del medesimo^ i quali 
bolli si restituiscono alla parte istante ogni 
qual volta il precetto non venga accordato. 

2.^ Se fra le medesime parti sono pendenti 
diverse cause , ed esse intendono di ultimarle 
con una sola transazione^ si applicherà tante 
volte il bollo prescritto dai §§ 3i e 43 della 
legge sul bollo e sulle tasse ( § 3a dell' edi- 
zione italiana) quante sono le cause che in 
via della transazione si vogliono definire. 

3.® Ai detenuti in arresto esecutivo per de- 
biti compete l'esenzione dal bollo per le loro 
istanze in punto di alimentazione^ prosciogli- 
mento dall'arresto o accomodamento, non che 
per le transazioni aventi di mira la cessazione 
dell' arresto* , . 

Tanto si deduce a pubblica notizia pei con- 
seguenti effetti di ragione. 



(5) 

( N.^ 4* ) SdogUmento di alcuni dubbj sulla legge 
27 gennajo 1840 per l'applicazione del bollo 
alle transazioni giudiziarie ed ai protocolli as- 
sund in giucUzio. 

16 febbrajo 184S. 

* • I 

NOTIFICAZIONE. 

Di don certo fra l^imp. regia camera aulica 
geoersdè e Y imp* regio tribunale supremo di 
giusti^jia in occasione di quesiti stati proposti 
circa r applicazione della legge, sul bollo e 
sulle tasse 127 genna)o 1840 alla procedura 
giudiziaria furono emanate le seguenti deci- 
sioni : 

1.^ Se da una transazione giudiziale risulta 
in pari tempo anche la consegna di effetti o 
di pegni o qualche pagamento, oppure in ge- 
nerale \i si comprendono diversi affari di di- 
ritto , le si applicherà il bollo stabilito per le 
transazioni giudiziali dai §§ 3x e 4^ della legge 
sul bollo e sulle tasse ( § 3:2 edizione italia- 
na ), e riguardo agli altri affari in essa com- 
presi , pei quali il relativo protocollo fa le veci 
di documento (§§ 64^ 63 e 73 dell' edizione 
tedesca ^ e §§ 4^ ^ ^^ ^^^^^ edizione italiana 
della suddetta legge), dovrà applicarsi il bol- 
lo prescritto pei documenti , determinandone 



(6 ) 
r importo con riguardo specialmente al § 96 
della legge stessa ( § 79 edizione italiana )• 

2.^ Le copie dei protocolli assunti sovra pe- 
tizioni verbali soggiaciono al bollo di legge co- 
me copie ^ senza distinzione se vengono emesse 
per l'attore o pel reo convenuto. 

3.^ I protocolli su ti*ansazioni giudiziali che 
vengono conchiuse dopo pronunciata la sen- 
tenza o dopo Tinrotulazione degli atti in grado 
d'appello o di revisione soggiaciono al mag- 
gior bollo stabilito dal § 3i n.^ !i della legge 
sul bollo e sulle tasse ( § 3^ n.^ a edizione 
italiana} per le transazioni conchiuse dopo 
r inrotulazione degli atti o dopo che fu chioso 
il processo verbale. 



(7) 

( N»^ 5. ) £steso a venti miglia tedesche ih linea 
retta il rag^ stabilito dal regolamento sui di* 
ritti di porto delle imperiali regie poste in sole 
dieci miglia pel pagamento della tassa di sei 
carantani per una lettera semplice. 

37 fiebbrajo i84S* 

T^OTIFICAZIÓNE. 

S. M. L R. A. con veneratissima eovràoa 
risoluzione dell* 1 1 febbrajo corrente si è de- 
gnata di ordinare che in tutte le provincie 
deir impero austriaco ^ incominciando dal gior« 
no I.® marzo anno corrente , il raggio stabir 
lito dall'attuale regolamento sui diritti di porto 
delle imperiali regie poste in ragione di io 
miglia tedesche venga esteso a 20 miglia pure 
tedesche in linea retta, conservando V attuale 
tassa di sei carantani. 

Ciò sì reca a pubblica notizia in adempi- 
mento del decreto i3 corrente mese, n,*^ óSSp- 
272 deir eccelsa camera aulica generale ed in 
relazione alla notificazione governativa ao giu- 
gno 1842, n.® 19644*^181^ co^ cui venne 
pubblicato il precitato regolamento. 



(8) 
( N.^ 6. ) Lem. militare per tarmo 1843. 

i5 mano i845^ 

NOTIFICAZIONE. 

La leva militare da es^^iirsi nel regno Umd- 
bardo-Teneto pel corrente anno 1843 è stala 
determinata dag)i aulici dicasteri in nomini 
5760, dei quali i5o dcTono scrrirc pel corpo 
de mannaL 

Aggiungendosi a questo numero» per recente 
ordine superiore^ 14^ uomini, dei quali è in 
credito il detto caqfo de" marinai sulla leva di 
mare 184^, il contingonte generale pel 1S43 nel 
regno lombardo-Tcneto è di uomini 5902, e 
di questi sopra tutta la popolazione del re- 
gno lombardo-Tcneto spettano aUe proTÌncie 

lombarde n.^ Si^S 

ed alle venete » ^7^7 

Mediante le occorrenti coadequaziooi sa- 
ranno bonificati ai singoli cromuni gF indÌTÌdoi 
loro r^pettìvamente appartenenti che fossero 
già entrati al servizio militare ^ a termini delle 
disposixioni contenute nelle sezicHii XXU e 
XXi\ della sovrana patente ij settemlNre iSao. 

Le operazioni prescritte dalla sezione Ali 
e successive della patente medesima avranno 
principio col giorno 21 marzo andante^ e la 
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consegna al militare dei coscritti requisiti co- 
mincerà col giorno 8 del venturo mese di 
maggio. 

Le delegazioni provinciali sono incaricate, 
per ciò che le riguarda , dell* esecuzione : di 
tali disposizioni. 



j :! 



( N.** 7. ) Puhhlicaiione del regolamento diretto 
ad assicurare la salubrità della birra che si 
pone in commercio. 

ao mano i843- 

NOTIFICAZIONE. 

All'oggetto di evitare e prevenire le peri- 
colose conseguenze che derivar possono alla 
pubblica salute dall' uso della birra malpre-^ 
parata o contenente sostanze eterogenee, T im- 
periale regio governo , dietro venerato dispac- 
cio 7 febbrajo p.° p.®, n.° |^. di S. A. L e R. 
il serenissimo arciduca viceré , dirama il qui 
unito regolamento colle annessevi istruzioni 
per l'opportuna osservanza. 



( xo ) 



REGOLAMENTO. 



14^ Nessuno potrà altivare sia in città ^ sia 
in campagna una fàbbrica di birra sen^^ aver 
ottenuta licenza dalla rispettiva imp. regia 
delegazione provinciale. 

n.^ A tal uopo dovrà Tintraprenditore pro- 
durre preventivamente Y istanza bU* autorità 
^manale del luogo ove intende di erigere la 
fabbrica. Questa istanza dovrà essere corre- 
data delle seguenti giustificazioni e notizie : 

a) Sarà indicata la persona cui il ricor- 
rente intenderà affidare la direzione del divi- 
sato stabilimento, quando qUesti non sìa lo 
stesso proprietario. Il direttore sì nell'uno che 
nell'altro caso dovrà essere fornito delle ne- 
cessarie cognizioni teorico-pratiche , al quale 
effetto verranno da lui presentati i certificati 
degli studj fatti e della pratica esercitata presso 
altra fabbrica di birra sia neir interno della 
monarchia, sia alF estero. 

b) Dovranno essere nell' istanza precisate 
le sostanze delle quali il ricorrente intenderà 
valersi per la comjDOsizione della birra, colla 
indicazione pur anco delle dosi di esse so- 
stanze che entreranno per la fabbricazione 
di un quintale metrico della birra medesima, 
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e del metodo che s* intenderà di seguire tanto 
nella preparazione delle sostanze , quanto 
nella compita fabbricazione della birra ^ cioè 
sino al momento di essere posta in vendita 
ad uso di bevanda. 

e) Sarà indicato il locale nel quale s* in- 
tende erigere lo stabilimento o fabbrica di 
birra ^ le cantine destinate alla sua conserta- 
zione, il numero e la tenuta complessiva dei 
recipienti adoperabili a tal uopo. 

d) Finalmente il ricon-ente esibirà l'ade- 
sione scritta dei proprietarj delle case attigue 
al locale , ove intenderebbe di attivare la fab- 
brica della birra. 

3.® I requisiti contemplati al precedente 
articolo a.° alle lettere a e e saranno verifi- 
cati da una commissione, la quale prenderà 
pure cognizione dell' opposizione che per av- 
ventura Venisse fatta all'erezione dai proprie- 
tarj limitrofi, onde riconoscere se quest'op* 
posizione sia ragionevole e meriti di essere 
presa in considerazione da parte dell' autorità 



ammmistrativa. 

o 



4. Le discipline relative alFampiezza e di- 
sposizione dei locali, alla tetiuta e pulitezza 
degli utensili e recipienti, alle notifiche da 
farsi dal fabbricatore della birra all' autorità 
locale per le occorrenti verificazioni e con- 
trolleria , alla durata della fermentazione nelle 
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diverse stagioni delF anno saranno raccolte in 
un'apposita istruzione per nonna deir autorità 
stessa incaricata, e saranno ostensibili ad ogni 
ricorrente che intendesse prenderne cogni- 
zione. Queste discipline generali, [non che 
quelle , che fossero richieste dalle circostanze 
particplari di ciascuna fabbrica, verranno in* 
serte .nella licenza da rilasciarsi air intrapren- 
djBtore^ e si egli che il<li lui direttore saranno 
obbligati ad . uniformaryisi èsattaiùente» 

5.° È proibito il mettere in vendita la birra 
torbida , e quella specialmente che non abbia 
avuto il tepo^po di fare il necessario deposito 
o sedimento; questo intervallo non potrà mai 
essere minore di dieci giorni, da misurarsi 
dal momento in cui la birra sarà stata levata 
dal. tino della fermentazione. 

6.® Per garantire in faccia ali* autorità T a- 
dempimento della disposizione contenuta nel 
precedente articolo 5,^ il proprietario della 
fabbrica è tenuto ad annotare con esattezza 
e giornalmente sopra apposito registro qual- 
siasi quantità di birra che egli pone in fer- 
mentazione , il giorno , r ora , il numero del 
tino in cui fu riposta, la sua capacità, ed 
una eguale indicazione deve effettuare per 
la stessa partita di birra al momento che 
da lui viene levata dal tino della fermenta- 
zione e collocata nelle botti destinate alla sua 
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chiarifìcazióne ; filialmente si deve annotare il 
giorno in cui viene posta in vendita, sia che 
venga smerciata in luogo , sia che passi ai 
rivenditori. 

7.*^ In altro registro il fabbricatore deVe 
esattamente e giornalmente tener nota dèlia 
birra che per esso si distribuisce ài rivendi- 
tori pel minuto consumo , indicandovi là 
quantità, il nome e cognome del rivenditore, 
il suo domicilio ed il giorno della sommini- 
strazione. 

8.° I fogli dei due registri indicati nei pre- 
cedenti articoli 6.° ® 7*° verranno sommini- 
strati dalle amministrazioni comunali contro 
pagamento da parte del fabbricatore. I regi- 
stri stessi dovranno rendersi ostensibili ad 
ogni richiesta tanto delle ' autorità lodali^ 
quanto di quelle di polizia per la debita Ve-' 
rificazione sulF esattezza della registrazione. 

9.*^ Il proprietario di una fabbrica di birra 
è tenuto ad apporre uno speciale contrassè^- 
gno a tutti i recipienti e bottiglie di quésta 
bevanda che sortono dal di lui negozio pel 
consumo, sia che la birra venga bevuta in 
luogo, sia che venga trasportata dai consu- 
matori , sia molto più che venga consegnata 
ai rivenditori pel minuto smercio. 

IO.® L* intraprenditore soggiacerà al soddis- 
facimento delie occorribili spese di visita, e 



( H ) 

dì quelle dei fogli dei registri di cui trattano 
gli articoli 6.^ e 7.^, e della tassa di licena^a. 

11.^ Anche gli attuali fabbricatori di birra 
dovranno ^ fra sei mesi dalla data del pre- 
sente regolamento 9 uniformarsi alle prescri- 
zioni, in Qsso contenute.^ 

irio.^ Scorso un, tal termine, nessun rivendi- 
tore di birra potrà porre in commercio unsi 
tal bibita Y se non ne giustifica la procedenza 
da fabbriche autorizzate giusta il presente re- 
golamento, e se i recipienti contenenti la 
birra non sieno muniti del «dntra^segno spe- 
ciale del fabbricatore voluta dal precedente 
articolo 9;® 

£ eccettuata dalla presente prescrizione la 
sola birra proveniente dall'estero, della quale 
fosse permessa T introduzione, che dovrà però 
giustificarsi coi regolari ricapiti. 

i3.° I rivenditori / di birra dovranno avere 
un locale adatto per collocare al fresco la 
quantità d* una tal bevanda che tenessero per 
iseorta nel loro negozio , e ciò ond* essa ncm 
subisca una fermentazione acida a danno della 
salute. 

14.^ La birra che per qualsiasi circostanza, 
anche indipendentemente dalla aua fabbrica- 
zione, avesse subita una fermentazione acida 
od altra degenerazione, e cosi pure la birra 
mal composta e preparata, sarà tosto dispersa 
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a CiU*a dell'autorità loc^^ satre le i)enè ab- 
basso specificate per chi ne avesse fatto og* 
getto di. commercio. 

i5.^ Quando nella fabbricazione della; binra 
si fosse introdotta una sostanza Tiètata.eno^ 
civa^ od un cereale degenerato che possa riu- 
scire dì danno alla salute^ il fabbricatore sarà 
assoggettato alla pena stabilita dai § 'i56 e^ 
seguenti del vegliante codice penale , parte 
seconda» In base ali* aulico dispaccio 29 lUf- 
glio 1841^ n,® 17^04-21172 viene parimente 
interdetto come nocevole alla salute il metodo^ 
usitato nelle birrerie^ colla mira che la bifra 
vecchia di consumata fermentazione e dive^ 
nuta meno atta al consumo (o che siasi ina** 
cìdita) venga rinnovata e resa cosi suscett»^ 
bile all'esito ed al consumo mediante appo*' 
sita tecnica manipolazione. . lì) 

i6*^ Qualunque contravvenzione alle condi- 
zioni della licenza che non sia già contesn*^ 
piata dalle veglianti leggi verrà punita con 
una nmlta, che non sarà minore di 5 fiorini, 
né maggiore di So. 

17.*^ Tanto il proprietario intraprenditore 5 ' 
quanto il dirigente della fabbrica , che vetìpà- 
sempre nominato nella licenza, sono risponsa- 
bili delle infrazioni alle condizioni della licenza 
ancorché commesse dsd personale dipendente^ 
spettando all^ investito ed al dirigente racCu* 
i*ata sorveglianza su tutte le operazioni. 
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i8.^ Alla multa oommitiata nel precedente 
articolo i6.® è soggetto il proprietario della 
fabbrica anche nel caso di contravvenzione 
agli articoli 5.% 6.% 7.% 9.*^ e 14.® del pre- 
sente regolamento. 

19.^ In tutti i casi di fabbrica di birra non 
autorizzata^ o di vendita di un tal liquido 
j^ocedente da fàbbrica mancante di autoriz- 
zazione, oltre alla perdita della birra, il con- 
travventore soggiacerà ad una multa che non 
potrà essere minore di 2,0 fiorini, né maggiore 

di loo» 

ao.** In caso di seconda contravvenzione sia 
alle condizioni della licenza, di cui ali* art. i6.% 
sia ai divieti di fabbrica di birra non auto- 
rizzata, o di vendita di un tal liquido proce- 
dente da fabbrica mancante d* autorizzazione , 
di cui nell'art. 19.% la multa viene raddop^ 
piata; e se il contravventore ricade per la 
terza volta entro Y anno in qualunque delle 
dette contravvenzioni, viene punito colla per- 
dita della licenza. Ai recidivi nella contrav- 
venzione all'art. i5.^ si applica il disposto dal 
§157 del codice delle gravi trasgressioni po- 
litiche. 

ai.^ Ferma la competenza delle autorità 
politiche nei casi contemplati dalle vigenti 
leggi ai §§ i56, 167 e i58 della seconda 
parte del codice penale, la procedura negli 
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altri casi apparterrà all'autorità comunale del 

luogo, salvo alla parte il reclamo all'autorità 
superiore. Nei comuni però non aventi uffi- 
cio proprio le condanne pronunciate dalle 
deputazioni comunali non potranno sortire il 
loro effetto, se non saranno munite del ibisco 
deir imperiale regio commissario distrettuale, 
il quale è tenuto di assicurarsi in prevenzione 
della regolarità della procedura* 



Istruzioni per le autorità locali. 

i.^ Presentandosi un'istanza per attivare una 
fabbrica di birra, F autorità locale unirà una 
commissione nelle città composta d'un asses- 
sore municipale , del medico d' ufficio , d' un 
chimico farmacista e d'un ingegnere patentato; 
nella campagna di un deputato, del medico 
condotto , di un farmacista e di un plerito in- 
gegnere. 

iì.^ Le ispezioni della commissione dovranno 
rivolgersi a riconoscere 

a) L'opportunità nei rapporti sanitarj del 
progetto e dei metodi di fabbricazione pro- 
posti dal ricorrente ; 

6) Il possesso delle necessarie cognizio- 
ni tecniche nel proprietario , o nel dirigente 
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proposto per la fabbrica, se una tale incum* 
benza non sì assume dal proprietario stesso; 
e) L'opportunità e capacità del locale de- 
signato , la non esistenza di opposizioni da 
parte dei limitrofi proprietarj , o quanto meno 
la non attendibilità dell'opposizione che per 
avventura fosse stata promossa; 

d) Quella degli utensili e recipienti de- 
stinati ai diversi usi. 

3.* Il locale di fabbrica dovrà essere abba- 
stanza ampio e proporzionato alla quantità di 
birra che il proprietario si propone di fabbri- 
care e smerciare in un semestre. Dovrà essere 
provveduto di ambienti capaci ed opportuni 
a riporre tutto il grano torrefatto, di cantine 
abbastanza ampie, profonde e ben riparate pel 
deposito della birra , ed in genere dei locali 
occorrenti per l'esatto servizio della fabbrica 
in corrispondenza all' entità di questa. 

4.® Gli utensili dovranno essere sufficienti 
e ben conservati. I recipienti atti a contenere 
la birra saranno di legno o di rame stagna- 
to, portanti il marchio della loro capacità. I 
vasi destinati per la semplice ebollizione pos- 
sono essere anche di rame non stagnato. 

5.° La commissione rileverà tutti i dati di 
fatto raccolti nella visita, e numererà e no- 
terà la capacità di ciascuna botte e tino , 
e redigerà di tutte le cose rilevate analogo 
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processo varbale in concorso jCJLel propjript^lp 
e del dirigente proposto. ,;, 

6.^ Le spese; di 'visita non potìraono mai 

oltrepassare complessivatpente i dodici fiorita. 

La tassa della licenza sarà dirige fiorini. 

7.*^ Il processo verbale, d4 cui airarti^lo ^.% 
verrà dalla commissione rassegna(to..^l. pro- 
prio voto su tutti i punti marcati nel prece- 
dente articolo 2.^ airautorità <)^]^ww9Jl<r, por- 
che possa essere ras^egn^to fillax^gìa delega^ 
zione provinciale.!) alia quale in caso di chib- 
bio suir idoneità del dirigente proposto è ri- 
servato il sottoporlo ad. esame apposito ì:oì 
mezzo del medico pro«vmciale e 4i:;^trp per- 
sone 4eir ^rte. * . ; . 

.8.° A noi-flf^ dejle TJA^Itanze; rijGef ite. doila 
commissione la delegazione rilascia la, jUc|S^z^, 
vincolandola alle condizioni che. trova pjùcx^»- 
venienti al caso e massime alle QÌ;fiC9&taJ;^ù 
della localitli , . del metodo di fabbricazione 
tiascelto, delle sostanze da impiqg^rsi e. loro 

dose. . .- ■ .ij. . 

9.° Nel rilascio di tali licenze si hanno prin- 
cipalmente di mira le s^gocQti o^tssime : , 

a) Che quantunque sia rime&sa . air intra- 
'preùditore la scelta del metodo «di fab^brijea- 
zione e le sostanze da adoper^orsi, pure vo- 
gliono essere escluse quella soatanze e quei 
metodi che potessero compromettere .la salute 
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I.® A datare daH* epoca saaccennata cessa 
r obbligo di francare il carteggio fra gì' impe- 
riali regi stati austriaci ed il gran ducato di Ba- 
dèn, né si potranno pia esigere dagl* imperiali 
regj uffici postali le tasse di porto per le let- 
tere che si mandano nel suddetto estero stato, 
dai casi in fuori che sono indicati ai numeri 6 
è 8, lett. e e di, od a meno che qttegli il quale 
imposta la lettera non voglia farla pervenire 
franca al destinatàrio. \ 

2.® Pel carteggio fra gli stati au&triaci ed il 
gran ducato di Baden la tassa comune di 
porto , prescindendo dal considerare come 
confini postali quelli dei due dominj, fu sta- 
bilita di due gradi, in modo che per una di- 
stanza di dicci miglia tedesche (Meilen) o 
Ineno in linea retta dal luogo d'impostazione 
a quello di destinazione si paghino per le let- 
tere semplici carantani 6 moneta di convenzio- 
ne o siano 7 moneta d' impero , e per le di- 
stanze maggiori carantani 12 moneta di conven- 
zione o ^iano carantani i5 moneta d'impero*. 

3.^ Soggiaciono alla tassa di qarantani 6 
moneta di convenzione o siano carantani 7 
moneta d'impero le sole lettere che si rice- 
vono ó si dispensano dagli uffici postali au- 
striaci di Balzers, Bludenz, Bregenz, Dalaas, 
Dornbirn , Feldkirch , Hohenems , Stuben , 
Vaduz , e sono destinate o provengono dai 
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luoghi del gran ducato di Badeii^ di Altdorf, 
Costanza^ Engen, Heiligensberg, Hilzingen^ 
Ludwigshafen , Marckdorf, Meersburg, Mó- 
skirch, Pfultendorf, Radolfzell^ Randeggi Sa- 
lem, Singen , Stadel , Steiflingen, Stetten, Sta- 
bach, Ueberlingen. 

Per tutte le lettere che sono destinate o 
che provengono da altri siti della monarchia 
austrìaca o del gran ducato di Baden più 
sopra non nominati la tassa di porto è dì ca-^ 
rantani 12 moneta di convenzione o siano 
carantani 1 5 moneta d^ impero. 

4*^ Siccome parte del carteggio fra gli stati 
^ austriaci e il gran ducato di Baden, e vice- 
versa si spedisce per maggior sollecitudine 
per la via della Baviera, cosi per simile car- 
teggio sì è fissata la tassa di transito di ca- 
rantani 4 nioneta di convenzione o siano ca- 
rantani 5 moneta d'impero per ogni lettera 
semplice , e la medesima si pagherà con quella 
comune di porto di carantani 12 o da chi im- 
posta la lettera o da chi la riceve, 

5.^ Il peso delle lettere semplici resta fis- 
sato a mezzo lotto, peso di Vienna; per un 
peso maggiore la tassa di porto e quella di 
transito si regolano secondo la seguente ta- 
bella progressiva di peso e tassa. 

6.^ Per le spedizioni sotto fascia e pei cam- 
pioni si concedono le seguenti riduzioni di 
porto : 



a) Per gazzette ^ giornali , libri in mstico^ 
mercuriali a stampa, musica e cataloghi, pur- 
ché si consegnino in forma che si scorga che 
non contengono se non che gli oggetti sud- 
detti , si pagherà solo il terzo della tassa per 
le lettere, giammai però in complesso mena 
della metà della tassa che si paga per una 
lettera semplice. A tali spedizioni non è per 
altro permesso di unire alcuno scritto. 

&) Pei campioni di merci che si acchiu- 
dono alle lettere in modo risibile si esigerà 
il terzo del porto a tariffa , non mai però meno 
della tassa per le lettere semplici; ma la- let- 
tera stessa non potrà pesare più di mezzo 
lotto. 

Per tali spedizioni la tassa di porto ed 
al caso quella di transito si dovranno pagare 
air atto dell^ impostazione. 

7.* Per le spedizioni provenienti dal gran 
ducato di Baden, che non sono franche, si 
noterà sul lato ov^è F indirizzo la tassa da 
pagarsi da colui a cui sono dirette in Austria, 
e per quelle che saranno franche la tassa si 
noterà dal lato del sigillo, aggiungendovi là 
parola frcmco , e tirandovi sopra due diagonali 
che s* incrocino. 

8.® Circa a quelle categorie dì carteggio che 
sono del tutto esenti dalle tasse di porto, e 
circa i casi di eccezione menzionati al n.° i.% 



nei quali continua tuttavìa Tobblìgo di francare 
le lettere , è stato stabilito quanto segue : 

a) Resta esente dalle tasse di porto il car- 
teggio immediato delle LL. MM. imp. reali e 
dei membri dell'augusta casa imperiale, non 
che delle LL. AA. reali e dei membri della 
serenissima casa gran ducale di Baden. 

6) È del pari esente dalle tasse di porto 
il carteggio in oggetti governativi ed officiali 
fra le autorità ed uffici dell* impero austriaco, 
e quelli del gran ducato di Baden, in quanto 
sarà contrassegnato come oggetto di servizio, 
apponendo sulla soprascritta la parola ex offir' 
ciò, e sarà munito del sigillo d'ufficio, 

e) Dovranno intieramente francarsi all' atto 
dell' impostazione quelle lettere che privati 
dall'Austria dirigono nel Badese o viceversa 
alle MM. od AÀ. LL, indicate alla lettera a,* 
oppure ad autorità ed uffici. 

d) Pel carteggio tenuto^ con persone od 
uffici che godono esenzione dalle tasse di porto 
da autorità od uffici che nello stato in cui se- 
gue r impostazione , sia in genere , sia per 
l'oggetto di cui si tratta, non godono l'egual 
privilegio si osserverà la regola stabilita sub 
e per le lettere dei privati. 

e) Per le lettere poi degli uffici esenti 
da porto a privati o ad uffici che vi son sog- 
getti si dovrà dai non esenti pagare l' intiera- 
tassa all' atto del ricevimento. 
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TABELLA progressiiHi del peso e delle tasi 



PESO. 



MONETA U 



Tassa cornane per le IsttiMb 



X.* grado 
di earantani 6. 



Fior. 



Cor. 



%.• grado 
di carantam \% 



Fior, 



Per *2 lotto o meno 



Oltre Y ^^^ ^^ *^ ' lotto. . • • 



4 



I 
T 



3 

4 
6 

8 

1% 

x6 



^ 



4 



3 

4 
6 

8 

la 

i6 

*4 
3a 



1 

X 

I 



6 

9 
1% 

x8 

^4 
3o 

36 

4» 

48 

54 

6 

xa 



(^7) 



carteggio fra V Austria ed il JBadese. 



• ^VENZIONE. 


■•■■•• ' • 1 


^^orto di transito 
passando 
per la Baviera. 


Tassa comnoe per le lettere. 


Porto di tramito 
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— 


4 
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7 


— 


x5 
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— 


6 
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xs 


— 


aa 
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8 


— 


8 
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x5 


— 


•9 


— 


10 


— 


la 
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aa 




44 


— 


15 


— 


x6 
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— 


ao 


— 


ao 


— 
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la 


— 


*4 


— 


»4 
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44 


1 


»7 


— 


«9 


— 


aS 
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5x 


I 


4» 


— 


34 


— 


3a 
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X 
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39 


— 


36 
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— 


40 
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la 


a 


a4 


— 


4» 


— 


44 
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ao 


a 


39 


— 


53 


— 


48 


I 




a? 


a 


53 


— 


56 1 
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07 marzo 184^. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni della camera 
aulica al ^ \^ al ^ ed al S per 100 estratte a 
sorte il 1.^ marzo iS^ò nella serie 197, e delle 
obbligazioni domesticali degli stati della Carinzia 
al 4 P^r 100 comprese posticipatamente in essa 
serie. 

In seguito al dispaccio del i.® del mese 
corrente delF imperiale regia camera aulica 
generale ed inerentemente alla governativa 
notificazione del 4 dicembre 1829 si deduce 
a pubblica notizia quanto segue: 

§1.^ Delle obbligazioni della camera aulica 
suddivise nella seiùe 197, estratte a sorte il 
I.® marzo 1843, cioè il n.° 40898 con un 
quinto della somma capitale, e dal n.^ 441219 
sino inclusivamente al n.*^ 47246 colla intiera 
somma capitale, saranno rimborsati i capitali 
al 5 per 100 ai creditori al valore nominale del 
capitale in contanti in moneta di convenzione. 
Le obbligazioni della camera aulica al 3 y 
ed al 4 P^f 1^0 comprese in questa serie, 
come pure le obbligazioui domesticali degli 
stati della Carinzia dal n.® 449^ sino iclusiva- 
mente al n.^ 4^^^ comprese posticipatamente 
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in questa serie saranno concambiatcr secondo 

le determinazioni della sovrana patente 21 

marzo 1 8 1 8 con nuove obbligazioni d^lo stato 

fruttanti il 3 -j ed il 4 per 100 in moneta di 

convenzione. 

§ n.^ Il pagamento dei capitali al 5 per 
100 estratti a sorte incomincerà col i.^ aprile 
1843 e verrà eseguito dall'imperiale regia 
cassa universale dei debiti dello stato del 
banco in Vienna , alla quale sono da presen- 
tarsi le obbligazioni estratte a sorte. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tempo pagati gì* interessi al me- 
desimo inerenti^ cioè sino al i«^ marzo 1843 
al !^ ^ per 100 in valuta di Vienna; pel mese 
di marzo 1843 all'incontro gl'interessi ori- 
^ìnarj al 5 per 100 in moneta di conven- 
zione. 

§ 4-*^ P^r le obbligazioni colpite da seque- 
stro, divieto o da qualsiasi altra prenotazione 
si dovrà prima di pagare.il capitale riportarne 
lo svincolo da quell'autorità che ha ordinato 
il sequestro^ divieto o la prenotazione. / 

§ 5.° Nel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni che sono intestate a fondi, chiese, 
conventi , fondazioni , istituti pubblici od al- 
tri corpi morali sono applicabili quelle dispo- 
sizioni che devono essere osservate n^lla vol- 
tura di simili obbligazioni. 
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§ 6.^ Il concambio delle obbligazioni della 
camera aulica al 3 -^ ed al 4 P^^ 100 estratte 
a sorte^ con nuove obbiio;azioni dello stato avrà 
pure luogo presso F imperiale regia cassa uni- 
versale dei debiti dello stato e del banco^ e 
quello delle obbligazioni domesticali degli stati 
della Carinzia al 4 P^f ^00 presso la cassa 
di credito degli stessi stati ^ alle quali casse 
^ono da presentarsi le obbligazioni estratte a 
sorte. 

§ 7.° or interessi delle nuove obbligazioni 
in moneta di convenzione decorrono dal i.^ 
marzo 1843^ e gV interessi arretrati sino a 
quell'epoca in valuta di Vienna delle antiche 
carte di credito saranno pagati alF atto del 
concambio delle stesse obbligazioni. 

§ 8.® Ai possessori di quelle obbligazioni 
della camera aulica , per le quali il pagamento 
degl' interessi è devoluto ad una cassa filiale 
di credito, è libero di ottenere il pagamento 
del capitale e relativamente anche il concam- 
bio delle obbligazioni presso la cassa univer- 
sale dei debiti dello stato e del banco, oppure 
presso quella cassa di credito dalla quale hanno 
finora riscossi gF interessi. 

In quest'ultimo caso saranno da presen- 
tarsi le obbligazioni estratte a sorte presso la 
stessa cassa filiale di credito. 
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( N.*^ IO. ) Pubblicazione dei catasti e delle mappe 
del nuow censimento per le proidnde di Sonr- 
^drio e di Udihe. 

37 marso 1843. 

N-° 3o4ai. 

IMP. REGIA GIUNTA DEL CENSIMENTO 

NEL REGNO LOMBARDO-YEKETO* 

NOTIFICAZIONE. 

Nel giorno 6 di giugno del corrente anno 
sarà aperta a comodo di tutti i possessori ed 
aventi interesse la pubblicazione dei catasti e 
delle mappe del nuovo censimento per la pro- 
vincia di Sondrio nel territorio del governo 
lombardo , e per quella di Udine nel territo- 
rio del governo veneto. 

La pubblicazione si farà nei luoghi che sa- 
ranno con avviso indicati dalle congregazioni 
municipali o deputazioni amministrative; e qui- 
vi saranno ostensibili i catasti e le mappe dal 
suddetto giorno 6 giugno sino a tutto il giorno 
6 del successivo mese di agosto. 

Si avvisano pertanto i possessori o proprie- 
tarj , i comproprietarj , gli usufruttuarj , i livel- 
lar] od enfiteuti , i direttarj ed in generale tutti 
quelli che hanno interesse nelle proprietà sta- 
bili, e parimente gli amministratori, i tutori 
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o curatori) i beqeficiati e simili ^ di recarsi 

o in persona o per mezzo di procuratore nei 
luoghi che s"* indicheranno dalle autorità sun- 
nominate per riconoscere ed appurare Y in- 
testazione della rispettiva ditta e delle pro- 
prietà ad essa appartenenti ^ e per esaminare 
i dati censuarj costituenti la rendita delle pro- 
prietà stesse ) onde valersi della Scolta che 
loro è data di presentare entro il detto ter- 
mine ) quando si credano gravati , i reclami 
nel modo stabilito dal regolamento 7 maggio 
1839, che sarà pure ostensibile insieme col- 
r istruzione della data medesima per le inte- 
stazioni censuarie; e si dichiara che passato 
il prescrìtto termine di rigore niun reclamo 
sarà più accettato» 
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(N,° li.) Discipline finanziarie per V approdo 
e pel corso delle barche sul lago Maggiore, 
sul Po e sul Ticino in vicinanza alla sponda 
austriaca 

aS marzo i845. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione dei §§ 34? 4^ e 5o del re- 
golamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato r eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale coli' ossequiato suo dispaccio 2,5 gen- 
najo p.° p.% n.^ 3347-3ao ha emanate le se- 
guenti determinazioni : 

1.*^ Nessuna barca , ad eccezione del caso 
che vi sia costretta dalla forza maggiore di 
un avvenimento fortuito , potrà gettare V an- 
cora, né bordeggiare o soffermarsi fuori de- 
gli stabiliti luoghi d'approdo senza previo per- 
messo del competente imperiale regio ufficio 
doganale tanto sul lago Maggiore entro una 
distanza di 200 metri dalla sponda austriaca, 
quanto nella parte austriaca del Po e del Ti- 
cino. Se una barca è costretta dalla forza mag- 
giore di un avvenimento fortuito a gettar l'an- 
cora o a bordeggiare nella suaccennata distanza 
dalla sponda austriaca , si dovrà nel termine 
di un' ora da che si è gettata l' ancora o co- 
mipciato a bordeggiare darne avviso al più 
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vicino ufficio doganale austriaco , colla giustifir 
cazione deirawenimento che vi ha dato causa. 
2.® Sui legni che vengono sorpresi ancorati 
o bordeggianti entro la distanza suddetta gFim- 
piegati doganali ed i funzionar] della guardia 
di confine o di finanza sozio autorizzati 

a) Ad ispezionare i documénti che ser- 
vono di legittimazione al carico , 

b) A perquisire il legno e gli oggetti che 
vi si contengono, e 

e) Ad esigere che il conducente si tras- 
porti colla barca al più vicino ufficio doganale. 

3.^ Nei suaccennati casi i conducenti delle 
barche sono tenuti di produrre agl'impiegati 
doganali od ai funzionar] della guardia di <;ou- 
fine o di finanza le carte di legittimazione, e 
di corrispondere alle inchieste che venissero 
fatte pel loro appoggio nelF eseguimento delle 
• perquisizioni e per l'inoltro del carico all'uf- 
ficio doganale più vicino. 

4*^ La non giustificata trasgressione del di- 
vieto contenuto nel premesso articolo n.*^ i.° 
verrà trattata di conformità ai §§ 192 e 193 
della legge penale sulle contravvenzioni di fi- 
nanza. 

5.^ Riguardo alle barche aventi a bordo ge- 
neri di privativa, cioè sale, tabacco, polvere 
e salnitro (alle quali tornano del restò appli- 
cabili in pari tempo eziandio le suenunciate 
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<leterminazioni)) viene inoltre particolarmente 
stabilito che il disposto dalla notificazione 1 1 
maggio i838 (in forza di cui le barche cari- 
che di sale , tabacco , polveri o nitro che tro- 
vansi nella parte del lago Maggiore soggetta 
ai dominio austriaco debbono essere munite 
della giustificazione sul punto che tali articoli 
siano destinati pei depositi erariali appartenenti 
ad uno degli stati limitrofi, sotto comminato- 
ria in caso diverso delle penali sancite pel ten- 
tato contrabbando) abbia da continuare ad 
aver eflfetto anche dopo l'avvenuto scioglimento 
della convenzione 4 dicembre 1884 conchiusa 
colla regia corte di Sardegna e pubblicata il 
^9 g^^g'^^ i835, per la qual cosa i funzionar] 
della guardia di confine o di finanza avranno 
in caso di sospetto il diritto di verificare se 
le barche naviganti nella parte austriaca del 
lago Maggiore e che si avvicinano alla sponda 
austriaca trasportino oggetti di privativa, e se 
in questa ipotesi vadano munite della prescritta 
giustificazione. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione del prefato aulico dispaccio,- osservan- 
dosi che le anzidette disposizioni andranno in 
vigore col giorno della pubblicazione della pre- 
eente notificazione. 
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( N.^ 12. ) Disposizioni per la definizione dei re- 
ciami sulle stime dei fabbricati e sui dati ca- 
tastali attribuiti ai terreni in varj comuni delle 
proUncie di Belluno e di Bergamo. 

28 marzo i843. 
R^ 30421. 

IMP. REGIA GIUNTA DEL CENSIMENTO 

NEL REGKO LOMBA&DO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE. 

Nella prossima ventura campagna censuaria 
8a:i^no intraprese nelle provincie di Brescia ^ 
Verona, Vicenza e proseguite nei distretti, 
comuni amministrativi e censuarj delle provin- 
cie di Bergamo e Belluno indicati neir elenco 
posto in fine della presente notificazione le 
visite locadi per definire i reclami che, a senso 
del regolamento 7 maggio 1839, furono pre- 
sentati dai possessori sulle stime dei fabbri- 
cati e sui dati catastali attribuiti ai singoli ap- 
pezzamenti dei terreni , salvo Y applicare a 
questi ultimi i risultamenti delle relative ta- 
riffe allorquando saranno esse pure definite 
mediante 1* evasione de' reclami delle pubbli- 
che rappresentanze. 
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In pari tempo la giunta farà rilevare le va* 
nazioni sostanziali avvenute per forza maggiore 
o per fatto di pubbliche autorità nello stato 
de' fondi posteriormente alle operazioni cen- 
suarie in tutte le provinole^ distretti, comuni 
amministrativi e censuarj compresi nella pre- 
sente notificazione. 

Importando che i suddetti rilievi riescano 
possibilmente compiuti, e che i singoli posses- 
sori aventi interesse intervengano alle visite 
per fornire gli opportuni schiarimenti, si di- 
spone quanto segue : 

I.® Tutti i possessori entro il prossimo ven- 
turo mese di maggio dovranno denunziare 
alla rispettiva autorità comunale le proprietà 
perente e distrutte per forza maggiore od oc- 
cupate con opere pubbliche, e quelle che per 
gli stessi titoli si trovano quasi perente od af- 
fatto improduttive , o che sono deteriorate per 
modo da non potersi ridonare allo stato an- 
teriore senza spese ed opere sommamente 
gravi ed esorbitanti. 

Tali denunzie abbracceranno tutte le va- 
ria^ioni dell'indicata natura avvenute posterior- 
mente alle operazioni ccnsuarie ed anche poste- 
riormente alla pubblicazione dei catasti, omesse 
quelle già indicate dai possessori nei rispettivi 
estratti catastali alF atto della suddetta pubbli- 
cazione, ed omesse, per rispetto alle provincie 
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eli Bergamo e Belluno, anche quelle che già 
furono denunziate nella scorsa campagna. 

a.° Viceversa le deputazioni e le altre au- 
torità comunali raccoglieranno entro lo stesso 
termine col sussidio delle delegazioni censua- 
rie le opportune notizie sulle proprietà accre- 
sciute, divenute censibili o notabilmente mi- 
gliorate dopo le operazioni censuarie indipen- 
dentemente dall'opera del possessore, come 
sono i terreni accresciuti per alluvione, le 
strade divenute censibili per essere state ab- 
bandonate ed i terreni notabilmente miglio- 
rati in causa di nuove inalveazioni d' acque 
pubbliche e simili. 

3.° Tanto nelle suddette denunzie , quanto 
nelle notìzie raccolte d'ufficio dovrà indicarsi 
nel miglior modo possibile la situazione delle 
proprietà cui si riferiscono. Le dette denpn- 
zie e notizie da stendersi in carta senza bollo 
verranno dall' autorità comunale raccolte e 
consegnate al perito che sarà incaricato dalla 
giunta di eseguire le suaccennate vìsite. 

4.° I possessori che non dimorano abitual- 
mente nel comune ove sono situati i loro 
beni, quand'anche non abbiano presentato 
reclami, né denunzie, dovranno eleggere nel 
comune medesimo un domicìlio e notìficarlo 
all'autorità comunale entro il suddetto mese 
di maggio e tenersi pronti ad intervenire a 
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SUO tempo alle visite locali o personalmente 
o col mezzo di procuratori o rajjpresentanti ^ 
ed a fornire tutte le notizie e schiarimenti 
che potessero occorrere tanto sulle domande 
da essi fatte, quanto sugli aumenti d* estimo 
che occorresse di applicare alle loro proprietà 
sia per fondi accresciuti o migliorati come 
sopra, sia per reclami di confronto. 

5,® Affinchè i possessori siano più agevol- 
mente istrutti deir epoca in cui si faranno le 
visite locali nei rispettivi comuni, verrà affissa 
al principio d'ogni mese nell'ufficio dell' im- 
periale regio commissario distrettuale a cura 
del perito censuario una nota indicante l'or- 
dine progressivo dei comuni nei quali appros- 
simativamente si eseguiranno le visite nel mese 
successivo. 

Tre giorni poi innanzi di cominciare le vi- 
site in ciascun comune si pubblicherà dall' au- 
torità comunale analogo avviso nello stesso 
comune, ed una copia di esso verrà affissa 
nell'ufficio dell'imperiale regio commissario 
distrettuale. 

6.° Non intervenendo i possessori o diretta- 
mente o col mezzo di rappresentanti alle dette 
visite, si riterranno per vere le circostanze 
di fatto rilevate dagli operatori della giunta 
in concorso delle delegazioni censuarie, e ser- 
viranno di base per la definitiva sistemazione 
del Catasto. 
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7/ Quei possessori che per acquisto o per 
altro titolo legale fossero successi nel possesso 
dei beni ad altri inscritti negli estratti cata- 
stali air atto della pubblicazione ^^ subentre- 
ranno negli obblighi e diritti dei loro datori 
per tutto qyanto è superiormente disposto. 
Essi però dovranno indicare il titolo del loro 
possesso e F antecedente possessore cui sono, 
subingressi per l'opportuno riferimento agli 
estratti catastali verificati air atto della pubbli- 
cazione. 



r 



la definizione tinio. 
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( N.*^ i3. ) Convenzione conchiusa fra gV impe^ 
riali regj stati austriaci ed il regno di Sa^so^ 
nitty e per la quale col i.^ aprile 1843 cessa 
V obbligo reciprocamente delU affrancazione deh 
le corrispondenze epistolari negli uffici postali. 

5o marzo i845» 

NOTIFICAZIONE. 

Onde facilitare le corrispondenze epistolari 
fra gFimp. regj stati austriaci ed il regno di 
Sassonia, è stata conchiusa nel giorno 28 no- 
vembre p.° p.° coiramministrazione postale di 
quello stato una convenzione per la cessazione 
dell'obbligo di francare le stesse corrispon- 
denze e per X introduzione di una comune ta- 
riffa di porto lettere; ed ora in adempimento 
dell'ossequiato dispaccio 9 corrente mese^ n,® ^, 
deir eccelsa presidenza dell' imp. regia camera 
aulica generale si recano a pubblica notizia le 
seguenti determinazioni , che dovranno entrare 
in vigore col giorno 1.° aprile p.° v.° 

i.° Cominciando dall' indicata epoca cesserà . 
Vohbligo di francare fino al confine le lettere da- 
gl'imp. regj stati pel regno di Sassonia e vi- 
ceversa , eccettuati i casi accennati sotto i nn- 
jneri 4-° e 7.°, oppure quando colui che mette 
in posta una lettera vuol farla pervenire franca 
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di porto^ a quello cui è diretta; verranno per- 
tanto in massima accettate dagli uffici postali 
le relative lettere senza chiedere il pagamento 
del porto , che in tal caso incumbe al desti- 
natario. 

a.° Per la corrispondenza reciproca fra gì' im- 
periali regj stati ed il regno di Sassonia è stata 
stabilita una comune tassa di porto in due gra- 
dazioni^ e prescindendo dal considerare i con- 
fini dello stato anche come confini postali, di 
modo che per le distanze di dieci miglia te- 
desche o meno in linea retta dal luogo d'impo- 
stazione a quello di destinazione si pagheranno 
per una lettera semplice sei carantani moneta 
di convenzione, e per le distanze maggiori di 
dieci miglia tedes/che dodici carantani moneta 
di convenzione. 

In conformità di ciò non possono entrare 
nella prima categoria che le corrispondenze 
da quelle stazioni postali in Boemia che non 
sono distanti più di dieci miglia tedesche 
da stazioni postali in Sassonia; tutte le cor- 
rispondenze tra le altre stazioni postali della 
monarchia austriaca e del regno di Sassonia 
sono soggette alla tassa di porto di dodici ca- 
rantani. 

3.® A favore della regia cassa postale sas- 
sone si preleverà , oltre la comune tassa di 
porto, un aumento di quattro carantani per 
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ogni lettera semplice limitatamente alle cor- 
rispondenze fra Lipsia e gì' imp. regj stati, dal 
quale aumento sono però esenti le lettere fra 
Lipsia e quelle stazioni postali in Boemia che 
non sono distanti più di dieci leghe tedesche 
da Lipsia. 

4.® Il peso d' una lettera semplice è stabilito 
in Tìfiezzo lotto , peso di Vienna ; per le lettere 
che pesano più di mezzo lotto la comune tassa 
di porto e l'aumento per Lipsia si pagheran- 
no a norma della tabella di progressione del 
peso e della tassa , che trovasi unita in calce 

alla presente. 

Per le spedizioni d'un peso maggiore di 
3a lotti si aggiungerà per ogni otto lotti di 
soprappeso il porto d' una lettera semplice. 

Verificandosi che una spedizione di più 
di otto lotti dì peso è formata di più lettere 
unite in un solo pacco, sì pagherà tante volte 
il porto d'una lettera semplice quanti saranno 
ì lotti di peso del pacco. 

5.*^ Per le spedizioni sotto fascia in croce è 
concessa la seguente facilitazione di porto : 

a) Per gazzette , giornali , opuscoli , libri , 
liste stampate di prezzi correnti ^ circolari^ musi^ 
che e cataloghi che vengono impostati chiusi 
in modo che resti visibile l'essere la spedi- 
zione limitata al suddetto contenuto si pagherà 
soltanto il terzo della tassa ^ non mai meno 
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però della metà del porto di una lettera sem- 
plice ; a tali spedizioni non potrà per altro 
essere unito alcuno scritto. 

6) Per campioni di merci che in modo da 
potersi riconoscere vengano uniti alle lettere 
si pagherà pure soltanto il terzo della tassa di 
tariffa , non mai meno però dell' intiero porto 
di una lettera semplice ; la lettera cui va unita 
una tale spedizione non potrà per altro pesar 
più di mezzo lotto. 

D'altronde per le spedizioni accennate 
sotto a e 6 il porto si dovrà pagare all' atto 
dell' impostazione , perchè sia applicabile alle 
medesime la facilitazione suindicata. 

6.® Per le lettere raccomandate la tassa di 
raccomandazione in Austria è stabilita in ca- 
rantani sei^ in Sassonia in carantani tre ^ che 
si dovrà pagare all' atto dell' impostazione o 
della consegna a seconda che si voglia o no 
francare la spedizione. 

Le competenze per le ricevute di ritorno 
vengono secondo le norme vigenti in questi 
stati stabilite in carantani sei e dodici, e si de- 
vono pagare all'atto dell'impostazione. 

7.° Intorno all'esenzione da porto di alcune 
specie di corrispondenze , e rispettivamente 
intorno alle eccezioni dal cessato obbligo di 
francare, accennate sotto il n,^ i.% viene sta- 
bilito quanto segue: 
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I. Riguardo alle spedizioni esenti da porto 
(lettere ed atti ufficiali). 

a) Spedizioni di privati dairAustria per la 
Sassonia e viceversa, che sono dirette ad au- 
torità ed uffici, si devono intieramente frcmr 
care all'atto dell* impostazione. 

6) Le corrispondenze tra autorità, uffici e 
pubblici stabilimenti in Austria ed in Sassonia 
in affari governativi ed ufficiali si lasciano 
esenti da porto per parte dell'ufficio d'impo- 
stazione , qualora l'autorità che le fa impostare 
gode franchigia di porto nello stato in cui ha 
luogo l'impostazione; tali spedizioni dovranno 
però essere marcate con R. S. (^ RegierungS'^ 
Sacche, affare governativo), oppure coli' ex 
officio, e vi dovrà essere indicato il titolo le- 
gale dell'esenzione. 

Gli uffici postali in questi stati preleve- 
ranno per tali spedizioni dalla Sassonia la metà 
tassa a favore dell' imp. regia cassa postale, 
quando per le norme qui vigenti sono obbli- 
gati al pagamento del porto lettere sia l'auto- 
rità , ufficio o pubblico stabilimento cui è di- 
retta la spedizione, sia l'oggetto o la persona 
cui la corrispondenza risguarda. 

e) Le corrispondenze di autorità od uffici 
che nello stato in cui ha luogo F impostazione 
non godono franchigia di porto, sia in generale, 
sia riguardo all' oggetto della corrispondenza , 
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si dovranno trattare come quelle accennate 
sotto a. 

d) Siccome in Austria le corrispondenze 
delle autorità regie in affari di primati non 
sono soggette al pagamento del porto ^ e che 
in vece in Sassonia lo sono, cosi è rimesso 
al regio istituto postale sassone di prelevare 
per proprio conto la metà tassa all^atto della 
consegna di tali spedizioni arrivate dall'Au- 
stria, e cosi pure la metà tassa a titolo di 
franchigia per simili spedizioni che vengono 
dirette dalle regie autorità sassoni a quelle 
austriache. 

Queste ultime dovranno marcare le dette 
spedizioni coli' ex officio in affari di privati. 

IL Riguardo alle franchigie di porto perso- 
noli viene stabilito quanto segue : 

aa) La corrispondenza diretta delle LL. 
MM. e dei membri della serenissima casa im- 
periale e della serenissima casa reale sassone 
resta reciprocamente esente da porto. 

66) Le persone che in Austria o in Sas- 
sonia sono autorizzate a spedire lettere franche 
senza pagare alcuna tassa, dovranno nella cor- 
rispondenza tra l'Austria e la Sassonia , quando 
intendano far pervenire a qualcheduno una 
lettera intieramente franca , o quando a ter- 
mini del punto a sieno a ciò tenute , pagare 
la meta della comune tassa di porto a favore 
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deir istituto postale che fa il x*icapito, e rela- 
tivamente air aumento per Lipsia a favore della 
cassa postale sassone. 

8.° È in facol(:à dei corrispondenti di far tran- 
sitare o dalla Baviera o dalla Boemia le lettere 
da 'spedirsi in Sassonia : sulla prima di queste 
due strade esse giungono in più breve tempo 
alla loro destinazione; si dovrà quindi suir in- 
dirizzo di quelle lettere che si vogliono man- 
date per la Baviera aggiungere l'annotazione; 
Via (^Augusta, e per le medesime, oltre la co- 
mune tassa di porto e T aumento per Lipsia ^ 
si pagherà a titolo di porto di transito per la 
Baviera , da prelevarsi o air impostazione o alla 
consegna, T importo di sei carantani moneta di 
convenzione per ogni lettera semplice del peso 
di mezzo lotto ^ e tre carantani in più per ogni 
mezzo lotto di soprappeso. 



«a 



(48) 

TABEtLA di progresàone del peso e della tassa 
per le corrispondenze fra l'Austria e la Sassonia. 



7BBD 


IMPORTO 1 


di "","""„. 




..•p.a. 


a." grudo 


Kof. 


c. 


Fior. 


C. 


fior. 


C. 


Per pili di .. ^ . &na inold,. i lotto 
, , ,1 , 

* ■ "i ' 

' >4 - 3. - 


- 


6 

»4 
3q 
Ì6 
4» 

6 


- 


36 

30 
^4 


- 


4 
6 

18 
36 

48 
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( N.° 1 4- ) Risultamenti dell' amministrazione del 

fondo d^ ammortizzazione al finir deWanno 

1842. 

5 aprile i843* 
N.° 49 1?""?^^' 

T. R. MAGISTRATO CAMERALE 

DELLA LOMBARDIA. 

NOTIFICAZIONE. 

La commissione istituita col % 33 della so- 
vrana patente 12.4 ™^gg^^ 1822 per esaminare 
r amministrazione del fondo d* ammortizzazione 
esercitata dall'imperiale regia prefettura del 
monte lombardo-veneto ha presentato i risul- 
tamenti dell'amministrazione medesima stati da 
essa verificati sul rendiconto dell' anno 184^9 
e quindi vengono tali risultamenti portati a 
pubblica notizia nel seguente estratto del ren- 
diconto anzidetto. 
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ESTRATTO dd rendiconto dei prodotti assegnati ed fondo 
d ojmnordzzazione nell'anno camerale 1842 a termini dei 
§§ a8, 29 e 3o della so{>rana patente 24 maggio iSaa^ 
stato presentato dalt imperiale regia prefettura del monte 
lombardo-veneto e verificato dalla commissione istituita col 
§ 33 della stessa sovrana patente. 



' 



RENDITA. 

Rimasti da conTertirsi alla fina dell* anno camerale 
X 841 fior. 

Prodotti dei beni della coìrona • della 
cassa di ammortizsaaionc realissati 
neir anno camerale 1842 .... fior. I 839,656 

Rendita di cartelle dell' imp. regio mon- 
te lctailMrdo.«veneto • di obUigasioDÌ 
di jtato acquistate »| 6x 5,149 



fior. Il, 454, 80 5 



»5t 



571,298 



x8- 

■ Il I 



53 



s • 



T\9toliU... fior. 



CONVERSIONE. 

Impiegati nell'acquisto di obbltgaaioni 
di stato al 4 per xoo pel comples- 
sivo capitale di fiorini z,4ft3,3oo, 
oltre i frutti arretrati fior. 

fiimile di assegni convertibili in obbli- 
gazioni di stato al 4 per xoo pel 
capitale di fiorini io5. 36 cogli ar- 
retrati » 

Spese per mediazioni di contratti di 
acquitto n 



Totalità. . . fior. 
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x5i 



a85 



^ì 



»>4a7>7H 



54 



Xf4S4,8o5 



a,086,rQ4 



56- 



53:1 



49f 



34- 



Rimasti da convertirsi alla fine dell'anBO camerale 184» f. 



»t4a7,7X4 



34- 



598,390 i5-|- 
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( N.° 1 5. ) Fissata la competenze^ del foro nelle 
contestazioni concernenti la proprietà immobile 
deir erario militare ed in quella per turbato 
possesso della proprietà medesima. 

8 aprile i845. 

NOTIFICAZIONE. 

Suir insorto quesito, se nelle contesùazioni 
risguardanti la proprietà immobile dell* erario 
militare e particolarmeote nei casi di relativo 
jturb^tQ possesso sia competente il giudizio ci- 
vile (^ forum rei sitas^ od il giudizio militare, 
jS. M. L R. con veueratissima sovrana risolu- 
zione ^i giugno 1842^ ^i degnò di emettere 
la seguente declaratoria: 

« Le contestazioni che risguardano la pro- 
> |)!rietà immobile delF erario militare ed in 
» particolare nei casi di relativo turbato pos- 
» sesso sono da trattarsi e decidersi innanzi 
» il giudizio avente giurisdizione reale. 9 

Lo che si porta a pubblica notizia in adem- 
•piqaento degli ordini pervenuti dall' eccelsa 
jkQiperiale regia cancelleria aulica unita me- 
diante ossequiato dispaccio 2.3 scaduto feb- 
brajo , n,*^ 54o6-3o2. 
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( N.*^ 1 6. ) Passaggio dalU amministratone ca-- 
merale alV amministrazione politica delle in- 
cumbenze relative alla \>erificasione dei pesi e 
delle misure , e nuove disposizioni da osservarsi 
nel ca^o di contravvenzione al decreto 29 gen~ 

najo 181 1. 

i5 aprile i843. 

NOTIFICAZIONE. 

In dipendenza degli ordini abbassati dall* im- 
periale regia aulica cancelleria unita di con- 
certo coir imperiale regia camera aulica gene- 
rale si deduce a pubblica notizia per comune 
norma ed osservanza che il ramo della veri- 
ficazione dei pesi e delle misure fin qui di- 
simpegnato dair amministrazione camerale in 
base della tuttora vigente legge 29 gennajo 
181 1 e delle posteriori prescrizioni passerà a 
datare dal giorno i.^ maggio 1842 alle attri- 
buzioni deir amministrazione politica, rima- 
nendone la parte tecnica specialmente appog- 
giata air imperiale regia zecca. 

A modificazione però della procedura e 
sanzione penale nei casi delle contravvenzioni 
contemplate dal suddetto decreto 29 gennajo 
181 1 viene stabilito quanto segue: 

I.® Quelle contravvenzioni alla legge sui 
pesi e sulle misure che non vestissero il 
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Carattere di delitto o di grave trasgressione dì 
polizia saranno punite con multe non minori 
^di austriache lire io, né maggiori di austria- 
che lire i80) restandone la metà devoluta al 
denunciante se ve ne fosse. 

a.® In caso d'insolvenza avrà luogo T arre- 
sto suppletorio del contravventore, non po- 
tendosi però sorpassare il periodo di un mese. 

3.^ Le pene verranno applicate dietro pro- 
cedura sommaria in prima istanza dalle con- 
gregazioni municipali nelle città ove ne esi- 
stono , e dagr imperiaU regj commissariati di- 
strettuali negli altri comuni, salvo entro tre 
giorni il reclamo in seconda e terza istanza 
alle imperiali regie delegazioni provinciali ed 
air imperiale regio governo» 
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<N.°i7.) 

5o aprile i845. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni della regia ca-- 
mera àulica ungherése al S, al ^ ed al ?t \ per 
loo estratte a sorte il i,° aprile 184^ nella sco- 
rie %6i. 

lii seguito al dispaccio del i.^ del mese 
corréhtel dell' imperiale regia camera aulicft 
generale ed inerentemente alla governativa 
notificazióne dd 4 dicembre 1829 si dednce 
a pubblica notizia quanto segue: 

§ 1,° Delle obbligazioni della regìa camera 
aulica ungherese suddivise nella serie 261, 
estratte a sorte il i.° aprile 1843, cioè il 
n.° 3176 colla quarta parte, ed il n.° 3178 
colla tredicesima parte della somma capitale^ 
indi dal n.® 2177 sino inclusivamente al n.° 3329 
colla intiera somma capitale saranno rimborsati 
i capitali inerentivi al 5 per 100 ai creditori 
al valore nominale del capitale in contanti in 
moneta di convenzione. 

Le obbligazioni al 4 ^^ ^1 3 -^ per 100 
comprese in questa serie saranno concambiate 
secondo le determinazioni della sovrana pa- 
tente ai marzo 1818 con nuove obbligazioni 
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dello stato frattanti il 4 od il 3 •J' per IQO in 
moneta di convenzione. 

§ a.° II pagamento dei capitali al S per 100 
estratti a sorte incomincerà col i.^ giugno 
1843 e verrà eseguito dalla regia cassa un^* 
gherese di credito in Buda^ alla quale sona 
da presentarsi le obbligazioni estratte a sorte. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tempo pagati gì* interessi al me« 
desimo inerenti, cioè sino al i^^ aprile 1843 
al a -J- per 100 in valuta di Vienna; pei mesi 
di aprile e maggio 1843 all'incontro grinte-^ 
ressi originar] al 5 per 100 iu moneta di coif 
venzione. 

§ 4.^ Per le obbligazioni colpite da seque- 
stro, divieto o da qualsiasi altra prenotazione 
si dovrà prima di pagare il capitale ripoitarne 
lo svincolo da quell' autorità che ha ordinato 
il sequestro , divieto o la prenotazione. 

% 5.® Nel pagamento del capitale di obbliga- 
zioni che sono intestate a fondi , chiese , con- 
venti, fondazioni, istituti pubblici od altri 
corpi morali sono applicabili quelle disposi- 
zioni che devono essere osservate nella voltura 
di simili obbligazioni. 

§ 6.® Il concambio delle obbligazioni della 
regia camera aulica ungherese al 4 ^d al 3 7 
per 100 estratte a sorte con nuove obbliga- 
zioni dello astato avrà pure luogo presso la 
regia cassa ungherese di credito in Buda. 
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§ 7** Gr interessi delle nuove obbligazioni in 
moneta di convenzione decorrono dal i.° aprile 
1843, e gl'interessi arretrati sino a quell'e- 
poca in valuta di Vienna delle antiche carte 
di credito saranno pagati all'atto del concam- 
bio delle stesse obbligazioni. 

§ 8.° Ai possessori di quelle obbligazioni^ 
per le quali il pagamento degl' interessi è devo- 
luto ad una cassa filiale di credito ^ è libero di 
ottenere il pagamento del capitale e relativa- 
mente il concambio delle obbligazioni presso 
la regia cassa ungherese di credito in Buda^ 
oppui*e presso quella cassa di credito dalla 
quale hanno finora riscossi gl'interessi. 

In quest'ultimo caso saranno da presentarsi 
le obbligazioni estratte a sorte presso la stessa 
cassa filiale di credito. 
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( N.^ 1 8. ) Coni^enzione conchiusa tra t Austria 
e t amministrazione postale dei principi Della 
Torre e Taxis per la cessazione deW obbligo 
d'affrancazione della corrispondenza epistolare 
fra gli stati di S. M. /• R. A. e quelli nei quali 
ha pigore P amministrazione postale suddetta. 

3o aprile i843. 

NOTIFICAZIONE. 

Ili seguito alle trattative che ebbero luogo 
colla direzione generale postale dei principi 
Della Torre e Taxis, la quale amministra le 
poste in tutti gli stati qui sotto indicati, e che 
ad eccezione del cantone di Sciafiusa appar- 
tengono alla Confederazione germanica, è stata 
conchiusa il So gennajo p.^ p.° una convenzione 
per la cessazione delFobbligo della francatura 
e per Y applicazione di una comune tariffa di 
porto delle corrispondenze tra TAustria e gli 
accennati stati. 

Le relative determinazioni che entreranno 
in vigore col i ,° maggio prossimo venturo so- 
no le seguenti, che si portano a pubblica no- 
tizia in adempimento degli ossequiati decreti 
i3 e a3 corrente aprile, n.^^p^ e |^. dell'ec- 
celsa presidenza delF imperiale regia camera 
aulica generale. 
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1.*^ L* obbligo eli francare le lettere spedite 
dairAnstria io qaeglì «tati in cai è vigente 
r amministrazione postale dei principi Della 
Torre e Taxi» cesserà dal suindicato giorno , 
salvo nei casi indicati ai numeri 9,* e ir.® o 
quando chi mette in posta una lettera vuole 
farla pervenire franca di porto al destinata- 
rio ; fuori di questi casi adunque le lettere 
si accetteranno per parte degF impiegati po- 
stali senza chiedere il pagamento anticipato 
del porto. 

Gli stati ai quali si estende la suddetta 
amministrazione postale sono i seguenti: 

Il regno di Wiìreemberg , T elettorato di 
Assia, 1 granducati di Assia e di Sa^sonia-Wei^ 
Tìiar^JEisenach >, ì ducati di Nassau , Sassonia-- 
Cóburg-Gothay SassomonMeiningen—JSìldburghaU'- 
seri, Sassonia-Altenburg^ i principati di Hoken." 
zoUerri'-'Ifechingen , Ifohenzollern^Siegmaringen , 
ReusS'^Ebersdorfy Reuss-Greitz^ Reuss-Zobenstein, 
ReussSchleitZy Zippe-Detmold , Lippe "Schauin^ 
burg'Biickeburg^ Schwarzburg-Rudolstadt (eccet- 
tuatane la città dì Frankenhausen e contorni), 
il langraviato di Assia-Homburg^ la contea di 
Meissenkeim, il circolo di Arnstadt nel princi- 
pato di Schwarzburg-Sondcrhausen , le città 
libere di Francofone sul Meno, Brema, Amburgo 
e Lvbecca, ed in fine il cantone svizzero di 
Sciaffusa. 
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Inoltre anche pei seguenti stati le lettere 
si devono dagli uffici postali austriaci conse- 
gnare a quelli dei principi Della Torre e Taxis^ 
e possono quindi francarsi o nvqno fino al con- 
fine degli accennaci stati , che sono : 

Il regno di Danimarca, F ìsola di Hclgo- 
land, il granducato di Oldenburg, il ducato di 
Holstein e Zauenburg ed il principato di Euiin. 

a.® Per la corrispondenza reciproca tra l'Au- 
stria e gli stati indicati al n.® i.® è stata stabi- 
lita una comune tassa di porto in due classi 
senza riguardo ai confini dei rispettivi territorj 
postali) ed in modo che per le distanze di 
dieci miglia (tedesche) o meno in linea retta 
si paghino sei carantani , per le distanze mag- 
giori di dieci miglia tedesche in linea retta 
dodici carantani moneta di convenzione per 
una lettera semplice. 

3.° Di conformità alla determinazione portata 
al n.® a,® la tassa della prima classe ^ cioè dì 
6 carantani, vale per le corrispondenze tra 
quelle sole stazioni postali austriache e dei prin- 
cipi Taxis, le quali si trovano registrate negli 
uniti prospetti -4 e ^; le corrispondenze tra 
tutte le altre stazioni postali austriache e dei 
principi Taxis sono soggette alla tassa di porto 
di 12 carantani per una lettera semplice. 

4.^ Finché non siasi ottenuto il transito gra- 
tuito delle spedizioni austriache e dei principi 
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Taxis da quegU istituti postali tedeschi dal 
quali hanno da passare ^ sarà da pagarsi un 
porto di transito che , avuto riguardo, alle cir- 
costanze attuali, venne stabilito in tre classi, 
cioè la I classe carantani 4 

II » » 8 

III » » I a moneta di convenz. 

Sonò soggette al pagamento di tale porto 
addizionale di transito 

Nella prima classe di carantani 4 

a) Le lettere dal granducato di Assia, dal 
ducato di Nassau, dal langraviato di Assia-Hom- 
burg colla contea di Meissenheim e città libera 
di Francoforte sul Meno e Hanau. 

Pel regno di Boemia e viceversa. 

h) Quelle dall'elettorato di Assia (eccet- 
tuate quelle da Brotterode , Herrenbreitun- 
gen, Smalcalda e Hanau) e quelle dai due prin- 
cipati di Lippe. 

Per tutti gli stati austriaci^ meno il Tirolo 
e Forarlbergy il Litorale austriaco y la Dalmazia 
ed il regno Iqmbardo^veneto , come pure per la 
città libera di Cracovia e viceversa. 

e) Quelle dal granducato di Sassonia- Wei- 
mar-£isenach, dai ducati di Sassonia-Altenburg, 
Sassonia-Coburg-Gotha e Sassonia-Meiningen , 
dai principati di Reuss e di Schwarzburg e 
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dai luoghi Brotterode, Herrenbreitungen e 
Smalcalda nel!' elettorato di Assia. 

Per il Tiralo e Vorarlberg, il principato di 
Lichtenstein ^ il Litorale austriaco (Trieste) ed 
il regno lombardo-veneto e viceversa. 

d) Quelle dal regno di Wiirtemberg e dai 
principati di HohenioUern, 

Per tutti gli stati austriaci e la città libera 
di Cracovia e viceversa (meno il Tirolo e Vorarl^ 
hergy il Litorale austriaco, la Dalma/zia ed il re- 
gno lombardo-veneto). 

Nella seconda classe di carantani 8 

a) Le lettere dal granducato di Assia, 
dal ducato di Nassau^ dal langraviato di Assia- 
Homburg colla contea di Meissenheim e città 
libera di Francoforte sul Meno e Hanau. 

Per tutti gli stati austriaci (meno la Boe- 
mia) e pel principato di Lichtenstein e la città 
libera di Cracovia e viceversa. 

b) Quelle dall'elettorato di Assia (meno 
Brotterode , Herrenbreitungen e Smalcalda) 
e dai principati di Lippe. 

Per il Tirolo e Vorarlberg^ il Litorale austria- 
co , la Dalmazia , il regno lombardo-veneto ed il 
, principato di Lichtenstein e viceversa. 

e) Quelle dalle città libere di Amburgo, 
Brema e Lubecca. 



(60 

Per tutti gli stati austriaci e la città libera 
di Cracovia e viceversa ( od eccezione delle provin- 
c£e dve si trovano comprese nella terza classe). 

Nella terza classe di carantani ifh 

Le corrispondenze delle città libere di Am- 
tHirgO) Brema e Lubecca. 

JPel Tirolo e Forarlberg, il Litorale austriaco^ 
U regno lonU^ardo^veneto, il principato di Lichten^ 
Stein e viceversa» 

5.° Sono esentate dal pagamento del porto 
addizionale di transito di cui al numero pre- 
cedente le seguenti corrispondenze da spe- 
dirsi via di Schleitz e rispettivamente via di 
Ras>ensburg^ per le quali si pagherà soltanto 
la comune tassa di porto. 

a) Quelle dai dominj sassoni ^ granducali 
e ducali, come pure dai principati di Reuss, 
indi dal principato di Schwarzburg-Rudolstadt 
e dal circolo di Arnstadt nel principato di 
Schwairzburg-^onderhausen , il quale circolo 
appartiene pure air amministrazione postale 
Torre e Taxis, e per ultimo quelle di Brot- 
terode, Herrenbreìtungen e Smalcalda. 

Per tutti gli stati austriaci (^meno il Tirolo 
e Forarlberg, il Litorale austriaco ed il regno lom^ 
bardO'Veneto) e viceversa. 
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b) Quelk dal regno di Wurtemberg e dai 
principati di Hohenzoilern» 

Fel Tiralo e Forarlberg, ilprincipcUQ di Lich- 
ien$tein^ U reg^o lomhardo^veneto 9 il litorale aun 
striaco -e viceuer^a. 

6.^ Le <K»:rXBpoadenze dairÀuetria pel regno 
4U Danimarca, V isola di HelgoUmd^ i ducati di 
jffelstein e Zauenburg, il principato di JSutin ed 
il granducato >di' Oldenburg sono soggette al 
pagamento ideila comune tassa di porto di 
dodici carantani e del porto di transito sta- 
bilito per le lettere dirette a Brema, Ambur- 
igo e Lubecca , avuto riguardo al luogo di pro- 
venienza in Austria, le quali due tasse di porto 
o Sii possono addebitare al destinatario, o si 
possono pagare air atto dVimpostazione ; in 
quest* ultimo caso Je dette lettere non 6K)no 
francate che sino al confine di quei dominj. 

Le corrispondenze dagli stati medesimi 
per l'Austria o si possono francare alno al 
luogo di destinazione, o lasciarle soggette a 
porto , cominciando da Amburgo ^ Brema e 
Lubecca., o addebitarne V intiero porto ai de- 
stinatario« 

Nel primo caso il destinatario non paga 
alcun porto; nel secondo paga la tassa co- 
mune , più r addizionale per Amburgo ; nel 
terzo caso paga oltracciò anche il porto per 
l'estero. 
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7**^ Per le corrispondenze dalF Austria dirette 
agli stati-uniti d* America 'settentrionale che 
vengono impostate via di Amburgo e quindi si 
consegnano a queir ufficio postale Torre-Taxis, 
oltre al porto nelF interno fino al confine, cioè di 
carantani sei o dodici, si dovrà pagare il porto 
di transito a favore delF amministrazione Tor- 
re-Taxis in carantani diciotto ali* atto d* im- 
postazione; per le lettere che dai detti paesi 
transatlantici arrivano via di Amburgo^ oltre 
al porto neir interno , dal confine sino al luogo 
di destinazione , si pagherà il porto di tran- 
sito in carantani ventiquattro per una lettera 
semplice alFatto della consegna. 

8.^ Il peso di una lettera semplice viene 
stabilito in mezzo lotto peso dì Vienna; per 
le lettere che pesano più di mezzo lotto la 
comune tassa di porto e l'addizionale si pa- 
gheranno giusta l'annessa tabella C di pro- 
gressione del peso e delle tasse. 

Se per altro si verificasse essere una spe- 
dizione d'un peso maggiore di otto lotti for- 
mata da più lettere riunite in un pacco , si 
pagherà tante volte il porto di una lettera 
semplice quanti saranno i lotti di peso del 
pacco. 

9.^ Per le spedizioni sotto fascia in croce 
e per i campioni di merci sono concesse le 
seguenti facilitazioni di porto: 
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a) Per gazzette^ giornali, opuscoli, li- 
bri, liste stampate di prezzi correnti, circo- 
lari a stampa, musiche e cataloghi che ven- 
gono inipostati in modo che resti visibile T es- 
sere la spedizione limitata ai suddetti oggetti, 
e che vengono mandati direttamente via di 
£ger in Boemia^ via di Schleitz oppure via di 
JBregenz in Vorarlberg da e per il Wiirtemberg, 
si pagherà solo il terzo dell'importo di tariffa 
sia della comune tassa, sia deir^addizionale 
di transito; in nessun caso però meno della 
metà tassa per una lettera semplice ; ed inol- 
tre a simili spedizioni non potrà essere unito 
alcuno scritto. 

b) Per i campioni di merci che in modo 
da potersi riconoscere sono uniti alle lettere 
e vengono spediti sulla diretta via di £ger e 
Schleitz^ oppure di Bregcnz da e per il Viir- 
temberg si pagherà solo il terzo dell' importo 
di tariffa sia della comune tassa dì porto., 
sia dell'addizionale di transito; non mai meno 
però deir intiero porto di una lettera sempli- 
ce, ed a simili spedizioni non si potrà unire 
una lettera del peso maggiore d'una lettera 
semplice. 

e) Per le altre spedizioni sotto fascia in 

croce o di campioni che sulla richiesta di chi 

le imposta vengono spedite cogli altri corsi 

postali si calcolerà la comune tassa di porto 

Atti iS^Z ^ Fot. I ^ P. L 5 
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giusta le facilitazioni indicate ad a e b; V ad- 
dizionale di transito di carantani quattro, otto 
o dodici per ogni lettera semplice si calcolerà 
in vece giusta T intiero importo di tariffa. 

D* altronde per le dette spedizioni le re- 
Isitive competenze si devono pagare ali* atto 
d* impostazione , perchè vengano applicate le 
accennate facilitazioni. 

io.° Per le lettere che presso gV imperiali 
regj ufEci postali s* impostano raccomandate 
la tassa di raccomandazione si paga alFatto 
dMmpostazione , cosi pure la competenza per 
la ricevuta di ritorno che si volesse chiedere; 
il porto e r addizionale potranno addebitarsi 
al destinatario. 

II.® Riguardo all' esenzione da porto ^i al- 
cune specie di corrispondenze^ come riguardo 
air eccezione mentovata al n.*^ i.® del cessato 
obbligo di francare viene determinato quanto 
segue : 

a), Le spedizioni dall'Austria per i luo- 
ghi del territorio postale Torre e Taxi» e 
viceversa , che da' privati vengono dirette ad 
autorità ed uffici , come pure quelle per gli 
stati pei quali le corrispondenze si conse- 
gnano all'istituto postale Torre e Taxis de- 
wno i>enire francate interamente alt atto d intr- 
postazione y eccettuato il solo caso accennato 
alla lettera e. 
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6) Le corrispondenze fra autorità, uffici 
e stabilimenti pubblici nella monarchia au- 
striaca e quelli negli stati ai quali si estende 
r amministrazione postale Torre e Taxis in 
affari governativi ed ufficiali , come pure le 
spedizioni dei medesimi dirette ai privati sì 
lasciano per parte delF ufficio d' impostazioQC 
esenti da porto , in quanto Y autorità che fa 
impostare gode franchigia nello stato in cui 
ha luogo r impostazione; tali spedizioni però 
a seconda delle norme vigenti nei rispettivi 
stati dovranno essere marcate da mano d'im- 
piegato, ed* aggiunto il nome dello speditore, 
col R. S. (Hegierungs-Sdche , affare governa- 
tivo), o col titolo legale dell* esenzione, ed 
essere suggellate d* ufficio. 

Le autorità , gli uffici o pubblici stabili- 
menti in questi stati pagheranno per le spe- 
dizioni che loro pervengono la metà della co- 
mune tassa di porto , qualora in forza delle 
nostre leggi non godessero franchigia. 

e) Le spedizioni di autorità od uffici iù 
Austria che non godono franchigia, eia in ge- 
nerale , sia riguardo ad un determinato og- 
getto diretto ad autorità od uffici negli staci 
in discorso, verranno trattate come le corri- 
spondenze di privati accennate ad a, cioè si 
dovranno francare intieramente all'atto d' im- 
postazione. 
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d) Per le corrispondenze delle imp. regie 
autorità cogli uflSici regj nel territorio postale 
deir amministrazione Torre-Taxis e viceversa 
in affari di privati la detta amministrazione 
percepirà la metà della comune tassa di porto 
alla consegna e rispettivamente alF imposta- 
zione^ per cui simili spedizioni impostate dalle 
imp. regie autorità sì dovranno marcare coli' co; 
officio in affari di prii^ati. 

e) Riguardo alle esenzioni o franchigie 
personali si determina quanto segue: 

oÀ) Le corrispondenze immediate tra le 
LL. MM. ed i membri della ser^issima casa 
imperiale , le LL. MM. e i membri della sere- 
nissima casa reale virtemberghese, le LL. AÀ. 
RE. ed A A. SS. e i membri delle serenissime 
case elettorali, granducali, ducali e principe- 
sche, ai territorj delle quali si estende T am- 
ministrazione postale Torre-Taxis , e così pure 
le corrispondenze immediate delle LL, AA. e 
dei membri della serenissima casa principesca 
della Torre-Taxis, in quanto le dette corri- 
spondenze avranno luogo direttamente tra le 
prefate serenissime persone, ti lasceranno per 
parte dell' Austria intieramente esenti da porto^ 
e per parte dell' amministrazione Torre-Taxis 
in quanto ciò deve aver luogo per gli attuali 
obblighi dipendenti da vincoli feudali e di con- 
tratti. 
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bb) Tutte le altre corrispondenze dirette 
alle prefate serenissime persone si dowanno 
francare alV axto (T impostazione. 

ce) Le persone che in Austria o nel ter- 
ritorio postale Torre-Taxis hanno la facoltà 
di far pervenire ad altrui lettere franche senza 
J)agarQ alcun porto nelF interno, dovranno 
nella corrispondenza reciproca tra l'Austria e 
gli stati ai quali si estende la suddetta am- 
ministrazione , quando intendono che una let- 
tera giunga francata al destinatario o quando 
a tenore del punto ad a sieno a ciò tenute, 
pagai*e la metà della comune tassa di porto 
e l'addizionale di transito a favore del rispet- 
tivo istituto postale. 



Lett. A. 
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ELENCO degC imp. regj uffici post-ali austriaci in Boemia da uaa 
parte, e di quelli dei principi Della Torre e Taxis d'altra parte, 
alla corrispondenza tra i quali si applica la prima classe dalla 
comune tassa di porto in carantani sei moneta di convenzione. 
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ELENCO degV imp, regj uffici postali austriaci da una parte, e di 
quelli regj virtemberghesi , indi dì quelli dei principi Terre-Taxis 
nei principati di Hohenzollern d'altra parte , alla corrispondenza 
tra i quali si applica la prima classe della comune tassa di 
porto in carantani 6 moneta di contenzione. 



Degl'imperiali regj 
uffici postali in 



Agli uffici postali 

nel regno di Virtemberga 

e nei principati di Hohenzollem in 
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gen, Wolfegg, Wurzacb. 
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Gamella di progressione del^peso e della tassa per la corrispoa- 
deaza tra ÌAuuria e gli stati ai quali si estende l' amministra- 
zione posttiie dei principi Della Torre- Taxi s , e per le altre 
corrispondenze di cui è pattuita la reciproca consegna. 
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( N,^ 19.) Appartiene aW autorità politica il cfe- 
cidere le contese insorte fra due privilegiali 
sulV identità del prii^ilegio d im^enzione , ed, ài 
giudice disile compete la decisione sulle rela^ 
tive pretese cP indennizzazione. 

i.*" maggio 1843. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione 19 no- 
vembre prossimo passato si è degnata di de- 
terminare che le contese insorte fra due pri- 
vilegiati, esclusivamente sulF identità del privi- 
legio d' invenzione concesso ad ognuno dei due, 
siano da decidersi dalle autorità politiche^ 
mentre le pretese d' indennizzazione che da 
tali contese fossero promosse competono alla 
decisione del giudice civile ordinario. 

In adempimento di rispettato dispaccio 4 
aprile prossimo passato, n.° io5o5-970 del- 
l' imperiale regia cancelleria aulica riunita, il 
governo deduce questa sovrana declaratoria 
alla correlativa prescrizione della sovrana pa- 
tente 3i marzo iSSa a puljblica notizia per 
opportuna norma e per la corrispondente os- 
servanza. 



NB. La presente sovrana risoluzione fa comunicata anche mediante cir- 
colare del goyerno di Milano in data aò dicembre 1842 inserita nel to> 
lume II , parte II , pag. 462 della relativa raccolta a stampa. 
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( N,° ao. ) Fissate le norme per la reciprocità 
nella esecuzione dei decreti e delle sentenze dei 
tribunali commerciali ungheresi ed austriaci. 

i4 giugno t845. 

NOTIFICAZIONE. 

Dietro comando di S. M. I. R. il «upremo 
tribunale di giustizia ha emanato il seguente 
decreto circa la reciprocità nel!' esecuzione dei 
decreti e delle sentenze dei tribunali commer- 
ciali ungheresi ed austriaci : 

« Il regno d' Ungheria ottenne coli' articolo 
XV dietale del 1840 una nuova legge commer- 
ciale e cambiaria, che, abolito T articolo XYII 
dietale del 1792 relativamente air esecuzione 
neir Ungheria delle sentenze proferite dai tri- 
bunali cambiar] austriaci non ungheresi, sancì 
per rispetto agli oggetti di cambio, commer- 
cio e forniture la massima che nell'Ungheria 
r esecuzione delle sentenze pronunciate dai 
giudizj cambiar] non ungheresi ha luogo al- 
lora soltanto quando il giudizio cambiario non 
• ungherese sia competente a termini delle leggi 
commerciali e cambiarie vigenti nelF Ungheria. 

» S. M. I. R. con veneratissima risoluzio- 
ne del 4 niarzo 1843 si è quindi degnata di 
dichiarare che l'articolo dietale XVII dell'anno 
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1792- colle norme clìe vi si riferiscotiò debba 
considerarsi per abolito anche nei paesi non 
ungheresi della monarchia austrìaca per rispet- 
to alle sentenze proferite dai tribunali unghe- 
resi in oggetti commerciali, cambiar] e di for- 
niture e alla loro esecuzione nei paesi predetti, 
e che l'esecuzione giudiziar io-cambiaria di sen- 
tenze proferite dai tribunali cambiar) ungheresi 
è da accordarsi allora soltanto quando il tri- 
bunale cambiario ungherese appaja competente 
giusta le leggi ed i principj di giurisdizione 
vigenti nei rispettivi paesi non ungheresi. 

» Si è però S. M. J. R. , in graziosissima 
considerazione ai rappòrti particolari ed allo 
speciale legame dei paesi ungheresi e non un- 
gheresi della monarchia e sulla base d'una 
piena reciprocità da osservarsi in ciò anche 
dair Ungheria , compiaciuta di disporre in pari 
tempo quanto segue : 

» I.® Le semplici intimazioni delle citazioni 
e. dei decreti dei tribunali ccimbiarj ungheresi 
si manderanno dietro requisitoria dei gìudizj 
della monarchia ad effetto in modo assoluto, 
e la fede delle ricevute sarà da trasmettersi 
immediatamente al relativo tribunale unghe- 
rese senz' entrare neir esame delle sue compe- 
tenze, la quale del resto non viene nulla- 
mente riconosciuta con una tale intimazione, 
ma ne dev'essere riservato T esame all'epoca 
in cui si chiedesse un'esecuzione. 
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» ii.° Nelle esecuzioni cadenti sulla sostanza 
mobile od immobile esistente fuori dell' Un- 
gheria spettante a sudditi ungheresi sono i 
medesimi, per rispetto alla cognizione "della 
competenza del tribunale cambiario che pro- 
nunciò la sentenza , da trattarsi come i sud- 
diti non ungheresi. 

» 3.^ Nei casi in cui la parte contro la 
quale viene richiesta T esecuzione nei paesi 
non ungarici della monarchia in base di una 
sentens^a proferita dal tribunale cambiario un- 
gherjBse avrebbe bensì dovuto essere citata in 
Ungheria, giusta le leggi e massime vigenti 
nei suddetti paesi non* ungarici della monar- 
chia in punto di competenza , ma per le quali 
massime Y oggetto della lite non avrebbe ap- 
partenuto al foro cambiario, non si accorda 
r esecuzione giudiziario-cambiaria , ma bensì 
r ordinaria , e il giudizio cambiario dovrà 
quindi trasmettere al foro competente perso- 
nale o reale la requisitoria che gli fosse stata 
per avventura diretta. La procedura del resto 
da osservarsi nell* esecuzione diretta contro la 
sostanza mobile ed immobile o contro la per- 
sona del debitore si regola colle leggi del 
paese ove s' intraprende V esecuzione. 

» 4.*^ Allorché concorrano i requisiti della 
competenza si debbono dietro requisitoria esi- 
gere e rimettere regolarmente e sollecitamente 
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dalle persone che dimorano nei paesi non un- 
garici della monarchia le tasse ungheresi. 

» 5.^ Se in qualche caso speciale i tribunali 
cambiar] ungheresi non osservassero la reci- 
procità, non si dovrà la stessa immediatamente 
far cessare , ma se ne farà tosto rapporto.' 

» 6.° Ai libri di commercio ungheresi te- 
nuti regolarmente viene accordata anche in- 
nanzi il giudice non ungarico la prova per 
tutto quello spazio di tempo che è determi- 
nato dalla legge ungarica. 

» Le requisitorie del resto per Y esecuzione 
da ottenersi nell'Ungheria di sentenze profe- 
rite dai giudizj cambiar] non ungheresi sa- 
ranno, giusta quanto venne ulteriormente or- 
dinato niella sullodata veneratissiina sovrana 
risoluzione, trasmesse col mezzo del rispettivo 
tribunale d'appello al tribunale ungherese di 
appello in oggetti cambiar] .( residenti in 
Pesth), e alle sentenze coi relativi motivi sa- 
ranno unite le traduzioni latine, e ìiello stesso 
modo sarà proceduto per parte dei- tribunali 
ungheresi alloi^chè si ricerchi 1' esecuzione di 
sentenze proferite dai medesimi. » 

Tanto si deduce a pubblica notizia in adem- 
pimento dell'ordine abbassato dall'imperiale 
regia cancelleria aulica con ossequiato dispac- 
cio 24 aprile p." p.^^ n.® ia5ai-9io. 
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(N." ai.) 

So giugno 1845. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni erariali degli 
stati della Boemia al 5 ed al ^ per 100 estratte 
a sorte il i.® g^g^^ 1842 nella serie \h^\ 

In seguito al dispaccio deli.*' corrente del- 
l' imperiale regìa camera, aulica generale ed 
inerentemente alla governativa notificazione 
del 4 dicembre 1829 si deduce a pubblica 
notizia quanto segue: 

§1.^ Delle obbligazioni erariali degli stati 
della' Boemia suddivise nella serie 4512 , estratte 
a sorte il i,° g^^gi^o corrente dal n.*^ 489 sino 
inclusivameute al n.° 1017 saranno rimborsati 
i capitali al 5 per loo ai creditori al valor 
nominale del capitale in contanti in moneta 
di convenzione ; all' incontro la trentesima se- 
conda parte del capitale dell'obbligazione era- 
riale degli stati della Boemia al 4 P^^^ ^c>o 
sotto il n.^ 164856 compresa in essa serie 
sarà trattata secondo le determinazioni della 
sovrana patente 2.1 marzo 1818. 

§ VL^ Il pagamento dei capitali al 5 per 
loo estratti a sorte incomincerà col 1.® ago- 
sto 1843 e verrà eseguito dalla cassa erariale 
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di credito degli stati della Boemia ia Praga^ 
alla quale sono da presentarsi le obbligazioni 
estratte a sorte. 

§ 3.® CoHa restituzione del capitale verranno 
nello stesso tempo pagati gl'interessi al me- 
desimo inerenti, cioè sino al i.® giugno 1843 
al a Y P^*^ ' ^^ ^^ valuta di Vienna ; pei mesi 
di giugno e luglio 1843 all'incontro gl'inte- 
ressi originar] al 5 per 100 in moneta di con- 
venzione. 

§ 4.° Per le obbligazioni colpite da seque- 
stro, divieto o da qualsiasi altra prenotazione 
si dovrà prima di pagare il capitale riportarne 
lo svincolo da quell' autorità che ha ordinato 
il 'sequestro, divieto o la prenotazione. 

§ 5.° Nel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni che sono intestate a fondi, chiese, con- 
venti , fondazioni , istituti pubblici od altri 
corpi morali sono applicabili quelle disposi- 
zioni che devono essere osservate nella voltura 
di simili obbligazioni. 

§ 6.° Ai possessori dì quelle obbligazioni, 
per le quali il pagamento degl' interessi è de- 
voluto ad una cassa filiale di credito , è libero 
di ottenere il pagamento del capitale presso 
la cassa erariale di credito degli stati della 
Boemia in Praga, oppure presso quella cassa 
di credito dalla quale hanno finora riscossi 
gì' interessi. 
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In quest'ultimo caso saranno da preseiitarsi 
le obbligazioni estratte a sorte presso la stessa 
cassa filiale di credito. 
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1843 
Gennajo 2 

detto 

detto 5 



detto 8 



detto i3 



detto 



detto i4 



Titolo degli Atti. 



Trattamento daziario delle ghiande co- 
muni tanto verdi ^ quanto secche • . 

Trattamento daziarlo della robbia pre- 
parata con acido solforico concentrato . 

Disposizioni sulle facoltà dei diversi 
uifici nelle nomine dei direttori, am- 
ministratori, impiegati, personale sa- 
nitario e di servizio presso gli spe- 
dali ed altri luoghi pii della Lom- 
bardia 

Facoltà delle i*egie delegazioni provin- 
ciali nella concessione del permessi 
d** assenza agf impiegati dalle mede- 
sime dipendenti . 

Sulla competenza passiva delle spese 
occorrenti in occasione di morsica- 
ture di. cani idrofobi e di distruzione 
di effetti stati adoperati in servizio 
delle persone morsicate 

Come ed in quale misura nelf impor- 
tazione dall'* estero di anguille mari- 
nate, sardelle salate e mencie si ac- 
cordi r introduzione anche di ima 
determinata quantità di salamoja . 

Suir applicazione della legge sul bollo 
e sulle tasse a varj documenti e 



Pag. 



II 



la 



i5 



(IV) 



N/ 



Data. 



8 



1845 
Gennajo 19 



9 



detto 24 



IO 



detto 38 



II 
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detto 29 
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i3 



detto 5 
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detto 
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i5 



detto 6 



scritti che hanno luogo in oggetti 
di esazione del dazio consumo . . . 

Sul metodo da seguirsi dalle autorità 
giudiziarie per l'intimazione di atti 
a persone dimoranti nella città di 
Londra 

Rinnovato V ordine alle autorità giudi- 
ziarie di notificare al rispettivo go- 
verno r estinzione di una famiglia 
nobile verificata in occasione delle 
ventilazioni ereditarie 

Sul bollo cui soggiacciono i contratti 
d' appalto e subappalto del dazio 
consumo conchiusi per un anno^ ma 
sotto condizione di proroga man- 
cando la disdetta 

Sul bollo da applicarsi alle specifiche 
presentate da fisirmacisti^ ingegne- 
ri^ ecc. ad uffici pubblici in esecu- 
zione di avuto incarico 

Si risolvono alcuni dubbj intorno a 
casi nei quali si fa luogo all'* appli- 
cazione di un solo bollo agli esibki 
che contengono varie domande di 
diversa natura 

Sull** obbligo del bollo rispetto a varie 
domande delle amministrazioni co- 
munali per la tutela e migliore con- 
servazione del loro patrimonio . . . , 

Quali atti relativi all'* esazione della 
tassa personale sono esenti dal bollo^ 
e cautele da usarsi per ovviare ad 
ogni abuso 

Bollo cui devono soggiacere le procure 
degli eslimati per £Eirsi rappresentare 
nei convocati comunali allorquando 
fii pattuita una > mercede pel procu- 
ratore 
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detto 27 
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Le pensioni civili e militari sono da 
pagarsi anche in Lombardia in rate 
mensuali 

Norme per le pratiche daziarie rispetto 
ai recipienti che contenessero corpi 
di delitto 

Sulle attestazioni di buona condotta 
di cui devono essere provvedute le 
persone dello stato civile che inten- 
dono di offerirsi come supplenti al 
servizio militare 

Da quale autorità debba rilasciarsi Patto 
di assenso alla cancellazione delle in- 
scrizioni ipotecarie prese a garanzia 
dei contratti di esattoria comunale 

I libri tenuti dai notai per registrarvi 
i protesti delie cambiali sono esenti 
dal bollo , 

In quali casi sia concesso alle autorità 
ed agli uffici che godono della fran- 
chigia postale di valersi di apposite 
ricevute stampate o litografate . . . . 

Bollo cui devono andar soggette le co- 
pie edite dagli uffici delle ipoteche , 

Casi nei quali può aver luogo la de- 
sistenza dalla procedura penale per 
infrazione alle leggi sul commercio 
girovago 

Non si esige la tassa di niunerazione 
per le somme depositate a cauzione 
di offerte non approvate 

Facilitazioni nelle pratiche daziarie 
dei prodotti montanistici assoggettati 
dalla rispettiva fattoria alla dogana 
principale di Vienna 

In qual caso gli alunni d** ufficio e di 
cancelleria delle altre autorità pos- 
sono essere accettati còme alunni 
d^ ufficio pres90 le aatorità di finanza • 
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detto 



Titolo degli Atti. 



Pag. 



B 



Non soggette a bollo le conferme ap- 
poste dall'* autorità politica ai certi- 
ficati di miserabilità diretti a conse- 
guire r esenzione dal bollo in affari 
contenziosi giudiziarj 

Vietato r accumulare sopra un solo 
foglio di cai'ta le ricevute mensuali 
che si emettono dagl* impiegati co- 
munali pel loro salario 

Pratiche da osservarsi dai farmacisti 
che intendono daziare in entrata 
medicinali composti di estera pro- 
venienza 

Sono soggette al bollo proporzionale 
le quitanze rilasciate pel ritiro dei 
depositi giudiziali 

Sul bollo cui soggiacciono i protocolli 
d'^asta e di delibera per ristauri a 
chiese ^ cimiteri ^ scuole , ecc. . . • 

Nuove superiori dichiarazioni perchè 
sia spinta con impegno T alienazione 
dei beni comunali incolti 

Sul dazio cui soggiacciono gli olj grassi 
destinati ad oggetti di profumeria. 

In quali casi si fa luogo a chiedere la 
proposizione del rispettivo capo d** uf- 
ficio pel conferimento di un posto 
vacante uell'' ufficio medesimo. • . . 

I corpi morali uon godono dell'* esen- 
zione dal bollo in atti giudiziarj. . 

Quali degli atti occorrenti ai monti di 
pietà ed uffici dei pegni soggiacciano 
al bollo 

Epoca colla quale derono farsi cessare 
gli assegni di alimentazione agPimpie- 
gati sospesi ., indi dimessi dal servizio 

Sulle &cilitazioni delle quali godono 
le lettere che portano seco i corrieri 
esteri , 
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Esenti da bollo le quicanze delle parti 
per somme da esse incompetentemente 
pagate a titolo di dazio e loro resti- 
tuite i, e cosi pure la legalizzazione 
delle firme di tali quitanze 

Norme per V applicazione del dazio 
d** entrata e d' uscita agli animali 
bovini in ragione della loro età . . 

Istruzioni relativamente al passaggio 
dall^ amministrazione di finanza al- 
l'* amministrazione politica ed al suc- 
cessivo procedimento degli affari con- 
cernenti la verificazione dei pesi e 
delle misure nelle provincie lom- 
barde e venete 

Ammessi pel conferimento di un im- 
piego negli uffici esecutivi di finanza 
gli attestati rilasciati dal professore 
straordinario di chimica camerale al- 
Tuniversità di Vienna intorno agli esa- 
mi subiti sulla scienza camerale delle 
merci e sulla chimica amministrativa • 

In quali casi il carteggio fra le auto- 
rità regie ed altre non regie goda 
della franchigia postale 

Nuove &coltà accordate per la prolun- 
gazione della valitura dei ricapiti 
doganali 

Le giudicature provinciali di finanza 
che scoprono essenziali difetti od 
ommissioni in im processo loro ras- 
segnato si rivolgono direttamente 
agli uffici od impiegati che vi eb- 
bero iugerenza, senza dipendere dalle 
intendenze 

Soggette al bollo proporzionale anche 
le procure nelle quali la mercede 
pattuita sia inferiore alle lire 6 au- 
striache 
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Titolo degli Atti. 



Schiarimenti circa la durata della va- 
lìtora dei ricapiti di finanza pel bob- 
binet ricamato 

Differenze del bollo da applicarsi ai 
certificati che si rilasciano dalP imp. 
regia amministrazione generale del 
censo e dagP imperiali regj commis- 
sariati distrettuali a seconda delle 
diverse notizie ivi contenute .... 

Soggetti al bollo di lir. i. So i certi- 
ficati di libertà che isi rilasciano dal- 
l'* imp, regia prefettura del monte 
lombardo-veneto per le rendite in- 
scritte sul monte suddetto 

Trattamento daziario degli oggetti colti 
nel teriitorio doganale ^ ma stati ru- 
bati all^ estero e da spedirsi da un 
giudizio criminale austriaco all'* auto- 
rità estera , 

Discipline per impedire le ripetizioni 
e posticipazioni di esami negli studj 
superiori 

Metodo da osservarsi rispetto alle cau- 
zioni prestate dai notai pei casi di 
loro traslocazione • • . . • 

Intorno al bollo cui soggiacciono al- 
cuni atti occorrenti^ pel matrimonio 
di persone minorenni 

Facilitazioni accordate da S. M. britan- 
nica alle navi austriache cariche di 
prodotti della Galizia che possono im- 
portarsi nei possedimenti inglesi quan- 
do procedano dal porto di Odessa . 

Sul bollo da applicarsi alle quitanze 
dei cosi detti pauschali stabiliti in 
compenso di spesa pel versamento 
dei prodotti che si eseguiscono da 
uffici e catte lontane dal luogo della 
ricevuu , . . ^ . . . • 
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Sul bollo da applicarsi ai decreti di 
noiuiaa a maestri di scuola, ai do- 
cumenti per istituzione di scuole, 
ed a quelli per la presentazione ai 
posti di maestri 

Sullo svincolo delle cauzioni ipotecarie 
prestate dagP ingegneri civili, periti 
ed architetti 

Fissata la competenza di approvazione 
delle nomine fatte dai convocati o 
consigli comunali di amministratori 
o direttori d"* istituti di pubblica be- 
neficenza di patronato comunale . , . 

Per quali impieghi aventi obbligo di 
cauzione sia applicabile alle mogli 
degP impiegati contabili il dovere 
della reversale 

Sospesa per ora V esecuzione del § 465 
del regolamento del processo civile 
nella parte che risguarda T obbligo 
di rapporto alle prime istanze giu^ 
diziarie nel caso di soppressione di 
un negozio 

Sul bollo graduale per gli atti di con- 
ferimento delle temporalità annesse 
ad un beneficio ecclesiastico 

Sul bollo da applicarsi ai reclami di 
sindacato, non che agli atti pel re- 
lativo giudizio 

Norme da seguirsi nel definire le qui- 
stioni di cittadinanza specialmente in 
confronto ai sudditi di S. M. sarda . 

Discipline pel trasporto dei vitelli ed 
altri animali destinati alla macella- 
zione 

Le quitanze dei comuni per compensi 
di prestazioni dipendenti da un con- 
tratto non sono esemi da bollo 



114 



116 



m8 



"9 



• • « 



120 



121 



122 



123 



126 



128 



(X) 



N/ 



66 



67 



68 



li 



69 



70 



7' 



7^ 



73 



74 

75 



Data. 



1845 



c/e/^o 26 



detto 



detto 



detto 27 



dtf^to 28 



detto 29 



^/^o 3o 



Giugno 4 
die^fo 5 



Titolo degli Atti. 



Come siano da trattarsi i consorzj 
d^ac({ue rispetto all'* obbligo del bollo 
per gli atti da essi intrapresi . . . . 

Gr individui dei dae corpi amalgamati 
delie guardie di confine e di finanza 
godono della temporaria esenzione 
dal servizio militare 

Massime da aversi presenti nella rac- 
comandata collocazione degF impie- 
gati appartenenti ai soppressi uffici 
tasse e registro 

Trattamento delle suppliche , degli esi- 
biti e documenti i quali non fossero 
pienamente compiuti o fossero mu- 
niti di im bollo illegale 

Distinzione sull** applicazione del bollo 
o meno ai varj atti di amministra- 
zione interna degli stabilimenti di 
pubblica beneficenza 

Abolita ogni ingerenza delP imp. regia 
marina nella coltura e gestione dei 
boschi , 

Abilitati ad «ntrare negli uffici d** or-» 
dine presso Timp. regio governo e 
le regie delegazioni provinciali ed 
a progredire nella carriera di ragio- 
niere civile gP individui che hanno 
compito il corso triennale nelle scuole 
tecniche in Milano o Venezia . . . 

A qual fondo incumbono le spese di 
arresto dei contravventori in materia 
di finanza nel caso di loro impotenza 
al pagamento 

Trattamento daziario dei mantelli da 
preghiera degli Ebrei detti tales . . 

Sulla pensione da accordarsi agli or- 
fani d^ impiegati (ibe siano al di sotto 
delPetà aormale 
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Istruzioni alle preture foresi per affret^ 
tare la confezione degl' inventar] ere- 
ditar] e per notificare i processi per 
turbato possesso < 

Sul lavoro cui devono sottoporsi du- 
rante r espiazione della pena i con- 
dannati air arresto per contravven- 
zione di finanza 

Esente da dazio il passaggio dei carri 
per la linea doganale , 

Nonne da osservarsi per la classifica- 
zione in costume degli allievi negli 
istituti d"* istruzione e di educazione 

Sta fermo il disposto dalla sovrana pa- 
tente 17 settembre 1820 per ciò 
che concerne la requisibilità dei de- 
linquenti 

Diversa procedura da applicarsi alle 
varie qualità di azioni punibili in 
oggetto di pesi e misure 

I custòdi e sottocustodi d^ acque non 
prestano giuramento d** ufficio , ma 
bensì la semplice promessa 

Gli atti che dalle imp. regie autorità 
si trasmettono agli editori delle gaz- 
zette ufficiali per la pubblicazione 
sono esenti dalla tassa postale . . . 

Nuovo metodo da seguirsi nelle stime 
per r interesse del regio erario e dei 
corpi tutelati rispetto alla deduzione 
deir importare dei carichi prediali 
sugr immobili 

Schiarimenti circa al bollo delle copie 
rilasciate dagli archiv] notarili . • . 

Trattamento daziario delle cornici da 
quadri e degli specchi , 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal I.* gennajo a tutto il 3o 
giugno 1843 ) ecc 
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( N.® I . ) Trattamento daziario delle ghiande co-, 
muni tanto perdi, quanto secche» 

GlKGOLARE. 

N.'^ ao389-37oS. M. C. L. 

Milano, a genaajo i843. 

N.^ 577-104. M. a V. 

Venezia, la gennajo z843. 

Alle imp. regie Intendenze pronrucìaR 

di finanzcu 

xj eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale colFossequiato suo dispaccio 7 ultimo 
scorso dicembre, n.° 48341-1662 ha dichiarato 
che le ghiande ordinarie tanto fresche, quanto 
diseccate debbano in riguai*do al dazio trat- 
tarsi egualmente che le ghiande del Levante o 
i^allonea indicate nella rubrica 611 della vi- 
gente tariffa. 

Di tale superiore determinazione a cura di 
cotest* intendenza dovranno istruirsi i dipen- 
denti uffici esecutivi. 



( N.^ a. ) TrcUtantento daziario della rabbia pre^ 
parafa con acido solforico concentrato. 

N.® ao390-37o6. M. C. L. Circolare. 

Milano, 9 gennajo i845. 

N.° 576-103. M.C.V. 

Venezia, io gennajo 1845. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

' L* eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con ossequiato suo dispaccio 17 pros- 
simo passato dicembre, n.° 50992-1757 ha di- 
chiarato che la robbia preparata con acido 
solforico concentrato conosciuta sotto il nome 
di garancine dovrà fino a nuovo ordine trat- 
tarci in riguardo al daziò egualmente come la 
radice di robbia indicata nella rubrica 5o4 
della vigente tariffa. 

Tanto si partecipa a cotest* imperiale regia 
intendenza per sua notizia e per la conve- 
niente istruzione dei dipendenti uffici esecutivi. 



( 3 ) 

( N.° 3. ) Disposizioni sulle facoltà dei di^^ersi 
uffici nelle nomine dei direttori, amministra- 
tori y impiegati , personale sanitario e di ser- 
inizio presso gli spedali ed altri luoghi pii della 

Lombardia. 

Circolare. 

N.^ 401124-3222. G. L. 

Milano, 5 gennajo i843. 

Alle imp. regie Delegazioni promicìxdi. 

È abrogata la circolare 5 marzo 1826, 
n.® 5673-435, con cui in pendenza del rior- 
dinamento generale degli spedali ed altri isti- 
tuti di pubblica beneficenza conformemente al 
nuovo sistema prescritto dalla veneratissima 
sovrana risoluzione del giorno 19 luglio 1819 
ebbe U governo a richiamare a sé la nomina 
degl* impiegati d'ufficio e di servizio interno 
dei predetti luoghi pii lasciata per T addietro 
alle soppresse congregazioni della carità. Per 
r assunzione e nomina del personale di servizio 
e degF impiegati di cui sopra si osserveranno 
in avvenire le norme seguenti: 

1.° Resta al governo riservata la demanda- 
tagli nomina degli amministratori e dei diret-* 
tori degli ospedali ed altri istituti di benefi- 
cenza, siano essi amministratori e direttori 
gratuiti o stipendiati , eccettuati però i direttorj 



(4) 

delle elemosine e doti nei comuni ove esistono 
tali beneficenze^ essendo già destinati a com- 
porre essi direttorj di parroco locale unitamente 
al primo deputato aW amministrazione comunale 
ed air amministratore delle stesse cause pie , 
come, dietro graziosa approvazione di S. A. I. R. 
il serenissimo arciduca viceré, venne stabilito 
ed alle regie delegazioni provinciali partecipato 
colla governativa circolare ii giugno 1822, 
n.® 576-79. 

a.° Rimane pure al governo riservata la no- 
mina dei medici curanti facenti funzioni di 
direttori negli spedali foresi qualunque volta 
siano stipendiati in tutto od in parte dagli 
stessi spedali e vi siano quindi stabilmente 
addetti. AlF incontro se i medici assunti in 
condotta ed agli stipendj dei comuni ( in base 
del % 28 dei relativi capitoli normali diramati 

colla circolare 3o aprile 1884^ ^-^ f 4355-864) 
divengano contemporaneamente gratuiti medici 
curanti e facenti funzioni di direttori degli 
ospedali locali , T approvazione di 8Ì£fatta loro 
destinazione apparterrà all' imperiale regia de- 
legazione provinciale, cui già spetta 1* appro- 
vazione dei medici e chirurghi condotti. 

3.° Trova pur anche il governo di riservare 
tuttora a sé la nomina ai seguenti impieghi, cioè: 
a) dei medici e dei chirurghi primarj de- 
gli ospedali ed altri luoghi pii, meno però 



(5) 
quelli non ritenuti della categoria àegVimpiegcui 
permanenti giusta la circolare ii agosto iSSo^ 
n.® i65o8-a6i3; 

b) degli assistenti spirituali in quanto la 
competenza della loro elezione non fosse già 
determinata da particolare fondazione o rego- 
lamento ; 

c) dei cassieri^ consulenti legali, inge- 
gneri, capi d* ufficio di ragioneria e segretarj, 
siano eglino addetti alla sola amministrazione 
o direzione, o ad ambedue gli uffici di un 
solo luogo pio o di più, ogni qual volta la 
rendita di uno o di più dei luoghi pii stessi af- 
fidati per avventura ad un solo preposto è 
magff,ore di annue lire dodicimila. 

^ L*assunzione del personale amovibile ad 
nutum resta, secondo la rispettiva competenza, 
agli amministratori ed ai direttori, fatto do- 
vere ai medesimi di scegliere individui per 
ogni rapporto idonei e che non abbiano rag- 
giunta r età normale degli anni quaranta, an- 
che per non apportare aggravio di spesa ai 
luoghi pii , attesoché gK individui amovibili ad 
nutum possono essi pure aspirare dopo lunghi 
non interrotti e lodevoli servigi ad essere sus- 
sidiati in caso di cessazione per impotenza a 
proseguire nel servizio. 

5.° Viene inoltre affidato allò prefate ammi- 
nistrazioni e direzioni nella rispettiva azienda,' 

Circ. ed Atd 1843 , Voi. I, P. IL A 



(6) 
e di concerto ove trattisi d'impiegati promì-' 
scui^ il conferimento dei diversi impieghi de-> 
terminati dalle vigenti piante morali, i quali 
non sono compresi nelle risente suespresse , con 
che te reladi>e nomine non possono avere effetto 
come non siano state prima approvale dcUl* int^ 
periale regia delegazione provinciale. 

6^ Pel conferimenfo dei posti di ammini* 
stratore o di direttore gratuito T imperiale re- 
gia delegazione provinciale tosto che venga a 
rendersene vacante alcuno Rassegnerà al go- 
lf er no la proposizione di tre soggetti reputati 
capaci a ben disiippegnare l'onorevole e ca« 
ritativo incarico, avendo cura di proporre can- 
didati che, oltre di avere 1* attitudine e le co- 
gnizioni necessarie, siano ben anche assistiti 
dal suffragio della pubblica estimazione e siano 
dal canto loro disposti ad assumere T incarico 
etesso. Le proposizioni si richiameranno pri- 
mieramente dalla rispettiva congregazione mu- 
nicipale o deputazione comunale, salve le mo- 
dificazioni od aggiunte che la regia delegazione 
trovi di fare nel rapporto al governo. 

7.^ Se trattisi in vece di nominare anunini- 
stratori, direttori o medici facenti funzioni 
di direttore stipendiati, dovranno premettersi 
sempre i relativi concorsi , e cogli atti poi di 
questi inoltrarsi al governo le proposte che 
la regia delegazione giudicherà di fare e da 
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concretarsi a forma di tema ogni qual trolta Biavi 

un sufficiente numero di concorrenti idonei. 

8.^ Altrettanto si praticherà nel caso di va- 
canza di alcuno degl* impieghi ritenuti di no- 
mina governativa come al n.^ 3.^ 

9*^ Quanto agi* individui ^ la di cui nomina 
è demandata alle amministrazioni e direzioni 
come al n.° 5.% vengono esse soltanto dispen- 
sate dalla pratica del concorso ove trattasi di 
provvedere a posti gratuiti ovvero assistiti da 
modici assegni quali semplici retribuzioni (accen- 
nandosi per limite massimo quello di lire 3oo 
ove non siavi già una esplicita dichiarazione 
emessa airoccasione del riordinamento). GF in- 
dividui per altro così assunti dovranno essere 
tosto notificati alF imperiale regia delegazione 
provinciale. 

lo.*^ Per tutti gli altri impieghi^ il di cui 
conferimento è rimesso alle amministrazioni e. 
direzioni nei termini del precedente art. 5.% 
si dovranno premettere immancabilmente le 
<:onsuete pratiche de' concorsi , avvertendo di 
esprimere nei relativi avvisi da regolarmente 
pubblicarsi l'opportuna indicazione dei soldi, 
emolumenti ed oneri annessi ( come sarebbe 
la prestazione d'una cauzione da precisarsi), 
ed i requisiti richiesti. 

11.*^ Trattandosi di concorsi per posti di 
assistenti spirituali , si avvertirà sempre negli 
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avvisi r obbligo agli aspiranti di produrre Tat- 
testato d* idoneità e dì assenso dell' ordinario 
diocesano. 

12.^ In generale si osserveranno per le no- 
mine e promozioni le norme vigenti, curando 
che gì* individui che si crederà di eleggere o 
di proporre siano bene qualificati per gì' im- 
pieghi da conferire, avuti i convenienti ri- 
guardi a quegl' individui che di già addetti al 
servizio degli ospedali e luoghi pìi godano 
meritamente la confidenza delle amministrazioni 
e direzioni per esperimentata capacità, zelo e 
condotta intemerata, 

i3.® L'approvazione potrà soltanto, essere 
ricusata allorquando le proposte nomine non 
fossero ragionevoli e regolari, o che sul conto 
delle persone elette emergessero tali eccezioni 
per cui non trovasse la regia delegazione pro- 
vinciale di sanzionare la nomina. Jn cotesti 
casi la magistratura provinciale rimanderà gli 
atti con motivato rescritto, perchè si proceda 
alla scelta d'altro soggetto e siano gli atti ri- 
prodotti entro congruo termine da prefinirsi, 
salvo reclamo al governo. 

i4«° L'inoltro degli atti di concorso dovrà 
sempre corredarsi anche della tabella riassun- 
tiva di qualificazione dei concorrenti , e T im- 
periale regia delegazione si atterrà alle ve- 
glianti norme per le relative informazioni. 



e 9 ) 
i5.^ Invigilerà particolarmente T imperiale 

regia delegazione provinciale 

a) che non si facciano aggiunte o varia- 
zioni di sorta alle vigenti piante morali indi- 
pendentemente dalla governativa approvazione; 

5) che i posti vacanti siano coperti con 
sollecitudine e con individui in ogni riguardo 
idonei ; 

e) che non si assumano ex novo individui 
aventi raggiunta Tetà normale degli anni 40, 
dovendosi nel caso che ciò fosse reputato ize- 
cessario per viste di migliore servizio invocarsene 
la speciale previa dispensa giusta le superiori 
ingiunzioni; 

d) che gl'individui definitivamente nomi- 
nati vengano regolarmente installati nei posti 
loro conferiti, con ispeciale avvertenza però che 
siano pur regolarmente e previamente prestate le 
prefinite cauzioni ( da riconoscersi ed appro- 
varsi dalla magistratura provinciale ) da quegli 
impiegati che ne hanno Tobbligo come sopra; 

e) che si attivino in occasione di nomine 
e promozioni le tasse a favore dei rispettivi 
ospedali e luoghi pii analogamente alla nuova 
legge 1^7 gennajo 1840 in surrogazione della 
precedente soppressa ritenuta del 2 per 100, 
come venne ordinato e partecipato colle cir- 
colari IO dicembre detto anno, n.^ 4^4^^" 
3o37 ^ ^•^ luglio 1841, n*^ 2i638-34S3, 



(io) 
i6«^ Per quanto concerne ad alcuni bspedali 
e luoghi pii ^ il di cui riordinamento a motivo 
di circostanze particolari non è per anche in 
tutto od in parte avvenuto, o le di cui piante 
morali non siano state definitivamente appro- 
vate, le nomine che infrattanto occorra di 
fare come sopra saranno da ritenersi provvisorie 
in pendenza e per gli effetti del riordinamento 
stèsso , quanto anche per gli effetti del tratta- 
mento normale conformemente alle venèratis- 
sime sovrane risoluzioni riferite nella governa- 
tiva circolare 3o settembre iSSiì, n.^ 29561. 

• Si ricordano altresì le istruzioni pei diret- 
tori degli ospedali diramate colla circolare 
3 marzo i&^S, n.^ 5^34 e Tapplicazione delle 
inedesime agli ospedali minori giusta la suc- 
cessiva circolare 14 novembre stesso anno, 
n.® 3573S. E così pure le istruzioni per gli 
ammiqidtratori diramate con altra circolar^ del 
19 aprile i83i, n.° 1275-178. 

Le premesse norme di nomina non risguar- 
dano alle istituzioni di beneficenza di padi'o- 
nato di privata famiglia e né pure quelle che 
con ispeciale superiore determinazione siano 
state dispensate dal conformarsi al sistema di 
ordinamento prescritto per la generalità dei 
luoghi pii. 

* Viene incaricata la rispettiva imperiale re- 
gia delegazione provinciale ^ di comunicare le 



( " ) 

presentì determinazioni a chi occorre per la 
dovuta osservanza ed i conseguenti effetti, 
uniformandovisi essa medesima per tutto quan^ 
to le incumbe. 



•— •* 



( N.^ 4* ) ^^^^^à ^11^ regie delegazioni provine 
doli nella concessione dei permessi (F assenza 
agV impiegati dalle medesime dipendenti* 

N.® 45607-7905. G. L. CiRcoriAE*. 

« 

Mflano, 8 gennajo i84Ì. 

Alle imp. regie Delegazioni provincìxdu 

Intorno alla facoltà delle regie delegazioni 
provinciali di accordare permessi di assenza 
dal proprio ufficio agl'impiegati da esse im- 
mediatamente dipendenti, Teccelsa Imp. regia 
cancelleria aulica, dietro rapporto del governo, 
si è degnata di dichiarare con ossequiato di-* 
spaccio i5 dicembre p.^ p-% n.*^ 37891-3333, 
doversi ritenere per unica^ norma nel propo- 
sito la venerata sovrana risoluzione 26 agosto 
181 7 stata diramata colla governativa circolare 
24 gennajo 1818, n.° 1252-147 portante la 
comunicazione alle delegazioni provinciali delle 
istruzioni per T esercizio delle loro funzioni. 

In conseguenza restando cosi derogato àl- 
r antecedente circolare governativa 4 maggio 
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1816) n.^2i6ii*-34oB ed alle fiuccessiTe nelle 
quali venne questa richiamata ^ si avverte che 
i signori delegati provinciali non potranno più 
accordare congedi temporanei agF impiegati da 
esse dipendenti se non pel periodo di otto 
giorni 9 e che dovranno attenersi del resto alle 
indicate istruzioni e quindi invocare le supe- 
riori determinazioni nei casi ivi contemplati, 
cioè deir occorrenza ai detti impiegati di un 
tempo maggiore^ ovvero quando intendano di 
viaggiare alF estero o di recarsi alla capitale 
del? impero. 



( N.^ 5. ) Sulla competenza passiva delle spese 
' occorrenti m occasione di morsicature iU cani 
■ idrofobi e di distruzione di effetti stati adù' 
perad in servizio delle persone morsicate. 

GOLGOLÀRE. 

' N.° 456o6-36o3. G. L. N.^ 481 aa-471 3. G* V, 

Binano, i5 gennajo i843. Venezia, 5 gennajo iS4^ 

Alle imp. regie Delegazioni propincialL 

A tenore della sovrana risoluzione corno-* 

nicata colla circolare governativa ij aprile 

.i837| n.^ 11256-549 le. speae di cura di una 
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persona povera stata morsicata da un cane 
arrabbiato vengono bonificate dal proprietario 
del cane morsicatore^ e se egli è dcònosciqtp 
o inabile al pagamento , dal rispettivo comune 
per un terzo ^ e dall* erario per gli altri due 
terzi. 

Essendo però insorta quistìone a .cbi debba 
incumbere il compenso per la distruzione der 
gli oggetti stati adoperati in servizio delle perr 
8one idrofobe ) T eccelsa imperiale regia can- 
celleria aulica riunita con ossequiato dispao* 
ciò i5 p.° p.® dicembre, n.^ 37a49-*220Z si è 
degnata di determinare che tanto il compenso 
medesimo, quanto tutto il danno cagionato 
dai cani arrabbiati , meno le suindicate spese 
di; cura e trattamento, debbano stare a caiìco 
dei comuni nel caso che il proprietario del 
cane morsicatore sia ignoto od impotente al 
pagamento. 

Neiratto di comunicare Je suespresse dispor- 
sizioni il governo ali* oggetto di regolarne Tap* 
plicazione trova di stabilire quanto segue : . 

Fra gli oggetti che avi-anno servito, ad uh 
idrofobo, quelli di ferro o d^altra materia sot- 
toponibile al fuoco dovranno essere semplice- 
mente arroventati e non distrutti in confor'* 
mità di quanto è prescrìtto pei casi d* idro- 
fobia dei cani e di altri animali al g 55 delle 
istruzioni diramate colla circolare 29 agosto 
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i^BSSv ti.° a698a-i5ia; quelli poi che tfon po- 
teesero venire arroventati, ma che però fossero 
a superficie liscia, solidi e non porosi saranno 
Sottoposti a diligenti e ripetuti lavacri. 
♦• Gl*^ indumenti , le lingerie e forniture da 
letto dovranno, se laceri e di poco valore, àlv 
bruciarsi , '■ sé buòni sottoporsi a ripetuto ed 
àlìivo bucato, usando di particolare diligenza 
Del; lavale «d espurgare gli oggetti di lana, che 
verranno inoltre sottomessi a sufitunigi disine* 
ieltrtMi^ e quindi lasciati esposti per qualche 
gibrnfo ^ir aria, 

' -'Rimane incaricata cotesta delegazione prò* 
^iheiiale di fare corrispondente partecipazione 
alte autorità distrettuali e comunali da essa 
"dipendenti, non che ai direttori degli ospedali 
^èr rispettiva loro intelligenza e norma all'e- 
h^^ieiiza .dei casi, avvertendo che chi nel- 
r applicazione della contemplata misura pre- 
néttlfóionale procederà al di là del bisogno e 
d^le norme come sopra stabilite sarà tenuto 
al ^compenso dei maggiori danni per opera sua 
lirvve&uti. 



. ' j 
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( N.° 6«) Come ed in qu(de muura ndr imporr 
tazione dàiT eslxro di anguille mannàteysóm^ 
delle salate e menole d accordi V introdufuùiie 
anche di una detemunaiu quantità di salamoja. 

r 

N.** 340-58. M. C. L, Cikcìolaiie. 

Milano, xSgennajo 1845. 

N."" 1749-^94. M.C.V; 

Venezia, 3r gennajo i845^ 

, • ■ • 

Alle imp. regie Intendenze prùi>in/tlali 

CU nnanza. 

In riguardo alle anguille , sardelle e 'liléttòlè 
marinate che sogliono spedirsi in ^àiaxn6jà\ 
r eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato suo dispaccio a i p.® p.*^ dicem- 
bre, n.° 47608-1628 si è degnata di perinèi 
tere che nell'importazione di queste specie di 
pesci la salamoja, che viene mandata inéiénie 
in separati recipienti per bagnarli durante il 
loro trasporto , possa fino alF ammontare del 
IO per 100 del peso del pesce trattarsi come 
una parte integrale di questo e sottoporsi al 
medesimo dazio de* pesci. 

La lisciva di sale poi che si volesse impor- 
tare con specie di pesci di£Perenti dalle suac- 
cennate tre qualità , od una quantità che con 
queste qualità di pesci sorpassasse il io per 
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IQO^ o la 8pedìzk)ne di ealamoja che si facesse 
affatto indipendentemente da qualunque spe- 
dizione di pesci dovranno in vista della pri- 
vativa dello stato annoverarsi £ra gli articoli 
proibiti. 

Con questa disposizione non si porta alcuna 
alterazione alla concessione speciale e di cui 
alla circolare di questo magistrato camerale ^9 
maggio iSSS^n.* 7767-1361, in conformità alla 
quale per la salamoja che con sardelle e me- 
noie na^sionali provenienti dall'Istria o dalla 
Dalmazia venisse importata a traverso del con- 
fine del regno lombardo-veneto dovrà nel- 
1! accennata misura del io per 100 continuare 
il trattamento esente da dazio fino ad ora esi- 
stito. 

Tanto si comunica a cotest^imp. regia in- 
tendenza per opportuna sua notìzia e perchè 
ne siano di conformità istruiti i dipendenti 
uffici esecutivi. 



\' 



I 
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( N.° 7« ) SulV applicazione della legge siti bollo 

e sulle tasse a uarj documenti e scritti che 
hanno luogo in oggetti di esazione del daaào 
consumo^ 

GlRGOLARS. 

N.^ 582r.85. M. C. V. 

Venezia^ i4 gennajo i%ifi. 

Alle imp. regie Intendenze proi>inciaà 

di finanza. 

Relativamente ai varj documenti e scritti 
che hanno luogo in oggetti di esazione del 
dazio consumo, dietro i dubbj insorti sul modo 
di applicare agli stessi la legge sul bollo e 
sulle tasse, vengono date dall* eccelsa impe- 
riale regia camera aulica con ossequiato decreto 
n.^ 47444 <l^I^*^i dicembre prossimo passato 
le seguenti istruzioni: 

i.^ Le quitanze degli appaltatori e subap- 
paltatori 

a) per le competenze di dazio consumo 
esatte a tari£Pa, 

b) per gr importi convenzionali esatti die- 
tro le convenzioni di dazio consumo parziali^ 

e) per le somme provenienti da multe e 
ricevute in occasione di contravvenzioni contro 
il ramo dazio consumo 
sono assolutamente esenti dal bollo a senso 
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del § 64 o.^ 1 3 della citata legge ^ perchè 
rispetto alle prime e alle seconde gli appaltatori 
Mibentrano nel luogo dell* amministrazione ca- 
merale^ le relative competenze sono da riguar- 
darsi come regie imposte^ e le quitanze di 
pubbliche imposte godono T assoluta esenzione 
dal bollo a senso del citato paragrafo^ e per- 
chè rispetto alle terze le quote di multa ven- 
goDa pur esse riscosse dagli appaltatori nella 
loro qualità di rappresentanti dell* amministra- 
zione camerale^ ed essendo un multiplo del- 
Timposta defraudata^ vengono ad essere almeno 
in parte un risarcimento della stessa , sicché 
le relative quitanze possono riguardarsi pur 
esse come contemplate dal citato § 64 u.^ i3. 
d) Le quitanze degli appaltatori del dazio 
consumo per le rate di canone pagate ad essi 
dai loro sybappcdtcttori 

sono air incontro soggette a bollo , perchè de- 
rivano unicamente da rapporti legali privati ^ 
e non godono quindi di alcuna esenzione a 
senso della nuova legge sul bollo e sulle tasse. 
2.^ I contratti di appalto di dazio consumo 
stipulati fra l'erario e l'appaltatore principale 
sonò da trattarsi rispetto al bollo secondo il 
§ 74) ^^ ^^ ^^^^ ^^ erezione di due o più 
esemplari sono da sottoporsi alla bollatura so- 
lamente gli esemplari emessi per conto del- 
r appaltatore obbligato a bóllo. 
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3.^ I contratti fra appaltatori di dazio con- 
eumo e subappaltatori , non che tra gli appal- 
tatori ed i contribuenti sono soggetti a bollo ^ 
e precisamente per ogni esemplare, se varj 
di questi dovessero venir eretti, non essendovi 
nella legge alcuna disposizione che gli esenti 
dal bollo. 

4.^ Per ciò che riguarda gli esibiti e docu- 
menti presentati dagli appaltatori del dazio 
consumo alle autorità, essi non erano a senso 
del decreto dell' eccelsa aulica camera ù.^ 5587 
del i5 aprile i83o sottoposti all'obbligo del 
bollo, in quanto avessero avuto per oggetto 
la manipolazione, T esazione ed il versamento 
dei danari di dazio consumo fra esso loro ed 
il regio erario. Questo favore è tolto dalla nuo- 
va legge sul' bollo e sulle tasse , nella quale 
d'altronde non si trova alcuna disposizione, in 
forza della quale possa venire attribuito agli 
appaltatori del dazio consumo un favore cosi 
esteso. Compete però a senso del § 64 n.^ 2 
e 5 l'esenzione dal bollo a quelle istanze degli 
appaltatori suddetti che hanno per oggetto la 
riscossione degli arretrati secondo il § 29 della 
patente sul dazio consumo (non vigente nel 
regno lombardo veneto), e così ai relativi al- 
legati, in quanto questi consistessero in do<* 
cumenti e scritti che già all' atto della loro 
erezione doveano essere stesi in carta bollata* 
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( N.^ 8. ) Sid metodo da seguirsi dalle autorità 
giudiziarie per rintimazione di atti a persone 
dimoranti nella città di Londra. 

N.** 74a. A» V. Circolare. 

Yeneaua, ig gennajo i845. 

AUe imp. regime prime Istanze giudiziarie 
delle Provincie venete. 

Nel caso speciale in cui sopra analoghe con- 
sulte di questo appello T eccelso senato lom- 
bardo-veneto deir imperiale regio supremo tri- 
bunale di giustizia ebbe a comunicare air im- 
periale regia cancelleria intima di corte e stato 
per r ulteriore invio alla loro destinazione due 
requisitorie d* altra delle prime istanze giudi- 
ziarie di queste provincie indirizzate al magi- 
strato civile di Londra per V intimazione di ac- 
chiusevi petizioni a persone colà dimoranti, 
il prefato intimo dicastero ebbe a riscontrare 
al prelodato supremo senato che non esistendo 
in Londra siffatto tribunale^ non era dato al- 
r imperiale regia ambasceria colà residente 
di dar corso alle anzidette requisitorie ^ essen- 
dosi per altro V ambasceria medesima dato 
cura di consegnare alF indivìduo cui erano 
dirette le unitevi pettzìonL 
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I 

In esecuzione degli ^ordini del prefato ec- 
celso senato abbassati colF aulico decreto i3 
corrente genuajo^ n.^ 64 si rimettono le dipen-^ 
denti prime istanze civili ad uniformarsi alla 
partecipazione surriferita negli avvenibili con- 
simili casi. 






» 



( N.^ 9* ) Rinnopcuo Vordine cUle autorità giudi- 
ziarie di notificare al rispettilo goi^mq Vestina 
sùone di una famiglia nobile verificata in OC'^ 
casione delle i^ontilaùoni ereditarie^ 

r 

i 

N.° i5a9. A. V. Circolare. 

Yenena, a4 genoajò x843. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarìe 
delle proi^incie i^en^e. ' ^ 
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Essendo stato osservato che le prime istanze 
in varj casi di ventilazione ereditaria hanno 
tralasciato di comunicare al rispettivo govei^iic^ 
giusta r aulico decreto 3 luglio 1829^ n.^ igdi 
diramato coir appellatoria cirèolare c^ dettd 
mese ^ n.° 9509 ^ i casi di estinzione di una 
famiglia, nobile pervenuti a loro cognizioiné !^ 
8* inculca alle stesse prime istanze in esecu^ 
zione delFaulico decreto 18 corrente, n.^ 34^€i 
deir eccelso senato lombardo^veneto ddil*imp« 

Circ. €d Aiti X 843 , Voi I , P, IL B 



( aa ) 

regio supremo tribunale dì giustizia T esat- 
to adempimento delle prescrizioni contenute 
nel precitato aulico decreto 3 luglio 1829, 
n,* 1901. 



( N.° IO. ) Sul bollo cui soggiacciono i contratti 

d appalto e subappalto del dazio consumo con-" 

-chiusi per un anno, ma sotto condizione di 

proroga mancando la disdetta. 

CmcoirAKE. 
N.^ 1746-306. M. C. V. 

Venezia, a8 gennajo i845. 

Alle imp. regie Intendente proi^inciaU 

di finanza. • 

Da un* amministrazione camerale fu sotto- 
messo air eccelsa imp. regia aulica camera il 
quesito ^ : se/ i condratti di appalto^: subappalto 
del daziò: consumo^ e le convenzioni con sin- 
goti esercenti' mei caso che siano stati con- 
ehiusi per un anno definitivamente, però sotto 
la condizione di valere anche per un secondo 
e:: terzo anno qualora non venisse data la 
disdetta;, Reggiano essere sottoposti al bollo 
di dasse in proporzione d^Fimporto conve- 
nuto pel primo anno, salvo di unirvi dopo 
il primo anno un foglio munito del bollo 
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competente, se per non essersi data lii disdetta 
avessero ad esser validi per un tempo ulte- 
riore. 

L'eccelsa ìmp. regia aulica camera con os- 
sequiato decreto del a gennajo 1843, n.® 47^63 
dichiarò che siccome questi contràttr non 
hanno già ad essere rinnovati di anno in 
anno, ma continuano ad esser validi per più 
anni, ove dalFuna o dall'altra delle partì 
non venga data la disdetta, così il • b^Uo 
dev'essere proporzionato all'importo pattuito^- 
per tutt'i due od i tre anni pei quali i 
contratti possono valere, e ciò a senào del 
§ re della legge sul bollo e sulle tasse. Egual- 
mente non può aver luogo alcuna restituzione 
delle competenze del bollo , se i contratti . 
vengono a cessare in forza della disdetta pri- 
ma del tempo per cui potevano valere, dacché; 
l'obbligo del bollo pei documenti va gtadicato' 
con riguardo al momento della loro erezio-» 
ne, ed i posteriori cangiamenti non. possono, 
togliere, né modificare l'originario obbligo del 
bollo. 

Di questa superiore decisione &i rende in- 
teso cotesto imp. regio ufficio per sua norma 
in appendice alla circolare n.^ 58a-85. 



il 
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( N.^ 1 1 • ) Sul bollo da applicarsi alle specifiche 
presentate da farmacisti, ingegneri, ecc. cui uf" 
fid pubblici in esecuùone di avuto incarico, 

N.® 21992-170. G. L. Circolare. 

Milano» 39^geoiiajo i845* 

Alle ìmp. reffe Delegazioni proi^inciali. 

Vennero proposti i seguenti quesiti intomo 
air uso del bollo per le specifiche degli spe- 
ziali ^ ingegneri, ecc. che vengono presentate 
agli uffici considerati come committenti: 

i.^ Se ristanza con cui vengono presentate 
simili specifiche debba pure essere prodotta 
in carta bollata anche allorquando la specifica 
non oltrepassa T importo di lire 6. 

a.^ Se tale istanza debba richiedersi anche 
in ogni caso in cui non occorre la superiore 
liquidazione per essere i prezzi già stabiliti 
dalla superiorità 9 ma soltanto T autorizzazione 
al pagamento. 

3.^ E finalmente se sia occorribile detta 
istanza quando viene presentata upa specificata 
ricei^uta degli articoli somministrati agli uffici 
stesa nel competente bollo graduale. 

Vedute le disposizioni sotto il n.° 3 della 
circolare x3 aprile 184 1^ n.* 10959-1331 e ri- 
tenute le susseguenti superiori declaratorie, 
il magistrato camerale ha trovato di osservare: 
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Ajd I ."^ La prima pai-te del § 3 dèlia «tic«* 
citata circolare può tuttavia mantenersi in vi'^ 
gore col ritenere cioè che le specifiche delle 
quali si tratta per pretese degli speziali^ in- 
gegneri^ ecc. verso committenti prwati quando 
pure sieno firmate dalF emittente la specifica 
e di esse non se ne faccia uso presso uffici 
come allegati distanze ^ non sono per sé stesse 
soggette al bollo ^ ben inteso però che su di 
esse non si }3uò riportare la qnitanza o dichia* 
razione di ricevuta deir importo relativo^ o di 
ricevuta della cosa somministrata, o delF opera 
data per parte di colui cui fu prestata^ né altra 
qualsiasi convenzione tra il fornitore ed il ri* 
cevente, relative a liquidazione di prezzo^ 
modo e tempo di pagamento dell* importo 
pattuito. 

In quanto però le specifiche Burripetute 
risguardassero somministrazioni fatte ad uffici 
ed autorità pubbliche la citata circolare deve 
ritenersi contrammandata dalla posteriore vi- 
cereale determinazione riportata nella success 
siva circolare 17 maggio 1841^ n*^ 16250-1893, 
con cui in riforma delle precedenti fu deciso 
a= i conti che vengono prodotti per sommi- 
nistrazioni ad uso di mi ufficio, e che tengono 
luogo d* istanza per conseguirne il soddisfaci- 
mento devono sottoporsi ai bolli prescritti se- 
condo i casi (§ 62), e qualora fossero esibiti 
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come allegati di separate istanze basterà che 
sia loro applicato il bollo di centesimi 3o per 
foglio. 

Siccome poi secondo la legge 117 gennajo 
1840 per le istanze dirette ad uffici od autorità 
e relativi allegati, considerati come tali, è sta- 
bilito un bollo fisso, così non può influire ri- 
spetto al bollo la circostanza che le specifiche 
in discorso o le istanze colle quali le medesime 
vengono agli uffici presentate si riferiscono 
ad un importo minore, eguale o superiore alla 
somma di lire 6. 

Ad fiJ°^ Le disposizioni della citata ultima 
circolare 17 maggio 1841 devono applicarsi 
tanto nel caso in cui le istanze o specifiche 
più volte menzionate fossero prodotte ad un 
ufficio od autorità per la superiore liquidazione 
e pagahienta, quanto nel caso in cui richieste 
si presentassero all^ ufficio per ottenere il paga- 
mento dì prezzi già convenuti* 

Ad S."*^ Una specificata ricaduta di sommi- 
nistrazioni fatte ad un ufficio gode delF asso- 
luta esenzione dal bollo anche quando venisse 
prodotta come allegato di unMstanza, e ciò per 
le combinate disposizioni del § 64 n.^ 29 e 
% 55 della legge sul bollo e sulle tasse ^7 
genbajo i84o.'Ma se tale specificata ricevuta 
dovJEfsèe tener luògo di un* istanza, allora deve 
avere il bollo che per questa . fosse richiesto 
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conformemente alle prescrizioni della circolare 
17 maggio i84i£8urricorclata. 

Sul punto poi se possa bastare la specificata 
ncevuta, oppure se alF occorrenza la si debba 
produrre con un^ istanza apposita, ciò potrà 
essere determinato a norma dei particolari re- 
golamenti di manipolazione d* ufficio. 

Del resto occorre di osservare che analoga* 
mente alle dichiarazioni della più volte citata 
circolare 17 maggio 1841 deve ritenersi rifor- 
mata la precedente i3 aprile 1841^ art. 3 an- 
che nella parte in cui si accennava che nel 
caso di dimande per liquidazioni di specifiche . 
d* ufficio avesse V istanza ad essere prodotta 
in carta col competente bollo, ritenutane esente 
la specifica, la quale in vece dopo le alti'e 
suespresse declaratorie dovrebbe trattarsi se- 
condo il prescritto dal § 55 pel bollo degU 
allegati. 

Lo che si comunica a cotesto ufficio per 
conveniente sua intelligenza e norma. 
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(, N.^ I J^. ) Si risolvono alcuni duhhj intórno a 
casi nei quali si fa luogo ulV applicazione di 
un solo bollo agli esibiti che contengono varie 
domande di (Uversa natura. 

Circolare. 

* 

N."" 2921-aoa. G. V. N.° I037-56. G. L. 

Venezia, 3 febbrajo i843. Milano, 18 gennajo i843. 

Alle imp. regie Delegazbni provinciali ^ 
agli Uffici centrali , ecc* 

Relativamente al dubbio^ se gU esibiti che 
contengono varie domande di natura diversa 
possano essere muniti di un solo bollo ^ si di- 
chiara in seguito all'ossequiato dispaccio 7 
dicembre 1842, n.° 48465 deireccelsa camera 
aulica generale^ partecipato colla camerale nota 
a gennajo p.° p.®, n.*' 29660-51 So, che anche 
per più oggetti d'intavolazione può essere fatta 
istanza con un solo esibito munito di un bollo ^ 
ma solo allora che tali oggetti siano in rela- 
zione di dipendenza fra loro e procedano dallo 
stesso fatto in senso del § 4<^ ^^^ regolamento 
giudiziario, e si tratti di uno stesso affare della 
medesima parte. 

Per ciò poi che riguarda T insegnamento 
dato da cotesta amministrazione centrale alla 
distrettuale relativamente alla continuazione 
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del permesso di sottoporre al bollo di coÈa- 

pìmento i protocolli d* ufficio che tengono 
luogo d'tìn documento soggetto al bollo , 
si deve rimarcare che secondo il decreto 
n.® tiglio del a settembre 1841 la bollatura 
suppletoria concessa dalle prescrizioni anter 
riormente vigenti può continuare ad aver 
luogo soltanto pei protocolli delle autorità rè- 
gie amministrative assunti air atto d^aste te-* 
nute per la provvista di oggetti erariali, quando 
questi protocolli abbiano a tener luogo di conr 
tratti, e ciò finché sia conosciuta la sovrana 
risoluzione umilmente provocata in proposito ; 
ma questo permesso non si può estendere ùd 
altri protocolli d'ufiicio pei quali esso non è, 
secondo la vigente legge sul bollo e sulle tasse, 
necessario* 

Ciò si comunica per opportuna conoscenza 
a cotest ••••••• in appendice alla prece- 
dente governativa circolare 28 aprile 1842, 
n."" 14806-914 (*). 



C) leggasi la circolare del governo di Milano inserita nd 
vói. I, parte II, pag. xa3 della raccolta delPanno i84a« 



(3o) 

( N*^ i3. ) SulP obbligo del bollo rìspetto a parie 

domande delle aimrmdstrajxiord comunali per 

la tutela e migliore conservaaione del toro pc^ 

trìmonìo. 

Circolare. 

N."" 3499-1 93. G. L. N."" 67 1 a-83 1 . G. V. 

Milano 9 5 febbrajo i845« Venezia, 9 marzo i843. 

Alle ìmp. regie Delegazioni proi^indalL 

Si comunicano a cotesta imp. regia delega- 
adone alcune determinazioni risguardanti il 
bollo di atti d* amministrazione comunale ab- 
bassate dall^imp. regia camera aulica generale 
col dispaccio 3o dicembre prossimo passato, 
n.° 4^4^7—4216. 

I comuni rispetto agli affari comunali sono 
da considerarsi piuttosto come persone private 
che come corpi morali. I loro esibiti presen- 
tati alle autorità in oggetti non giudiziarj de- 
vono trattarsi secondo la lY sezione della pri- 
ma parte della legge del bollo. 

Questa legge in fatti non esenta dalF ob- 
bligo del bollo gli esibiti dei comuni quando 
sono, motivati dai rapporti di tutela che la 
pubblica amministrazione esercita sui mede- 
simi^ e ciò del pari che i privati sottoposti a 
tutela o curatela per quegli esibiti che dipen- 
dono da questa loro speciale condizione. 
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Devesi inoltre osservare che contro un' ec- 
cezione a favore de' comuni starebbe il prin- 
cipio che la tutela è stabilita nelF interesse dei 
medesimi e per la migliore conservazione del 
loro patrimonio, e che dessa cagiona anzi la- 
voro e dispendio alF amministrazione dello 
stato. 

Ciò posto, le domande de* comuni, colle 
quali invocano il permesso d'alienare od af- 
fittare i loro diritti o stabili, o T autorizzazione 
ad imprendere liti, devono essere sottoposte 
al bollo. 



( N.® 1 4- ) Q^O'l!' cuti relatwi cdV esasUone della 
tassa personale sono esenti dal bollo , e caur- 
tele da usarsi per ovviare ad ogni abuso. 

Circolare. 
N.^ ^706-448. M. C. V. N.° 1 539-275. M. C. L. 

Venezia , 5 febbrajo i843. Milano, 4 febbrajo i843. 

Agli Uffici da esso dipendenti. 

I documenti che secondo il disposto dalla 
legge i3 giugno 181 1 devono essere prodotti 
dalle parti per V erezione dei ruoli della tassa 
personale , e gli altri atti relativi , cioè 



I. Le fedi di battesimo in prova dell'età 
eotto i 14 AQi^i o sopra i 60, oppure in prova 
deir esistenza di più di dodici figli; 

2,. I certificati di aiiserabilità, quelli d*iin^ 
potenza al lavoro, e le fedì di morte; 

3. I certificati sul soggiorno nel cornane 
pel solo motivo degli studj; 

4* Le istanze scritte od i protocolli as- 
sunti sopra le istanze verbali dirette a far 
valere i titoli di esenzione; 

5. I protocolli di verificazione delle prove 
addotte, dei titoli di esenzione, ed in fime 

6. Le patenti ed i decreti di esenzione 
dalla tassa personale, 

tutti questi atti e documenti sono esenti dal 
bollo pel § 64 u*^ 2, 6 e 9 della legge sul 
bollo e sulle tasse; mentre tutte queste di- 
mostrazioni, istanze, protocolli e documenti 
vengono richiesti alle parti per fini d^ ufficio, 
cioè per appoggio dell' esazione della tassa 
personale. 

Ad ovviare però ad ogni possibile abuso 
devesi, rispetto a quegli atti esenti dal bollo 
soltanto perchè destinati allo scopo di servire 
alla compilazione dei ruoli della tassa perso- 
nale^ espressamente indicare in essi per parte 
di chi li rilascia, a quale scopo vengano ap- 
punto rilasciati, come pure simili esibiti e 'do- 
cumenti non sono più da restituirsi alle parti. 
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ma devono essere trattenuti dalle acitorità, le 
quali perciò rimangono risponsabili per Tesatta 
osservanza di questa prescrizione. Gli agenti 
di finanza hanno poi air atto di revisioni e; 
visite da far attenzione a questo oggetto e 
da sorvegliare le autorità ed uffici sull^ adem- 
pimento di tale dovere. 

Di ciò si rende inteso cotesto imp. regio 
ufficio per sua notizia e norma ^ in seguito 
ali* ossequiato dispaccio deir eccelsa imp. re-^ 
già aulica camera io gennajo 1843^ n.^ 4^178. 



( N.® 1 5. ) Bollo cui dewno soggictcere le pro^ 
cure degli estimati per farsi rappresentare nei 
convocati comunali allorquando fu pattuita una 
mercede pel procuratore. 

ClRCOLAKE. 

N.^ a567-i36. G. L. 

Milano, 6 febbrajo i843. 

Alle imp. regie Delegasàord prwincialL 

Essendosi consultata T eccelsa imp. regia ca- 
mera aulica generale sul quesito proposto 
circa al bollo delle procure rilasciate dagli 
estimati onde farsi rappresentare nei convo- 
cati comunali nel caso che in dette procure 
si fosse pattuita una mercede in danaro per 
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la quale il bollo regolato secondo il relativo 
importo avesse potato essere minore dilir. i.5o 
prescritto dalle precedenti auliche risoluzioni 
portate dalla circolare 4 ottobre 1841^ n.^ 34166- 
1^44^ il suUodato aulico dicastero coli* osse- 
quiato suo dispaccio a5 dicembre p.® p^®, 
n.^ 444^^~4^^9 ^^ ^ degnato di dichiarare: 

« £ fondata in legge T opinione esternata 
» dall^imp. regio magistrato camerale ^ che le 
» procure in generale, quando in esse sia pat- 
9 tuita espressamente od in via di riferimento 
9 una mercede , abbiano da sottoporsi al bollo 
» graduale secondo Y ammontare della mer- 
» cede, ed altrimenti al bollo fìsso di lirl i. 5ò, 
» e che quindi anche le procure di rappre- 
» sentanza che dai comunisti vengono rila- 
» sciate ai loro rappresentanti nei convocati 
» comunali, e nelle quali è convenuta una 
» mercede espressa in una cifra, abbiano da 
9 sottoporsi al bollo graduale secondo Tono- 
9 rario convenuto, e non al bollo fisso di 
9 lir. I. 5o. 9 

Tanto si dichiara a cotesta imp, regia de- 
legazione con richiamo del resto ali* anteriore 
circolare 5 gennajo p.^ p.®, n.* 128-6 per ri- 
guardo agli atti di sostituzione. {*) 

n Veggasi la disposizione qui citata inserta nella precedente 
circolare dei magistrato camerale lombardo 26 dicembre 
1843, o.*" 19657-0371, Tolume li, parte II della raccolta 
di qujell'' anno. 
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( N.° 16.) Le pensioni cioUi e mìUtari sonora 
pagarsi anche in Lombardia in rate mensuaU. 

N.® 1 477-a 19. M. C. L. CiacoLARE. 

Milano, 7 febbrajo 1843. 

Alle imp. regie Intendenze pronnciaU 

di finanza. 

S. M. con sovrana risoluzione 29 p.*' p.^ 
novembre si è degnata di approvare che anche 
nel regna lombardo-veneto vengano per T av- 
venire pagate in rate mensuali le pensioni civili 
e militari) come lo sono in tutte le altre pro- 
vincie della monarchia, ed ha incaricata Timp* 
regia camera aulica generale di concertarsi 
con S. A. I. il serenissimo arciduca viceré 
per istabilire F epoca in cui deve darsi print 
cipio al nuovo metodo di pagamento^ ' -^ 

La prelodata A. S. si è compiaciuta di co- 
municare a questo magistrato camerale la 
surriportata sovrana risoluzione, e di avver- 
tirlo che d'ordine espresso di S. M. non do- 
vrà perciò farsi luogo ad alcun aumento de- 
gr impiegati di cassa o di contabilità, essen- 
dosi in vece attivate le pratiche per introdurre 
le possibili agevolezze nella manipolazione dei 
relativi uffici, e per sopprimervi ogni super- 
fluità di lavoro^ non senza commettere allò 



(36) 

itcsco magMnto camerale di iifo p oge a S. 
A» L cjBando e oome sareUie da mandarsi ad 
cffietto il miOTO lagrema di pagamento senza ao- 
mcnlo di personale, ferme le attoali scadérne 
di tnm g^ altri assegni non con^resi nella 
categoria ddle pensicmi ótìIì e militari, i 
quali sono gli assegni di cnlto, ddla corona 
ferrea, le pensioni ecrlrsiasticfae e similL 

Per esaurire il predetto incarico ecritatari 
Fimp. regia evitabilità centrale a rass^nare 
snlT argomento le sue ossenrazicmi e propo- 
ste, essa eoi rapporto a3 gennajo anno cor- 
rente, .n.^ i6Si ha suggerito die tutte le cooi^ 
petenti casse avrebbero sin d* ora a pccfMnrare 
jidla doYUta r^ola i rispettiTi registri di li- 
quidatnra, determinandoTi per ogni partita 
contemplata dalla risoluzione sovrana la com- 
petenza a mese dovunque ncm fu sinora che 
a trimestre o ad altra diversa 

Tutto quanto sopra si partecipa 
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( N.^ 17.) Norme per le pratiche daziarie ri- 
spetto ai recipienti che contenessero corpi di 
delitto. 

Circolare. 

N.'' 3 1 67-559. M. C. V. N.^ 1 904-370. M. C. L. 

Venezia, i5 febbrajo i843. Milano, i3 febbrajo i843* 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Relativamente alle ricerche fatte alle re- 
gie intendenze colla circolare a giugno 184^^ 
n.° 11914-1751, si comunicano le deliberazioni 
portate dall' ossequiato dispaccio dell'eccelsa 
aulica camera 4 gcnnajo prossimo passato, 
n.*' 49541-50 li. 

i.^ Tostochè ad una ricevitoria pervengano 
articoli od oggetti che o dall' indirizzo posto 
sui recipienti, o dalle dichiarazioni che gli ac- 
compagnano si scorga costituir cforpi di delitto 
col suggello illeso, spediti da un estero tri- 
bunale ad un^ imp. regio tribunale criminale 
neir intemo della monarchia, l'ufficio di con- 
fine, ove non sia quello indicato dal susse- 
guente paragrafo, dovrà senza aprire gl'involti 
limitarsi alla visita esterna, ed assegnarli col- 
r apposizione di suggelli al competente ufficio 
interno. 

Ciré, ed Aili 1 843 ^ Voh /, P. IL (^ 
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a.° V ufficio che per la circostanza di ri- 
trovarsi nel laogo di residenza del tribunale 
criminale deve eseguire le relative pratiche 
daziarie , non potrà ùur luogo alla visita se non 
in presenza di un incaricato dal tribunale 
stesso, ed esaminato previamente lo stato dei 
suggelli che furono apposti d* ufficio, dovrà 
trattare F oggetto come quelli che introdotti 
vengono per apparecchio, cioè mediante stacco 
della bolletta dal registro n/* 4 ^ prenotazione 
nel prospetto n*^ 3i, e senza pretendere as- 
sicurazione pel dazio dovrà colla rispettiva 
bolletta rimetterlo al tribunale criminale. 

3.^ Siffi°itte operazioni potranno v^iir verir* 
ficate da qualsivoglia ufficio senza riguardo se 
esso 9Ìa o no autorizzato al daziato del ri« 
spettivo articolo od oggetto, ed alle pratiche 
relative per le merci che s* introducono per 
apparecchio. 

4*^ Non si dovrà nella bolletta fissare alcun 
termine entro il quale l'oggetto debba ve- 
nire nuovamente spedito all'estero; ma Tuffi- 
ciò che emise la bolletta dovrà {arne rapporto 
air intendenza di finanza , la quale si rivolgerà 
al tribunale criminale come prescrivono i 
%% 112 e 2c6 del regolamento dogane e pri- 
vative, affinchè il tribunale stesso tostochè ab- 
bia deliberato faccia comunicazione alla stes- 
sa autorità dirigente di finanza sull' ulteriore 
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destinazione dell* articolo di cui si tratta , e 
non abbia a lasciare a libera disposizione di 
chicchessia l'oggetto stesso^ ove desso rima- 
ner potesse air interno , senza il permesso del 
magistrato camerale. 

5/ Qualora l'oggetto fosse stato rubato nel- 
r interno e poscia esportato all' estero , e qua- 
lora lo si abbia fermato all' estero , ed' indi 
rimandato all'interno in via d'ufficio, debba 
quindi venir riconsegnato al suo precedente 
possessore; oppure qualora l'oggetto stesso 
debba venhe distrutto presso il tribunale cri- 
minale, è riservato al magistrato camerale il 
decidere se abbiasi o no ad esigere il dazio 
di entrata, ed il discutere nel secondo caso 
se non fosse da infliggere in confronto del- 
l'individuo che commise il furto una multa 
di finanza, o da esigere il pagamento del 
dazio. Qualora poi T oggetto , terminate le 
operazioni del tribunal criminale e dietro le 
seguite ispezioni dell'ufficio daziario, debba 
venir rispedito all'estero, il competente uffi- 
cio daziario dovrà cancellarlo dai registri delle 
merci introdotte per apparecchio senza paga- 
mento di dazio, regolandosi in generale se- 
condo le disposizioni sul trattamento delle 
merci di apparecchio che vengono riesportate. 
In tutti gli altri casi poi, in quanto per l'indole 
dell'articolo non possa aver luogo l'esenzione 
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dal dazio in via di eccezione per le vigenti 
norme, tostochè il tribunal criminale abbia 
fatto la debita comunicazione ali* intendenza 
di finanza, sì dovrà riscuotere il competente 
dazio. 

6.° Trascorso un anno dal momento della 
consegna del rispettivo articolo al tribunale 
criminale, senzachè da questo sia fatta la de- 
bita comunicazione sulF ulterior destinazione 
deir articolo air intendenza di finanza , dovrà 
essa ripetere la domanda , e rinnovarla ad op- 
portuni periodi. 

Tanto servirà di norma nei casi evenienti 
alle regie intendenze e agli uffici esecutivi di- 
pendenti, senza che resti alterata la circolare 
3o agosto 1834, n^*^ 21399-8473 relativamente 
alle consimili spedizioni da e pei tribunali di 
questo porto franco. 
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( N.^ 1 &• ) Sulle ùitestaziord di buona condotta 
di cui devono essere provvedute le persone dello 
stato civile che intendono di offerirsi come 
supplenti al servizio militare^ 

GlRGOLABB. 

N.^ 573i-ai8. G. V* 

Venezia , iy febbrajo i843» 

Alle imp. regie Delegojzioni provinciali 
ed air imp. regio Ufficio centrale del fisco. 

Sé M. L R. 81 è degnata nel 17 gennajo 
p.® p,® di ordinare che le attestazioni di buona 
condotta prescritte colla sovrana risoluzione 
fi6 luglio 1841 pei soldati c^e avendp com- 
piuto la loro capitolazione intendono di rias- 
sumere il servizio come supplenti , siano in 
avvenire richieste indistintamente per tutt'i 
supplenti dello stato civile. 

Avendo ordinato S. A. I. il serenissimo ar- 
ciduca viceré con dispaccio 7 febbrajo corren- 
te^ n.^ ^449 i^ esatto adempimento di questa 
nuova dichiarazione ) si raccomanda alle regie 
delegazioni di farsene stretto carico in seguito 
alla circolare a settembre 1 841, n.° 32678-2017 
e se ne avverte Timp. regio uflSicio centrale 
del fisco. 
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( N.^ 19. ) Da quale autorità debba rilasciarsi 
Volto di assenso alla cancellatone delle inserì" 
zioni ipotecarie prese a garanzia dei contratti 
di esattoria comunale. 

N.*^ 4^ ^^"73^- G. L. Circolare. 

Milano, 17 febbrajo i%lfi, 

ÀUe imp. regie Delegazioni pranncicdi. 

Dalle risposte avute alla circolare 2,6 no- 
vembre p.*^ p.®, n.° ^oS'jS-SgSÒ il governo ha 
rilevato che le pratiche e diligenze usate nelle 
diverse prove prima di ammettere lo svincolo 
delle cauzioni date dagli esattori comunali ad 
assicurazione dei rispettivi contratti sono con- 
formi alle vigenti prescrizioni ed alla tutela 
da prestarsi ai comuni^ solo si avverte che so- 
lendo alcune delegazioni, dopo Tesaurimcnto 
delle accennate pratiche e diligenze , emettere 
esse Tatto di assenso alla cancellazione delle 
inscrizioni ipotecarie state prese per garanzia 
dei contratti esattoriali , mentre altre in vece 
abilitano le autorità comunali al rilascio dei- 
Tatto anzidetto, che viene poi omologato dalle 
delegazioni medesime, sarà da seguirsi d'ora 
innanzi questo secondo metodo da tutte le de- 
legazioni provinciali come quello che si pre- 
senta più regolare, ben inteso che sia sempre 
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debitamente constatato che T esercente non ab* 
bia lasciato veruna risponsabilità a proprio 
carico. 



( N.® ao. ) / liòrì tenuti dai notai per registrarvi 
i protesti delle cambiali sono esenti dal bollo. 

GlKCOLAEB^ 

N-"" 3745-629. M. C- V. N.*' a 1 00-369. M. C. L. 

Venezia, 17 febbrajo i843. Milano^ 18 febbrajo i845. 

Alle imp. regie Intendenze pmvfi di finanza 

ed (dtìi Uffici. 

U eccelsa imp. regia aulica camera generale 
di concerto coli' imp. regio tribunale di giusti- 
zia ha dichiarato con suo ossequiato dispaccio 
del 24 gennajo p.® p.®, n.^ 47^38 ^^® ^ Vhri 
tenuti dai pubblici notai in forza delFart. 176 
del codice di commercio per registrarvi i pro- 
testi delle cambiali sono esenti dal bollo a 
senso del § 64 n.® 7 della legge «ul bollo e 
sulle tasse. 

Ciò si partecipa a cotestMmp. regio ufficio 
per sua notizia e norma. 
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( N.^ 21. ) In quali casi sia concesso alle auto-' 
rità ed agU uffici che godono della Jranchigia 
postale di {cedersi di apposite ricadute stam^ 
pale o litografate. 

CniCOLABE. 

N.^ 3648-474. M. a V. 

Venezia) 18 feU>rajo i845. 

Alle imp. regi£ Intendenze propindali 

di finanza. 

Giasta le superiori disposizioni è concessa 
alle autorità ed agli uffici che godono Tesen- 
zione dalla tassa postale di valersi di apposite 
ricevute stampate o litografate allorquando ai- 
Tatto dellMmpostazione e consegna sia della 
corrispondenza d* ufficio e sia degli altri og- 
getti ammessi ali* esenzione , gli uffici postali 
devono rilasciare il certificato di riceiomento. 

Per lo contrario simile concessione non si 
estende altrimenti laddove si tratti delle ri- 
cevute di ritorno per le quali le autorità e gli 
uffici godenti T esenzione dalla tassa postale 
devono valersi delle ricevute di cui sono for- 
niti gli uffici postali, pagando le relative com- 
petenze, e ciò pel principio che in generale 
non sussiste l'obbligo del rilascio delle rice- 
vute di ritorno, e che non sono assolutamente 
necessarie per la regolarità e per* offirire le 
prove della spedizione. 



(45) 

Dietro espressa ricerca della suprema imp, 
regia aulica amministrazione delle poste, rice» 
vuta con pregiata nota 24 gennajo prossimo 
passato, n.^ i5470, il magistrato camerale deve 
ricordare a tutti gli uffici di sua dipendenza 
le premesse superiori disposizioni , e loro ben 
rimarcare la suaccennata distinzione per Tef* 
fetto che vi si debbano uniformare , volendosi 
positivamente cessata la pratica in contrario ^ 
che ^itiensi in qualche modo sussistente. 



( N.^ aa. ) Bollo cui devono andar soggette le 
copie edite dagli uffici delle ipoteche. 

N."" 4596-445. M. C. L. CmcoLAKE. 

Milano, 23 febbrajo i843. 

Agli Uffici da esso dipendenu. 

Per opportuna norma ed osservanza si co- 
munica a cotest' ufficio T annessa copia d^una 
dichiarazione in data a8 gennajo p.® p.^ del- 
Timp. regia camera aulica generale circa al 
bollo cui devono andar soggette le copie edite 
dagli uffici delle ipoteche relativamente ai do- 
cumenti custoditi negli uffici stessi. 
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Al n."" 4596-445. M. C. L. 
N.** 408^6-3714. 

AlTimp, reffo Magismuo camerale detta Lombardiou 

ìi^opinione esternata col rapporto 4 agosto anno 
passato, n.*^ 9477-1705 che le copie d'ufl&cio vidi- 
mate di documenti castoditi presso gli uffici delle 
ipoteche. debbano sottostare al bollo prescritto dal 
§59 della le^e sul bollo e sulle tasse per T Italia 
si approva daHa scrivente come fondata in legge. 

Seguirà dappoi la decisione sui quesiti come 
abbiano da trattarsi in riguardo al bollo le istanze 
che vengono nuovamente presentate dopo essere 
state anteriormente licenziate per ottenere unUnscrì- 
zione, e le istanze per rinnovazione che vengono 
presentate dopo decorso il termine di dieci anni. 

Vienna, 28 gennajo 1843. 
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( N.^ 23. ) Casi nei quali può aver luogo la db- 
sistema dalla procedura penale per infrazione 
alle léggi sul commercio giros^ago. 

ClRGOLAIlE. 

I 

N.^ ^898-57 1 . M. e. L. N.* 5547-953. M. C. V. 

Milano, 37 £ebbrajo i845. Venezia, i4 tnanso 184^^ 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di JinanzcL 

Sul quesito proposto^ se nei casi di contrav- 
venzioni , per le quali il regolamento sul com- 
mercio girovago o la legge penale di finanza 
infliggono la perdita della licenza del commer- 
cio girovago, possa accordarsi la desistenza 
dalla procedura, 

L* eccelsa imp. regia camera aulica generale 
col rispettato dispaccio 14 corrente febbrajo, 
n.° 53266-5407 ha dichiarato che nelle contrav- 
venzioni alle leggi alle quali dalle disposizioni 
della patente sul commercio girovago, che sono 
tuttora in vigore , viene inflitta come pena so- 
stanziale la perdita della licenza del commer- 
cio girovago, non potrà, avuto riguardo al 
§541 n.° I della L. P. di finanza , accordarsi 
la desistenza dalla procedura; che all' incontro 
le contravvenzioni di finanza, in riguardo alle 
quali la perdita della licenza del commercio 



v 



<48) 

girovago di un altro diritto o di nna licenza 
deve e può infliggersi per la L* P* di finanza 
come inasprimento della pena principale ^ non 
sono per sé stesse escluse dalla concessione 
della desistenza dalla procedura legale, ma 
bensì nella massima parte delle contravven- 
zioni di questa specie non potrà dì regola 
aver luogo la desistenza dalla procedura, per- 
chè in qoeste contravvenzioni, specialmente 
avuto riguardo al disposto dal § 90 della L. P. 
di finanza, occorrerà quasi sempre uno dei 
casi esposti dal § 54^ della stessa legge. 

Lo che si comunica a cotestMmp. regia in- 
tendenza per sua norma e contegno alT eve- 
nienza dei casi. 



( N.^ 24* ) ^^^ ^^ esige la tassa di numeraxione 
per le somme depositate a cauzione di offèrte 
non approvate. 



i^IRCOLA&E. 



N.^ 33o3. A. L. , N.^ 3637. A. V. 

ttGlano, I.* mano i845. Veneiia, 5 mano i845. 

jiUe imp. regie prime Istanze guu&darie. 

La camera aulica generale, di concerto col 
senato lombardo-veneto del supremo tribunale 
di giustizia, ha dichiarato, non doversi 4isigere 



(49 ) 
la tassa di numerazione sopra quelle somme 

che si depositano per cauzione dell' oflFerta, e 

che si restituiscono agli offerenti tosto che o 

fuwi migliore aspirante, o la delibera non venne 

approvata. 

Di ciò si rende intesa cotesta prima istanza 

giudiziaria per sua norma, in esecuzione degli 

ordini abbassati dal senato stesso colF aulico 

decreto 20 spirato febbrajo, n.® 887, essendosi 

diramata tale determinazione dalla prefata ca^ 

mera aulica generale ai magistrati camerali col 

suo decreto a8 gennajo 184^, n.® 5a4oi-473^» 



(N.° aS.) Facilitazioni nelle pratiche dauarie dei 
prodotti montanistici assoggettati dalla rìspet" 
tipa fattoria alla dogana principale di Vienna^ 

GlEGOLARE. 

N.° a899-572. M. C. L. N,'' 6000- 1 o3o. M. C. V. 

Milano, i.*^ marzo i843. Venezia, a6 marzo i843. 

Alle imp. reff£ Intendenze prwinciali 

di finanza. 

Con rispettato dispaccio i.® p.^ p.^ febbrajo, 
n.° 5 1657-5245 r eccelsa imp. regia camera 
aulica generale ha trasmesso allo scrivente 
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copia di un decreto rilasciato dalia medesima 
airamministrazjone superiore camerale dell* Au- 
stria superiore ed inferiore risguar dante la 
visita e l'apposizione dei suggelli di finanza 
alle spedizioni che si fanno air Ungheria ed 
all'estero dalFimp. regia direzione della yen* 
dita dei prodotti montanistici. 

Si comunica a cotest'intendenza qui appresso 
il tenore del suddetto aulico decreto perchè 
ne renda di conformità edotti i dipendenti 
uffici esecutivi per loro norma e contegno in 
quanto li riguarda airevenienza dei casi, av- 
vertito che si dovrà tosto riferire qutilora da 
parte della suddetta direzione della vendita si 
facesse qualche abuso delle accordatele facili- 
tazioni* 

« i.^ Le spedizioni di prodotti montanistici 
» fatte dairìmp. regia direzione della vendita 
» dei medesimi nell'Ungheria od all'estero in 
» quanto vogliono sottoporsi in Vienna al trat- 
9 tamento d' uscita , dovranno di regola sempre 
» visitarsi secondo le prescrizioni dalla dogana 
» principale di Vienna: si autorizza però il si- 
» gnor capo deirimp. regia amministrazione 
» superiore camerale di prescindere in via di 
» eccezione da questa visita quando nei singoli 
» casi essa non fosse eseguibile senza evidente 
» danno della spedizione e della sua destina- 
» zione* 
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» n.^ La visita ) in quanto lo permettano i 
3» nioltiplici affari della dogana principale, 
» dovrà eseguirsi nel deposito della suddetta 
» direzione (fattoria)^ e non si dovrà riscuotere 
» per la medesima alcuna competenza. 

3» 3.^ Quando la spedizione è destinata per 
» l'Ungheria o per Testerò onde rimanervi e 
» non essere più reimportata néir interno^ po- 
» tra, quando lo scopo della spedizione lo 
» renda necessario, omettersi l'apposizione dei 
» suggelli doganali presso la dogana principale 
» di Vienna, e ciò non ostante, eccettuato il 
» fondato sospetto di tina contravvenzione di 
^ finanza, non potrà al confine procedersi 
3> alia visita interna dall'ufficio doganale ogni 
» qual volta i relativi recipienti sieno muniti 
» del suggello della direzione della vendita 
» dei prodotti montanistici (fattoria) in modo 
» tale da non permetterne l'apertura, e sieno 
y> accompagnati da un certificato scritto di 
» questa direzione e vidimato dalla dogana 
» principale , nel quale però dovrà esprimersi 
» il numero dei suggelli apposti dalla fattoria. 

» 4.® Tutte le spedizioni fatte dalla dire- 
» zione della vendita dei prodotti montanistici 
» (fattoria) che nel commercio interno vengono 
» a toccare la linea doganale devono in ogni 
» modo essere munite del suggello doganale 
» e trattarsi in generale affatto egualmente 
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» come altre spedizioni. Le facilitazioni nelle 

» spedizioni dell' imperiale regia fattoria per la 

» vendita dei prodotti montanistici vengono 

» del resto accordate solo provvisoriamente^ e 

» se ne riserva airamministrazione delle finanze 

» ogni volta la loro revoca. » 



( N.^ 26. ) In qual caso gli alunni (Tufflcio e di 
cancelleria delle altre autorità possono essere 
ax:cettati come alunni d ufficio presso le auto- 
rità di finanza. 

CmCOLAKE. 

N.'^ 2900^573. M. C. L. N."" 5426-387. M. C. V. 

Milano, I.* marzo i843. Venezia, 20 marzo i843. 

Alle imp. regie Intendenze prwinciaR 

di firumza. 

Ai praticanti d'ufficio o di cancelleria di 
altre autorità^ avuto riguardo alle disposizioni 
del capitolo secondo dell'aulico decreto comu- 
nicato colla circolare a6 ottobre iZ^i^n.^ 16 iSò- 
2911, può concedersi il trapasso come prati- 
canti d' ufficio presso un' autorità di finanza 
solo in allora quando essi dimostrino di avere 
i requisiti prescritti per l'accettazione come si- 
mili praticanti d'ufficio, senza però pretendere 
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da essi il servizio in via di esperimento di sei 
settimane o di tre mesi. 

L* esame prescritto pei praticanti degli uffici 
di finanza dovrà da questi individui sostenersi 
in modo soddisfacente o prima che passino 
al servizio di finanza, od entro il termine pre- 
scritto in generale per subire questo esame, 
il qual termine decorrerà per essi dall'accet- 
tazione come praticanti d' ufiicio , ed in caso 
contrario dovranno dopo il decorso di questo 
termine dispensarsi dalla prestazione di ser- 
vizio come praticanti d' ufficio. 

Tanto si comunica a cotest' intendenza per 
opportuna sua norma e contegno all'evenienza 
dei casi, in relazione ali" ossequiato dispaccio 
deir eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale I.® febbrajo p.° p.®, n.° 54 194-551 5. 
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( N.° 217. ) Non soggette a bollo le conferme ap^ 
poste dair autorità politica ai certificati di mi-' 
serabilìxà diretti a conseguire V esenzione dal 
bollo in affari contenziosi giudiziarj. 

N.^ 3o46-5o8. M. C. L. Circolare. 

Milano, i."* marzo 1845. 

AUc ìmp, regie Intendenze proi^inciali 

di finanza. 

Essendosi proposto il dubbio, se la con- 
ferma che si appone dall* autorità politica ai 
certificati di miserabilità a senso e per Teffetto 
della governativa notificazione 1.*^ settembre 
1840, n.*^ 5908 dovesse o meno andar sog- 
getta al bollo di autenticazione, Teccelsa im- 
periale regia camera aulica generale con osse- 
quiato dispaccio 3i gennajo prossimo passato^ 
n.^ 51729-4683 si è degnata di dichiarare 
che la conferma dei certificati di miserabilità 
da parte dell'autorità politica, all'oggetto di 
conseguire l'esenzione dal bollo in affari con^ 
tenziosi y essendo un completamento delle sot-» 
toscrizioni degli emittenti, e quindi un per- 
fezionamento de' certificati medesimi, non sog- 
giace come tale al bollo prescritto per le le- 
galizzazioni e per gli attestati di altro genere. 

Ciò si partecipa a co test' ufficio per sua in- 
telligenza e norma. 



(55) 

( N.° a8. ) Vietato r accumulare sopra un solo 
foglio di carta le ricevute mensuali che si emetr 
tono dagt impiegati comunali pel loro salano. 

N."" 6357-363. G. L. Circolare. 

Milano, a marzo 184 3. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Sul dubbio propostosi, se pei salariati co- 
munali che vengono pagati di trimestre in 
trimestre, ma con un solo mandato annuale, 
debbasi per la quitanza attenere al bollo sta* 
tuito per Finterà somma annuale od a quello 
proporzionale di ciascun trimestre, T imperiale 
regio magistrato camerale ebbe a dichiarare 
quanto appresso: 

Essere incompatibile in riflesso alla disposi- 
zione del § 78 della legge sul bollo e sulle 
tasse ixj gennajo 1840 la pratica introdottasi 
presso taluna delle imperiali regie commissarie 
distrettuali di riportare sopra un solo foglio 
comunque munito di bollo graduale corrispoi]L- 
dente al salario annuale degF impiegati comu- 
nali le parziali ricevute da parte degl'impie- 
gati medesimi per le riscossioni delle rate tri- 
mestrali dei salarj rispettivi, giacché simili ri- 
cevute portanti date diverse devono riguardarsi 
come altrettanti separati documenti o quitanze. 
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cadauna delle quali è da trattarsi a norma 
del disposto dal § 9 della legge sul bollo e 
sulle tasse succitata^ non essendo applicabili 
al caso concreto né le prescrizioni del § 79^ 
né quelle del § 10^ il primo dei quali riguarda 
più disposizioni che si comprendono in uq 
solo documento, ed il secondo un solo docu- 
mento che versa sopra più somme o più pa- 
gamenti da farsi per un dato tempo al disotto 
di dieci anni. 

Di tanto si rende intesa cotest' imperiale 
regia delegazione provinciale per di lei norma 
e perchè ne venga data conforme comunica- 
zione agr imperiali regj commissarj distret- 
tuali, onde abbiano a far cessare la diversa 
introdotta pratica assolutamente contraria alle 
disposizioni di legge , procedendo anche a 
norma della legge medesima e delle relative 
istruzioni per quelle contravvenzioni ohe già 
si fossero verificate. 
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( N*° ag. ) Pratiche da osservarsi dai farmacisti 
che intendono daziare in entrata medicinaU 
composti di estera provenienza» 

N.** aóio-Sag. M. C. L. Circolare. 

Milano, 5 marzo i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

U imperiale regio governo di concerto collo 
scrivente magistrato ha trovato di modificare 
il § n.^ delle disposizioni contenute nella cir- 
colare diramata alle imperiali regie intendenze 
in data ai febbrajo 1840, n.° a4i5-388. 

D* ora innanzi i farmacisti che intendono di 
chiedere la licenza per daziare in entrata me- 
dicinali composti o siano preparati di prove- 
nienza estera, dovranno presentare preventi- 
vamente la specifica di essi al medico di de<* 
legazione per riportarne la di lui vidimazione , 
e quindi produrla colle rispettive domande 
al magistrato camerale. 

Cotesta imperiale regia intendenza vorrà 
conformarsi nella parte che la risguarda alla 
presente dichiarazione, istruendone i dipen- 
denti ufiici esecutivi. 
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( N*^ 3o. ) Sono soggette al bollo proporzionale 
le quitanze rilasciate pel ritiro dei dqtositi 
gUuSxialL 

N/" 6045-356. G. L. Qloolame. 

Miboo, 7 Bano 184^ 

Alle imp. reg^ Delegazioni provinciali. 

A modificazione clelT articolo m della cir- 
colare 3o settembre p.* p.% n.^ ftSS&%-i^S^ 
ù £umo conoscere a cotesta delegazione le 
s^uenti didiiarazioni delT imperiale r^ia ca- 
mera aulica generale : 

« Non ostante la circostanza che nel rilascio 
dei depositi giudiziali si paghi una tassa 
per la loro custodia, le quitanze che in 
causa di questi rilasci yengmio date alla 
commissione pei depositi giudiziali dalle 
parti sulle ricevute del deposito non pos-' 
sono ritenersi esenti dalF obbligo del bollo 
stabilito al § 9 della legge sul bollo e sulle 
tasse, né il § 3 di questa legge porge un 
fondamento per esentare queste quitanze 
dall' obbligo generale del bollo di simili do- 
cumenti. Essi soggiacciono quindi al bollo 
progressivo pel § 9. » 
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( N.^ 3 1 . ) Sul bollo cui soggiacciono f protocolli 
d asta e di delibera per ristauri a chiese, ci" 
miteri f scuole, ecc. 

Circolare. 

N."" 8472-544. G. V. N.^ 3985-215. G. L. 

Venezia, 9 marzo i845. Milano, i5 febhrajo i843. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali, 

Uffid centrali^ ecc. 

Nel caso che i lavori di ristauro a chiese,* 
cimiteri e scuole siano da eseguirsi a carico 
delle finanze o di fondi che vengono dotati ' 
dalle finanze stesse, allora i protocolli d^asta 
e di delibera che hanno a fare le veci del con- 
tratto in guisa che non ne venga eretto al- 
cuno separatamente, sono esenti dal bollo 
rispetto air esemplare , il cui bollo dovrebbe 
essere sostenuto dalle finanze o dal fondo do- 
tato a senso dei §§ 56, 67 e 74 della legge 
sul bollo, mentre riguardo alle altre parti con- 
traenti soggette al bollo l'obbligo del bollo 
è determinato dal citato § 74. All'incontro se 
i suddetti protocolli non hanno a fare le veci 
d'un documento , ma viene eretto in base dei 
medesimi un separato contratto , allora essi 
protocolli sono per sé esenti dal bollo a senso 
del § 56 della legge sul bollo, dappoiché non 
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tratterebbesi nei protocolli d'an affare privato 
o di private pretese di diritto , se già in base 
dei medesimi si dovesse erigere un separato 
contratto. Questo poi , cioè il separato con- 
tratto^ è da trattarsi rispetto al bollo in senso 
del § 74ì come fu più sopra dichiarato pei 
protocolli che fanno le veci del documento. 

Inoltre se i detti lavori deggiono stare a 
carico bensì dei fondi pubblici, ma non dotati 
dalle finanze, i protocolli d'asta e di delibera 
sono esenti dal bollo pei suaccennati motivi 
ed a senso del § 56, qualora non abbiano a 
far le veci di documenti , il che avviene se in 
base di essi deggiono venir eretti separati con- 
tratti. In vece sono in questo caso soggetti al 
bollo per ogni esemplare in relazione al § 67 
i separati contratti ed i protocolli, che, non 
venendo eretto altro contratto, tengono le 
veci appunto del documento di contratto. 

Se finalmente gli stessi lavori sono da ese- 
guirsi a carico di privati , comuni o corpo- 
razioni obbligati al bollo, in tal caso i proto- 
colli d' asta e di delibera non facenti le veci 
di documento , come sono quando viene in 
base di essi eretto un separato contratto, sono 
soggetti al bollo fisso stabilito dal § 56, essendo 
cotali pubbliche aste un atto d'uflScio, e quindi 
i protocolli relativi un atto d'uflScio per inte- 
resse privato. I separati contratti poi, e nel 
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caso che non ne venissero eretti, i protocolli 
d' asta e di delìbera facenti le veci dei con- 
tratti stessi sottostanno al bollo dei documenti 
per ogni esemplare in conformità del mede- 
simo § 56. 

È del resto permesso provvisoriamente^ ri- 
spetto ai protocolli facenti le veci di docu- 
menti ed eretti per lavori dell' indicata specie 
sostenibili dalle finanze o da fondi pubblici 
siano o no dotati, esclusi quindi grindividui, 
i corpi ed i fondi privati, di sottoporre i pro- 
tocolli alla corrispondente bollatura dopo la 
loro erezione, salve le opportune cautele di 
metodo. Ove le spese dei lavori dovessero stare 
a carico parte di persone esenti, parte di per- 
sone non esenti dal bollo, in tal caso dovreb- 
besi procedere a senso del § 74^ come se le 
spese avessero a stare a carico esclusivo di 
fondi o di parti soggette al bollo. 

Relativamente in fine ai protocolli d'asta e 
di delibera per lavori d'acque e strade hanno 
luogo le stesse norme come sopra dichiarate 
parlando di lavori di chiese, cimiteri e scuole. 

Ciò si comunica per opportuna conoscenza 
a cotest' in seguito all'ossequiato 

dispaccio i.° gennajo p.® p.% n.® 444^4 ^^^" 
r eccelsa camera aulica generale, fatto cono- 
scere mediante la nota camerale 7 febbrajo 
p."* p.% n.^ 2777-472. 
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( N.^ 3a. ) Nuove superiori dichiarazioni perchè 
sia spinta con impegno V alienazione dei beni 
comunali incolti. 

N.® 7068-1233. G. L. Circolare. 

llilano, IO marzo i843. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^irvciali. 

L^eccelsa imp. regia cancelleria aulica riu- 
nita nel considerare il risultato ottenuto du- 
rante il primo semestre 1842 per la vendita 
dei beni comunali coltivi ed incolti ebbe a 
dichiarare con ossequiato dispaccio 9 scorso 
febbrajo, n.° 3562-264 di averlo riconosciuto 
di poco rilievo per la Lombardia^ e non po- 
tere perciò essa rimanersi indifferente su que- 
sto proposito. 

Se la grande misura della vendita dei beni 
incolti^ soggiunse la prelodata autorità supe- 
riore 5 ordinata da S. M. per le intenzioni 
sue veramente paterne riguardo alla pubblica 
prosperità del regno dovesse nei primi anni 
cedere alle inevitabili e prevedute opposizioni 
locali^ e che queste non trovassero una va- 
lente opposizione nella convinzione^ nell'ener- 
gia e nella ubbidienza delle autorità pubbli- 
che^ sarebbe ben arduo, se non impossibile, 
di rianimarla in seguito , e qualunque peso si 
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dia alla prudenza ed al progressivo andatnento^ 
i risultati esposti destano ragionevoli dubbj 
sulle qualifiche sopra espresse. 

Quindi il governo inerendo anche ai. rispet- 
tati ordini avuti dalFeccelsa aulica cancelleria 
deve inculcare alle autorità provinciali e di- 
strettuali di adoperarsi efficacemente senza ti- 
tubanza e senza tergiversazione airottenimento 
dello scopo prefisso da S.M., avvertendo in ispe- 
cie che non si dovrà facilmente cedere a quelle 
insinuazioni e querimonie che tendono a far 
rivocare od a protrarre l'esecuzione delle deli- 
berazioni di vendita già assentita dai comuni. 

E siccome corre obbligo al governo di ad- 
durre nelle proprie analoghe consulte le pre- 
cise giustificazioni delle regie delegazioni che 
saranno rimaste inoperose o senza risultato 
calcolabile nel rispettivo semestre , affinchè 
Teccelsa cancelleria aulica conosca quanto più 
o meno cadauna si sarà prestata in questo 
importante argomento , e ne possa fare il de- 
bito calcolo air opportunità , così le stesse 
delegazioni restano incaricate di non omettere 
allorquando rassegneranno i prospetti seme- 
strali delle vendite dei beni comunali, giusta 
le prescrizioni in corso, le proprie considera- 
zioni intorno ai risultamenti che tali prospetti 
offriranno, colle giustificazioni che occorres- 
sero massime riguardo alla vendita dei beni 
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incolti, che fu particolarmente raccomandata 
anche colla circolare 19 agosto 1842, n.® 19634- 
3488 là dove questa vendita non si trovasse 
corrispondente alle superiori sollecitudini ed 
alla massa di tali beni posseduta dai comuni 
della rispettiva provincia. 

Perchè poi si possa rilevare a colpo d'oc- 
chio in quale proporzione stiano le alienazioni 
dei beni comunali incolti colla massa anzidetta 
per ciascheduna provincia, le regie delegazioni 
riassumeranno in un apposito quadro separato, 
nel mentre inoltreranno i prospetti testé men- 
zionati, 

a) la quantità di beni incolti che posse- 
devano i comuni innanzi alle sovrane risolu- 
zioni pubblicate colla notificazione io luglio 
1839; 

b) quella venduta successivamente prima 
del semestre a cui i progetti medesimi si ri- 
feriranno ; 

e) i beni incolti venduti in tale semestre; 

d) la quantità di essi che residuerà da 
alienare con ogni opportuna illustrazione su 
quest'oggetto. 

Lo stesso quadro, vorrà essere compilato e 
trasmesso per la fine dell' andante mese rife- 
ribilmente ai beni incolti stati alienati nel se- 
condo semestre dell'ora scorso anno, inten- 
dendo il governo di firsene carico allorquando 
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inoltrerà aireccelsa cancelleria aulica ì prospetti 
riassuntivi delle vendite dei beni comunali se- 
guite in tale periodo; e solo si avverte che 
tra i beni incolti non si debbano contemplare^ 
come già fece antecedentemente qualche re- 
gia delegazione, le piazze e spazj inservienti 
attualmente al pubblico comodo, né i passeggi 
pubblici in attività. 



( N.^ 33. ) Sul dazio cui soggiacciono gli olj grassi 
destinad ad oggetti di profumeria. 

GlEGOLARE. 

N.° 536a-9a9. M. C. V. N.° 3137-624. M. C. L. 

Venezia, 11 marzo i843. Milano, i." marzo i843. 

Alle imp. regie intendenze pra^incudi 

di finanza. 

Ueccelsa imp. regia camera aulica generale 
con suo ossequiato decreto i5 febbrajo 1843^ 
n.^ 4^9^'"^ 9^ ^^^^ conoscere che gli olj grassi 
bene olenti, se dichiarati per articoli di pro- 
fumeria ^ si devono daziare secondo la posi- 
zione 5o2 della tariffa italiana (^oS della ta- 
riffa tedesca), vale a dire come oggetto di 
profumeria. 

Tanto si comunica alle intendenze ed agli 
uffici coir avvertenza che per le essenze oleose 
nulla resta innovato. 
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N."" 355i-Tc3. M. C L. Cacx>LimB. 

Mifaam i5 amo tSfS- 



ÀUe imp. reffe Intendenze [m)pindaà 

di finanza. 

L* eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio ao prossimo passato 
febbrajo al n.^ 604S-616 ha dichiarato che 
dal capo di iiu officio esecutivo si potrà do- 
mandare la proposizione pel conferimento <li 
un posto vacante presso quelT ufficio solo al- 
lorquando alla testa del medesimo si trova un 
direttore d'un ufficio superiore od un diretiore 
dufficio. 

Tanto si partecipa a cotesc* intendenza per 
Of^rtuna sua norma e per la corrispondente 
esecuzione. 



(67) 
( N.® 35. ) / corpi morali non godono dell' esen^ 
zione dal bollo in atti giudiùarj. 

N.® 86ii-i5ao. M. C. V. Circolakb. 

Venezia, 17 marzo i843. 

Alle inip. regie Intendenze provinciali 
di finanza ed altri Uffici. 

L'esenzioDe dal bollo accordata dai §§ 68 e 
73 della legge sul bollo e sulle fasse agi* in- 
dividui poveri per gli atti giudiziali nelle loro 
proprie cause non può essere estesa a persóne 
morali in generale, e quindi neppure alle 
fabbricerie delle chiese, dovendo i patroni, i 
comuni od i fondi pubblici, che secondo le 
leggi territoriali hanno a provvedere pei biso- 
gni di esse , procurare i mezzi per far fronte 
ai bisogni stessi , e quindi anche per sostenere 
le competenze giudiziali. 

Così ha dichiarato T eccelsa imp. regia au- 
lica camera con ossequiato decreto 1.^ marzo 
p.® p.*^, n.® 20, e questa dichiarazione viene 
portata a notizia di cotesto imp. regio ufficio 
per sua notizia e norma nei casi che in av- 
venire si presentassero di simili dubbiezze. 
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( N.^ 36. ) Quali degli atti occorrenti ai monti 
di pietà ed uffici dei pegni soggiacciano al 
bollo. 

N.® 9438-576. G. L. Circolare. 

Milano, a2 marzo 1845. 

Alle imp. regie Delegazioni pros?ìnciali. 

A motivo di alcuni dubbj insorti euIF ap- 
plicazione della legge sul bollo e sulle tasse 
07 geunajo 1840 In affari degli uffici dei pe- 
^ai e dei monti di pietà ^ la camera aulica 
generale si trovò indotta a fare un subordi- 
nato rapporto a S. M. 

Di conformità alla sovrana risoluzione 20 
dicembre 1 842* 1 in proposito emanata , gli uf- 
fici dei pegni ed i monti di pietà, ad ecce- 
zione dei favori che vengono loro accordati 
col presente decreto come segue ^ dovranno 
trattarsi esattamente secondo le disposizioni 
della legge sul bollo e sulle tasse come i pri- 
vati od i corpi morali, e questi ultimi secondo 
che sono pubblici o privati, e dietro questa 
distinzione sono ad essi applicabili le diverse 
disposizioni di legge. 

S. M. colla suaccennata sovrana risoluzione 
si è graziosamente degnata di accordare come 
favore in via di eccezione per questi stabilimenti 
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che i seguenti documenti e scritti possano ès- 
sere esenti dal bollo , cioè : 

a) Le bollette dei pegni; 

6) I protocolli sulla vendita dei pegni sca- 
duti; 

e) Le quitanze delle parti sugl'importi che 
vengono loro pagati^ dopo soddisfatto il de- 
bito verso l'ufficio del pegno, col ricavo del 
pegno scaduto e stato venduto; 

d) Finalmente anche quei documenti che il 
debitore deve produrre all'ufficio dei pegni, 
quando avesse perduta la bolletta del pegno, 
per ricuperare il pegno o per ricevere l' im- 
porto del prezzo di vendita del medesimo 
sopravanzato dopo il soddisfacimento del de- 
bito. 

Di questi favori dovranno godere solo gli 
uffici dei pegni ed i monti di pietà che ven- 
nero formalmente istituiti come stabilimenti 
di soccorso per la classe indigente del po- 
polo coir approvazione della competente au- 
torità. 

Giacché i monti di pietà nel territorio go- 
vernativo di Milano appariscono come stabi- 
limenti privati, questi stabilimenti di confor- 
mità al principio suaccennato dovranno fuor 
di dubbio essere esenti dal bollo, come altri 
privati , nella loro corrispondenza interna de- 
gli affari; soggiaceranno però al bollo per gli 

an. ed Atti 1843, Voi I, P. IL E 
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atti che vengono presentati alle aatorìtà, pei 
patrocinj giadiziarj e per remissione di do- 
cumenti in qualsiasi forma che costituiscano 
diritti privati, in quanto che non abbiano da 
godere dei favori accennati sotto a, b, e, cL 
Dì conformità a ciò si dovranno trattare 
i singoli atti e documenti occorrenti nella 
manipolazione dei monti di pietà ed istruirsi 
le autorità dipendenti. 



( N.** 37. ) Epoca colla quale desfono farsi ce*- 
sare gli assegni di alimentatone agV impiegati 
sospesi, indi dimessi dal sert^izio. 

Circolare. 
N.** 6702-477. M.C. V. N.^ 3983-612. M. CL. 

Venezia ) a3 marzo 1843. Milano, 37 marzo i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinàaìi 
di finanza ed agli altri Uffici. 

Onde togliere e prevenire ogni mala intel- 
ligenza suir epoca precisa in cui devono farsi 
Cessare agF impiegati dimessi dal servizio gli 
assegni di alimentazione dei quali fruirono du- 
rante il processo dMnquisizione^ si determina 
in seguito anche a rispettato decreto dell'ec- 
celsa camera aulica i .° marzo corrente, n.*^ 3663- 
368 quanto segue: 
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i.^ Se la dimissione ha luogo quale conse- 
guenza immediata di una condanna per delitto 
a senso del § i della normale 22. aprile 1839^ 
n.° 8822-829, in questo caso l'assegno di ali- 
mentazione deve cessare col giorno in cui 
viene intimata all'impiegato condannato la rela- 
tiva sentenza dal competente tribunale. 

a.^ Se all'incontro la dimissione viene pro- 
nunciata dall'autorità amministrativa compe- 
tente in tutti gli altri casi contemplati dai §§ 2,, 
3 e 4 della suddetta normale, e non è un'im- 
mediata conseguenza legale della mancanza, 
l'assegno per gli aliitienti dovrà sospendersi 
da quel giorno in cui viene intimata o fatta 
conoscere all' impiegato stesso la decisione pro- 
nunciata. 

3.® In questo secondo caso corre stretto 
dovere alle autorità ed uffici l'intimare senza 
ritardo agl'impiegati i quali godono dell'as- 
segno di alimentazione la decisione ammini- 
strativa che li dimette dal servizio, e ciò per 
evitare una non necessaria prolungazione dei 
relativo godimento. 

Cotesto ufficio riterrà le premesse norme a 
propria regola, comunicandole a' suoi impiegati 
ed agli uffici da esso dipendenti. 
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( N,*^ 38. ) Sulte facilitauoni delle quali godono 
le lettere che portano seco i corrieri esteri. 

ClRGOLAilE. 

N-"" 4309-845. M.C.L. N.^ 7547-1 a55. M.C. V. 

Milano, 23 marzo i843. Venezia, 5 aprile i843. 

Mie imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di finanza. 

Sul dubbio promosso , se il § 1 1 2 n.*^ i del- 
l' istruzione per gli uffici esecutivi per Fadem- 
pimeuto del regolamento delle dogane e delle 
privative dello stato debba estendersi anche 
alle lettere che portano seco i corrieri esteri, 
r eccelsa presidenza dell' imp. regia camera 
aulica generale col rispettato suo dispaccio 
II corrente mese, n.*^ ^. ha dichiarato che 
in vista del principio espresso nel detto para- 
grafo è fuori di dubbio che simili lettere deb- 
bano andare esenti dalla visita interna, deter- 
minando però in pari tempo che ove insor- 
gessero eccezioni sui pacchetti d'ufficio che 
portano seco i corrieri esteri a motivo della 
mancanza del rispettivo suggello d'ufficio, deb- 
bano i medesimi , senz' essere aperti , venire 
trasmessi indilatamente alla dogana principale 
in Vienna, dandone contemporanea partecipa- 
zione all' imp. regia camera aulica* 
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Questa presidenziale aulica dichiarazione è 
portata a notizia di cotesta intendenza per 
sua norma e contegno all' evenienza dei casi, 
rendendone di conformità istruiti i dipendenti 
uffici esecutivi per l'esatta osservanza^ avver- 
tito che la comunicazione che si dovesse fare 
al prefato dicastero debbe succedere colla re- 
golare prescritta trafila d'ufficio. 



( N.*^ 39. ) Esenti da bollo le quitanze delle parti 
per somme da esse incompeterUem>ente pagate 
a titolo (U dazio e loro restituite , e cosi pure 
la legalizzazione delle firme di tali quitanze» 

Circolare. 
N.^ 6437-1 1 1 9. M. C. V. N.^ 3664-395. M. C. L. 

Venezia, 25 marzo x843. Milano ^ 18 marzo x84^ 

j4Ue imp. regie Intendenze proi>vndali 

di finanza. 

Da un' amministrazione camerale centrale fu 
promosso il quesito, se le quitanze delle parti 
sopra somme da loro iucompetentemente pa- 
gate a titolo di dazio ed a loro quindi resti- 
tuite siano soggette o meno al bollo, come pure 
se porti l'obbligo del bollo la legalizzazione 
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della firma di tali quietanze , quando ^ssa 
sia necessaria a senso deir aulico dispaccio 

n.^ 447^9 ^^' 9 dicembre 1841. 

Per evitare ogni mala intelligenza l'eccelsa 
imp. regia aulica camera con ossequiato de- 
creto n.® 38 1 5 del 24 febbrajo p.® p.® ebbe 
a ricordare che le quitanze sulla restituzione 
d'importi di dazio o di altre imposte indi- 
rette incompetentemente pagati dalle parti sono 
esenti dal bollo in forza del § 64 n.® i3 della 
legge sul bollo è sulle tasse, e che la suac- 
cennata legalizzazione delle firme di tali qui- 
tanze è del pari esente dal bollo in forza dello 
stesso § 64 n.^ 5, mentre essa in questo caso 
fa evidentemente le veci di un ragguaglio o di 
una conferma degli uffici tra loro. 

Ciò si partecipa a cotesto imp. regio ufficio 
per sua notizia e norma , avvertendolo che 
l'aulico decreto entrocitato n,® 447^9 dell'an- 
no 1841 gli venne comunicato dallo scrivente 
colla circolare n.° 6359-954 del 28 marzo 184^, 
e lo s'incarica d'istruire di conformità gli uf- 
fici esecutivi dipendenti. 
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( N.^ 40. ) Norme per V applicazione del dazio 
d^ entrata e d'uscita agli animali bovini in ra- 
gione della loro età* 

ClRCOLAKK. 

N.^ 4482-882. M. C.L. N.*^ 7571-1267. M.C. V. 

Milano, 28 marzo i843. Venezia, 8 aprìle i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Per togliere i frequenti dubbj e le dispa* 
rità neirapplicazione delle rubriche 28^ 29 e 3ò 
della vigente tariffa generale dei dazj d' entrata 
e d* uscita, T eccelsa imp. regia camera aulica 
generale con rispettato dispaccio 9 corrente 
marzo, n.^ 1428-56 ha stabilito siccome norma 
dietro le praticate verificazioni che come segno 
di demarcazione dell'età e quindi del tratta- 
mento daziario del bestiame bovino debba ser* 
vire il cambio dei denti nella mascella inferiore 
che in esso si verifica regolarmente. 

Premesso quindi il principio che nelle bestie 
bevine nelle prime settimane dopo la loro na- 
scita sorgono tutti gli otto denti da latte, ed 
in seguito dopo compito il primo anno della 
loro esistenza esse sogliono perdere i due denti 
da latte posti sul davanti nel mezzo della ma- 
scella inferiore, e successivamente di anno in 



( 76 ) 
anno i due denti da latte sussegnenti posti late- 
ralmente, finché dopo compito il quarto anno 
di loro esistenza lasciano gli ultimi due denti 
da latte, che vengono di mano in mano rim- 
piazzati dai denti stabili , la suUodata camera 
aulica ha determinato : 

a. Per la rubrica 3o della tariffa debbono 

trattarsi come i^icelli al disotto di un anno tutti 
quelli che non hanno ancora perduti i due 
denti anteriori da lattea 

6. Per la rubrica 28 della tariffa sono da 
daziarsi come buoi e torì gli animali di questa 
specie che hanno finito di crescere e che hanno 
già lasciato tutti i denti da latte. 

e. Sotto alla rubrica 29 dovranno final- 
mente comprendersi tutte le altre bestie bovine 
inclusivamente alle vacche che hanno finito di 
crescere. . . 

Tanto si comunica a cotest' imp. regia inten- 
denza in esecuzione del prelodato dispaccio^ 
e perchè ne siano istruiti di conformità i dipen- 
denti ufiici esecutivi per T esatta osservanza, 
coir avvertenza che questa norma di demarca- 
zione dovrà applicarsi anche al commercio 
intermedio con l'Ungheria e la Transil Vania. 
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( N." 4»- ) 

N.° i33aa-i077. G.V. N." 9412-784. G.L. 

Venezia, i>° aprile i843. Milano, 5 aprile i843* 

ISTRUZIONI 

reladvamente al passaggio dalV amministrazione 
di finanza alV amministrazione politica ed al suc^ 
cessivo procedimento degli affari concernenti la 
verificazione dei pesi e deUe misure nelle prO" 
vincie lombarde e venete (*). 

L Attribuzioni delle amministrazioni politiche. 

§ I. Col primo maggio 1843 gli affari con- 
cementi la verificazione dei pesi e delle misure 
di spettanza deir amministrazione di finanza 
( ad eccezione della parte tecnica che rimarrà 
di appartenenza dell'imp, regia zecca ) passe- 
ranno air amministrazione politica ^ e pertanto 
da quel giorno il governo e le regie delega- 
zioni eserciteranno anche per questo ramo di 
servigio nel limite delle rispettive facoltà le 
attribuzioni medesime che in generale sono 
loro devolute per gli altri rami dell' ammini- 
strazione politica. 



(*) Vegpasi la governativa notificazione x5 aprile corrente 
inserita nella I parte del presente volarne. 
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Dal medesimo giorno competerà inoltre 
alle regie delegazioni ed al governo il giudizio 
in seconda e terza istanza nelle contravven- 
zioni in materia di pesi e misure^ per le quali 
la procedura ed il giudizio in prima istanza 
apparterranno alle congregazioni municipali 
nelle città ove esistono, ed ai commissariati 
distrettuali negli altri comuni, giusta la noti- 
ficazione n.® i33aii-io77 dell* anno corrente. 

Il» Procedimento delP azienda. 

% 2. Nulla venendo per ora alterato nelle 
vigenti disposizioni fuorché nella parte puni- 
tiva, resteranno ferme le epoche determinate 
dair articolo IV dell'istruzione demaniale aS 
marzo i8ia pel principio, per la durata e pel 
termine delle biennali verificazioni, e le regie 
delegazioni in luogo dei regj intendenti in 
esecuzione dell' art. XIV del decreto 29 gen- 
uajo 18 J I notificheranno al pubblico nel tempo 
e nei modi stabiliti dall' art. V delle soprain- 
dicate istruzioni, e secondo le formole in 
»■»— — ^-^i— — ^— — ^li— ^-^— ^— ~— — ^— -^^■^— . 

Nota oZ § 2. » Principia la biennale 'verificazione nel 1/ 
giorno di agosto, dura tre mesi consecutivi , e termina pe- 
rentoriamente neirultimo giorno di ottobre. 

Gli avvisi al pubblico devono precedere di un mese il 
principio della^ biennale verificazione, ed essere dififusi in tutti 
i comuni e frazioni di ciascuna provìncia. La pubblicazione 
dei medesimi dev^ essere constatata con atto dei cursori comu- 
nali a piedi di nn esemplare deir avviso. 
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corso il giorno e Torà in cui 8Ì procederà 
alla verificazione. 

Un esemplare di tali avvisi verrà rasse- 
gnato al governo, 

§ 3. Fino a tanto che verrà altriménti prov- 
veduto 

a) la verificazione nei distrettì di Ter- 
raferma continuerà ad effettuarsi mediante gli 
attuali provvisorj verificatori nei luoghi fin qui 
adottati , sotto le discipline , gli obblighi e le 
condizioni espresse nei rispettivi contratti» 

b) Occorrendo la nomina di nuovi ve- 
rificatori provvisorj, vi provvederanno le re- 
gie delegazioni attenendosi alle norme vigenti , 
e jprecisamente al modello di convenzione ri«- 
chiamato sotto la lettera A delle istruzioni 
demaniali ^5 marzo iSiiì ed unito alle pre- 
senti, ritenuto che ove particolari circostanze 
locali obbligassero a declinare in qualunque 
parte da quanto è determinato dal modello 
medesimo , e specialmente poi in riguardo alle 
provvigioni , resta riserbato al governo di 
provvedere sopra speciale rapporto delle re- 
gie delegazioni. 

e) Per la regia città e distretto di Ve- 
nezia la verificazione dei pesi e delle misure 
continuerà interinalmente ad essere afiida- 
ta, per altro sotto la dipendenza della regia 
delegazione, a quel medesimo personale che 
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preéentemente la disunpegna sotto la dìpen* 
denza della direzione delFimp. regia zecca. 

§4-1 verificatori distrettuali e l'ufficio di 
verificazione per la regia città e distretto di 
Venezia continueranno a tenere i boUettarj 
e registri nelle forme e secondo le prescri- 
zioni che sono in corso, e verseranno la to- 
talità delle loro esazioni nelle epoche deter- 
minate dal decreto io dicembre 1811 nelle 
rispettive casse provinciali della diretta > per 
altro colla scorta di reversale vidimata dal 
ragioniere di delegazione. 

§ 5. Trimestralmente i verificatori distret- 
tuali e così r ufficio di verificazione per là 
règia città e distretto di Venezia produrranno 
il proprio resoconto compilato e corredato 
nelle fórme e nei modi che sono in prati eia 
alle regie delegazioni, le quali, previe le op- 
portune prenotazioni, lo rimetteranno diret- 
tamente alla contabilità centrale. 

§ 6. Le regie delegazioni disporranno il pa- 
jgamento delle spese sulle rispettive casse pro- 
vinciali della diretta a carico dei prodotti 
della verificazione dei pesi e delle misure. 

I relativi ordini di pagamento dovranno 
essere corredati della relativa liquidazione e 
ricapijti di metodo. 

Nessuna spesa per altro potranno incon- 
trare le regie delegazioni senza approvazione 
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del governo, né potranno disporne il paga- 
mento senza preventiva liquidazione della con- 
tabilità centrale. 

In via di eccezione potranno soltanto far 
pagare ai verificatori degli acconti di provvi- 
gione in misure per altro che non giungano 
mai ad oltrepassare i due terzi del loro di- 
ritto, mentre il saldo annuale di tali provvi- 
gioni si effettuerà in base della liquidazione 
della contabilità centrale , la quale liquidazione 
seguirà dietro un conto di debito e credito 
che i verificatori produrranno spirato V anno 
alle regie delegazioni, e che queste colla li- 
quidazione consultiva della propria ragioneria 
trasmetteranno alla contabilità centrale mede- 
sima. Inoltre la regia delegazione di Venezia 
potrà disporre trimestralmente il pagamento 
di un* anticipazione , coli' obbligo di render 
conto, a favore dell' uflGicio di verificazione per 
la regia città e distretto di Venezia, affinchè 
possa far fronte alle spese di cancelleria, di 
operai, ecc. nelle misure però che previamente 
saranno determinate dal governo , sentita la 
contabilità centrale. 

§ 7. Ogni trimestre le regie delegazioni di- 
sporranno il versamento nella cassa centrale 
degl'introiti conseguiti, che, dedotte le spese 
fatte e quel tanto che occorresse per le spese 
da farsi, restassero disponibili. 
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La cassa centrale assumerà tali versamenti 
come proventi diversi della cassa centrale in 
causa della veriBcazione dei pesi e delle 
misure. . 

% 8. Pei bisogni di boUettarj , di stampe ^ 
di campioni* pei pesi e misure, di bollini di 
piombo, di punzoni, ecc., in somma di quanto 
dev' essere provveduto a spese dell' ammini- 
strazione, i verificatori distrettuali e parimente 
r ufficio di verificazione per la città e distretto 
di Venezia ricorreranno alle regie delegazioni , 
le quali mediante fabbisogni ripeteranno la 
fornitura 

« 

a) dei bollettari e delle stampe dalle 
rispettive intendenze di finanza ; 

b) dei campioni, punzoni e bollini di 
piombo dair imp. regia zecca, la quale sic- 
come incaricata della parte tecnica continuerà 
a prestarsi a tale fornitura verso il competente 
pagamento, per ottenere il quale la direzione 
deirimp. regia zecca medesima produrrà i suoi 
conti documentati alla contabilità centrale, e 
dietro liquidazione di essa il governo provve- 
derà perchè segua il redintegramento del cre- 
dito della zecca stessa mediante le casse pro- 
vinciali della diretta coi prodotti della verifi- 
cazione del bollo ai pesi ed alle misure. 

§ 9, Le ragionerie provinciali dovranno te- 
nere in evidenza mediante regolari registri 
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tutto ciò che risguarda la gestione del ramo 
di cui sì tratta, e quindi i prodotti, le spese, 
i. conti dei contabili, i conti dei materiali, le 
cauzioni, le multe, ecc. 

Il ricevimento , la custodia e la sommini- 
strazione dei boUettarj , delle stampe, dei 
campioni dei pesi e delle misure, dei punzoni 
e dei bollini di piombo (§ 8) seguiranno a 
cura e sotto personale risponsabilità dei ra- 
gionieri provinciali. 

§ IO. Per assicurarsi della esistenza e re- 
golare conservazione, di tutti gli oggetti dei 
quali i verificatori distrettuali e TufiScio di 
verificazione per la regia città e distretto di 
Venezia devono rispondere , le regie delega- 
zioni, jprescindendo da eventuali straordinarie 
ispezioni, massime del regio delegato in visita, 
faranno praticare alla fine di ogni anno, ed 
inoltre tutte le volte che reputassero oppor- 
tuno, degli scandagli locali nel capoluogo della 
provincia mediante un impiegato contabile , 
e nel territorio mediante i rispettivi commis- 
sarj distrettuali. 

Un originale de* processi verbali di tali 
scandagli verrà dalle regie delegazioni tras- 
messo alla contabilità centrale, ed ogni qual 
volta risultassero dei difetti, le regie delega- 
zioni medesime, non ommessi i provvedimenti 
di urgenza , ne faranno rapporto al governo. 
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§ II. Le regie delegazioni procederanno 
senza dilazione giusta le norme vigenti contro 
quei contabili che ritardassero i loro versa- 
menti od in qualunque modo trasgredissero 
gli obblighi che ad essi incumbono. 

% Iti. Entro il mese di novembre di ogni 
anno le regie delegazioni produrranno alla 
contabilità centrale il conto di gestione del- 
r anno camerale scaduto , corredato dell* in- 
ventario dei materiali esistenti tanto presso di 
esse, quanto presso gli uffici di verificazione. 

in. Doveri speciali delle autorità comunali 
e dei commissariali distrettuali^ 

§ i3. Inerentemente al disposto dall'arti- 
colo 2,3 del decreto 29 gennajo 181 1, ed inol- 
tre per supplire a quanto contempla V arti- 
colo 22 del decreto medesimo , le congrega- 
zioni municipali e le deputazioni comunali 
dovranno verificare sopra luogo con frequenza 
ed inaspettatamente i pesi , le bilance e le 
misure che nel rispettivo circondario comu- 
nale sono usati pel pubblico traffico. 

§ 14- Scoprendo delle contravvenzioni, le 
congregazioni municipali procederanno imme- 
diatamente a norma delle loro attribuzioni , e 
le deputazioni comunali , rilevato il fatto me- 
diante processo verbale alla presenza di due 
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validi testimoDJ , rimetteranno subito al rispet*- 
tiyo commissariato distrettuale il processo ver- 
bale medesimo unitamente agli oggetti trovati 
in contravvenzione per la conseguente proce^ 
dura. 

§ i5. Anche i commìssarj distrettuali o per 
essi i loro aggiunti verificherarno tratto tratto 
i pesi e le misure usate nel pubblico traffico 
nei comuni di* loro residenza non aventi coii^ 
gregazione municipale, e faranno altrettanto 
negli altri comuni del distretto allorché si 
recheranno nei comuni medesimi per altri og^- 
getti di ufficio. 

§ i6. Le contravvenzioni che vestissero il 
carattere di delitto o di grave trasgressione 
di polizia dovranno essere immediatamente 
denunziate alle competenti autorità giudiziarie. 

§ 1 7. Le multe passate in giudicato ver- 
ranno date in iscossa al rispettivo esattore 
comunale , che giusta le prescrizioni vigenti 
le esìgerà col privilegio fiscale , ed il prodotto 
delle medesime, dedotto il correspettivo del- 
r esattore, sarà versato con la scorta di una 
specifica dimostrante le singole contravven- 
zioni da cui deriva, alle rispettive scadenze 
delle rate prediali , nelle casse provinciali 
della diretta. 

La parte delle multe entrate in cassa pro- 
vinciale spettante al denunziatore, ove ne sìa 

Clrc. ed Atti 1 843 , Voi /, P. IL F 
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il caso, verrà ad esso pagata daUa cassa pro- 
vinciale medesima dietro ordine della regia 
delegazione, da provocarsi di volta in volta 
dalle congregazioni municipali o commissariati 
distrettuali che inflissero le multe. 

§ i8. Ogni semestre le congregazioni mu- 
' nicipali ed i commissariati distrettuali per la 
parte che rispettivamente li risguarda produr- 
ranno alla rispettiva delegazione un prospètto 
specificato dimostrante le ispezioni state pra- 
ticate, le contravvenzioni scoperte, e per ogni 
contravvenzione F esito della relativa proce* 
dura, le multe applicate^ le remissioni o ri- 
duzioni accordate dai giudizj superiori, le 
multe incassate , quelle scontate coir arresto^ 
quelle versate nella cassa della diretta, e la 
parte dì esse multe che tuttavia rimanesse 
presso gli esattori comunali. 

In base di tali pi'ospecti le regie delega- 
zioni provvederanno opportunamente a se- 
conda dei casi, e renderanno conto ogni anno 
al governo dei risultamenti. 

IV. Disposizioni transitorie pel passaggio del^ 
r azienda aW amministrazione politica. 

§ 19. Nel giorno 3o aprile 1848 

a) La direzione dell* imperiale regia zec- 
ca consegnerà ad un rappresentante la regia 
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delegazione di Venezia Tufficio di verificazione 
per la città e distretto di Venezia con tutti 
gli. oggetti che gli si rendono necessarj per 
la verificazione dei pesi e delle misure di cui 
resta incaricato. Questo rappresentante mede- 
simo contemporaneamente consegnerà tutto ciò 
a chi , giusta il § 3 lettera e, resta interinal- 
mente incaricato della verificazione stessa. 
Ogni altro oggetto, e specialmente gli antichi 
campioni di pesi e misure saranno conservati 
dalla zecca, siccome incaricata della parte 
tecnica del ramo. 

è) Le regie intendenze consegneranno alle 
regie delegazioni 

aa) i boUettarj e le stampe relative al 
ramo della verificazione dei pesi e delle mi- 
sure eh* esistono presso di esse; 

hb) i bollini di piombo; 

ce) i contratti coi verificatori distret- 
tuali e le note delle inscrizioni ipotecarie re- 
lative alle loro fidejussioni ; 

dd) gF inventar] degli oggetti dei quali 
devono rispondere i verificatori ; 

ee) le istruzioni e le disposizioni di 
massima relative all'argomento dei pesi e delle 
misure. 

e) Le regie delegazioni di concerto colle 
regie intendenze faranno eseguire , nel capo- 
luogo della provincia mediante un impiegato 
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contabile ^ e nel territorio col mezzo dei com-^ 
missarj distrettuali uno scandaglio air ufficio 
dei verificatori distrettuali a fine di rilevare 
e confermare V esistenza degli oggetti , cioè 
dei boUettarj , dei campioni , dei punzoni ^ 
bolli, ecc., non che del fondo di cassa di 
cui devono rispondere. 

In queir incontro verrà ad essi dichiarato 
doversi risguardare da quel momento in poi 
esclusivamente dipendenti dalle rispettive re- 
gie delegazioni; dover rivolgersi alle regie de- 
legazioni medesime pei bisogni di bollettarj, di 
stampe , di campioni , di punzoni e di bolli ; 
dover produrre alle delegazioni stesse i loro 
resoconti, cominciando da quello del III trime- 
stre camerale 1843, mentre quelli a tutto il II 
trimestre dovranno essere rassegnati alle regie 
intendenze; e finalmente doyer essi versare le 
rimanenze al 3o aprile nelle rispettive casse di 
finanza provinciali, ed i successivi introiti nelle 
casse provinciali della dirètta, colla scorta di 
reversali firmate dai ragionieri provinciali. 

Tutto ciò che risguarda i conti a tutto 
aprile 1843, contravvenzioni e pendenze di 
qualunque natura , saranno di spettanza del- 
r autorità camerale tanto per le decisioni che 
fossero da emettersi , quanto per Y introito 
delle somme relative ai suindicati conti, con- 
travvenzioni e pendenze. 
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§ AC. Dei sumtneutovati scandagli verrà 
esteso regolare processo verbale in tre origi- 
nali, uno dei quali verrà conservato dalle re- 
gie delegazioni , uno rimarrà alle autorità ca- 
merali , ed il terzo dalle regie delegazioni e 
regie intendenze con rapporto collettivo verrà 
rassegnato al governo, che lo accompagnerà 
al magistrato camerale , il quale poi lo rimet- 
terà alla contabilità centrale. 



( N.^ 4^* ) ^^^^^^ssi pel conferìmento di un im-* 
piego negli uffici esecutii^i di finanza gli atte^ 
stati rilasciati dal professore straordinario di 
chimica camerale all' unii^ersità di Vienna in- 
torno agli esami subiti sulla scienza camerale 
delle merci e sulla chimica amministrativa* 

N.^ 4783-960. M. C. L. Circolare. 

Milano 9 5 aprile i845. 

Aìle imp. regie Intendenze proi^indaU 

di finanza. 

In seguito al rispettato dispaccio dell'ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
i5 prossimo passato marzo, n.^ 9450-983 il 
magistrato camerale in aggiunta alla propria 
circolare 6 luglio scorso anno, n,® 9874-171 a 
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dichiara a cotest^ intendenza che anche gli at- 
testati emessi dal professore straordinario di 
chimica camerale all' università di Vienna dot- 
tor Luigi Filippo cavaliere de Holger sugli esami 
sostenuti con buon esito sulla scienza camerale 
delle merci e sulla chimica amministrativa dello 
stato dovranno considerarsi dalle autorità come 
una dimostrazione valida della cognizione della 
scienza delle merci a senso delFart. i." lettera a 
della circolare di questo magistrato camerale 
I.® marzo 1842, n.® ^42.0-411 nel conferimento 
di un impiego presso gli uffici esecutivi di fi- 
nanza^ per conseguire il quale sia prescritta 
la prova della cognizione delle merci. . 



( N.® 4^" ) ^^ quali casi il carteggio fra le azitO' 
rità regie ed altre non regie goda della fran^ 
chigia postale. 

N.^ 5363. A. V. Circolare. 

Venezia, 4 aprile i843. 

Alle ìmp. regie prime Istanze giudiziarie 
delle proi^incie s^enete. 

Sul quesito insorto , se fosse esente dal porto 
di posta il carteggio fra le autorità regie edi 
altre non regie relativo ad operazioni assunte 
da queste ultime a ricerca delle prime tanto 



( 9») 
in affari contenziosi che non contenziosi, Fitn-* 

periate regio senato lombardo-veneto del su- 
premo tribunale di giustizia, di concerto colla 
imp. regia camera aulica, ha significato a questo 
appello, doversi trattare nel caso indicato il 
carteggio per riguardo al porto di posta quale 
officioso oggetto giudiziario, e quindi come 
esente dal porto di posta, e dipendere in gene- 
rale dalFautorità giudiziaria di determinare di 
caso ih caso se un qualche oggetto sia officioso 
giudiziario, e da indicarsi come tale, indicazione 
che serve agli uffici postali di sola norma nel 
trattamento del carteggio giudiziario. 

Lo che, in obbedienza a rispettato aulico 
decreto 24 marzo prossimo passato , n.® 638 ^ 
si porta a notizia delle dipendenti prime istanze. 



( N.® 44* ) ^^^^^ facoltà accordate per la pro^ 
lungazìone della \^alitura dei ricapiti doganali. 

N."" 7494-1 247. M. C. V. N."" 4373-856. M. C. L. 

Venezia, 4 apnle i845* Milano» 27 marzo i845- 

Alle imp. regie IrOendenze pros?mdaU 

di finanzcL 

U eccelsa imperiale regia aulica camera gè* 
nerale con suo ossequiato dispaccio i.^ marzo 
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prossimo passato^ d.^ ^Sni'^SÒ si compiacque 

di far conoscere che le facoltà concesse alle im- 
periali regie intendenze provinciali di finanza 
per la prolungazione delle yaliture ai ricapiti 
doganali restar devono quali furono determi- 
nàte dal § IO delle istruzioni auliche 9 mar- 
zo i836. 

Il magistrato in vece venne autorizzato ad 
accordare tali proroghe per Y avvenire per la 
durata reputata opportuna a seconda dei sin- 
goli casi. 

Avvertiranno però le intendenze che per 
quanto riguarda le prolungazioni alla valitura 
dei ricapiti nel circondario confinante^ il £bh 
vore non deve venire impartito che in via di 
eccezione e restringendo il termine alla stretta 
necessità^ e tutto al più estendendolo alla 
metà dell'originaria valitura; qualora pertanto 
nuove insorte circostanze non reclamino uà 
miglior trattamento ^ non dovrassi in massima 
neppur proporlo. 

Ciò non è applicabile ai generi di privativa 
coperti dalle bollette di entrata^ su cui versò 
la circolare 11 gennajo 1843, n.® a55-4o- 

Si accompagna il modello d' un registro che 
comincerà a venir attivato col i.° di maggio 
prossimo venturo ed i cui fogli di stampa 
verranno richiesti all' ufficio de' boUettarj. 
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Prèsso la sezione dogane di ciascuna inten- 
denza dovrà da apposito impiegato essere di- 
ligentemente tenuto in evidenza il registro me- 
desimo^ annotandovi nelle relative finche qua- 
lunque proroga di vali tura venga accordata a 
ricapiti doganali per parte delle intendenze 
o del magistrato. Qualora si accompagni a 
quest'ultimo unMstanza di parte tendente allo 
scopo indicato^ il rapporto dell'autorità pro- 
ponente dovrà sempre essere corredato, oltre- 
ché dei risultamenti delF operazione prescritta 
dalla circolare 14 agosto 1841^ n.^ 12282-2001, 
anche di un estratto dell'accennato registro 
relativo alla partita della merce per la quale 
domandasi un nuovo termine. 

In fine poi dell' anno e precisamente entro 
i primi quindici giorni del successivo gennajo 
s'innalzerà copia dell'accennato registro al 
magistrato. 
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( N.^ 4^' ) ^ giudicature proifinciali di finanza 
che scoprono essenziali difetti od ommissioni 
in un processo loro rassegnato si riwlgono di" 
rettamente agli uffici od impiegati che vi eh* 
hero ingerenza , senza dipendere dalle inten^ 
denze» 

N.® 7826-1293. M. C. V. Circolare* 

Venezia, 8 aprile i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Comunicò T eccelsa imperiale regia camera 
aulica col suo ossequiato decreto 3i gennajo 
1843^ n.^ 4^^^^''4^^4 ^ essersi concertata col 
supremo giudizio di finanza per emettere le 
seguenti prescrizioni, che dovranno essere 
immediatamente osservate. 

L Le imperiali regie giudicature provinciali 
di finanza, che a senso dei §§ 802 e 806 della 
legge penale di finanza scuoprono essenziali 
difetti, o ravvisano remissione di necessarie 
disposizioni in un processo alle medesime ras- 
segnato y sono autorizzate d* incaricarne diret- 
tamente le autorità, gli ujffici ed impiegati 
contemplati dai §g 5ii, 5i2, 5i3 e 5i4L«F*F., 
senza bisogno che per ciò si rivolgano alle 
intendenze da cui fu ad esse giudicature pas- 
sato il processo per la decisione. 



(96) 

Sono pure in tali casi da prodursi diretta- 
mente alle requirenti regie giudicature provin- 
ciali di finanza gli atti di completamento as- 
sunti a mente del § 806 sjurricordato. 

IL Gli uffici ed impiegati subordinati alle 
imperiali regie intendenze provinciali di finan- 
za, incaricati per legge di far le verificazioni 
ed inquisizioni ^ sono obbligati di obbedire 
alle disposizioni delle imperiali regie giudica- 
ture provinciali di finanza relative alle con- 
travvenzioni di finanza. 

III. Le imperiali regie giudicature provin- 
ciali di finanza comunicheranno brevi manu 
pel visto alle rispettive imperiali regie inten- 
denze provinciali di finanza i fogli di referato 
coi quali si ordina direttamente ad un impie- 
gato od ufficio la completaziohe della proce- 
dura^ affinchè T autorità stessa pervenga a 
conoscenza dei difetti delF inquisizione^ e possa 
procedere a norma delle disciplinali prescri- 
zioni contro quel funzionario a cui carico ri^ 
cade la trascuranza. 

lY. In relazione al § io3 delle istruzioni 
per le autorità e gli uffici vien fatto dovere alle 
imperiali regie intendenze provinciali di fi- 
nanza di aver cura onde non venga alle im- 
periali regie giudicature provinciali di finan- 
za accompagnato neppure un processo in- 
completo. 
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Ciò serva 2t notizia di cotestà imperiale re- 
gia intendenza, e sarà comunicato agV impie- 
gati istituiti secondo il § 5ii, ed agli u£Eici 
esecutivi pei casi preveduti dal § 5 14* 



( N.^ 4^. ) Soggette al bollo proporzionale anche 
le procure nelle quali la mercede pattuita sia 
inferiore alle lire 6 austriache. 

N.*' II 363-^95. G. L. Circolare. 

Milano, IO aprile i845* 

Alle ìmp. regie Delegazioni provinciali. 

In aggiunta alla circolare 6 febbrajo p,® p.% 
n.® ^567-1 36 si dichiara che non possono an- 
dar esenti dal bollo quelle procure nelle ^ quali 
fosse stata pattuita una mercede minore dì 
lire 6, dacché sono le sole quitanze che go- 
dono deir assoluta esenzione dal bollo a ter- 
mini del § 64 n.^ 18 della legge 27 gennajo 
184O) quando si riferiscono a somme ùiinori 
del suindicato importo. 
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( N.^ 47. ) Schiarimenti circa la durata della uà- 
litura dei ricapiti di finanza pel bobbinet ri-' 
carnato. 

Circolare. 

N."" 5295-1057. M.C. L. 

Milano, IO aprile x845. 

N."" 9348-1542. M.C. V* 

Venezia, 29 aprile i843. 

Alle imp. regie Intendenze proi^indcdi 

di finanza. 

Sul quesito^ se anche la durata della vali- 
tura dei ricapiti finanziar] di legittimazione 
pei bobbinets ricamati eia stata limitata ad un 
anno in sèguito al disposto dal n.^ 2 del § 120 
delle norme per Fesecuzione del regolamento 
sulle dogane e sulle privative delio stato ^ 
r eccelsa imp. regia camera generale con ri- 
spettato suo dispaccio i5 marzo anno scorso^ 
n,^ 6196-631 ha dichiarato che coli' espres- 
sione di bobbinet indicata nel suddetto nu- 
mero s'intende solo il bobbinet liscio^ e che 
perciò il bobbinet ricamato^ per riguardo alla 
durata della valitura dei rispettivi documenti 
di legittimazione, appartiene alle merci indi- 
cate al n.® 3 del sopra mentovato paragrafo. 

Tanto si partecipa a cotest' intendenza per 
sua norma e per l'analoga istruzione dei di- 
pendenti ujffici esecutivi. 
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( N.^ 4^* ) -differenze del bollo da applicarsi ai 
certificati che si rilasciano dalP imp. regia am- 
minisùrasùone generale del censo e dagrUnpe^ 
riaU regj cormnissarìati distrettuali a seconda 
delle dii^erse notizie iU contenute, 

N.^ ia38a-739. G. L. Circolarb. 

Milano, i8 aprile i843. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciali. 

Le notizie che 8Ì richiedono o possono es- 
sere richieste agi' imp. regj commissarj di- 
strettuali od air imp. regia amministrazione 
generale del censo relativamente ai diversi 
traslati o trapassi di proprietà di stabili co- 
stituenti una partita estimale^ le quali si de- 
sumono dai registri delle volture d' estimo , 
diversificano essenzialmente^ per la loro qua- 
lità e scopo ^ dalle informazioni che. pure si 
volessero per conoscere V ammontare della 
tassa prediale sia regia che provinciale e co- 
munale^ imposta in ciascun anno per ogni 
scudo d'estimo in quel dato territorio nel 
quale giacciono gli stabiU medesimi. 

Ciò ritenuto ed avuto riguardo al disposto 
dal § 78 della legge sul bollo e sulle tasse , 
non potrebbero le une e le altre delle noti- 
zie anzidette essere riportate in un solo ed 
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unico certificato ) ma sibbene in due certifi- 
cati distinti^ cadauno dei quali è eoggetto al 
bollo di lir. I. So per foglio come è prescritto 
dal § 21 della legge summenzionata. 



( N.® 49* ) Soggetti al bollo di lir. i . So i cerUr' 
ficati di libertà che si rilasciano dalV imp. regia 
prefettura del monte lonìhardo^veneto per le 
rendite inscritte sul monte suddetto. 

H.^ 565a-9ix. M. C. L. Cikcolare. 

Milano, i8 aprile i845. 

Alle imp, regie Intendmze prwinciali 

di finanza. 

Sul proposto quesito , se i certificati che si 
emettono dalF imp. regia prefettura del monte 
debbano o meno soggiacere al bollo ^ Y eccelsa 
imp. regia camera aulica generale coir ossequiato 
suo dispaccio 117 marzo p.® p.*^, n.^ 7451-648 
>8Ì è compiaciuta di dichiarare « che i certificati 
» emessi dalla prefettura del monte lombardo- 
9 veneto e che vengono rilasciati alle parti so- 
» pra loro richiesta^ onde nelle relazioni con 
» terze persone abbiano da servire di prova 
» che le loro rendite non sono vincolate da 
» alcun sequestro od altra prenotazione^ sono 
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yt secondo la giusta vista di cotesto imp. re- 
» gio magistrato camerale da considerarsi co- 
3» me documenti che pel § 21 della legge sul 
7> bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840 soggia- 
» ciono al bollo di lire i e 5o centesimi. 



( N.^ So» ) Trattamento daziario degli oggetti colti 
nel territorio doganale, ma stati rubati al" 
V estero e da spedirsi da un giudizio criminale 
austriaco aW autorità estera» 

N."" 8420- 1 385. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 19 aprile i843. 

N.'' 5397-1082. M. C. L. 

Milano, i3 aprile i843. 

Alle imp. regie Intendenze pwi^inciali 

di finanza. 

In seguito alla circolare del ]3 febbrajo 
1843, n.® 3167-559, che versava sul tratta- 
mento daziario dei corpi di delitto traversanti 
la linea doganale e spediti per gli usi della 
punitiva giustizia, T eccelsa imp. regia aulica 
camera con suo ossequiato decreto 28 marzo 
p.° p.% n.® 6412-663 si compiacque emanare 
le seguenti disposizioni: 

ce In appendice al decreto 4 gennajo anno 
» corrente, n.*' 4954^'"5oii viene facoltizzato 

Circ. ed dui i843 , Fol. /, P. IL G 
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9 il magistrato camerale ad accordare sopra 
y> domanda del relativo tribunale F esporta* 
» zione esente anche per gli oggetti rubati 
» all'estero, scoperti nel territorio doganale, 
^ ritolti al ladro, ed i quali devono venire 
» spediti da un tribunale criminale austrìaco 
» ad un tribunale estero nelle successive io- 
» cumbenze d' ufficio e consegna al legittima 
» proprietario. 

» S'intende però da sé che deve dal tri* 
» bunale precedentemente venir fatta cono- 
X» scere la sussistenza dell' avvenuto , e che 
» deve venir descritto esattamente Y oggetto 
» da restituirsi, spettando al magistrato di 
» quindi disporre quanto è necessario relati-* 
» vamente alla visita d'ufficio ed al tratta- 
li» mento ulteriore della cosa. 

y> Del rimanente in ognuno di detti casi 
» sarà da discutersi dal magistrato se sia da 
» farsi luogo in confronto del ladro ad una 
9 procedura per infliggergli una penale finan- 
» ziaria o per reclamare dal medesimo il pa- 
» gamento del dazio. » 

Qualora pertanto da un'autorità giudiziaria 
pervenga una delle contemplate ricerche a 
cotesta imp. regia intendenza di finanza , essa 
non obblierà che le relative verificazioni ed 
informazioni spettano alla medesima, la deci- 
sione al magistrato. 
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( N.® 5i. ) Discipline per impedire le ripetizioni 
e posticipazioni di esami negli studj superiori. 

Circolare. 
N.'' 11753-1.580. G. L. N.^ 14171-1303. G. V. 

Milano, 30 aprile x845. Venezia, i.'' aprile i845. 

Agli Ordinariati diocesani, alle imp. regie Z7e- 
legazioni proi^incicdi^ Direzioni de' licei e 
singole Facoltà presso le imp. regie urur 
persitàj ecc. 



Air oggetto d' impedire in modo efficace le 
ripetizioni e posticipazioni diesami che negli 
ultimi tempi sogliono si di frequente aver luogo 
presso le sezioni degli studj superiori, come 
pure la soverchia gravosa corrispondenza che 
da ciò ne deriva per parte delle direzioni degli 
studj e delle autorità, S. M. T imperatore e 
re con venerata sovrana risoluzione 7 marzo 
e. a* si è graziosamente degnata di ordinare 
quanto segue: 

Precedenti malattie danno naturalmente agli 
studenti il diritto di posticipare, ma non già 
anche di ripetere gli esami mal riesciti, ai quali 
essi, qualora erano impediti da malattia di ben 
prepararsi, non avrebbero dovuto presentarsi 
air avventura. 
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I direttori degli studj impediranno energi- 
camente r abuso invalso fra gli studenti di far 
valere il suenunciato titolo per gli esami in 
luogo di chiederne la posticipazione. 

Relativamente alla ripetizione degli esami 
verranno egualmente trattati anche gli studenti 
che godono stipendio, i convittori e quelli 
esenti dal pagamento della tassa scolastica, e 
quanto alla ripetizione delY intero anno scola- 
stico, gli studenti di filosofia saranno trattati 
al pari di quelli di medicina e di legge. 

Le ripetizioni degli esami verranno permesse 
dai direttori degli studj , previa interpellazione 
dei professori soltanto nei casi in cui concor- 
rano speciali motivi meritevoli di riguardo. 

I direttori stabiliranno l'epoca in cui devono 
ripetersi gli esami, avuto il debito riguardo 
a tutte le circostanze in proposito sussistenti^ 
potendo essi per la ripetizione degli esami mal 
riesciti del 2.^ semestre fissare come termine 
perentorio la fine del primo semestre delFanno 
scolastico susseguente. 

Soltanto il governo può permettere che oltre 
questo termine e però entro un anno decorso 
dair epoca dell' esame mal riescito abbia luogo 
la ripetizione del medesimo. 

Sulle dimande di ripetere questi esami an- 
che più tardi deciderà la commissione aulica 
degli studj. 
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Tale sovrana risoluzione notificata al governo 
Con ossequiato decreto dell' eccelsa imperiale 
regia commissione aulica degli studj 2,6 mar2o 
p.^ p.° viene partecipata per le occorrenti 
comunicazioni e per 1* esatto adempimento , 
coir avvertenza' che mediante le premesse so- 
vrane determinazioni viene derogato alla pre- 
scrizione dell'aulico decreto 17 febbrajo 1792^ 
in virtù della quale gli studenti stipendiati, i 
convittori e quelli esenti dalla tassa scolastica 
dovevano essere ammessi alla rìpetizioùfe d'esar 
mi mal riesciti, e che il divieto di ripetere 
più volte lo stesso anno sinora in vigore sol- 
tanto per gli studenti di legge e di medicina 
venne esteso anche a quelli di filosofia; per 
conseguènza eziandio questi ultimi verranno 
esclusi dagli etù'dj , qualora essi, ripetendo un 
anno per sfavorévole progresso o per omissione 
diesami nell'anno ripetuto riportano di nuovo 
classi svantaggiose o non subiscono tutti gli 
esami prescritti. 

E piaciuto inoltre a S. M. I. R. di grazio- 
samente ordinare collisi stessa risoluzione so- 
vrana che la presente , come pure ogni altra 
prescrizione disciplinale vincolante gli studenti, 
ogni volta che d'anno in anno ne avviene un 
cambiamento, venga debitamente notificata ai 
medesimi, e che ogni esame abbia a tenersi 
sotto il prescrìtto controllo. 
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Relativamente alle prescrizioni disciplinali 
da notificarsi in ogni sezione degli stndj al 
principio delFanno scolastico perverranno al 
governo Je ulteriori istruzioni. 

Riguardo al controllo prescrìtto negli esami 
si procederà esattamente secondo le prescri- 
zioni delle istruzioni generali pei direttori 
degli studj. 



( N»^ Sa. ) Metodo da osservarsi rispetto alle 
cauzioni prestate dai notai pei casi di loro 
traslocazione. 

COPIA 

eli decreto 8 aprile iS^S^ n»^ 3587 del Senato 
lombardo^eneto del supremo tribunale di giusd" 
%ia diretto alt imp. regio Tribunale drappello 
di Venezia e da questo alle Camere notarili con 
circolare 20 aprile 1843^ n.^ 6i8o. 

In evasione della sua consulta 2,'^ ottobre 
184^, n.* II 853 gli si rescrive, col ritorno 
degli allegati , essersi trovato opportuno di di- 
sciplinare il metodo da osservarsi per rispetto 
alle cauzioni notarili pei casi di traslocazionc 
di notai nel modo seguente: 

I. Quando il notajo ottiene la sua trasloca- 
zione in un luogo posto nel circondario della 
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fttesda càmera notarile^ cui era prima soggetto^ 
non ha altro debito che di aggiungere alla già 
prestata cauzione quel di più che si richie- 
desse, onde esista la cauzione maggiore ine^ 
rente alla nuova residenza « 

2.. Se il notajo traslocato passa in un cir- 
condario di altra camera notarile i^ la prima 
cauzione si avrà per non operativa quando essa 
abbia consistito in una ipoteca sopra fondi 
situati neiranteriore circondario della camera, 
salvo al notajo di farne seguire lo svincolo 
colle forme statuite dalle veglianti norme. 

Il notajo traslocato dovrà prestare la cau- 
zione inerente alla nuova residenza nel modo 
statuito pei notai di nuova nomina. 

3* Quelle cauzioni anteriori che in tutto od 
in parte consistessero in inscrizioni sul monte 
lombardo-veneto saranno valutate per comple- 
tare la cauzione maggiore inerente alla nuova 
residenza, posta sotto altro circondario, quando 
siasi giustificato non esistere suUa stessa alcun 
vincolo a favore di terze persone. Se però queste 
inscrizioni fossero state date da un fidejussore, 
sarà necessario di ritrarre la sua dichiarazione 
che estende la prestata fidejussione anche per 
le funzioni demandate al notajo nel circondario 
dell'altra camera. 

La camera avrà poi cura di farvi annota- 
re Ja dichiarazione che quella cauzione serve 
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anche per le funzioni notarili esercitabili nel 
suo circondario. 

Di ciò dovrà l'appello rendere avvisate le 
camere notarili per loro nonna. 



( N.® 53. ) Intorno al bollo cui soggiacciono al^ 
cani atti occorrenti pel matrimonio di persone 
minorenni. 

N.® 12763-756. G. L. GmcoLARE. 

Milano, 23 aprile i845. 

Alle imp. regie Delegazioni pìwincialL 

Intorno al quesito proposto da taluna delle 
delegazioni a qual bollo debbano assoggettarsi 
gli atti d'assenso al matrimonio di figli minori, 
fu ritenuto che non potendosi tali atti d'as- 
senso considerare per certificati, dovesse per 
ciò loro applicarsi il bollo da centesimi 5o, e 
ciò in relazione al disposto nel § ^3 della so- 
vrana patente 27 gennajo 1840, che assoggetta 
a siffatto bollo tutti quei documenti riguardo 
ai quali nulla sarebbe stato stabilito nei pre- 
cedenti §§ 7 fino ai 22 inclùsivamente di .detta 
legge. 

Relativamente poi all'altro quesito, se essen- 
do i due promessi entrambi minori debbasi il 
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consenso dei rispettiti genitori scrivere in due 
separati fogli o possa bastare un foglio solo 
perchè diretti alla stipulazìene di un solo con- 
tratto, si osserva che non potrebbero in simili 
casi le due dichiarazioni di consenso riportarsi 
sopra uno stesso foglio bollato, ostandovi il 
disposto dal § 78 della succitata legge, ricoj>- 
dandosi qui per analogia le auliche superiori 
dichiarazioni comunicate colla circolare 8 lu- 
glio 1841, n.° aa25o-390, per le quali fu rite- 
nuto che anche nel caso in cui più attestazioni 
parrocchiali di matrimonio, di. nascita o di 
morte devono prodursi all^ autorità giudiziaria 
per la ventilazione di una sola eredità, per la 
sistemazione della tutela di più figli del mede- 
simo genitore o per altre simili operazioni, non 
possano le relative fedi essere rilasciate in un 
solo foglio. 

Finalmente rispetto alle dichiarazioni di na- 
scita che il parroco del promesso rilascia per 
luine al parroco della fidanzata si ricorda che 
raggiuntar ohe vi si siìol fare = si rilascia la 
presente per oggetto (T ufficio parrocchiale in cura 
cf afiime == non può rendere Tatto esente dal 
bollo, giacché in questo modo si renderebbe 
di"^ nessun e£Petto il disposto dal § ai della 
patente 1^7 gennajo 1840. 

Le delegazioni sono incaricate di renderne 
informate le autorità subalterne. 
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( N.*^ 54. ) FacllitoMoni accordate da S. M. bri' 
tannica alle navi austriache cariche di prodotti 
della Galizia chf? possono importarsi nei pos" 
sedimenti inglesi quando procedano dal porto 
di Odessa* 

N.® 10704-379. G. V, ClRCOLAllB* 

Venezia, a3 aprile i843. 

Alle imp. regie Delegazioni pros^ìncudL 

S. M. britannica, giusta il parere del privato 
guo consiglio , ha ordinato e dichiarato in 
data IO ottobre 184^ ^ che le navi austria- 
che ed i loro carichi , qualora essi sieno di 
quei prodotti della Galizia che possono legai-- 
mente importarsi nel regno unito e negli altri 
possedimenti inglesi dai porti dell' Austria , 
quando vengano dal porto di Odessa^ saranno 
ammessi nei porti del regno unito ed altri 
possedimenti inglesi, con quelle piene e larghe 
agevolezze che loro si farebbero se il porto 
di Odessa si trovasse nei dominj deirAnstrìa. 

» Quelle navi potranno importare i detti pro- 
dotti alle medesime condizioni a cui potreb- 
bero essere importati venendo dai porti dei- 
rAnstrìa, bene inteso che questi privilegi non 
si estenderanno alle navi delF Austria ed ai loro 
carichi, se non in quanto le navi inglesi ed 
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il loro carico al loro arrivo e partenza tla 
Odessa continueranno ad essere trattati còlla 
norma stessa delle navi austriache e loro ca^ 
richi, ed in quanto che i carichi che po- 
tranno importarsi nei dominj deirAustria pel 
porto di Odessa sopra navi inglesi continue- 
ranno ad essere sul territorio austriaco trattati 
colle medesime norme con cui lo sono i cari- 
chi simili così importati sopra navi austriache. 9 

A questa disposizione ^ già annunziata nella 
gazzetta privilegiata di Venezia n.^ i déir àniK» 
corrente 1 843 in data di Londra, si aggiabge 
l'avvertenza seguente: 

Per provare la vera derivazione dalla Gali- 
zia dei prodotti che da Odessa vengono espdr-^ 
tati pei possedimenti britannici, avuto riguardo 
a quanto si pratica rispetto ai prodotti austriaci 
che vengono introdotti nelf Inghilterra e ne' 
suoi possedimenti dai port^ deirSlbà^ occorre 
che il capitano del naviglio austriaco sul quale 
s'importano simili prodotti nei porti britannici 
dichiari che sono merci di provenienza au- 
striaca, e che lo speditore (the consignee) o 
il negoziante, a mezzo del quale segue l' im- 
portazione , faccia la stessa dichiarazione al- 
l' ufficio doganale. 

£ però da notare che ogni dichiarazio- 
ne del capitano, comprovata che fosse falsa, 
sarebbe punita con una multa ^ e che ogni 
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dichiarazione falsa od inesatta dello speditore 
o del negoziante sarebbe pnnita colla confisca 
della merce. 

L* imp. regia camera antica generale^ dietro 
comunicazione delF imp. regia cancelleria ìn- 
tima di casa, di corte e di stato, ha ordinato 
al governo con dispaccio i3 gennajo 1843 di 
portar ciò ad opportuna pubblica conoscenza. 

Il gOYemo, in relazione a quanto si pratica 
ìd simili casi in conseguenza di superiori istra- 
zioiii» . dispone che sia inserito analogo artici^ 
nella gazzetta privilegiata di Veneria. 



(>N,^ 55. ) Std bollo da appUcard alle qidtanze 

* liei cosi détti panschali stabiEd in compenso 

• A q^esa pd versamento dei prodotti che d 

eseguiscono da vffid e casse kmttme dal luogo 

ddla ficemua. 

K."^ 94217-1671. ÌLC.Y. GuLCOuiRB. 

YeuBBMj 37 aprile i845. 



Alle ùnp. regie lìuendeanze pn^ndali 

£ finanza. 

Sopra il quesito come Steno da trattarsi 
«Ito al bollo le qnitanze dei pauschali i 
liti a compenso delle spese pei versaoM 
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di prodotti , r eccelsa aulica camera generale 
con ossequiato dispaccio n.^ 2679 del a3 mar- 
zo 1843^ riferendosi alla precedente sua nor- 
male n.^ 229385 del 4 settembre 1839 conati- 
nicata colla circolare n.^ 5585 del 17 marzo 
1840 alle regie intendenze ed alla contabilità 
centrale, dichiarò che siccome per quegli uf- 
fici e casse ^ i quali sono lontani dal luogo del 
versamento più di due miglia tedesche^ cal- 
colata r andata e il ritorno , è compreso nel 
pauschale il compenso tanto delle diete che 
delle spese di viaggio , così essi uffici e casse 
deggiono rilasciare le relative quitanze mu- 
nite del competente bollo e precisamente in 
proporzione di tutto Y importo quitanzato, non 
potendo , attesa V indole dei pauschali , aver 
luogo una separazione delle diete e delle spese 
di viaggio , e non essendo esenti dal bollo a 
senso del § 64 n*^ ^o della legge sul bollo e 
sulle tasse che le quitanze di rimborso delle 
spese di viaggio, non già anche le quitanze 
di diete. 

Ciò si comunica a cotest^imp. regio ufficio 
per notizia e norma. 
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{ N/ S6. ) Sml bollo da appEcarsi ai dtmd dS. 
nonùna a maairi A seaolay ai documtmd par 
imtwdane A scmolty ed a qmtlE per ta /ve» 
semasione ai posti ài 



JS.^ 9421^-16721. IL a V. COLOOLAU. (*) 

Tona, 37 nie iSfSu 



AUe in^ rtpe buendenze prwinàali 

di finanza. 



L* eccelsa imperiale regia aulica camera ge- 
nerale con ossequiato decreto n.^ %93 del 
a8 mano prossimo passato dichiarò ^oanto 
s^ae in nn decreto abbassato al goTcmo 
della Moraria e Slesia e qui trasmesso in co- 
pia per notìzia ed esecuzione: 

L I decreti di nomina a maestri di scuola 
sono esenti dal Ixdlo <|uali Riedizioni di pub- 
bliche autorità od uffici a prìiati in senso 
del § 64 n."" 6 della legge sul bollo e solle 



IL I documenti d* tstìtuzione di scuole sono 
soggetti aDe disposizioni generali ddla citata 
l^ge senz' alcuna distinzione, e pertanto sog- 
giacciono al bollo , non essendori nella legge 



alcuna eccezione a favore di simili documenti, 
ed essendo in forza dell* attivazione della legge 
medesima state tolte le esenzioni prima in 
vigore. 

III. Relativamente alla presentazione a posti 
di maestro di scuola, quegli scritti con cui 
viene presentato il candidato sono esenti dal 
bollo solo in tanto in quanto abbiano i ca- 
ratteri di corrispondenza fra le autorità nel- 
r esercizio delle loro funzioni a senso del 
§ 64 n.^ 5 della citata legge, mentre sono 
in vece soggetti al bollo se tali scritti vengono 
da un privato patrono prodotti air ispettore 
distrettuale o ad un* autorità, come lo sono 
le istanze , e precisamente al bollo di cent. 5o 
prescritto dal § Sa n.^ sl della citata legge, 
dac'chè i medesimi secondo le norme devono 
essere diretti ai concistori. 

Questa superiore dichiarazione serva di no- 
tizia e norma. 
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( N.^ 67. ) Sullo svincolo delle cauzioni ipoteca- 
rie prestate {tagC ingegneri dvili, periti ed ar- 
chitetti. 

N.^ 13909-1787. G. V. GmcoLABE. 

Yenesia, 4 ^"^SP^ i845. 



>< 



Alle imp. regie Delegasioni provinciali^ 
Alla Direzione gen. delle pubbliche costruzioni. 
Alla Contabilità centrale. 
Air Ufficio centrale del fisco. 

A fine d* introdurre un metodo regolare ed 
uniforme nel procedere allo svincolo della 
cauzione ipotecaria data a tenore delTart. 11 
del decreto italico 3 novembre i8ó5 a garan- 
zia deir esercizio della professione d* ingegnere 
civile^ perito agrimensore ed architetto, quando 
questi per morte o per altra causa cessano 
dair esercizio delle rispettive loro mansioni ^ 
senza che ne risentano pregiudizio gV interessi 
dei terzi , si è trovato di determinare che 
sopra istanza ed a spese della parte che ne 
fa la domanda venga dalla regia delegazione 
pubblicato un avviso col quale si avverta il 
pubblico che si farà luogo alla chiesta cancel- 
lazione delle ipoteche, assegnando il termine 
di tre mesi a chiunque credesse di avere ra- 
gioni di essere reintegrato, e con dichiarazione 
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che scorso questo termine senza che alcuno 

abbia fatto constare alla regia delegazione dì 
avere proposta davanti il competente tribunale 
o giudice Fazione di risarcimento in confronto 
del cessato esercente o de' suoi rappresen- 
tanti, essa darà la sua adesione alla domanda 
di svincolo ed alla conseguente cancellazione 
ipotecaria. 

S' intende però da sé che una tale pubbli- 
cazione non può certamente ^apportare la pe- 
renzione del diritto d' indennizzazione eventual- 
mente spettante atterzi che non avessero pro- 
dotto r opposizione in tempo utile, mentre 
una disposizione puramente amministrativa non 
può alterare le disposizioni generali del codice 
universale, come del pari consegue che in 
mancanza della domanda di s^ incolo ed in 
cordo delle pratiche da essa cagionate sarà 
obbligo delle regie delegazioni provinciali di 
rinnovare T inscrizione all'espiro del decennio. 



Circ. ed Atti 1 843 , Voi /, P. IL H 
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( N.^ 58. ) Fissata la competenza di approvatone 

delle nomine fatte dai conwcati o consigli co^ 

manali di amministratori o direttori d^ istituti 

di pubblica beneficenza di patronato comuncUe. 

N.® 12969-949. G. L. Circolare. 

Milano, 5 maggio i845. 

AOe imp. r€ff£ Delegazioni provinciali. 

In appendice al circolare dispaccio delgìorno 
5 passato gennajo^ n.^ 4^224—3222 ha trovato 
il governo di dichiarare rispetto alle nomine 
di amministratori e direttori d^ istituti di pub- 
blica beneficenza e di cause pie che per titolo 
di ju8 patronato o per altro motivo spettano 
ai consigli comunali o convocati, che siano 
tali nomine approvate dalle rispettive delega* 
zioni provinciali secondo le norme tracciate 
nella predetta circolare, dovendo in questo 
caso procedere le imperiali regie delegazioni 
provinciali come per le altre nomine che muo* 
vono dalle deliberazioni di consigli comunali 
o convocati , la cui approvazione entra nella 
sfera ordinaria delle attribuzioni delle impe- 
riali regie delegazioni provinciali medesime» 
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( N.** 59.) Per quali impieghi aventi óbhUgo di 
cauzione sia applicabile alle mogli degt impie^ 
goti contabili il dovere della reversale. 

N.'' 9838-690. M. C. V. N.^ 6374-1408. M. C. L. 

Yeaezia, 8 maggio i843r Milano, 11 maggio i845. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

difpanza. 

Sopra quesito statole proposto da una delle 
amministrazìoui camerali^ Teccelsa imp. regia 
eamera aulica si è degnata di dichiarare quanto 

segue : 

In generale non è applicabile per le mogli 
di tutti gì* impiegati aventi cauzione Tobbligo 
della reversale prescritto dagli aulici decreti 
IO gennajo 1812, n.^ 296 e 6 ottobre 18289 
n.® 4i5a9-2a5a. A questo dovere sono vinco- 
late soltanto le mogli degFimpiegati superiori 
presso gli uffici esecutivi , che forniti di si- 
curtà hanno obbligo di. resa di conto 9, cioè i 
ricevitori e controllori. 

Sono esenti da tal obbligo le mogli dei ma- 
gazzinieri degli uffici daziarj superiori e prin- 
cipali, e così pure le mogli dei cassieri presso 
gli uffici daziarj principali. 

Tale superiore dichiarazione portata dairos- 
sequiato decreto 8 aprile prossimo passato. 
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n.® 7^82-740 deir eccelsa imperiale regia ca- 
mera aulica viene recata a notizia di cotesto 
ufficio per ogni conseguente effetto e per sua 
norma. 



( N.® 60. ) Sospesa per ora F esecutorie del § 4^5 
del regolamento del processo civile nella parte 
che rìsguarda V obbligo di rapporto alle prime 
istanze giudiziarie nel caso di soppressione di 
un negozio, 

N.^ 7o36. A. V. GiacoLARE. 

Yenesia, 11 maggio i845. 

Jlle imp. regìe prime Istanze indiziane. 

In evasione del rapporto di questo tribu- 
nale d'appello 2 giugno 1841^ n.® 7682 con- 
cernente r istruzione da darsi alle prime istanze 
giudiziarie sul modo uniforme di eseguire il 
disposto dal § 4^^ ^^^ regolamento giudizia- 
rio, il senato lombardo-veneto del supremo 
tribunale di giustizia con venerato aulico de- 
creto I.® maggio corrente, n.^8ii ha rescritto 
che fino a che non saranno emanate dispo- 
sizioni diverse e sìa fatta conoscere Y auto- 
rità da cui possa pronunciarsi la soppressione 
di un negozio nel regno lombardo-veneto. 
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debbano le prime istanze astenersi dal fare 
quel rapporto di cui si parla nel § 46$ sur* 
riferito. 

Lo che si comunica a cotesta prima istanza 
per sua norma. 

( N.* 61. ) Sul bollo graduale per gli atti di cotìn 
ferimento delle temporalità annesse ad un 6e- 
neficio ecclesiastico. 

N."" 1 0443-1 865. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 11 maggio i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza e ad altri Uffici. 

In relazione alla circolare 24 dicembre 184^9 
n.® 128234 (*) fn promosso il quesito, in base 
di qual importo sia da determinarsi il bollo 
graduale a cui sono soggetti gli atti o docu- 
menti di conferimento delle temporalità an- 
nesse ad un beneficio ecclesiastico. 

Intorno a questo quesito di concerto col- 
r imp. regio magistrato camerale di Lombar- 
dia si dichiara che se neir atto o documento 



(*) leggasi la precedente circolare dell*^ imperiale regio ma- 
gistrato camerale di Lombardfa inserita nel voi. Il, parte li» 
pag. 433 della raccolta del passato anno i84a* 
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waódnto è indicata Faimna rendita netta del 
beneficio in nna precisata somma in danaro, 
il bollo doTrà essere proporzionato a questa 
somma, e precisamente al decuplo di essa a 
senso dei g§ 7, i3 e 14 della legge sul bollo, 
giacché r investimento senza limitazione di 
tempo è di sna natura duratÌTo per tutta la 
*vita del provvisto* 

( fL^ 6a« } Sul bollo da applicarsi ai reclami cfi 
nndacato , non che agli atd pel relativo gùc- 
diziom 

COLCOLUE. 

K* ^708-450. M. CY. N.* 1450-2161. M- C.L. 

Ycnexb, la m^gio i843. MOaiio, 4 ^ebbnjo 184S. 

Alle imp. regue Intendenze pnmruiaU 

di jìnanz€L 

In seguito ad un quesito statole promosso, 
r eccelsa camera aulica generale di concerto 
coir eccelso imperiale regio tribunale supremo 
di giustizia ha trovato di decidere che ì re* 
clami di sindacato (^SyncUkatsSeschmrden) a 
senso del disposto dalla nuova legge sul bollo 
e sulle tasse soggiacciono a quel bollo stabilito 
in generale per gli atti giudiziali; che alf in- 
contro sono esenti dal bollo a senso del § 64 
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n.^ 5 e 6 della legge sul. bollo e sulle tasse 
le ventilazioni ed il giudizio pronunziato in 
via di sindacato, il qual giudizio non è da 
considerarsi come una sentenza nel senso della 
citata legge , come anche i reclami agli aulici 
dicasteri del giudice di prima istanza contro il 
giudizio di sindacato del tribunale drappello. 
Ciò si comunica a cotesto regio ufficio per 
sua intelligenza e norma , in seguito ad osse- 
quiato dispaccio dell'eccelsa camera aulica ge- 
nerale II gennajo anno corrente, n.*^ 4^359- 

4^00. 

( N.® 63. ) Norme da seguirsi nel definire le qui^ 
stioni di cittadinanza specialmente in confronto 
ai sudditi di S. M. sarda. 

N.® 14542-891. G. L, Circolare* 

Milano, i5 maggio i845. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali 
ed alla Direzione generale di polizia. 

L'eccelsa presidenza dell' imp. regia cancel- 
leria aulica coir ossequiato dispaccio 17 aprile 
p.® p .• nel mentre si è compiaciuta di dichia- 
rare essersi convinta che le autorità procedano 
nella definizione delle controversie di cittadi- 
nanza, massime tassativamente nei sudditi sardi. 
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assolutamente a senso e tenore delle veglianti 
leggi, ha ordinato al governo di diramare 
conformi e dettagliate istruzioni. 

In obbedienza pertanto dei rispettati ordini 
superiori si trova di dichiarare quanto segue: 

i.° È regolare la pratica tenutasi sino ad 
ora di non considerare cioè nessuno straniero 
come naturalizzato suddito austriaco , che non 
cpntasse prima della pubblicazione della vene- 
ratissima sovrana risoluzione 5 febbrajo i833 
un formale non interrotto domicilio decennale 
(e non semplice dimora) in Lombardia. 

2..^ In quanto ai sudditi detti impropriamente 
misdy a favore de* quali Tatto finale del con- 
gresso di Vienna ripristinava la convenzione 
4 ottobre lySi, essi verranno trattati in con- 
sonanza al qui unito prospetto, e quindi co- 
loro i quali sono originai^ de* paesi stati ceduti 
alla real corte di Torino, che durante il pe- 
riodo della sospensione della convenzione sud- 
detta si sono domiciliati in queste provincie, 
e vi rimasero dopo senza approfittare del sejen- 
nìo del trattato di Parigi, sono da annoverarsi 
fra i sudditi austriaci. Si osserva però che ri- 
spetto al periodo durante il quale vigevano e 
il trattato di Parigi e la suddetta convenzio- 
ne, si dovranno avere in ogni singolo caso gli 
opportuni riguardi alle particolari circostanze 
dalle quali risultasse la convinzione che un 



dato indivìcluo 8Ìa qui rimasto piuttosto in forza 
deiruno che dell'altra. 

3.° Un cgual principio dovrà applicarsi a 
quelli dell'uguale provenienza che vennero a 
stabilirsi in queste provincie durante il ricor- 
dato sejennio. 

PROSPETTO 

dimostrante i cambiamenti de'^ rapporti di cìttadinanzCk 
cui andarono soggetti i paesi smembrati dalla Lorry- 
bcardia ed incorporati al Piemonte coUa convenzione 
4 ottobre 176 1. 

i.^ Dal 4 ottobre 176 1 al 28 settembre i8do. 

.Sussiste il trattato del 1751. I sudditi sardì nativi degli 
indicati paesi convenzionati sebbene stabiliti in Lombardia 
rimangono sudditi sardi. 

2.^ Dal 23 settembre 1800 al 3o maggio 18 14 
(repubblica e regno d^ Italia). 

Sospeso il trattato del 176 1. Divengono tutti cittadini 
italiani. 

3.^ Dal 3o maggio 1814 (trattato di Parigi) al 9 
giagno 18 15 (trattato di Vienna). 

Dura la sospensione del trattato del 175 1^ ba forza il trat* 
tato di Parigi. 

4.^ Dal 9 giugno 181 5 in avanti, però rispetto 
al n.^ 5. 
Rimesso in vigore il trattato del i^Si. 

5.° Dal 9 giugno 181 5 al 3o maggio 1820 
( cioè fìno al compimento de' sei anni concesso dal 
trattato di Parigi per scegliere una cittadinanza ). 

Ck>nvien determinare se valga P art. 17 del trattato di Parigi 
o quello del 1751, cioè se il suddito sardo cbe si rese in 
Lombardia abbia veramente voluto emigrare dal suo paese 
originario o no. 
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( N.^ 64* ) DisdpUne pel trasporto dei {Htelli ed 
altri ammali destinati alla macellazione. 

N.^ 1482&2&-12&66. G. L« GniGOLARE. 

Idano, 19 maggio i843. 

Alle imp. re^ Delegaàoni provinciali 
ed aWìmp. regia Direzione generale di polizia. 

n metodo praticato in alcune di queste Pro- 
vincie di trasportare i citelli, i majali ed altri 
simili animali destinati alla macellazione per 
uso di vitto umano sopra carri colle gambe 
legate in fascio, supini e spesso per lungo 
tratto di cammino , e dopo di aver loro fatte 
subire dolorose preparazioni nella vista di 
procacciare ai medesimi un maggior pregio 
apparente, un tale metodo, dicesi, ha fermata 
r attenzione dell* autorità , giacché, oltre al 
destare uno spiacevole sentimento d^ inutile 
sevizia, può recare anche danno alla salute 
degli animali stessi e renderne perciò nocive 
le carni a chi ne fsiccia uso. 

Quindi è che volendosi sopprimere un tale 
riprovevole metodo là dove sussista, il governo 
trova di prescrivere: 

i.^ Che il trasporto degli animali soprin- 
dicati debba col giorno i.® agosto p.** £® al 
più tardi effettuarsi lasciandoli in piedi sopra 
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carri muniti air intorno di opportuni ripari, 
come di recente viene già eseguito da alcuni 
pochi, nel caso che si trovasse conveniente 
di valersi di alcun mezzo di trasporto. 

a*^ Che lo 6carico di essi animali e de^ma-r 
jali abbia ad aseguirsi mediante un piano in- 
clinato dallo stesso carro, su cui sono collo- 
cati, alla terra, anziché farli precipitare dal 
carro al suolo, come ora aspramente si pratica. 

Gotesta regia delegazione provinciale farà 
quindi pubblicare conforme avviso da diramarsi 
agFimp. regj commissarj distrettuali, alle con* 
gregazioni municipali ed alle deputazioni co-> 
munali, affinchè sia curata la piena osservanza 
delle anzidette prescrizioni, colla diffidazione 
che i contravventori saranno puniti in via eco- 
nomica a norma delle facoltà ed entro il limite 
delle attribuzioni spettanti air autorità politica. 

Di ciò si rende intesa anche Timp» regia 
direzione generale della polizia. 
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( N»® 65, ) Le quitanze dei comuni per compensi 
di prestazioni dipendenti da un contratto non 
sono esenti da bollo. 

N.*^ 16031-976. G. L» Circolare. 

Milano f ao maggio i845. 

Alle imp. regie Delegazioni pronnctaR. 

\ Le quitanze che vengono emesse dai co- 
muni sui compensi delle condótte di trasporti 
di condannati ai luoghi di pena devono cer- 
tamente a senso del § 8 n.® aa (§ 64 n.^ 17 
testo italiano) della legge sul bollo e sulle 
tasse, ed a senso del decreto i.° aprile 184.T, 
n.® ^. di S. A. I. il serenissimo arciduca vi- 
ceré inserito nella governativa circolare 3o 
maggio 1841^ n.^ 17699-57 godere delF esen- 
zione dal bollo in quanto si tratti di condotte 
che vengono eseguite dai comuni forzata- 
mente e di conformità alle vigenti leggi , ma 
non già in quanto si tratti di condotte che 
vengono eseguite dai comuni spontaneamente 
ed in via di contratto. Egualmente sono esenti 
dal bollo quelle quitanze che vengono emesse 
dai comuni sul bonifico di spese da essi so- 
stenute in nome deir amministrazione dello 
stato e per suo conto , come in via di antici- 
pazione per impedire il progresso di malattie 
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contagiose^ o pel servizio militare; in nessun 
modo però queste quitanze saranno esenti 
dal bollo anche in allora quando vengono 
emesse per compensi che ì comuni hanno da 
ricevere come indennizzò per prestazioni as-: 
3unte in via di contratto (dispaccio ^3 aprile 
1843 9 n.^ 10930-909 dellMmp. regia camera 
aulica generale). 

( N.^ 66. ) Come siano da trattarsi i consorzj 

et acque rispetto aXV obbligo del bollo per gli 

atti da essi intrapresi^ 

Circolare. 
N."" 1 1418-2064. M. C. V. 

• Venezia, 23 maggio i843. 

N."" 6407-1029. M.C.L. 

Milano, i3 maggio i843. ^ 

Alle imp, regie Intendenze proi^J^ di finanza^ 
Alle imp. regie Delegazioni provinciali^ ecc. 

Sul quesito come siano da trattarsi i con- 
sorzj di utenti d'acque rispetto all'obbligo del 
bollo per gli atti da esso loro intrapresi, l'ec- 
celsa imperiale regia aulica camera generale 
con ossequiato dispaccio n.® 11 299 del i3 
aprile p.*' p.° d'accordo coli' eccelsa imp. re- 
gia aulica cancelleria riunita trovò di dichia- 
rare quanto segue per norma: 
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Siccome queste società con proprj mezzi « 
forze, e dietro proprie vedute, benché sotto 
la sorveglianza delle autorità, deliberano e 
mirano allo scopo che si hanno prefisso ^ 
quello cioè di aumentare la rendita fondiaria 
mediante opportuna irrigazione di comune in- 
teresse dei socj, così riguardo all^ imposta del 
bollo sono esse da trattarsi come ogni altra 
persona fisica e morale , a cui non competa 
né per la legge, né per im privilegio otte- 
nuto alcun favore speciale, 

I loro esibiti ad autorità soggiacciono quindi 
al bollo, quando però non si tratti di esibiti 
che dalle autorità vengono ricercati per fini 
di ufficio alle società stesse (g 64 n.^ i e a L. 
B. e T*). Egualmente devono esse far uso del 
bollo legale neir erigere documenti di privato 
diritto, come pure nelle pertrattazloni giudi- 
ziali. 

All' incontro la società nella sua interna ma- 
nipolazione é esente dal bollo per gli scritti 
di corrispondenza e simili, in quanto io sia 
ogni altro privato, come pure non sono sog- 
gette ai bollo le istanze che vengono insi- 
nuate alla società ne* suoi afiari. 
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( N.® 67. ) Gt indiUdui dei due corpi amalgor* 
moti delle guardie di confine e di finanza gO" 
dono della temporaria esenzione dal servizio 
militare. 

N.® 16218-1436. G. L. GlEGOLARS. 

MilaaOf a6 maggio i843» 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

S. M. con sovrana risoluzione 29 aprile p«^ 
p.® si è degnata di approvare provvisoriamente 
che gr individui degli ora amalgamati corpi 
delle guardie di confine e di finanza- siano in 
fatto di leva militare equiparati a quelli che 
in virtù del § 12 della patente di coscrizione 
pel regno lombardo-veneto godono della tem- 
poraria esenzione dal servizio , e che venga 
cosi a cessare il finora praticato bonifico. 

Conseguentemente a questa sovrana deter- 
minazione ogni coscritto di 3/ e 4** lista 
spettante ai detti corpi dovrà estrarre il pro- 
prio numero^ e quando fosse colpito dalla 
sorte marcerà in sua vece il coscritto del 
numero successivo. Questi avrà però diritto al 
rinvio tostochè il suo rappresentato prima del 
termine della capitolazione uscisse dal corpo 
delle guardie di finanza e venisse per tal 
motivo chiamato al servizio militare,r In tal 
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caso S. M« si è degnata di acconsentire prov- 
visoriamente che siano calcolati nella capito- 
lazione gli anni consumati in servizio della 
regia finanza. 

Ciò si partecipa a co test' imperiale regia de- 
legazione provinciale per opportuna sua noti- 
zia e direzione in esecuzione di rispettato 
decreto 16 corrente maggio, n.® ^. di S. A. 
I. R. il serenissimo arciduca viceré* 



( N«° 68. ) Massime da aversi presenti nella racr 
comandata collocazione degP impiegati appar^ 
tenenti ai soppressi uffici tasse e registro. 

N.® 661 3. A. L. Circolare. 

Milano, a6 maggio i845. 

AUe imp. regie prime Istanze ^udiziarie 

della Lombardia. 

In relazione alla cii'colare d'appello 6 mag- 
gio 1841^ n.*^ 5728, colla quale venne signifi- 
cato che rimp. regia camera aulica generale, 
intenta, in esecuzione di veneratissima sovrana 
risoluzione ^3 marzo 1841, a far collocare 
rispettivamente quanto prima in altri uffici 
gF impiegati dei cessati uffici tasse e registro , 
abbia a quest'oggetto abbassate le opportune 
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istruzioni alle autorità che da essa dipendono^ 
e che, giusta i desiderj della stessa camera 
aulica, anche le autorità giudiziarie abbiano a 
farsi opportuno carico di collocare tali indi^ 
vidui dei cessati uffici suddetti , si partecipa 
ora ai tribunali dipendenti da questo appello 
che la medesima camera aulica con nota 24 
marzo 1843 partecipò al supremo senato lom- 
bardo—veneto, in conformità a quanto aveva a 
maggiore schiarimento delle proprie istruzioni 
significato alle autorità da esso dipendenti, 
che , a senso della summenzionata risoluzione 
sovrana, le regole adottate riguardo agi* im- 
piegati camerali resisi superflui in seguito ai 
cambiamenti neir organismo delle amministra- 
zioni camerali, avvenuti per le sovrane riso- 
luzioni 7,2, agosto i833 e 6 marzo i835 dira- 
mate cogli aulici decreti della camera au- 
lica 3 settembre i833, n.^ 38554 e 12 marzo 
i835, n.^ 10769, sono applicabili eziandio agli 
impiegati ed inservienti degli uffici tasse e re- 
gistro che si rendono superflui per la nuova 
legge sulle tasse e sul boUo 27 gennajo 1840, 
e specialmente riguardo ai loro assegni nel 
caso di reimpiego durante il primo anno dopo 
la rispettiva cessazione. 

A maggiore chiarezza espose poi le disposi- 
zioni contenute nei suddetti due aulici decreti , 
in quanto desse non siano istruzioni speciali 

Circ. ed dtti 1 84 3 , Voi /, P, //. I 
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per le amiiiinistrazioiii camerali nei seguenti 
concreti termini: 

i.^ A norma della sovrana risoluzione aa 
agosto i833 gF impiegati resisi superflui per 
r organizzazione delle amministrazioni carnea 
rali distrettuali hanno da conservare indistin-* 
tamente per un anno intiero tutti i loro as- 
segni prima percepiti, tranne gli emolumenti 
onerosi che hanno da cessare dal momento 
in cui non segue pia la prestazione di cui for- 
mano il compenso. Durante queir anno hanno 
da percepire quindi gF impiegati della detta 
categoria anche le aggiunte accordate provvi- 
soriamente, nel godimento delle quali essi si 
trovano, oltre al loro salario definitivo per 
qualche particolare mansione loro addossata ^ 
e dev' essere corrisposto durante queir anno 
r ultimo soldo percepito, benché provvisorio, 
tanto a quelli che sono impiegati in stata prov- 
visorio con soldo maggiore di quello avuto in 
statu stabile, quanto a quelli che sono entrati 
nel servizio in statu provvisorio senza essere 
stati prima impiegati stabili. 

a.® Per ciò che concerne la completazione 
dei salai-j, mediante aggiunte ad personam^ di 
quegr impiegati i quali coir attivazione delle 
amministrazioni camerali distrettuali vennero 
collocati con soldo minore di quello fino ad 
ora percepito, od i quali restano fuori di 
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attività con t{uell* organizzazione ^ ma durante 
quel primo anno saranno stati coll<ocati con mi- 
nori assegni^ è volontà di S. AL espressa nella 
ridetta risoluzione sovrana 22. agosto i833^ 
che in ciò debbano calcolarsi unicamente gli 
assegni definitivi fino ad ora percepiti da que-> 
gF impiegati^ onde non sarà a prendersi riguar^ 
do al soldo provvisorio percepito ultimamente 
da qualche individuo prima già impiegato de- 
finitivamente meno, né ad assegni avuti in 
a^iunta pel disimpegno provvisorio di qual- 
che altra incumbenza, ogni qual volta si tratti 
della determinazione e corrisponsione delle so-^ 
pra indicate agg^ìunte eui personani^ che d'air 
tronde devono cessare a misura dell' aumentò 
del soldo sistemizzato. 

3.** Sul quesito poi, se competa il godimento 
degli assegni provvisorj maggiori durante un 
anno anche a quegl' impiegati che ottennero un 
posto sistemizzato immediatamente colF attiva*^ 
zione delle amministrazioni camerali distret- 
tuali, ed in qual modo debba essere compu- 
tato quell'anno di grazia per quegl' individui 
che durante lo stesso venissero stabilmente 
collocati, se cioè ai medesimi competano gli 
anteriori provvisorj assegni per tutto Fanno 
o soltanto sino all' ottenimento del posto siste- 
mizzato, si è degnata S. M. di determinare 
colla veneratissima sovrana risoluzione 6 marzo 
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'i835 che la continuazione del godimento degli 
assegni anteriori accordati ad alcuni individui 
in occasione dell'organizzazione delle ammini- 
strazioni camerali distrettuali ha da estendersi 
in ogni caso all'epoca dell'intiero anno ed an- 
che a quegl' individui che coli' attivazione delie 
amministrazioni suddette immediatamente ot- 
tennero un posto sistemizzato. In pari tempo 
8Ì degnò S. M. di accordare che quegl' impie- 
gati che si trovarono già nel godimento di as- 
segni determinati , e furono collocati all' epoca 
dell'attivazione delle amministrazioni camerali 
distrettuali in posti prowisorj con minori as- 
segni , abbiano da percepire , in forma di ag- 
giunta ad personam, la differenza fra questi 
loro nuovi assegni prowisorj e gli anteriori 
definitivi. 

Ciò si comunica agl'imp. regj tribunali di 
prima istanza lombardi per loro notizia e nor- 
ma^ in esecuzione dell'ossequiato aulico de- 
creto 8 maggio corrente, n.° 1079 del supre- 
mo senato lombardo-veneto. 
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^lìfk? 6^} TrcUtamèritò delle suppliche, degli esi^ 

■ bill e documenti i quali non fossero piènamente 

\: .compiuti à fossero ^muniti di lun bollo illegale. 

.N.'',73o9-'ii45.M.C.L. Circolare. (*) 

Odano, 36 niaggio 1843. 

■:..■ < ■■■ 'N." 1 1047-1970. M.C.V. 

Venezia, a5 maggio 1843. 

V . lAlis . ; imp. re^e Intendenze proi^indali 

l di finanza ed altri Uffici dipenderuL 

.... 

' Onde sistemare definitivamente la procedura 
riguardo a quelle suppliche^ esibiti e docu- 
menti, i quali o non fossero pienamente com- 
piuti) o fossero muniti di un bollo illegale i, 
S. A. I. il serenissimo arciduca viceré in se- 
guito a rapporto del magistrato camerale col- 
r ossequiatissimo dispaccio del giorno m an- 
dante mese , n.® ^ si è degnata di abbassare 
ed ingiungere T esatta osservanza delle se- 
guenti direttive : 

« a). Le suppliche e gli esibiti tanto giudi- 
> ziali che stragiudiziali non ancora firmati e 
» perciò incompiuti, se non recano in sé stessi 
y» alcun indizio d^ essere stati presentati ad 



(*) La presente disposizione venne comunicata anche con cir- 
colare 16 maggio 1845, n*** iSGoi-gSé deHMmperiale regio 
governo di Lpnbs^dia. 
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» un* autorità o ad un ufficio, possono seuz^al- 
» tro, quando non siano stati da principio 
» stesi in carta con' bollo , venir sottoposti 
» secondo il senso dei §§ ^5 e 76 della so- 
3» vrana patente 27 gennajo 1840 al bollò le- 
» gale verso pagamento del relativo ìmpótto. 
:» Lo stesso dicasi dei documenti che non es- 
:» sendo firmati potessero tuttavia ritenersi 
» come incompiuti. 

» b) Le suppliche inoltre e gli esibiti tanto 
30 giudiziali quanto stragiudiziali, come anche 
» i documenti illegalmente bollati possono, se 
» non sono compiuti ossia firmati, e quando 
» i primi non rechino in sé stessi alcun in- 
» dizio d* essere stati già presentati ad una 
3^ autorità o ad un ufficio, amméttersi al con- 
» càmbio come carta bollata guasta o rego- 
» larsi coir apposizione di un bollo di compi- 
» mento ( §§ yS , . 76 e 90 ). 

» e) Per lo contrario le suppliche e gli esi- 
3» biti giudiziali o stragiudiziali che fossero già 
» sottoscritti o recassero in sé stessi indizio 
9 di essere stati presentati ad mi* autorità o 
» ad un ufficiò, come anche i documenti già 
» firmati dalle parti non possono più rice- 
» vere un bollo o regolarsi colla bollatura di 
3> compimento se ne avessero uno illegale. 

» d) Non può essere quindi più il caso dì 
» ordinare V applicazione del bollo legale o di 
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» un bollo di compimento a quegli esibiti che 
jp venissero presentati ad un* autorità od uffi- 
» ciò in carta non bollata o munita di un 
» bollo illegale, perchè tali esibiti dovreb*- 
> bero o non essere firmati, o non recare in 
» sé medesimi alcun indizio d* essere stati in* 
» sinuati ad un* autorità o ad un ufficio. » 

In quanto poi un ufficio od un*autorità cui 
sia stato presentato uno scritto in contravven-* 
Eione alla legge sul bollo sia autorizzato a re-* 
stituirlo alla parte prima di riceverlo onde sia 
regolarmente bollato, o di promuovere il pro- 
cesso penale per la contravvenzione secondo 
le diverse qualità degli esibiti, Faltefata À. S. L 
ha osservato come vi provvedano i §§ ioo e 
loi della sovrana patente 127 gennajo 1840, 
non che il decreto delFimp. regia camera 
aulica generale 2 maggio 1842, n.^ 58o9-588, 
col quale, sopra rapporto del magistrato ca- 
merale veneto, lo stesso aulico superiore di- 
castero ebbe a determinare che alle istanze 
munite di un bollo inferiore a quello prescritto 
dalla legge non è applicabile il disposto dal 
§ TOC di essa; e che quindi per simili istanze 
devesi far luogo alla procedura penale secondo 
le prescrizioni della legge medesima. 

Ha del resto la prelodata A. S« L dichia- 
rato che con ciò restano tolte le facilitazioni 
maggiori state nei primordj delF esecuzione 
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della legge accordate per gli scritti stragiadi'-' 
ziali coi vicereali dispacci 5 e a6 dicembre 
1840 9 n.® 13367 e 13976, ai quali alludevano 
i decreti di questo magistrato camerale 9 di- 
cembre 1840 , n.° ao54a-398o e a gennajo 
1841, n.® ai685— 42- ^^ì dovendo ora ogni in- 
dividuo conoscere pienamente ed uniformarsi 
alle prescrizioni della legge surripetuta. 

£ da ultimo rispetto al concambio dei bolli 
pei documenti o per le sentenze state annul- 
late venne ricordata Y aulica determinazione 
cui si riferisce la circolare del magistrato ca- 
merale 18 febbrajo ultimo decorso, n.® 1730- 
5ia. Questa superiore determinazione portata 
dal dispaccio ao gennajo 1843, n.^ ^SiS'-^o^ii 
deir eccelsa imp. regia camera aulica generale 
è del tenore seguente: 

ce A motivo di un dubbio insorto sul modo 
» di procedere nel cambio di fogli guasti di 
» carta bollata, i quali furono guastati presso 
» le autorità od uffici, si trova di osservare 
» quanto segue : 

» Il § 90 del testo italiano della legge sul 
» bollo e sulle tasse prescrive nel modo più 
» assoluto che la carta bollata guasta può 
a> cambiarsi solo in allora <^uando i documenti 
^ e gli scritti stesivi lion siano condotti a per- 
» fezione. Se quindi presso le autorità o gli 
» uffici vengono guastati dei documenti o 
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»'8Cfitli ^he ^ienò jgià cbittdiAti a perfezipùe^ 
» eioè chef' Ari -'^a di -^già àj)p08ta la datai eia 
» sottoscrizione , non può più aver luogo il 
y> cambio a senso del succennato paragrafo* 

a> Che per le sentenze o decisioni annullate 
» da parte» d'' autorità superiori non possa- più 
» aver luogo il cambiò <iellav carta b(^lata^ fu 
» di già .deciéo col de^crbtó. della. BCriv^nte 2 
3» novembre 1841 ^ n.® ^^^ói-^SS^ e ne fu 
» informatto anche il tribuhale '^supremo di 
» giustizia. . j-, ..... ; ,:/: vr 

» Esso ha pure emanato un ordine confor- 
» me a tutti i\ tribunali^ d* appella^ comè\ è di 
» già noto a cotest' imp. regio magistrato ca- 
> merale dalla qui unita circolare di i co tèsto 
» tribunale drappello in data 28 aprile: 1842^^ 

Il magistrato camerale pertanto nelFàtto in 
cui dà comunicazione delle norme sopca^ ri- 
portate a tutti gli uffici da lui dipendenti com- 
mette loro di renderne di conformità istruiti 
i proprj impiegati e particolarmente quelli in- 
caricati della tenuta del protocollo ^ onde ab- 
biano ad attenervisi esattamente e cui'aniie 
r esatta osservanza in quanto . li ridguardino in 
relazione^ ed avute presenti anche le > dispo- 
sizioni deir apposita istruzione circa i dovéri 
delle pubbliche autorità per F adempimento 
della legge sul ballo e sulle tassci 27 gennajo 



( 14^ ) 

j84o ^^ta dirimiata a tatte le autorità ed 
ufBci iCoUa circolare 29 settembre 1840 ^ 
n.^ i5o8o-»775. 



.1 



(N.® 70. ) Distinzione stdP applicazione del bollo 
'< o meno ai varj cud ^ amministrazione intema 
degp. stabilimenti cU pubblica beneficenza. 

- ^ *. . . • • 

IJ.® i6a78-983» G. L. Gircolars. 

liilano, 27 maggio i843. 

" Alle imp. regie Ddegazioni proi^inàalL 

L*imp. regia camera aulica generale con 
r ossequiato suo dispaccio 24 aprile prossimo 
passato, n.° 8994-754^ in proposito dell' ap- 
})licazione della legge sul bollo ad alcuni atti 
dell'amministrazione intema degli stabilimenti 
di pubblica beneficenza, ha determinato quanto 
segue : 

. 1.^ Le quicanze che gli agenti degP istituti 
di pubblica beneficenza rilasciano ^opra som- 
me loro a£Eidate e delle quali devono disporre 
a nome dell'istituto, ed i certificati di cassa 
con cui viene loro attestata la restituzione di 
tali somme , 

2.^ Le quitanze con cui gli amministratori, 
economi ed altri impiegati dei detti istituti 
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dichiarano la ricevuta di anticipazioni per iepe* 
sé che loro incumbe di fare per conto del^ 
r istituto 9 

3.^ I certificati che la cassa deir istituto 
emette sopra la legna da fuoco ^ il legname 
da costruzione od altri articoli di conteggio ^ 
e cosi pure sopra la mercede pei lavori degli 
orfani, tutti questi atti avranno, a termini del 
§ 65 art. 3.^ ( testo italiano ) della legge sul 
bollo, r esenzione condizionata, in quanto cioè 
servano soltanto alla stragiudiziale sistemazione 
dei conti tra T istituto ed i suoi agenti. 
Airincontro 

4.^ Le quitanze con cui ad uno di tali istt- 
tuti viene da un suo appaltatore attestato il 
pagamento delle somministrazioni fatte in forza 
di contratto sono soggette al bollo* 



( N.^ 71* ) -lolita ogni ingerenza delVimp. regui 
marina nella coltura e gestione dei boschi. 

N.^ Il 76 1-8 14. M. C. V. ClRCOLAKE. 

Venezia, 38 maggio i643. 

AUe ìmp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Per norma delF intendenza se le trasmette 
copia deiraulico camerale decreto 7 corrente. 
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•Hi^i 112833-^598 'CÒQCcrbenlS' la cessazione di 
dgtii iagerenM; nella ièokùra e gestione elei 
boschi per parte dell'autorità dell' imp; regia 
caatina^fstàtaf.pronuiaziata da S^ Mi con sòvra- 
mirxis^Iuzione.iuSi marzo rp«^^ pl^: - 
f o»Y!ew:jyaqoi!pQÌ,>o6rimiJichte le detèrminazioai 

9upj^riK)rì/ jr!elAti|veiIagU attesali agenti e funzior 
liMMriiifew<5bÌyi'^ftU^uBpu >w^^^ marina. Ma in* 
RwtpT' è< d'ubpb òhe/rà séneo delle, prescrizioni 
td^H' eccelsa cami^rfi àulica le intendenze , V i« 
f0|>ei:t0rato geùeràleidei boschi e le locali ispe- 
zioni .si prestino a éomministrare di buon ani- 
mo e con fei'vore tutte le nozioni che venis- 
éwol^ÈOrà ricercate dalle autorità della marina. 
!i Jl::magistrato pòi raccomanda specialmente 
all' ilpéttoràtò.. generale di aver ógni cura af- 
finchè r amministrazione dei boschi svincolata 
dair ingerenza dell' imp. regia marina abbia a 
migliorare in ogni conto, dirigendo la propria 
kttètizione e quella dì tutti gli uflìci e funzio- 
nar} subordinati àììo scopo di far prosperare 
1q foreste erariali, e di condurne il governo 
m modo da renderle in ogni tempo fiorenti e 
ricche di piante le più accótice per qualità e 
dini^psioji:)! alle. jQayalì, costruzioni. 
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Al n.' 11761-814. M. C. 
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Copia deU aulico dispàccio 7 moggia 1843, n.^ 1^833- 
598 ùltimp. regio Magistrato camerale penato. 

la seguito alla rispettosissima rappresentanza ras- 
segnata daUMmperìale re^a camera aulica generale 
circa alla determinazione dei rapporti ìrisguardanti 
i boschi nelle Provincie venete e nel litorale riser- 
vati air impenale re^a marina, onde assicurarne 
alla medesima quanto le occorre di legname per 
le costruzioni navali , S. M. con sovrana risoluzione 
25 marzo si è degnata di deteripinare 

j.^ che i boschi riservati alla marina nelle Pro- 
vincie venete e nel litorale debbano restare sotto 
r amministrazione camerale ; 

a.** che all'oggetto di provvedere ai bisogni di 
legname della, marina si debbano per tale oggetto 
destinare a favore della medesima degli altri boschi 
regj, i quali possano somministrare dei legnami 
opportuni per le costruzioni navali; 

3.^ che né mediante un assoluto, né mediante 
un parziale divieto d^esportazìone od accrescimento 
del dazio stesso d'uscita sia posto in alcun modo un 
limite nel trafiBco del legname da costruzione navale ; 

4.^ che debba cessare qualsiasi impedimento e 
qualsiasi influenza della marina sull'amministra- 
zione dei boschi; 

S!^ che siano determinati di concerto coll'imp. 
regio consiglio aulico di guerra secondo tali prin- 
cipi i rapporti promiscui dell'amministrazione dei 
boschi e della marina, prendendo in tale occasione 
anche in esame il quesito, se siano da trattenersi 
o se sieno da dichiararsi superflui gli agenti della 
marina. 
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S. M. 8i è degnata di ordinare che si debba 
aver cnra acciò i boschi erariali riservati per la 
marina, e che saranno tuttavia da tenersi separati 
pel suo esclusivo servigio, vengano coltivati in 
modo come si richiede onde raggiungere T impor- 
tanza della loro destinazione; che nel miglior modo 
possìbile siano rivolti gli sforzi onde sieno presi 
i boschi stessi in regolare custodia, preservandoli 
dai guasti , e limitando per ogni verso i mezzi che 
il bestiame vi possa penetrare, ed ove sia possi- 
bile , di mettervi un assoluto impedimento; che 
finalmente anche le autorità politiche sieno eccitate 
a nome di S. M. a procedere colla dovuta energia 
contro i contravventori alle leggi di polizia forestale, 
e quindi debbano procedere alla più sollecita in- 
vestigazione sulle contravvenzioni boschive che 
pervengono a loro conoscenza , infliggendo le pe- 
nali secondo il pieno rigore della legge. 

Mentre contemporaneamente si rilascia tale 
eccitamento al governo di Venezia, e col mezzo 
deir imperiale regio consiglio aulico di guerra viene 
trattato suU* argomento dei boschi erariali che 
fossero tuttavìa per F avvenire da separarsi ove 
ciò si trovasse necessario esclusivamente pel ser- 
vigio della marina, cotesto imperiale regio magi- 
strato camerale viene intanto prevenuto di tale 
sovrana deliberazione , e viene incaricato di aver 
cura acciò venga tenuta un^economìa ed un^azienda 
turale corrispondente allo scopo dei boschi stessi, 
e nel caso che le autorità della marina avessero 
bisogno nella trattazione di tale affare di avere 
quelle notizie che fossero necessarie per V adem- 
pimento degli ordini sovrani, di darle alle stesse 
autorità colla maggiore spontaneità. 
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( N.® 7a. ) JbUUati ad entrare negU uffici cTor" 

cUne presso t imp. regio gps^emo e le regie dde^ 

gaziord prouinciaU ed a progredire nella car" 

riera di ragioniere ciuUe gV indiuidtd che hanno 

compito il corso triennale neUe scuole tecniche 

in Milano o Venezia. 

N."" i635i-aaii. G. L. CiacoLAEE. 

MHano, ag maggio i845. 

Alle ìmp. regìe Delegazioni pronnciali, alle 
Direzioni dei girmasj e della Scuola tecrdca 
ed alt Ispettorato in capo elementare. 

Sulle proposizioni^ i.® che gli allievi delle 
scuole tecniche ora istituite in Milano e Ve- 
nezia, compiuto regolarmente il corso trien- 
nale degli studj prescritti nelle scuole mede- 
sime, possano ammettersi agP impieghi d^ or- 
dine presso il governo e le delegazioni; a.® che 
siano gli studj medesimi sostituiti a quelli del 
corso ginnasiale per gli aspiranti alla profes- 
sione di ragioniere civile, T eccelsa imp. regia 
cancelleria aulica riunita mediante ossequiato 
dispaccio 4 corrente mese, n.® 13591— 1267 
si è compiaciuta di dichiarare quanto segue: 

La prima proposizione è pienamente appog- 
giata alle veneratissime sovrane risoluzioni 6 
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maggio i833 e 9 febbrajo i836, n.^ 11848- 
1024 e 4^?39 P^^ ^^^ gì* individui che hanno 
Éitto il corso regolare in dette scuole devono 
ritenersi parificati a quelli che hanno fatto le 
quattro classi gramaticali o che furono istruiti 
con buon successo in una scuola reale^ nella 
sezione tecnica dell* istituto politecnico , nel- 
r accademia degl* ingegneri o nell* accademia 
militare di "Wiener— Neustadt. 

La seconda sta nello spirito dell* italico de- 
creto 3 novembre iBoS, art. ii. Quanto alla 
medesima trovasi però più opportuno di di- 
chiarare facoltativo per gli aspiranti a divenire 
ragionieri civili o il corso ginnasiale o il corso 
tecnico in Milano o in Venezia. 

Tali superiori determinazioni si comunicano 
per intelligenza e norma. 
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( N.® 73. ) A qual fondo incumbono le spese di 
arresto dei contravventori in materia di finanza 
nel caso di loro impotenza al pagamento. 

N.® 4954-986. M, C, L. Circolare. 

Milano, 3o maggio i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Sul quesito proposto, se debbano stare a 
carico dei sopravanzi delle pene pecuniarie le 
spese della detenzione e dell'arresto quando 
non possano farsi rimborsare né dallo stesso 
contravventore alle leggi di finanza, né per 
legge o contratto da altra persona, e quando 
non vengano nemmeno sostenute senza diritto 
a compenso da un'autorità locale politica o 
giudiziaria, l'eccelsa imp. regia camera aulica 
generale con ossequiato dispaccio 2 novem- 
bre p.® p.% n.^ 39967-3940 ha dichiarato quan* 
to segue : 

I.® Le spese della detenzione durante l'in- 
quisizione dovranno nei casi suaccennati soste- 
nersi sempre coi sopravanzi delle pene pecu- 
niarie; le spese per l'esecuzione della pena 
d'arresto, e quindi anche le spese pel man- 
tenimento del contravventore durante la pena 
d'arresto, compresi il necessario vestito e la 

Circ. ed Mi 1843 , roL /, P. //. K 
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cura in caso di malattia , dovranno airiucoutro 
sempre andare a carico dell* imp. regio erario, 
e precisamente a carico della dotazione per 
Tamministrazione camerale come spese per prò-- 
cedure penali di finanza. 

2.® Il soddisfacimento di queste spese dovrà 
però aver luogo solo verso regolare rendiconto 
da parte di queir autorità o di quel luogo 
di pena che ha sostenuto direttamente le spese 
della detenzione o dell* arresto, e da queste 
spese dovrà sempre dedursi l'importo corri- 
spondente al prezzo del lavoro che fosse stato 
eseguito dal contravventore durante il tempo 
del suo arresto. 

3.^ I relativi conti, da presentarsi sempre 
separatamente per la detenzione durante T in- 
quisizione e per la pena d'arresto, dovranno, 
quando il bonìfico sta a carico delFimp. regio 
erario o de' sopravanzi delle pene pecuniarie , 
e prima di ordinare il pagamento degl' importi 
ivi esposti, liquidarsi sempre dall' imp. regia 
contabilità centrale con riguardo alle disposi- 
zioni dei %% 908, 909, 911 sino al 916 della 
legge penale sulle contravvenzioni di finanza. 

4-° Si dovrà operare in modo che i con- 
travventori che scontano la pena d'arresto ven- 
gano adoperati in congrui lavori. Questi lavori 
però non potranno essere pubblici se non 
quando la sentenza porta l'inasprimento del- 
l'arresto con lavoro pubblico. • 
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5.® Se la pena dell'arresto è mandata ad 
esecuzione in una casa dì pena che riceve la 
propria dotazione dall' imp. regio erario, non 
avrà luogo il bonifico delle spese sostenute 
dalla detta casa per F esecuzione dell'arresto 
(§ 9^0 della legge sulle contravvenzioni di 
finanza). 

Ha avvertito in pari tempo la prelodata au- 
lica camera generale che riguardo al luogo ove 
i contravventori hanno da subire la pena d'ar- 
resto debba per ora procedersi secondo la 
pratica attuale. 

Le premesse auliche determinazioni si co- 
municano a cotest' intendenza in relazione alle 
norme statele trasmesse col dispaccio circolare 
di questo magistrato camerale 3o giugno 1841, 
n.^ 8968-143^^ le quali mantenute ferme nella 
parte che risguarda la separazione dei rendi- 
conti, subiscono una modificazione soltanto 
negli articoli 768 nel senso delle decisioni 
superiori ora emanate , ed in attesa delle quali 
il secondo degli articoli suddetti non istabiliva 
che una registrazione provvisoria in quanto alle 
rubriche delle spese di cui trattasi. Questa 
modificazione è la seguente, cioè: 

a. Che le liquidazioni demandate alle ra-t 
gionerie delle intendenze giusta il citato art. 7 
devono essere sempre consultive, senza distin- 
zione se per ragione d' importo stia o no nelle 
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ordinarle facoltà delle intendenze stesse T or- 
dinare i relativi pagamenti, dovendo tali liqui- 
dazioni consultive essere senza distinzione di 
volta in volta accompagnate all' imp. regia con- 
tabilità centrale col corredo dei rispettivi alle- 
jgati e documenti, onde la contabilità centrale 
medesima possa rettificarne gli estremi ed as- 
soggettarle air approvazione del magistrato ca- 
merale, proponendo le disposizioni opportune 
pel pagamento; 

6. Che in seguito , e dietro quanto verrà 
anche dall' imp. regia contabilità centrale di 
volta in volta avvertito, le spese relative alla 
detenzione dei contravventori ed al loro man- 
tenimento, sia in istato di sanità, sia in istato 
di malattia, durante T inquisizione e sino esclu- 
sivamente al giorno della condanna, con tutti 
gli analoghi accessorj di somministrazioni e 
riparazioni di oggetti di vestiario , di caserma 
o d'altro, debbono caricarsi al fondo delle 
pene pecuniarie e registrarsi come spese reali 
nella sezione IV del libro maestro modula M; 
e. Che in vece tutte le spese, dal dì della 
condanna in poi, che occorressero per fer su- 
bu-e ai contravventori l'arresto come pena prin- 
cipale o surrogata alla multa per insolvibilità^ 
sono a carico del fondo magistrato camerale. 

Cotesta intendenza si regolerà d'ora in a- 
vanti conformemente a tali modificazioni, e farà 
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allestire dalla propria ragionerìa un prospetto 
delle spese di cui ad e che hanno figurato 
sìnora nella sezione VII del libro maestro a 
senso dell'art. 8 delle norme suddette^ e tras- 
metterà tale prospetto col corredo dei docu- 
menti che tuttora esistessero presso di essa al- 
rìmp. regia contabilità centrale^ affinchè la 
medesima, previe le opportune verificazioni^ 
possa proporre a questo magistrato camerale 
la relativa regolazione. 

Quanto al divisamento di cui al punto 4*^ 
delle surriportate auliche decisioni, che i con- 
travventori condannati alla pena d'arresto deb- 
bano occuparsi in congrui lavori, nulla avrà 
da disporre cotest'ìntendenza sino ad ulteriore 
ordine dello scrivente magistrato camerale. 
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( N.® 74- ) Trattamento daziario dei mantelli da 
preghiera degli Ebrei detti tales. 

N.® 1 2 1 33-1 99a. M. C. V. Circolare. 

Veuezia, 4 giugno i845. 

N.^ 7577-1538. M.C.L. 

Milano, aa maggio i845. 

Alle imp. regie Intendenze pros^incìcdi 

di finanza. 

^ L'ossequiato dispaccio dell' eccelsa imp. re- 

gia camera aulica 5 maggio p.^ p.®, n.® 9S0 r— 
356 fece conoscere che qualora si tratti di 
assoggettare a trattamento daziario mantelli 
da preghiera per gli Ebrei (tales^ uniti a due a 
due mediante filo, sì deggiano calcolare ap- 
punto per due interi, in quanto che per le 
verificazioni fatte ciascuna delle due parti se- 
parabili può venir a tale oggetto impiegata 
come fosse un mantello completo. 

Saranno quindi applicabili per ciascuna 
delle due parti stesse le disposizioni contenute 
neir altro decreto aulico 4 gennajo 1840 , 
n.® 49858-1791 comunicato colla notificazione 
governativa 14 marzo 1840, n.° 8747-44^^ 
che cioè il valore di ogni mantello non possa 
mai venir notificato per una somma minore 
di 5 fiorini. 
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( N.^ 75. ) Sulla pensione da accordarsi agli or-- 
fani d'impiegati che siano al di sotto dell* età 
normale. 

Circolare. 

N."" i8o34-3o68. G. L. N."" ai3o2-i3a4. G. V. 

Milano^ 5 giugno i843. Venezia, 16 giugno i843. 

AUe imp. regie Delegazioni pronnciali. 

Con veneratìssima sovrana risoluzione 4 
aprile p.** p.® S. M. I. R. A. si è degnata di 
approvare, però senza retroattività sui casi già 
decisi , che ad orfani d* impiegati , i quali 
sieno al di sotto delFetà normale e qualificati 
pel conseguimento d'una pensione in forza 
delle vigenti norme , si debba essa assegnare 
nell'importo non minore di fiorini cento qua- 
lora il padre abbia fruito di un soldo di 200 
fiorini almeno. 

Il governo, avutane partecipazione dall' ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
mediante ossequiato dispaccio 1 1 p.® p.® mag- 
gio, n.® 14377-1357 per l'osservanza nei con- 
tingibili casi, ne rende edotte le delegazioni 
provinciali per norma e direzione. 
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( N.® 76. ) Istruuonì alle preture foresi per af^ 
frettare la confezione degV inventar} ereditar} 
e per notificare i processi per turbato possesso. 

N.® 85a5. A. V. Circolare. 

Venezia, 6 giugno i845. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiùarie 
delle proi^incie s^enete. 

Nel dare esaurimento alle tabelle annuali 
delle preture foresi ed urbane per Tanno 
184^ r eccelso senato lombardo-veneto con 
rispettato suo decreto 27 p.® p.® maggio, 
n.^ laaS ha trovato d'incaricare questo ap- 
pello d' ingiungere alle preture foresi di ve- 
gliare attentamente affinchè gli agenti comu- 
nali e delegati giudiziali non frappongano al- 
cun indebito ritardo alla confezione degl' in- 
ventar], disponendo al caso onde i negligenti 
sieno rimossi dall'ufficio di delegato giudi- 
ziale di conformità al disposto dal § 56 delle 
istruzioni. Ordinò inoltre il senato suddetto 
che tanto le preture foresi che urbane nella 
finca delle osservazioni del prospetto generale 
degli elaborati abbiano ad indicare il numero 
dei processi di turbato possesso in complesso 
non solo, ma ben anche esponendo quanti 
sieno stati definiti con decreto, e quanti con 
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convenzione, ben inteso che queste conven- 
zioni abbiano pure a far parte del numero 
generale delle convenzioni di cui nella finca 
VII del prospetto generale. Lo che servirà di 
norma alle preture: 



( N.® 77. ) Sul lavoro cui devono sottoporsi du- 
rante V espiazione della pena i condannati al" 
V arresto per contravvenzione di finanza. 

N.® 4954-986. M. C. L. ClRGOLAKE. 

Milano, 6 giugno i843. ^ 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L'eccelsa imp. regia camera aulica generale 
coir ossequiato dispaccio a novembre iS^t,^ 
n.® 39967-3940 comunicato a cotest' intendenza 
colla circolare di questo magistrato camerale 
3o maggio u.® 8.% n.^ 4954-986 al punto quarto 
incarica di disporre onde i contravventori di 
finanza che subiscono la pena d^ arresto ven*'- 
gano adoperati' in congrui lavori, i quali però 
non potranno essere pubblici , se non quando 
la sentenza porta T inasprimento dell'arresto 
con lavoro. 



.^ 
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Air uopo di concretare il modo col quale 
mettere in pratica Taccennato superiore divi- 
samento .) 8* incarica cotest* intendenza di sog-* 
giungere entro quattro settimane le proprie 
osservazioni e proposizioni suirargomento, in- 
terpellate in proposito anche le locali autorità 
politiche ^ prendendo specialmente in esame 
come la prescritta occupazione dei detenuti 
potrebb* essere conciliabile col sistema attuale 
delle carceri di polizia e delle preture foresi. 



( N.® 78. ) Esente da dazio U passaggio dei cani 
per la linea doganale. 

N.® 8751-I765. M. C. L. ClKCOLARE. 

Milano, Il giugno iS45. 

N.^ 13865-2264. M.C.V. 

Venezia, 37 gìogno iS4^- 

Alle imp. regie Intendenze prcmnciali 

di finanza. 

L* eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 27 maggio p.^ p.% 
n.® 20799-742 ebbe a partecipare che S. M. 
con sovrana risoluzione 16 maggio suddetto 
si è graziosamente degnata di approvare che 
i cani in generale^ quando venissero posti in 
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commercio traversando la linea doganale ab* 
biano a ritenersi esenti da qualunque paga- 
mento di dazio. 

Tanto si comunica a cotest' ufficio per op^ 
portuna sua norma e perchè ne renda edotti 
di conformità i dipendenti uffici di finanza. 



( N.® 79. ) Norme da osservarsi per la classifi^ 
cazione in costume degli allieU negt istituti 
distruzione e di educazione. 

N.® i6686-aa58. G. L. Circolare. 

Milano, i3 giugno i843« 

Alle imp. regie Delegazioni provìnciaU^ 
agli Ordinariati diocesani ed altri Uffici. 

In adempimento di venerata sovrana risolu- 
zione 29 aprile corr. anno V eccelsa imp. re- 
gia commissione aulica degli studj ha comu- 
nicate le seguenti dichiarazioni e norme da 
osservarsi per la classificazione dei costumi 
negr istituti d* istruzione e d' educazione : 

i.^ La classe seconda o meno conforme nei 
costumi degli studenti non è da confondersi 
colla terza classe o cattiva nei costumi , e si 
deve inoltre invigilare attentamente affinchè 
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in conformità alle prescrizioni vigenti la classi'» 
ficazione dei costumi presso ogni sezione degli 
studj venga fatta non dai singoli professori ^ 
ma dal rispettivo corpo insegnante, e che ve- 
nendo uno studente marcato con una seconda 
classe nei costumi, venga accennata nelVatte-^ 
stato la mancanza per cui egli se la è meritata. 

Q,.^ Relativamente agli allievi dei convitti 
viene stabilito per norma che negli attestati 
scolastici dei convittori deve aggiungersi dalla 
direzione del convitto la nota sui lóro costu- 
mi neiristituto. Tale 6lassificazione dei con- 
vittori nei costumi domestici era già ingiunta 
col sovrano viglietto di gabinetto i8 agosto 
1804 di questo tenore: 

« All'oggetto che i genitori, i tutori ed i 
congiunti, i quali affidano i loro figli, pupilli o 
parenti a pubblici istituti d'educazione, siano 
informati del loro contegno anche neiristituto, 
egli è assolutamente necessario che negli at- 
testati scolastici rilasciati agli allievi nei semi- 
nar] e nei convitti dai professori ginnasiali o 
dalle facoltà venga aggiunta un' apposita ru- 
brica sul ; contegno morale e religioso degli 
allievi nell'istituto, che venga essa riempita 
dalla direzione dell'istituto ed avvalorata colla 
propria sua sottoscrizione. » 

3.^. Una seconda classe nei costumi meri- 
tata nello spazio di tempo pel quale viene 
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rilasciato un pubblico attestato diesarne porta 
con sé la perdita deiresenzione dal pagamento 
della tassa scolastica , dello stipendio^ del po- 
sto gratuito nei convitti, ma non già Fesflul-* 
eione d*un allievo pagante dal convitto^ qua- 
lora egli coir assenso della direzione delF isti- 
tuto può e vuole rimanervi a proprie spese. 

Ove poi per qualche convittore incorso in 
ima seconda classe nei costumi avessero a mi- 
litare speciali motivi da preservarlo dalla per- 
dita del posto gratuito, la direzione del con- 
vitto potrà inoltrare la relativa supplica col 
motivato suo parere. 

Lo che si partecipa a cotest per 

conveniente intelligenza e norma. 
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( N.^ 8o. ) Sta fermo il disposto dalla sovrana 
patente 17 settembre i8ao per ciò che conr- 
cerne la requisibilità dei deUnquenti, 

Circolare. 
N."" aaooa-955. G. V. N."" i86o8-i69a. G. L. 

Venezia, x6 giagno i843. Mflano, 9 giugno i843. 

Alle ìmp. regie Delegazioni propindali^ 

alla Direzione generale di polizia 

ed al Fisco centrale. 

Sulle controversie pendenti in punto di ar- 
rotamento forzato dei condannati (nel modo 
che dichiarava la circolare 3o giugno anno 
passato ) ri.° 20649—899) T eccelsa imp. regia 
aulica cancelleria riunita con dispaccio 3i 
maggio p.® p.®, n.® 15438-897 si pronunziò 
nei seguenti precisi termini : 

« In ciò che risguarda la requisibilità dei 
» delinquenti il governo si atterrà esattamente 
» alle prescrizioni della sovrana patente 17 eet- 
» tembre 1820. » 

La prefata superiorità ha poi soggiunto 
« che Timp. regio consiglio aulico di guerra 
» ha già emesso V occorrente alle autorità 
a» militari. » 
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Ora il § 64 della sovrana patente 17 set- 
tembre 1820 dichiarando che non potranno 
essere destinati forzat^unente al servizio mili- 
tare i veri delinquenti prima di auere sofferto 
la pena, ne conseguita che possono essere 
arrolati dopo di ai^ere espiata la pena. 

Sicché resta in vigore di pieno effetto .quanto 
intese questo governo con la propria circo- 
lare su citata. 



( N.^ 81.) Diversa procedura da applicarsi alle 
varie qualità di azioni punìbili in ometto di 
pesi e misure. 

N.® 18137-1647. G. L. CiacoLAM. 

MOano, 16 giogno i843. 

AUe imp. regie Delegaùoni proi^indaU. 

Il governo ha trovato opportuno di consul- 
tare r eccelsa imp. regia cancelleria aulica riu- 
nita intorno alla varia qualità delle azioni pu- 
nibili relative all^ oggetto dei pesi e delle misure^ 
e quindi intorno ai casi di applicabilità delle 
diverse disposizioni del vigente codice penale , 
parte I e li. 

Ora sopra tale argomento il prefato eccelso 
aulico dicastero con rispettato dispaccio i3 
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p.^ p.** aprile 1843^ n.® 6i3o-5ai si è degnata 
di comunicare le segaenti osservazioni: 

i.^ Che il caso del § 178, lett. e del codice 
penale, parte I è precisamente definito da una 
declaratoria del supremo tribunale di giustizia 
inserita nella sua collezione ufficiale in data 
5 ottobre 1 804 al n,® 694^ e perciò obbligatoria 
per tutta la monarchia, e che si unisce tradotta 
in lingua italiana. 

a.® Che le gravi trasgressioni che si com- 
mettono da negozianti a tariffa per non ado- 
perare un peso od una misura od una qualità 
genuina sono colpite dal § 226, parte II del 
codice penale, che espressamente colpisce soìjo 
i negozianti o professionisti a tariffa recidivi 
per la terza volta, semprechè, come avvisò il 
decreto aulico 21 luglio 1837, n.^855a, sia stata 
nella seconda contravvenzione inflitta la mag- 
gior pena disciplinale; di modo che onde non 
sia paralizzato Tefietto del citato § 2.26 si rende 
necessario che, come ordinò anche la reggenza 
deir Austria inferiore, la seconda contravvenzione 
sia sempre colpita da tale maggior pena. 

3.® Che per gli altri esercenti T abuso dei 
pesi e delle misure, in quanto costituisca una 
truffa, ma senza le qualificazioni del delitto, è 
colpito dal § 211, parte II del citato codice 
penale; diversamente entra nella categoria delle 
così dette trasgressioni semplici. 
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4*^ Che le contravvenzioni alla legge sulla 
verificazione dei pesi e delle misure fanno tema 
dei recenti decreti aulici n.*^ ii^S e 4^87, in 
seguito ed quali venne poi pubblicata la governar 
tiva notificazione i5 p.^ /?.* aprile ^ n^ 1 1 i5i-9i5. 

5.® Che in fine per le semplici trasgressioni 
provvedono i regolamenti locali entro i limiti 
della propria sfera e le facoltà deir autorità 
politica in linea di polizia generale pel man- , 
tenìmento del pubblico ordine, e che può adot- 
tare misure opportune ove ne "sia bisogno ad 
assicurazione del traffico pubblico anche contro 
la sopraffazione dei compratori pel mezzo di 
usare i pesi e le misure. 

Si partecipano pertanto le premesse auliche 
osservazioni alle imp. regie delegazioni pro- 
vinciali per loro intelligenza e perchè ne diano 
comunicazione alle imp. regie istanze politiche, 
agFimp* regj commissarj distrettuali ed alle 
autorità comunali per rispettiva loro norma 
air evenienza dei casi. 

N.^ 694. 

Decreto aulico 5 ottobre 1804 diretto al Tribunale 
(Tappello della Boemia (Taccordo colla Commise 
sione aulica di legislazione» 

Il § 178 lett e della prima parte del codice pe- 
nale deve combinarsi col § aa6 della seconda parte 

are. ed Atti 1 843 , Voi I, P, IL L 
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del codice stesso in guisa che il primo paragrafo si 
riferisce al caso quando un trafficante usa misure o 
pesi falsi ; il § 226 della seconda parte in vece 
contempla quel caso in cui un trafficante usa bensì 
misure e pesi giusti, ma che nelF effettiva misu- 
razione o pesatura si rende colpevole di qualche 
soperchieria. 

( N.° 8a. ) / custodi e sottocustocU d'acque non 
prestano giuramento d ufficio , ma bensì la 
semplice promessa, 

N.'' 18133-1824. G. L. Circolare. 

Milano, 17 giugno i845. 

AUe imp. regie Delegazioni proi>incia1i 

ed cdl^imp, regia Direzione generale 

delle pubbliche costruzioni. 

Prendendo occasione da un caso speciale , 
il governo deve dichiarare non occorrere che 
dai custodi e sottocustodi d'acque venga pre- 
stato il giuramento d' ufficio allorché sono 
assunti in servizio, dovendosi dagl' individui 
di tale Categoria ricevere soltanto la promessa 
d ufficio y poiché essi sono suscettibili della 
semplice provvigione e non già di pensione 
quando siavi luogo all' applicazione delle nor- 
mali direttive austriache, siccome fu dichia- 
rato dairimp. regia camera aulica generale 
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con ossequiato dispaccio 28 agosto i83i^ 
n.° 2S462-1707 comunicato colla governativa 
circolare i.° ottobre detto anno, n.° SoySa- 
3635. 

Pei custodi d' acque poi che da un ordine 
inferiore vengono promossi ad un ordine su- 
pcriore, cioè che da custodi di a.^ o 3.° or- 
dine progrediscono ai posti di i.° o a.° ordine, 
non si rende necessario che in questi casi 
venga prestata una nuova promessa d'ufl&cio. 

Ciò si partecipa per opportuna intelligenza 
e norma all' evenienza dei casi. 



( N.^ 85. ) Gli atti che dalle imp. regie autorità 
si trasmettono agli editori delle gazzette uffir- 
ciali per la pubblicazione sono esenti dalla 
tassa postale^ 

N.*" i3633-a43o. M. C.V. Circolare. 

Venezia, 19 giugno i845. 

Aìle imp. regie Intendenze proi^inciali 
di finanza ed altri Uffici 

In forza delle disposizioni emanate dall'ec- 
celsa imperiale regia aulica camera FS luglio 
i84a col n.^ a4535-aa96, comunicate dal ma- 
gistrato camerale col n.® 2544^'*4^^^* ^^ dello 



( i68 ) 
Stesso anno e relative allo scioglimento degli 
uffici provinciali delle tasse ^ è stabilito nella 
seconda parte, in cui si tratta delle incunoL- 
benze d' ufficio non aventi relazione col ramo 
tasse, e precisamente sotto le lettere rf, e, 
che le imperiali regie autorità giudiziarie o le 
altre imperiali regie autorità avendo a ricer- 
care l'inserzione di ufficiali decisioni, notifi- 
cazioni, ecc. nelle gazzette, devono in avvenire 
dopo lo scioglimento degli uffici delle tasse 
rivolgersi direttamente al comptoir della gaz- 
zetta per r inserzione^ come pure deggiono 
da sé stesse aver cura per procacciarsi i re- 
lativi occorrenti fogli ufficiali. 

Ora è sorto il quesito, come siasi da pro- 
cedere relativamente alla spesa di porto per 
quelle inserzioni che giungono direttamente 
al comptoir della gazzetta di Vienna dalle im- 
periali regie autorità giudiziarie od altre in 
base del metodo stabilito colle suaccennate 
disposizioni, e che gli appaltatori della gaz- 
zetta stessa sono obbligati in forza del loro 
contratto di eseguire gratuitamente. 

Intorno a questa domanda, siccome da un 
canto non cotnpete agli appaltatori della pri- 
vilegiata gazzetta di Vienna Y esenzione dal 
porto in generale , ma dall' altro a senso del 
loro contratto non si può ritenerli obbligati 
anche al pagamento del porto degli atti che 
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dalle imperiali regie autorità vengono ad essi 
spediti per la gratuita inserzione ^ cosi fu de- 
terminato che tutte le imperiali regie autorità 
giudiziarie ed altre, quando sono nel caso di 
far inserire delle ufficiali decisioni, notifica- 
zioni ed avvisi nella gazzetta di Vienna, de- 
vono sulla coperta dei progetti di pubblica- 
zioni da spedirsi alla gazzetta di Vienna per 
la gratuita inserzione scrivere il loro nome ^ 
cioè quello dell' autorità speditrice, ed oltre 
il contrassegno « ex officio franco tutto » anche 
lo speciale « con officiali pubhlicaùoni. ^ 

Dietro r osservanza di questa misura vien 
reso possibile il trattamento esente dal porto 
per quei progetti d'inserzione che vengono spe- 
diti al comptoir della gazzetta di Vienna dalle 
imperiali regie autorità esentate dal porto: 
ritenuto che all'istituta postale rimane libero 
di aprire ed ispezionare tali spedizioni per 
viste di controlleria, sotto l'osservanza delle 
consuete cautele, quante volte allo stesso sem- 
bra ciò necessario. 

Tanto si comunica a cotesto imperiale regio 
ufficio per sua notizia e norma in seguito al- 
l' ossequiato dispaccio dell' eccelsa imperiale 
regia aulica camera generale ng aprile pros- 
simo passato, n.® 11596-1013, e si soggiunge 
che questa norma trova la sua applicazione 
anche nelle provincie venete, quantunque gli 
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uffici delle tasse non abbiano mai qui avuta 

ingerenza nelF inserzione di pubblicazioni uf- 
ficiali nelle gazzette. 



( N.® 84. ) Nuovo metodo da seguirsi nelle stime 
per V interesse del regio erario e dei corpi tu-- 
telati rispetto alla deduzione delV importare dei 
carichi prediali sugV immobili. 



N.® 1 8622-141 7. G. L. Circolare. 

Milano, 30 giuguo i845. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Essendosi rappresentato il bisogno nelF in- 
teresse del regio erario e dei corpi tutelati 
di apportare una modificazione al § 34 delle 
istruzioni provvisoi^ìe 3 gennajo 1818 sul me- 
todo da seguirsi dai periti nella compilazione 
delle stime per fabbriche e riparazioni^ non che 
per vendite ed acquisti di stabili, il governo, 
sentito il parere dei competenti ufilci , ha 
trovato di determinare , in via però provviso- 
ria, che d'ora innanzi nei casi di deduzione 
per carichi prediali sopra immobili ove esiste 
il censimento milanese, in luogo dei cente- 
simi 1 6 italiani per ogni scudo d' estimo , sia 
una tale deduzione calcolata in ragione del 
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cento per cinque suU* adequato delle imposte 
tanto regie quanto comunali effettivamente pa- 
gate neir ultimo decennio^ da giustificarsi colla 
produzione di un certificato o prospetto che 
verrà rilasciato dai regj commissaij distrettuali. 
In quanto poi ai territorj di. estimo prov- 
visorio si è trovato per ora di stabilire che 
ad eccezione delle stime per occupazioni nella 
costruzione di strade regie o comunali^ non 
che per garanzia di gestioni o mutui ^ nei quali 
casi sarà da operarsi la deduzione nel modo 
suavvertito, debba continuare a star fermo il 
disposto dal citato articolo 34? salvo solo dì 
aggiungere alle stime un certificato o prospetto 
da rilasciarsi come sopra a cura dei regj com- 
missarj distrettuali di quanto per causa d* im- 
poste fu sborsato nel precedente decennio. 
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( N.^ 85. ) Schiarimenti circa al bollo delle copie 
rilasciate dagli archisi notarili. 

N.** i3838-a46o. M. C. V. Circolare. 

Venezia ) 2a giugno i845. 

N."" 8990-1359. M.C.L. 

Milano, 19 giugno 184^. 

AUe imp. regie Intendenze provinciali 
di firumza ed altri Uffici. 

Relativamente alle copie rilasciate dagli ar- 
chivj notarili, per togliere ogni dubbio eh* era 
sorto sul bollo da usarsi per esse , F eccelsa 
imperiale regia aulica camera generale con 
ossequiato dispaccio n.^ i3o83 del 24 viaggio 
prossimo passato ebbe a dichiarare che le 
copie rilasciate dagli archivj notarili sono pur 
esse soggette al bollo prescritto dai §§ 67, 
58 e 59 della legge sul bollo e sulle tasse a 
seconda che vengono fatte per cura delle parti 
stesse e sottoposte air autenticazione d'ufl&cio, 
oppure che vengono fatte dall' ufficio stesso e 
dal medesimo rilasciate semplici od autentiche. 
In che consista la differenza delle copie d'uf- 
ficio semplici dalle autentiche, fu dichiarato 
dall'aulico decreto n.® 50x97 del 3i gennajo 
184I) a cui allude la circolare di questo ma- 
gistrato n.° 4759 del I.® marzo successivo. 
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Relativamente alle copie che vengono rila- 
sciate dai notaio il suUodato aulico dicastero 
ricordò dover servire di norma Y ossequiato 
dispaccio di S. A. L il serenissimo arciduca 
viceré n.® ia856 del a3 novembre 1840^ a cui 
si riferisce la circolare di questo magistrato 
n.^ 29043 del i,*' dicembre successivo ^ e se- 
condo cui tali copie vanno munite soltanto del 
bollo di centesimi 76. 

In fine ebbe a ricordare che sulla conti- 
nuazione delle tasse degli archivj notarili fu 
già deciso dai competenti aulici dicasteri, 
come notificò col decreto n.® 5^529 del 28 gen- 
najo 1843 esposto nella circolare dello scri- 
vente n."" 4278 del 28 febbrajo p.^ p.*' (*). 

Nel partecipare queste superiori dichiara- 
zioni a cotest' imperiale regio ufficio per sua 
notizia e norma , il magistrato lo invita ad os- 
servare che con ciò rimane abrogato quanto 
fu prescritto dalla circolare n.° 6730 dell'anno 
1842 alla voce «e notarili arcfiii^j 3 numero 5, 
periodo primo. 



leggasi r anzidetta disposizione inserita nella circolare del 
tribunale d** appello i4 dicemlwe 184», n.* 17884 riportata 
nella raccolta di queir anno, voi. Il, part. II, pag« 455* 
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( N.^ 86. ) Trattamento daziario delle cornici da 
quadri e degli specchi. 

N.® 14072-231 1. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 27 gìngno 1843. 

Alle imp. regie Intendenze provìnciaJi 

di finanza, 

L' eccelsa imp. regia camera aulica generale 
col suo decreto 25 maggio p-^pA ^-^ 19613-698 
si compiacque di approvare sopra la proposta 
del magistrato camerale relativamente al trat- 
tamento delle cornici da quadri e specchi, 
separate od unite al quadro, quanto segue: 

a) Che le cornici applicabili alle chincaglie- 
rie e mercerie sieno quelle unicamente le quali 
non cadono nella classe dei lavori da fale- 
gname (posizioni n.° 309 e 3 io della tariflFa 
daziaria), ma per essere dorate, intagliate con 
riporti o fregi di lavori simili entrano fra le 
chincaglierie. 

6) Che pei quadri montati non sussista più 
il decreto governativo del 1820, e per conse- 
guenza sia tolto il divieto della loro importa- 
zione, dovendo applicarsi ai medesimi il di- 
sposto dal § 18 delle avvertenze preliminari 
come ad oggetto connesso , per cui ove Tac- 
cessorio sia da ritenersi la cornice, sarà da 
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daziarsi quest* ultima secondo T oggetto prin- 
cipale; che se in vece la cornice figurasse 
come cosa principale per estimabilità , e Y og- 
getto acchiuso pel suo lieve valore od infima 
qualità apparisse come accessorio, allora debba 
il tutto ritenersi di proibita importazione. 

S'incarica pertanto cotesta imperiale regia 
intendenza di rendere consapevoli i dipendenti 
uffici per loro notizia e norma. 
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( N.° 187. ) Elenco delle patenti di privilegio dirc^ 
mate dal i.^ gennajo a tutto il 3o giugno 1843 y 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 
condizioni e colle norme volute dalla sovrana pa^ 
tente 3i marzo 1882, non che delle relative estin^^ 
zioni y rinunzie , ecc» 

N.* 43448-3437. 

Privilegi accordati il 3 novembre 1 843 come da aulico 
dispaccio a3 detto n.^ 3643a-3i75. 

I. A Wimderer Giovanni tecnico a Vienna, Alservor- 
stadt n.^ 3 1 3 , per anni cinque ( segreto ) pel migliora- 
mento /« della costruzione di volte ( già privil^iata il 
M 3 settembre 1841) col mezzo di mattoni a ciò pard- 
'/ colarmente costrutti , la quale consiste specialmente in 
>/ ciò, i."* che a questi mattoni vien data una miglior 
9ì forma, per cui ottengono una solidità più assoluta, pia 
fi relativa e più reagente , e le volte con cpestl costrutte 
ff riescono più solide ; a.° che la combinazione reciproca 
M dei mattoni si aumenta in direzione verticale ed oriz- 
9f zoutale, al cui intento sì ottengono i medesimi dalle 
9f macchine con che si costruiscono. 99 

a. A Hetcher Matteo ingegnere e macchinista a Vienna, 
Rossau n.^ 1^7, per due anni (segreto) pel ritrovato 
M nell^ applicazione del vapore alle macchine rotanti, per 
99 cui si risparmiano molti combustibili. Dette macchine 
99 servono con gran vantaggio pei bastimenti a vapore, 
9i alle fabbriche e miniere. *9 

3. A Wiese Volfan^o Enrico Simone membro di varie 
società, imp. regio impiegato a Feozing presso Vienna 
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n.*39 9 per un anno per T invenzione n di abbrustolire 
99 e diseccare oggetti vegetabili ed altri servendosi del 
99 calore finora trascurato e di un apparecchio apposito. 
H Quest^ apparecchio serve anche per rinfrescare la birra 
99 cotta e per condensare i vapori nella fabbricazione di 
99 acquavite 9 zucchero, ecc. // 

4. A Hogn Giuseppe ingegnere ed architetto a Vienna , 
Landstrasse n.^ 864 , per un anno pel miglioramento «* di 
99 applicare alle gole delle cucine e dei cammini un appa- 
99 recchio denominato inviatore del fumo, per cui si pre- 
99 viene il fumo ed il gocciolare delle gole dei cammini. 9* 

5. A Heisch Francesco meccanico a Yienna , Gumpen- 
dorf n.* 3 , per anni due ( segreto ) per V invenzione 
f* d^una macchina a vapore ruotante, ove un cilindro 
99 a vapore senza la così detta Stopfbiichse ( o al mede- 
99 Simo albero due cilindri , però operando indipenden- 
99 temente) è messo in movimento per T effetto del va- 
99 pore , e tale movimento viene mantenuto dalP appa- 
99 recchio con stabilità sufficiente, con semplicità e con 
99 spesa minore che per lo passato. 99 

6. A Màlek Ignazio falegname a Yienna n.*" 467 per 
un anno ( segreto ) pel miglioramento ^ nella costm* 
99 zione dei plafoni 9 per cui i soffitti, venendo le travi 
99 traforate con una macchina apposita, sono talmente 
99 congiunti che ne risultano i vantaggi seguenti : i.^ un 
99 piano perfetto del plafone; a." il plafone non va sog- 
99 getto facilmente a screpolature o disuguaglianze ^ 3.^ se 
99 ne può far uso anche di legno non forte. 99 

7. A Rahitzer Tomaso £Eilegname a Vienna, già capo 
della fabbrica dei fratelli Lovry a Fraga n." -^ , rappre- 
sentato da BrUlmexcr Alberto calzolajo a Yienna n.^ a88 , 
per anni due (segreto) pel miglioramento ** nella fab- 
99 bricazione dei solfanelli infiammabili col mezzo della 
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99 fregagione , pei quali in luogo della gomma finora ado* 
*f perata e del minio si serve di colla e di carbon fossile 
9# e di pochissimo fosforo, m 

8. A Noseda Giovanni a Milano n.** 2839 per un 
anno ( segreto ) pel ritrovato ed il miglioramento i* di 
'/ coprire i metalli con una composizione atta a eoa- 
>/ servarli, w 

9. À Jacovitz Bartolomeo oriuplajo a INlilano n."" 2194 
per un anno ( segreto ) per V invenzione ** d^una mac- 
M china che serve per incrociatura della seta nelle fi- 
V lande. ># 



N.' 453 11-3569. 

Privilegi concessi il 16 novembre 1842 come da di- 
spaccio aulico 29 detto n.° 37078-3216. 

10. A Hirsch Freimd Giona a Bunzlau nuova in Boe- 
mia per anni cinque ( segreto ) pel ritrovato /* di perfe- 
»/ zionare e sollecitare mediante un nuovo processo e Tap- 
'/ plicazione di mezzi chimici P imbiancatura dei tessuti 
H di lana, e parimente col mezzo di un apparecchio 
M nuovo r imbiancatura delle stoffe di cotone con un 
M risparmio di tempo e delia mano d"* opera. >/ 

1 1 . A Nussbaum Giuseppe meccanico e Schmidt Filippo 
proprietario di una fabbrica di chiodi a Wiener-Neustadt 
per cinque anni per P invenzione ed il miglioramento 
** nella costruzione degli stromenti che servono a tener 
>/ fermo un oggetto da lavorarsi , denominati morse , per 
V cui riescono più servibili, si lasciano maneggiare più 
*f comodamente , sono della massi n^a fermezza e non ab- 
>9 bisognano viti ^ con questi si ottiene inoltre il van- 
>» taggio che si acquisu un movimento paralello nei 
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M piani di tensione e si .possono rinchiudere oggetti in- 
x; solitamente grandi avendo larghe aperture. »» 

la. A Metzger Luigi cadetto invalido nella casa degli 
invalidi di Yìenna per un anno ( segreto ) per V inven- 
zione /' di una nuova acqua da toilette sotto la deno- 
ff minazione Universal'ToilettenrWasser. w 

i3. A Treu, Nuglisch e comp. proprietarj di una fab- 
brica di profumi ayYienna, Landstrasse n.^ loi , per tre 
anni ( segreto ) pel ritrovato ed il miglioramento " nella 
n fabbricazione di olj , pomate e saponi, cioè: i."^ un 
»» sapone cosmetico con profumo indistruggibile ( swon 
*» duJcifié à parfum fixej ; a.** sapone di soda purgatis- 
*f simo di olio di noce di cocco 98.^ pomata di olio di 
'/ noce 'di cocco con china Cpomade à l'huile des noix de 
>» coco à base de china J ; 4.° olio pei capelli di noce di 
'/ cocco con china Chidle des noix de coco à base de china) ; 
V S!* pomata migliorata vegetabile ^tta col butirro di 
n caccao (pomade vegetale au beurre de cacao purifié); 
99 6.** olio regio più perfetto (huile roxale perfectionnéej. *» 

14. A Lux Samuele medico militare superiore a Yìen- 
na n.*^ 194 per anni due (segreto) per T invenzione 
#< di fabbricare da sostanze vegetabili innocue un olio 
»f olezzante per uso dei capelli ( huile indienne s^éritable), 
»f e che è un oggetto speciale per la toilette. »» 

i5. A KietaM Francesco negoziante a Vienna n.** 1 136 
per due anni (segreto) per T invenzione /' di macchine 
»» che corrono da sé ed applicabili ai legni, cavalli di 
»f legno , sedie , ecc. , le quali essendo facili a maneggiare 
*f possono essere adoperate non solamente da adulti , ma 
99 anche da figli da 4 anni tanto nelle stanze, quanto 
99 nei giardini e sulle strade, ecc. '/ 

16. A Heisch Francesco meccanico a Vienna , Gumpen- 
dorf n.^ 3 , per un anno ( segreto ) pel miglioramento 
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m dcDa lera fpbigeiite H Hongolfiery per od non perde 
m aeqna donuite il «no movimento, e stante nna cottro- 
ar none tem|rfice , la quale richiede podie riparazioni , si 
m innalza nd medesimo tempo con fiorza attira molto 
99 più acqua die colle trombe consuete e coQe macchiiie 
99 idrauliche. » 

17. A Dvb Ignazio £d>bricatore di oggetti di similoro 
a Yienna n.* 634 per anni tre (segreto) per T invenzione 
« di comprimere mediante un apparecchio intomo allo 
9t strettojo idraulico il fieno ed altri cretti rìdncendoli 
99 coA ad un piccolissimo volume. 99 



N/ 453ia-357o. 

Privilegi concessi il 24 novembre 184» come da au- 
lico dispaccio 3 dicembre detto n.^ 3753o-325a. 

18. Alla firma Ossermann Gio. Enrico fiibbricatore di 
panni fini a Brnan e BrauginUe Tomaso fiibbricatore di 
macchine a Gablonz in Boemia per un anno (8^;reto) 
pel miglioramento a della macchina dei filati di lana in 
99 grosso privilegiata il 6 ottobre 1841, la coi capacità 
99 di produzione fu aumentata fiibbrìcandosi una stofl&i 
V migliore» maneggiandosi la macchina con più facilità. 99 

19. A Schwadisch Giuseppe joniore negoziante a Gòr- 
kan in Boemia per tre anni ( segreto ) per T invenzione 
9* di fabbricare con macchine particolari col prodotto di 
f9 varie piante indigene una nuova qualità di lana detta 
f» lana di erba boemica atta alla formazione degli abiti. »* 

ao. A Martin e Bauer negozianti di merci di Norim- 
berga a Vienna n.** 592 per un anno per T invenzione 
/i d un apparecchio meccanico per custodire ed appen- 
>/ dere negli studj , negli appartamenti domestici « nei 
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*p cadFb ed alberghi degli scritti d^ogni specie, come lel- 

9p tere , conti , gazzette , ecc. , e ciò in buon ordine e co- 

•9 modamente, col qual meccanismo si tengono fermi iso- 

9» latamente od in massa gli scritti sopra una lastra e 

*/ mediante ona compressione elastica e spingendo una 

»» vite, ed in tal guisa possono essere appesi a qualan- 

M que parete. » 

a I. A Hackl Giovanni fabbro di chiodi , Schleichcut 
Luigi labbro chiavaro di macchine ad Osslawn nella Mo« 
vaTia e Fojazz Stiano negoziante di ferro a Briinn per 
cinque anni ( segreto ) pel miglioramento /< della mac- 

u china per la fiibbricazione dei chiodi, privilegiata Tu 

#/ novembre 1811, atta a tagliare, stringere e formare 

M le teste dei medesimi in via fredda , consistente essen- 

M zialmente in ciò , i.* colla macchina a taglio si otten- 

M gono in un giro due coni per chiodi da assicelle o tre 

M coni per chiodi più piccoli, ed in seguito mediante 

M un apposito cambiamento tutt^ i coni vengono tagliati 

»p per ogni qualità di chiodi in ragione di 90 m. al gior- 

V no. Vi ha una macchina ivi combinata, mediante la 

'/ quale si conducono i coni alla macchina tagliatrice^ 

M a.^ nella macchina di doppia compressione, mediante 

90 la quale vi si comprime la testa, si possono compri- 

>; mere non solo tutt"* i numeri dei chiodi delle assicelle » 

M ma anche due numeri in una sola volta , e che i coni 

99 mediante due dischi applicati alla macchina sommini- 

99 strano giornalmente Som. teste di chiodi ; 3.^ mediante 

99 la macchina formante le teste in un sol giro si ta- 

9* gliano due coni di diversa specie ; cambiandosi i di- 

9f schi, si fabbricano non solo tutte le specie di chiodi 

99 per assicelle, ma anche i cosi detti Bohrnàgel in ra- 

99 gione di 6om. al giorno. 99 



Ciro, ed Alti 1843 , Voi. /, P, IL M 
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N.* 414-31. 

Proroghe accordate giosta dispaccio aulico 14 dicembre 
1842 n.*^ 38643-3340. 

22. Al 3.* anno il privilegio accordato il 10 novem- 
bre 1 840 a Dietrich Gio^Htnrù per P invenzione « di una 
»# mescolanza di varj ingredienti per estinguere cpialan- 
>» qne incendio. »> 

a3. Al 5.^ anno il privilegio concesso il iS novembre 
i83o e già altra Tt>lta prorogato a tutto il 4.* anno a 
favore di Richter Valentino per V invenzione " di nn"* ao- 
»9 qua olezzante pei capelli. » 

24. All^anno la.^ il privilegio conferito il 5 novem- 
bre i83i per cinque anni e già diverse volte prorogato 
sino a tutto Tanno ii.*" a favore di Grimm Antonio per 
r invenzione m di una macchina atta ad evacuare i ca- 
»» naii sotterranei, m 

a 5. Air anno 3.^ il privilegio biennale ottenuto il io 
novembre 1840 da Crìllo Giuseppe Guglielmo per T in- 
venzione i* di una macchina per docciare. »» 

a 6. Al a.** anno il privilegio conseguito il 29 marzo 
2841 da Terzaghi Roberto per nn miglioramento m del- 
M Papparecchio distillatorio di Derasne. » 



N.* 898-82. 

Privilegi accordati V 8 dicembre 1 842 come da anlico 
dispaccio 17 detto n.* 39107-3375. 

27. A iiKkulinski Antonio sarto a Leòaberga n.^ 355 per 
anni due per T invenzione ed il miglioramento m di as- 
f> sicurare i sottotiranti dei calzoni alla calzatura in 
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» guisa che i.^ questi sottotirauti non si guastano cani- 
f» minando , non essendo assicurati secondo il solito alla 
f» suola della scarpa ; 2.^ i medesimi costano meno e du- 
>' rano tanto quanto i calzoni e gli stivali a cui sono 
'/ attaccati ; 3."^ non abbisognano gli alti calcagni della 
ff calzatura che rendono difficile il camminare e si pre- 
'/ viene che i tacchi degli stivali si abbassino ; 4.° non 
>* si è obbDgato di curare i calzoni al di sopra delle 
ff scarpe, essendo i tiranti attaccati agli stivali in modo 
f» che possono slacciarsi facilmente da chicchessia. »» 

a 8. A Schwaz Salomone negoziante a Steingrub in 
Boemia circolo d''Elbogen e Meyer Hirsch Lehmann ne- 
goziante a Strasburgo, attualmente a Praga n.**-^, per 
due aflìii (segreto) per T invenzione ed il miglioramento 
o di coramelle meccaniche elastiche che si possono ado- 
" perare in tre maniere. >' 

39. A Kreuter Francesco a Monaco architetto ed inge- 
gnere civile 9 rappresentato dalP architetto Forster Luigi 
a Vienna, Leopoldstadt n.^367, per anni tre (segreto) 
per r invenzione /< di estrarre mediante un nuovo appa- 
" recchio dalle pietre bituminose e con poca spesa di 
ff combustibili una maggior quantità d^olio di terra e di 
>/ resina di terra , la quale distillata e liquefatta dopo es- 
>/ sere stata sottoposta a varie manipolazioni può anche 
'/ servire pel selciato delle strade rimpiazzando Pasfalto 
ff francese; con tal metodo la resina di terra ed il ma- 
>' stice si ottengono senza gravi spese. >/ 

So. A Goldschmidt Filippo di Meseritz nella provincia 
di Posen, ora a Vienna, per un anno (segreto) per T in- 
venzione fi di coramelle chimiche elastiche semplificate 
>' per affilare tutti gli stromenti fini da taglio. '/ 

3j. A Savill Davjr Enrico possidente inglese a Vienna, 
rappresentato da Jiittner Giuseppe agente in Vienna n.*^ 1 37, 
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per anni cìnqae (segreto) pel nùgliorainento « di una 
»/ macchina atta a scavare la terra mediante vapore assai 
99 utile nella costruzione delle strade ferrate , canali ed 
» opere simili ove si tratta di levare molta terra. Essa 
•9 pnò anche servire per approfondare fortificazioni , trin- 
99 ciere ed opere simili sia in terra che sotto acqua. «# 
3 a. Al medesimo per cincpie anni (segreto) per T in- 
venzione ed il miglioramento ** nella costruzione di ruote 
«/ per le strade ferrate od i cosi detti Radfelgen^ i^ggi 
M di ruote. » 



N.* ^498-227. 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico 3i dicembre 
1842 n.^ 40622-3489. 

33. Al 3." anno il privilegio stato accordato il 5 di- 
cembre 1840 e già prorogato al a.° anno in favore di 
JVanaxel Luigi per un miglioramento h del modo di mi* 
9> surare i liquidi. >* 

34. Air anno i5.* il privilegio di un metodo <• di trat- 
M tare il ferro fuso >/ stato concesso il 4 dicembre 1828 
a Fischer GioiHmni Corrado^ ed in seguito ceduto a Di Bre^ 
viìlier Carlo Guglielmo. 

35. Al a.* anno il privilegio conseguito il 3 dicembre 
1841 da Eeithoffer GioiKuirU Nepomuceno pel miglioramento 
fi di ornare con disegni qualsiasi filato mediante la gom- 
M ma elastica. »» 

36. Agli anni 3.* e 4.* il privilegio biennale per T in- 
venzione M d^ un naspo mosso da forza meccanica » ot- 
tenuto il 3i dicembre 1840 da Reisner KoUtnann Enrico, 
e da esso ceduto ai fratelli Alberti. 
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N.*" a499-aa8. 

Proroghe accordate giusta aolico dispuccio 14 dicembre 
1842 iL° 39235-3389. 

37. Al a.*' aano il privilegio accordato il 4 novembre 
1841 a Ellenberger Carlo per T invenzione #* di un ap- 
M parecchio motore pei battelli a vapore. >/ 

38. All'hanno 7.^ il privilegio accordato il 4 novem- 
bre 18 36 a Demuth Carlo pel miglioramento e< del gas 
M d"* illuminazione e dei relativi apparecchi ># 9 ed ora 
passato in proprietà della società dMlluminazione con 
gas , privilegio già altra volta prorogato a sei anni di 
durata 9 ed appartenente ora in forza di contratto di 
compra-vendita i."" ottobre i84a a Wolverley Àuwood M* 
qnal prendente della società chiamata Imperiai Continental 
Gas Association in Londra. 

39. Al a." anno il privilegio accordato il io novem- 
bre 1841 a Schultz Daniele per T invenzione ed il mi-? 
gliora mento /< dei pozzi a tromba ed altri. >* 

40. Al 3.° anno il privilegio concesso il io novem-^ 
bre 1840 e già prorogato al a.* anno a favore di Hau" 
mann Cristiano per V invenzione /< di comporre con lastre 
»» di ferro e d** imbottire in modo particolare tutte c[uene 
ff parti di mobili cui occorre una certa elasticità, i/ 

41. Al 3.% 4." e 5.* anno il privilegio stato accordato il 
7 agosto 1840 a Carnisi Gaetano per Tinvenzione '< di una 
p» macchina, la quale in modo infallibile indica le ore 
>/ del giorno nelle diverse parti della terra, come pure 
»» in pari tempo il cangiamento delle stagioni delPanno *» 

4a. Al a.** anno il privilegio concesso il 3 gennajo 1843 
a Morton John pel miglioramento <* del modo di legare 
» i metalli. >/ 
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43. Al 3.° anno il privilegio biennale accordato il 5 dì- 
cembre 1840 a Czóppan Francesco per un miglioramento 
^* delle macchine per far bollire il caffè. »/ 



N.' 3168-278. 

Privilegi accordati il 17 dicembre 1842 come da di- 
spaccio aulico 3i detto n.^ 40619-3486. 

44. A Kratochiville /. B. meccanico ed oriolajo in 
Vienna , Josephstadt n.** 1 1 1 , per un anno per V inven- 
zione ed il miglioramento f* 1!* dei congegni degF indici 
*f degli orinoli per mezzo di numeri e parole raovibili e 
ff girabili, o per mezzo di parole e numeri rappresene 
9f tanti segni specialmente colP indicazione della data 9 
»f mediante parole e numeri sottoposti V uno alP altro 9 
»f per cui si ha un calendario perpetuo '/ ; a.^ pel mi- 
glioramento t* dei così detti orinoli a sveglia, v 

45. A Schwarz Giovanni Cristiano proprietario d^ano 
stabilimento per lineare e rastrellare 9 e sarto da donna « 
Yienna n."* 641 9 per anni due pel miglioramento i* dèlia 
99 macchina atta a lineare e rastrellare, la quale può 
99 servire anche pei libri già legati, come per ogni specie 
99 di carta, v 

46. A Brohaska Giovanni Giuseppe cappellajo a Praga 
n.' -~ per cinque anni ( segreto ) per Y invenzione /^ di 
99 una nuova concia pei peli di lepre, la quale è più 
9» confacente allo sgrassamento che quella finora usata 9 
99 e per mezzo della quale i cappelli non sono soggetti 
99 a rompersi, ricevono una bella tinta nera 9 un lucido 
99 durevole, possono essere coloriti più presto e costano 
99 meno. *> 
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47. A Honegger Enrico meccanico a Nùti nel cantone 
svizzero di Zurigo per un anno (segreto) pel migliora- 
mento " di tessere , meccanicamente senza cordame » uc- 
f» celli , la così detta Leervolle , e varie altre cose. » 

48. Al barone Heurteloup Luigi Stanislao a Londra, 
rappresentato dal dott. Schmitt avvocato aulico e di trii- 
bunale in Vienna n.*" 1096, per dieci anni (segreto) per 
r invenzione /< di una scarica a percussione, la quale 
># essenzialmente consiste 1.* nella costruzione degli ac- 
ff clarini dello schioppo e delle sue parti diverse, per 
»« cai si ottiene un miglior sistema d^ Incendimento ; 
M a.** in una nuova costruzione delle parti producenti 
» (essa accensione col mez?;o di un tubo fatto di metallo 
M malleabile e riempiuto di polvere detonante , la quale 
H serve di materia infiammabile; 3.° in un nuovo mec- 
M canismo» per mezzo del quale facendo uso di tale si- 
«> stema d** accensione nei fucili di ogni genere ^ si evita 
M r incomodo della variazione della situazione solita del- 
»f r acciarino i in guisa che Tantica forma, ed il maneggio 
«/ delParma possono essere conservati, é le armi antiche con 
M pietre ed acciarini di percussione facilmente possono 
f# essere combinate col nuovo sistema. d'^esplosione. Questa 
if invenzione produce il vantaggio che tanto coi vecchi , 
»f quanto coi nuovi fucili il ga» e le scintille prodotte 
M dair accensione della polvere non possono spandersi 
fi lateralmente, che la pioggia comunque cada sul lato 
ff esterno delf apparecchio orizzontalmente o vertical- 
pf mente non penetra nell^ interno e non può impedire 
9f r azione dell'* arma ; queste armi costrutte secondo 
>/ questo sistema sono meno costose , più durevoli e più 
»f semplici delle comuni. >/ 

49. A Bauer Vtnceslao proprietario di una fabbrica a 
Vienna, Neubaa n." 3oo , per anni due (segreto) pel 
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miglioramento '< di raflSnare vantaggiosainente ogni qua- 
H lìtà di olj. » 

5o. À Reitze LiUgi meccanico a Untereggendorf nella 
Bassa Austria V/U. W. W. e Pfàu Giacomo proprietario 
di una £Eibbrica meccanica di guarnizioni di carte nel 
cantone di Zurigo nella Svizzera, rappresentati da Thortir 
ton Giuseppe proprietario di una fabbrica di cotonerle a 
Untereggendorf n.^ 1 9 , per due anni pel miglioramento 
M nella costruzione dei cardi per la filatura 4el cotone, 
»9 lana e cascami di seta y per cui le guarnizioni, e le 
»» coperte de** cappelli di seta vengono ornate eoa an 
9$ metodo nuovo. *> 

Si. A Haasmann Giuseppe spazzacammino a Vienna, 
Erdberg n.^ 7, per due anni per T invenzione m di un 
M arcelajo a ruote o di una girella per nettare le canne 
M dei cammini , per cui riescono superflue le perticeUe 
9* sul soffitto per togliere la fuliggine , si previene il pe« 
»f ricolo di guastare gli oggetti nelle canne , e si nettano 
^ ì cammini più presto e meglio cbe per lo passato, m 

5 a. A Berghaus Alberto capitano neir imperiale regia 
guardia del corpo degli arcieri a Vienna , Kennweg , per 
un anno ( segreto ) pel miglioramento a degli acciarini 
#/ di quelle >rmi a fuoco cbe abbisognano polvere pel 
»t loro carico , per cui a) si previene: il pericolo dello 
99 scoppio della capsula, essendo la capsula stessa rin- 
M òbiusa , ed accendendosi la materia ignea contenuta , il 
ff fuoco passa nella canna per una piccola apertura per- 
f» forata come da una spilla , ed i gusci delle capsule 
9» restano uniti e si ottiene un fuoco sollecito , giacche 
99 non vi si colloca una capsula per ogni sparo, ma si 
>» fanno dodici colpi di seguito e più ; in tal caso la 
99 freddezza delle dita non vi apporta alcun impedimento ; 
M h) il isXWte il colpo , se ciò non dipende dalla capsula 
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M gaaftta o Tnota, riesce impossibile essendo coperta la 
•f batterla da un apparecchio particolare, in guisa che 
99 r umidità non può comumcarsi alla polvere, e la tem- 
#/ speratura non può agire sulle capsule ermeticamente 
99 chiuse. 99 

53. A Petrowìtz Antonio possidente a Vienna , Alte 
Wieden n.^ Sci , per un anno (segreto) per T invenzione 
ed il miglioramento a di uno strettoio di mattoni , dal 
9» che risulta il vantaggio che i.° tutte le specie di mat- 
M toni da costruzione possono essere stretti e resi piùi 
99 compatti \ 2,^. che nel servizio della macchina si ri- 
99 chiedono quattro persone che .entro dieci ore sommi- 
la nistrano 4000 mattoni totalmente buoni ad angoli 
99 acuti ; 3." i mattoni vengono compressi assai fortemente 
99 e collocati per asciugare sul lato più stretto, per cui 
99 si guadagna molto tempo e spazio, e tosto i mattoni 
M sono atti alla cottura ; 4.^ anche i mattoni di torba 
99 possono essere fabbricati con questo strettoio , e di- 
99 mettendo £icilmente T umidità presto asciugano e non 
9à spandono cattivo odore nella fornace. '/ 

54. Ad Angeli Floriano meccanico di Berlino, ora a 
Vienna , per anni due ( segreto ) per F invenzione ed il 
miglioramento #< di ottenere col mezzo d^un apparecchio 
n meccanico nelle macchine dei locomotivi a vapore e 
99 nelle loro parti movibili una perfetta espansione tanto 
99 movendosi innanzi, quanto retrocedendo, e per cui il 
99 vapore può essere allontanato in ogni situazione dello 

99 stantuffo dai cilindri , e atteso il grande risparmio di . 
fi combustibile e dell'* acqua si ottiene un cambio più sol- 
99 lecito e più sicuro dei regolatori della forza espan- 
99 siva e di distribuzione^ avviene poco consumo, perchè 
99 tutte le parti rimangono connesse fra loro, e non ac- 
99 cade come per lo passato che sìeno divise o messe in 
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combinazione con altre , per cui nel cambio non è da 
'A temersi che le singole parti si rompano. >/ 



N.** 3169-279. 

Privilegi accordati il 3i dicembre 1842 come da di- 
spaccio aulico IO gennajo 1848 n.° 810-61. 

55. A Leistler Carlo falegname a Vienna, Gumpendorf 
n.^ 9 9 per anni cinque ( segreto ) pel miglioramento deW 
r invenzione privilegiata il a 3 aprile 1840 n nella co- 
>/ struzione dei così detti parquets 9 consistente partico- 
fi larmente in ciò che tali parquets sia nelle loro parti 
»» singole, non che ai loro lati esterni sono fabbricati 
»# con molle introdottevi appositamente, le quali esteo- 
» dendosi per il lungo rendono elastici i pavimenti a 
>/ parquets costrutti secondo questo nuovo metodo , e te* 
9f uendoli più fermi alla tavola riescono più solidi. » 

56. A Muhlenpford Carlo Augusto falegname e Damm 
Carlo sergente congedato a Vienna, Schottenfeld n/ 72, 
per due anni per P invenzione ** d^un apparecchio per 
p» togliere del tutto i cosi detti Steckerknaben^ costruendo 
pt ì panni cosi detti shawl. »ì 

57. Ai fratelli Fleischer conciatori di pelli a Vienna , 
S. Ulrico n.° i36, per un anno per T invenzione ««di astucci 
»f per cigari, che a motivo dei loro bordi alti d^acciajo 
M proteggono meglio i cigari ; essi sono leggieri ed eie- 
»» ganti e possono essere costrutti semplici e doppj. *» 

58. A Kayser Filippo Giacomo a Francoforte sul Meno, 
rappresentato dal dottor Homicher avvocato aulico e di 
tribunale a Vienna n."" 11 18, per anni cinque (segreto) 
per r invenzione ft di una lampada , colla quale con una 
ff data quantità di olio si ottiene una maggior quantità 
'f di luce deir ordinario. »* 
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N.® 4683-402. 

Privilegi accordati il 9 gennajo 1843 come da aulico 
dispaccio a a detto n° 2324-194. 

59. A Guth Francesco borghese a Leitomischl in Boe- 
mia per uà anno per V invenzione ** d^una macchina atta 
o a fabbricar lime. >/ 

60. A Meill Francesco e Maus Qiovcuini figlio possidenti, 
Vienna n.^ 261 , per un anno (segreto) per T invenzione 
/' d^ un apparecchio onde radere la barba , denominato 
ff apparecchio universale per radere, che consiste essen- 
// zialmente 1° in così detti affilatori fabbricati di pie* 
M tre, vetro o con altri corpi arruotati a brillante , i 
ff quali rendono ottimi servigi per affilare i rasoi e ri- 
ff sparmiare le coramelle i 2.^ neil** apparecchio di rasoi 
>/ particolarmente organizzati pei detti affilatori ; 3. in ac- 
ff qua preparata per radersi , che mista di sapone si agita 
ff presto, penetra il pelo della barba per renderlo atto 
ff a radere ed è olezzante, f» 

61. A Di Orth Lodovico a Vienna n.^ 65 o per un anno 
( segreto ) per V invenzione ** 'di un panno impermeabile 
M onde coprire tetti , terrazze , pavimenti ed altri piani , 
ff non che di nn mastice impermeabile per applicare al 
ff detto panno che può essere utile anche ad altri fini, tf 

62. A Preshel e Pollak fabbricatori a Vienna n.^ 642 
per un anno per T invenzione n di fabbricare cera di 
ff Spagna e candelette di tera per a£Pumicare nelle stanze, 
ff le quali si accendono fregandole soltanto. >/ 

63. A Dankowsky Giovanni garzone di sellajo a Vienna, 
Mariahilf n.** 333, per un anno (segreto) per T inven- 
zione " di un apparecchio atto a chiudere sollecitamente 
ff ì cristalli delle carrozze , per cui si può chiudere il 
ff legno in poco tempo senza discendere, qualunque sia 
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n la forma del legao. Inoltre ne risulta 11 vantaggio clie 
9f i cristalli stessi sono preservati da qualunque danno, ^f 

64. A Vunderer Giovanni tecnico a Vienna, Alservor- 
stadt n.^ 3 1 3 , per un anno ( segreto ) per T invenzione 
M di costruire volte e soffitti d^ogni specie in varj modi , 
M per cui possono essere £itti di ferro fuso , vetro , porcel- 
M lana , ottone e di qualunque metallo in generale , senza 
»/ riguardo al materiale di ogni dimensione ed anche resi- 
•i atente air incendio secondo la scelta del materiale, n 

65. A Haase Teofilo e figli proprietarj di stamperia e 
di carta a Fraga per un anno ( segreto ) per V invenzione 
it di un torchio da stampa secondo un nuovo principio 
M ( Scandmxwian-Press) ^ che lavora con pressione piana, 
H ripartisce in modo affatto eguale il colore , può essere 
H mosso dalla mano come dalla forza degli elementi , ri- 
M chiede poca forza, può procurarsi con minore spesa 
># dello strettojo sollecito e riunisce in sé tutti i vantaggi 
9* del consueto strettojo da stampa superandoli in pre- 
» stezza ed evitandone i difetti. *» 

66. A Londe Lodovico negoziante a Parigi, rappresen- 
tato da Hemberger Giacomo Francesco Enrico direttore am- 
ministrativo a Vienna n.° 788, per anni cinque (segreto) 
pel ritrovato ed il miglioramento /« di un apparecchio di 
w riscaldamento ( appartil-aèrotherme J ^ col quale i.° si 
w riscalda Tarla prima d'^ introdurla nei forni dei loco- 
»» motivi nelle calda je dei bastimenti a vapore, non che 
n nelle stanze degli appartameati \ 2.° si ottiene una co- 
>> struzione migliorata dei locomotivi e dei locali per ri- 
>» scaldare, onde fiir uso del nuovo metodo delP introdu- 
w zione deiraria riscaldata, per cui ne risulta un no- 
w tabile risparmio di combustibile di ogni specie, w 

67. A Wimdcrer Giovanni tecnico a Vienna, Alservor- 
stadt n. 3i3, per un anno (segreto) pel miglioramento 
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/' di rendere i tetti sicuri contro T incendio, invenzióne 
»f privilegiata il 4 settembre 1 840 ; costano meno e sono 
>/ più solidi. Questo miglioramento è applicabile a tutti 
9i i luoglii denominati tetti o coprìmenti. ># 

68. A Kittner Alessandro orefice a Yienna n.* 840 per 
un anno per V invenzione ** di braccialetti di forma nuo- 
»f va , semplice e di buon gusto , con fibbia fetta di me- 
V tallo nobile, per cui è impossibile di perdere il brac- 
M Giaietto ; in questi non 8^ impiegano molle di acciajo 
M o di ottone. » 

69. A Schoenherr Lodovico técnioo della compagnia di 
macchine sassone a Ghemnitz nel regno di Sassonia » rap- 
presentato dal dottor Schidler agente civile e militare 
pubblico a Yienna n.** 948 , per cinque anni ( segreto ) 
pel miglioramento m dei telai per tessere i panni , il qua- 
M le consiste i.^ in una particolare regolarizzazione del 
M subbio con una leva appositamente costrutta , per cui 
M ottiensi un tessuto più uniforme , e divenendo il dia- 
99 metro sempre più piccolo del subbio che si riduce 
>/ quasi a zero \ 2.^ nel movimento più perfezionato della 
>» navicella, consistente in un terzo cilindro veloce for- 
'> nito di lumache , per cui nasce maggior forza od un 
» movimento più conforme che per lo passato, e vi si 
9f lavora con maggior tranquillità, m 



N.* 5273-460. 

Privilegi concessi il 18 gennajo 1848 come da dispac- 
cio aulico 29 detto n.^ 3124-268. 

70. A Loavx Lazzaro privilegiato intraprenditore di me- 
stieri a Praga n.^ ^ per due anni (segreto) pel ritrovato 
'« di liberare totalmente mediante processo chimico tutte 
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n le stoffe di filo di lino e cotone* dalle parti terrose e 
>/ resinose 9 speclalmejite dalla bozzima cattiva attaccata 
*> ai filamenti » dal che risulta il vantaggio che simili 
>» stofiPe non si rompono , resistono, si lavano più facil- 
99- mente e vengono m^Ho pulite e lavorate. *» 

'71. A Di Thomton Giovanni direttore del filatojo di co- 
tone 9 Pottendorf e proprietario delia filanda a Fottea- 
dòrf Y. U. W. W. nella Bassa Austria per quattro anni 
pel miglioramento m nel pettinare e filare il lino, per cui 
f9 i.° il lino da pettinarsi viene introdotto fra due siste- 
M mi di pettinatura rotanti Tuno colf altro sino alla 
P9 metà in direzione verticale, ed a poco a poco poi 
M viene tirato in alto, lo che si replica finché il lino è 
»f bene pettinato , indi si lavora V altra metà nello stesso 
>f modo a fine di ottenere miglior lino pettinato e meno 
ti stoppa ; 2.* alle macchine per torcere trovansi applicati 
M da due a tre cilindri per fabbricare un filo più fino 
>f che per lo passato. » 

72. A Wesemann Carlo parrucchiere da uomo e da donna 
a Praga n.° -^ per un anno ( segreto ) per V invenzione 
** di nuovi ricci da donna , denominati ricci di Flora , i 
»f quali non sono solamente pari ai capelli naturali prò- 
»» prj , ma superano i ricci consueti, bastando dì fermarli 
»j con uno spillone senza incresparli. ^ 

73. A Bayer Antonio lamiere a Vienna, Rossan nP 94, 
per un anno ( segreto ) per P invenzione m di fabbricare 
»» teste di ruote, perni ed assi, ft 

74. A Riegl Francesco fabbricatore di sale lissiviato san- 
guigno a Flirmanns nella signorìa di Lotochan Y. O. M. B. 
nella Bassa Austria per anni cinque per T invenzione 
u di costruire un cosi detto forno a fiamme in cui ha 
>/ luogo il discioglimento delle parti animali per fiibbri- 
f» care il sale lissivìoso sanguigno o del cosi detto color 



( «95 ) 

f9 bleu di ferro , mediante legna , torha o carban fossile 
*f in modo poco dispendioso. '^ 

yS. A Delacrois Lagoutte « ^Temappe in Francia, rap- 
presentato dair agente Jiittner Giuseppe a Vienna n^ 187^ 
per anni cinque ( segreto ) per Tinvenzione a di produrre 
9f la carbonizzazione di combustibili mediante il vapor boi- 
«/ lente delP acqua, dal che nasce il vantaggio cbe. i.** si 
f» evita la riduzione del legno in cenere ; 2.° la carbo- 
ff nizzazione di grandi masse o corpi di significante vo^ 
»f lume , come carbon fossile , torba , legna 9 può essere 
«/ eseguita uniformemente ed in modo meno pericoloso 
M che prima; 3.° i prodotti che si perdono nella car- 
»f bonizzazione possono essere raccolti mediante distilla- 
»^ zinne. »» 

76. Al medesimo nello stesso paese per cinque anni 
(segreto) per T invenzione ^ di riprodurre il carbone 
»> animale mediante calore ( vapori o gas caldi ) , dal che 
*/ risultano i vantaggi che la rinnovazione 1° in massa 
>/ piccola e grande può aver luogo senza decremento della 
#/ quantità ; a.° può essere effettuata entro le fabbriche 
>/ e fuori con minori spese , maggior sicurezza ed in 
i» modo più uniforme e più eniei^camente che prima. »# 



N.* 5^74-461. 

Proroghe accordate giusta dispaccio àulico a 3 gennajo 
1&43 n.° 1 3 IO- 114. 

77. Al 3.^ e 4.^ anno il privilegio del 14 novembre 
1840 accordato a Gebhardt Carlo per T invenzione n di 
«# estrarre da tutti i legni e radici coloranti una materia 
ff * tintoria. >> 

78. Al .5.^ anno il privil^io biennale stato concesso 
il 4 dicembre i838 e già prorogato, agli anni 3.° e 4.^ a 
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iiiHrore di Adler Matteo per un^ invenzione e miglioramento 
H nella fabbricazione dei diversi oggetti di chincaglieria. »* 
' 79." Al 5.° anno il privilegio triennale stato concesso 
il 4 dicembre i838 e già prorogato al 4.° anno a favore 
di Goldsckmidt Ignazio per un miglioramento •* nella £d>- 
•/ bricazione di diversi oggetti di chincaglieria servendo^ 
M di una composizione apposita di metallo. •» 

80. Al 3.^ anno il privilegio stato concesso il 7 gea* 
najo 1841 e già prorogato al a.° anno a favore di iVo- 
V(^nx Matteo per T invenzione h d'Anna chiusura per pre- 
^ venire lo scarico spontaneo dei fucili, m 

8x. Al 6.^ e 7.° anno il privilegio quinquennale del 
xS dicembre x837 stato concesso a Di Nagx Carlo pel 
ritrovato h d'Anna lampada che produce da sé il gas 
M d^olio consumato dalla fiamma, a» 

82. Al 5.* anno il privilegio triennale del 4 settembre 
i838, già prorogato al 4.^ anno a favore di Eggerth 
Giuseppe per V invenzione <« di bottoni compressi a tam- 
»' burino. »' 

83. Al a.** e 3.** anno il privilegio stato concesso il 4 
gennajo 1 842 a Schef rer Carlo pel miglioramento m della 
>/ fabbricazione di chiodi a macchina. »» 

84. Al • . . anno il privilegio del X9 dicembre X840 e 
già prorogato al a.° anno a favore di Lorenz Michele per 
r invenzione ed il miglioramento n di fabbricare in modo 
»» particolare oggetti di bronzo. >/ 

Rinunzie spontanee come dall'* aulico dispaccio suddetto. 

85. Palk Giovanni al privilegio concessogli il x6 aprile 
1841 per r invenzione ed il miglioramento a delle mac- 
t9 chine infiammabili con platina , il cui esercizio era già 
»9 prorogato al a.° anno. >» 
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86. Leixner Gio. Michele al privilegio quinquennale del 
a 3 febbrajo 184^ per T invenzione /' di preparare il sab- 
^ bione bianco da fregare. »* 

Estinzione come dal suddetto aulico dispaccio. 

87. Per non uso del privilegio stato concesso il 3 marzo 
i838 a Pink Venceslao per P invenzione ed il migliora- 
mento /' di una macchina per rastrellare la carta, v 



N.° 6168-538. 

Privilegi accordati il a 3 gennajo 1843 come da di- 
spaccio aulico 3 febbrajo detto n.° 3553-*a96. 

88. A Schweigtr Antonio fattore di stamperia a Vienna, 
Wieden n.^ S07, per un anno (segreto) per T invenzione 
e miglioramento ** di costruire almanacchi di quattro spe- 
ff eie combinati con varj miglioramenti. *f 

8g> A Ledebour Giorgio direttore d'Anna fabbrica di zuc- 
chero a Karwin nella Slesia austriaca per anni dieci ( se- 
greto) per r invenzione /< di un nuovo processo onde 
»f purgare lo zucchero. *» 

90. A Rad Giacomo Cristoforo direttore deir imp. regia 
privilegiata raffineria di zucchero Datschitz e proprietario 
della fabbrica privilegiata Datschitz di generi coloniali 
e cioccolata a Datschitz nel circolo d'^Iglau in Moravia 
per cinque anni ( segreto) per T invenzione /< di raffinare 
»» lo zucchero a canna tanto nazionale, quanto estero 
9p nella metà del tempo richiesto finora, mediante mac- 
ff china conforme di dadi sino alla più pìccola dimen- 
»f sione ) dal che nasce il vantaggio che i."* i fabbricatori 
>p risparmiano tempo e fatica appiccolando il zucchero iu 

Ciro, ed Jili i843, Voi r, P. //. N 
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>/ pane e risparmiano il cascame di zucchero ; 2.° il fab- 

1/ bricatore può esattamente calcolare T occorrenza e nn 

99 tempo fìsso, giacché il numero dei dadi per libbra 

9f resta sempre eguale in ogni qualità; 3.° il raffinatore 

>/ può produrre quasi la doppia quantità di zucchero 

n con risparmio di tempo, fatica e combustibile, e col 

'/ medesimo dispendio del capitale quando T invenzione 

'/ è eseguita in grande , giacché le macchine relative non 

>/ vi richiedono spese rilevanti. >» 



N.** 798a-665. 

Privilegi concessi il 3 febbrajo 1843 come da aulico 
dispaccio 16 detto n.° 5100-418. 

91. A Zeilinger Carlo fabbricatore di ranze ed oggetti 
di martelli a Fonau nel circolo di Yillacea nella Garinzia 
per anni cinque ( segreto ) per V invenzione *f di £U3bri- 
'/ care Tacciajo di particolare durezza e bontà ad uso 
9f delle falci tinte in bleu col mezzo d^un apparecchio 
»f particolare. A tali falci vien data un** apposita dire- 
>/ zione, e con tale invenzione si risparmia un quarto 
ff del combustibile ed altrettanto di calo nella prepara- 
'/ zione dell'* accia jo. '/ 

92. A Pollak Àbramo fittabile daziale a Elaczie nel cir- 
colo di Rakonitz in Boemia per tre anni ( segreto ) pel 
ritrovato t( di un nuovo lucido da stivali ( denominato 
>> Stiefel'Glanzwichse ) vantaggioso alle pelli e che dà una 
»f buona lucentezza. »* 

93. A StiOivasser Ignazio fabbricatore d"* istrumenti a 
fiato di metallo a Vienna , Leopoldstadt n,° 3o8 , per tre 
anni ( segreto ) pel miglioramento /< d** istrumenti da fiato 
*t detti Madel-MasctUn, >» 
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94- ^ Medi Francesco e Maas Gi(H>anni proprietarj di 
privilegi a Vienna n.° a6i per un anno per T invenzione 
/( d''un apparecchio inodorifero atto al trasporto delle 
*f urine 9 che può essere costrutto di qualsivoglia forma, 
ff grandezza e figura con metallo, pelle, legno, porcel- 
>/ lana, vetro, gomma elastica e con tutte le stoffe im- 
«/ permeabili , con carta pesta , tela ed altre stoffe di- 
M verse. Questi recipienti hanno un tubo elastico di km- 
'/ ghezza a piacere coperto di vernice al di fuori ed al 
>/ di. dentro, che si può anche chiudere ermeticamente 
>/ occorrendo e che presenta i seguenti vantaggi : i." è 
** infrangibile , durevole e comodissimo per ammalati ^ 
V 2.° si colloca facilmente in ogni appartamento ed ovun- 
t> que, e si lascia ridurre così piccolo che si può portarlo 
» indosso, per cui è da raccomandarsi segnatamente ai 
»t viaggiatori , non tramandando alcun cattivo odore ; 
»' 3.° si distingue per forma elegante , è utile pel suo 
'/ picciolo prezzo. »» 

95. À Simon Michele ed al di lui figlio Daniele falegname, 
fabbricatori di mantici per armoniche metalliche in Ot- 
takrin presso Vienna per un anno ( segreto ) pel miglio- 
ramento f* delle armoniche metalliche con mantici ( de- 
w nominate Accordi ons- Metalliche ) , le quali non sono 
" come prima composte e saldate di più parti , ma sono 
»f fatte con metallo a piacere. Sì fabbricano più presto , 
*f riescono più belle, sono più durevoli ed hanno un 
*f tuono più chiaro che le altre armoniche. ** 

96. A Kapfer Ignazio ramajo a Haag nel commissariato 
Starnberg nel circolo di Hausruck delPAustria superiore 
per anni cinque pel ritrovato f* di fabbricare gli utensili 
ff di rame, ottone e latta nera con una macchina niu- 
ff nita di un congegno di martelli , che viene adoperata 
*» dagli uomini o col mezzo degli animali e delf acqua. '/ 
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97. A Mdler Giovanni orefice e giojelliere a Vienna , 
Leimgrube n.*^ 14, per due anni per T invenzione /< di fab- 
9f bricare ornamenti da teatro e da festa da ballo , come 
ff mazzi di fiori di oro, argento e rame di tatt** i colori, 
ff dal che risulta il vantaggio che gli oggetti così lavo» 
ff rati non arrossiscono , non si sporcano , sono più leg- 
ff gìeri e meno costosi del cosi detto fregio di piombo, 
ff e lo superano di gran lunga in splendore ed effetto. » 



N.* 7983-666. 

Proroghe concesse giusta aulico dispaccio 10 febbrajo 
1843 n.* 347a-a89. 

98. Al a.* anno il privilegio accordato il 3 gennajo 
P842 a Podanx Francesco per un miglioramento " della 
*f costruzione di pavimenti e fabbricazione di mobili a 
»f foggia del mosaico romano v , privilegio che in forza 
di cessione si trova per la terza parte in comproprietà 
di Haas Giovanni, 

99. Al 4.^ anno il privilegio , appartenente originaria- 
mente ad Altlechner Guglielmo e da lui ceduto a suo fra- 
tello Altlechner Carlo , accordato il i o febbrajo 1 840 per 
r invenzione trai fabbricare nastri lucenti di gomma eia- 
>/ stioa di qualunque colore. *f 

ICQ. Al 3.° anno il privilegio biennale accordato il 7 
novembre 1840 a Uayer Francesco per T invenzione « di 
9* un apparecchio da nuotare e da bagnarsi. *t 

loi. Al 4. anno il privilegio accordato il 3o dicem- 
bre 1839 ®^ ^^ seguito già prorogato agli anni a.' e 3.* 
a favore di Contriner Leopoldo e Giuseppe per T inven- 
zione f* d** un meccanismo air uopo di caricare le armi 
;/ di percussione, m 
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■ ìo!l. Al S.*" anno il privilegio accordato il a 8 dicem- 
bre 1840 e già altra Volta prorogato al a.* anno a fa- 
vore di Fischer Giuseppe pel ritrovato '< d** un** acqna 
*f odorifera denominata Schònbrunner aromatisches Blu-* 
»f menflorwasser, »» 

io3. Al a/ anno il privilegio accordato il io novem- 
bre 1841 a Eauner e figlio per una'invenzione i< ai so- 
ì9 stegni delle bacchette delle ombrelle e dei parasoli. » 

104. Air anno 11." il privilegio accordato il a a dicem- 
bre i83a e già altra volta prorogato al 10° anno a 
favore di Weiss Giacomo per un^ invenzione /' nella fab-^ 
1/ brìcazione in oro ed argento di posate e di oggetti 
» di chincaglieria, ff 

io5. Al a.^ anno il privilegio ottenuto il a 3 febbrajo 
i84a da Schmidt Antonio per un miglioramento 'f nella 
9f fabbricazione dei cappelli. >/ 

2C6. Agli anni 7/ ed 8.*^ il privilegio stato accordato 
e già prorogato al 6/ anno a favore di Raffelsherger per 
r invenzióne /'di stampare carte geografiche, piani, ecc. 
>/ coi torchi dei tipografi. 1/ 

107. Al 4.° anno il privilegio stato accordato il i3 gen- 
najo 1840 e già prorogato al 3.*^ anno a favore òlPaìkh 
Giuseppe per V invenzione «* di fiedibricare rasoi a foggia 
>/ di coltelli da saccoccia. »» 



N.' 8713-719. 

Privilegi concessi il i5 febbrajo 1843 come da aulico 
dbpaccio a7 detto n.* 639i-54a. 

108. A Dikinger Giovanni membro della società au- 
striaca per appoggiare e promuovere T industria ed il 
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commercio a Pettenbach nel circolo di Traan neir Aa- 
stria saperìore per na anno (spreto) per T invenzione 
a di nn così detto legno pedale onde spedire le merci 
tf sopra strade ferrate ed altre senza vapore e la forza 
ft di cavalli. >/ 

109. A Mierschinsky Taddeo tintore a Klattan in Boe- 
mia per un anno per T invenzione t* di una nuova specie 
9» di lampada. *» 

no. A Dodge Josna a Nuova York in America, rap- 
presentato dal dottor aulico Schuller agente civile e mi- 
litare a Vienna n.° 948 , per anni due ( segreto ) per 
F invenzione « di un apparecchio onde avvolgere e con- 
>f servare i colori a olio che servono per dipingere ed 
ff altre sostanze 9 a fine di preservarle dalP aria atmo- 
« sferica. » 

III. A Kronik Carlo in verniciatore di oggetti di latta 
a Vienna, Landstrasse n.* 95 , per due anni per V in- 
venzione '< di fabbricare oggetti inverniciati ad uso del 
>/ Giappone , i quali mediante apposite forme e coli' ap- 
// parecchio d** una massa di carta vengono torti , pial^ 
ff lati e limati , come cesti , tazze , portasmoccolatoi ^ 
ff bicchieri , recipienti , fiaschi , tavole , chatuLles e di- 
w versi oggetti di chincaglieria, w 

Ila. A Vichler Tobia fabbricatore aulico di stoffe di 
seta a Vienna, Neubau n.° 3ii e 3ia , per due anni (se- 
greto) pel miglioramento ** di fabbricare tutte le specie 
ft di stoffe di seta e lana ornate secondò un processo 
>» nuovo , per cui nel medesimo tempo si ottiene cinque 
>/ volte tanto quanto col consueto telajo da seta. Queste 
>/ stoffe , oltre somma purezza , sì distinguono pel loro 
w mite prezzo. *» 

ii3. A DL Lèfrìtz Elisabetta^ nata Veìth, avente il di- 
ritto di fabbricare lavori di crepe francese ecc. a Vienna , 
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Tosephstadt n.** 70 ^ per tre anni (segreto) pel miglio-* 
ramento deìV invenzione già privilegiata il io maggio 
1837 w nella /fabbricazione di bordi d^'oro e d^ argento 
ff ( frange ) , per cui i medesimi si fabbricano con seta 
>/ appositamente pieparata, prevenendo T ossidazione me- 
» tallica e conservandone lo splendore. Qnesta manifat- 
» tura si ottiene con un telajo da passamanajo espres- 
i# samente costrutto. >> 



H." 9445-787. 

Privilegi accordati il la febbrajo 1843 come da an- 
lico dispaccio a 3 detto n.* 6079-517. 

1 14. A Karvig John possidente a Londra , rappresen- 
tato dair agente pubblico militare e civile dott. Schuller 
Antonio a Vienna n.** 948 9 per anni cinque ( segreto ) 
per r invenzione // di una macchina ed un apparecchio 
»> per fabbricare turacci di sughero mediante un processo 
>/ particolare , per cui si ottengono var j vantaggi tecnici 
»9 ed economici. »f 

ii5. A Leitenberger Ferdinando capitano di cavalleria 
pensionato a Reichstadt nel circolo di Bonzlau in Boemia 
per otto anni per T invenzione f< d'Anna macchina por- 
*f tatile atta a trebbiare con batocchio, colla quale i.^ si 
f* trova spazio sufficiente sopra ogni aja , facilmente si 
'9 scompone, può essere collocata sopra un carro od an« 
f9 che sopra ruote per essere trasportata da un"* aja al- 
ff r altra ; 2 .** può adattarsi per tutte le forze. È messa 
*f in movimento dalla forza di tre uomini , trebbia entro 
ff utC ora tre fino a quattro moggia d"* orzo od avena 
9* del tutto netto senza schiacciare i grani o frangerli ^ 
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t> 3.° trebbia tutte le qualità di cereali , legumi , trifo- 
>f glio e acini, e netta anche il fieno infangato, per cui 
>t ne risulta il vantaggio che la paglia non si strappa , 
9» uè si confonde, e può servire a formarne nastri. La 
*t paglia del reps si disfa del tutto e si prepara atta ad 
>f essere mangiata dal bestiame ; i grani sono afiBatto se- 
V parati dalla paglia , possono essere assicurati da furto 
ff per mezzo di una serratura , ed il meccanismo è sem- 
>f plice e durevole , e facilmente vi si eseguiscono le ri- 
>9 parazioni in campagna. >* 

ii6. A Savìll Davx Enrico possidente a Londra, rap* 
presentato da Juttner Giuseppe agente in Vienna n.° 187, 
per anni cinque ( segreto ) per V invenzione " di una 
9f macchina per sollevare e scavare la terra in campagna 9 
>/ per costruire strade ferrate , canali , trincee , ecc. ; e 
>/ neir acqua per nettare e per approfondire i letti dei 
>» fiumi, dei porti e di altri serbatoi d"* acqua. >/ 

117. Al suddetto nello stesso paese per T invenzione ed 
il miglioramento u nella costruzione e neir applicazione 
>» di macchine giranti , specialmente adatte alle ale dei 
>f mulini a vento ed alle ruote che spurgano i navigli. >» 

118. Al suddetto come sopra per T invenzione d'^ua 
apparecchio f* per fabbricare candele, e segnatamente per 
// formare le estremità superiori ed inferiori. ** 

1 19. A Dosa Augusto meccanico a Yienna , Leopoldstadt 
n.° 683 , per un anno (segreto) per T invenzione « d''uno 
9f stretto jo per T argilla e mattoni detti Lohzicges , che 
>t i.° dalla quantità da fabbricarsi danno il risultato quat- 
'/ tro volte maggiore che le rispettive macchine cono- 
// scinte ^2.° comunica ai mattoni, oltre gli angoli acuti » 
9f un grado di solidità che supera d^ assai quella dei co- 
99 nosciuti mattoni campestri. >» 
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' ino. A LeiUnberger Eduardo Sàbhvìcsitore ora a Vienna 
per dieci anni (segreto) pel miglioramento n nella co- 
v.struzione delle strade ferrate, per cui senza pericolo, 
>/ con semplicità e più facile esecuzione pratica si pre- 
># sentano i sottindicati vantaggi : i / colla forza delle lo- 

V comotive secondo il bisogno le salite che sono sempre 
M da 3 sino a 6 klafter di salita possono essere trapas- 
^M gate con più o meno forza , più presto o più lenta- 
>/ mente ; a.* la rotaja viene costruita nella linea più 
>f possibilmente dritta, per cui il tragitto si abbrevia e 
** si risparmia una maggiore occupazione di fondo; per 
» la rotaja non occorre un soverchio innalzamento di 

V terreno , e si utilizzano le spese di costruzione ; 3.** si 
f* possono passare senza difficoltà curve moderate, e re- 
>» golata la sollecita ascesa o discesa secondo il bisogno, 
>/ ed in ogni luogo può fermarsi a piacere, ed anche 
f* xìeW inverno si frequentano queste strade come le altre ^ 
'/ 4.° questo sistema va pienamente d^ accordo colle ro- 
>/ taje sussistenti , e non vi ha perdita di tempo nel pas- 
^/ sare dal piano in alto. Non soffrono poi ne le loco- 
>/ motive, né la rotaja trovandosi esse come sulle ordi- 
>/ narie rotaje 9 5.* si ottiene grande risparmio delle spese 
ff di costruzione nell^ uso del materiale , del combustibile 
>/ e nelle spese di mantenimento del personale sorve- 
// gliante e di tutte le spese in generale. >/ 

lai. A Pister Daniele architetto a Maondorf nel can- 
tone di Zurigo in Svizzera, ora a Vienna n.° api, per 
cinque anni (segreto) per T invenzione ** d'Anna macchina 
>/ semplice per tagliar pietre, colla quale si tagliano pietre 
»f in tutte le dimensioni e in tutte le forme, presto e 
»f bene. In confronto del lavoro consueto di questo gè- 
f* nere si guadagnano ^/s del materiale. » 
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' 1^2. A Herisch Fraàcesco macchinista a Vienna» Cttm-» 
pendorf n.^ 3 , per un anno pel miglioramento '* del così 
V detto Wasthohers ( sifone a urto ) , che essenzialmente^ 
ff consiste in ciò che col predetto sifone in cui V ani^ 
*f mella d'iurte è mossa da forza esterna, vi ha na ti:d)o 
n Assorbente 9 ed il tubo di condotto è situato in uno 
9f spirale , che in vece di un tubo condottiero se ne iin« 
»f piegano due, e che gli stantuffi sono muniti d''nu'* ani* 
» mella fatta con gomma elastica, per cui Tnso di qne- 
»' sto apparecchio diviene molto più facile, può servire 
»f ad ogni pozzo e lavora più vantaggiosamente della 
*> tromba. >/ 

ia3. A Frinks Ferdinando ing^nere di S. A. I. R. Tar- 
ciduca Massimiliano a Gmunden , rappresentato dal dottor 
Schmdt Francesco a Vienna n° 877, per anni tre per 
r invenzione " di fabbricare mattoni fomiti nelle parti 
*> strette e larghe di fori , e servono per qualunque specie 
'/ di muro bombinandoli con Dippeln. »f 

124. A Rannen Roberto possidente a Londra, rappre- 
sentato dal dottor Horniker avvocato aulico e di tribu- 
nale a Vienna n.** ni8, per cinque anni (segreto) per 
r invenzione ** di garantire i legni e le altre sostanze 
>f vegetabili col mezzo di soluzioni metalliche terrose, v 

laS. A Tornii nson Bonsflold Giorgio possidente a Bri- 
ston presso Londra , rappresentato dal dottor Horniker 
avvocato aulico e di tribunale a Vienna n.° 1 1 1 8 , per 
anni cinque ( segreto ) per V invenzione ed il miglio- 
ramento f< di preparare il letame , formandone una 
»p composizione detta impres^entes in the manufacture of 
>f manure or a composidons to the used on Umds os ma- 
»ì nure, »* 
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N.* 9501-794. . 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico 28 febbrajo 
1843 n.' 58ao-48o. 

ia6. Al 3.^ anno il privilegio biennale stato accordato 
il 16 aprile 1841 a Flackneker Giuseppe pel migliora- 
mento f* nella fabbricazione di materassi con molle eia- 
>f sticlie d'^accìajo senza cornice, e di cuscini per seg*' 
>f gioie, e di capezzali elastici di crine di cavallo co^ 
>/ perti di pelle. >/ 

127. Agli anni 3°, 4.* e 5.* il privilegio biennale stato 
accordato il a a febbrajo 1841 a Siegel Giuseppe per rin-- 
venzione n di cappelli lucidi a guisa di pergamena. >/ 

ia8. Agli anni 5.^ e 6.° il privilegio stato accordato 
il 16 maggio 1839 a Lulex Ferdinando per T invenzione 
i< d'Anna macchina atta a macinar colori. >/ 

129. Al 7.° anno il privilegio triennale stato accordato 
il 3 febbrajo 1837 ed in seguito prorogato sino alla 
durata delPanno 6.° a favore di Weilheim Carlo L. per 
r invenzione ed il miglioramento u di lapis piombini 
>* (punte a grafite). >* 

'i3o. Al 6.^ anno il privilegio biennale stato accordato 
il 3 marzo i838 e prorogato in seguito sino alla du-' 
rata del 5.° anno a favore di Moser Giuseppe per T in- 
venzione ed il miglioramento h nella costruzione delle 
** carrozze denominate Cameleonti di Vienna. >/ 

i3i. Al 2.^ anno il privilegio stato accordato il 24 
gennajo 1842 a Neumann Antonio per T invenzione /« di 
w un apparecchio atto a commentare i poligoni in trian- 
'/ goli ed a formarne il relativo calcolo. *> 

i32. Agli anni 2°, 3.% 4.^ e 5.** il privilegio stato ac- 
cordato il 6 ottobre 1841 a ^inaine Matteo per T inven- 
zione ed il miglioramento *< nella costruzione della mac- 
>/ china per filare la lana di pecora, f* 
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Estinzione come dal suddetto aulico dispaccio. 

i33. Per non uso nel termine prescritto del privilegio 
quinquennale stato accordato il 14 ottobre 1839 a Delhos 
Felice negoziante a Bordeaux per F invenzione a di pe- 
ff netrare il legno mediante una forza naturale nei suo 
>f interno per proteggerlo contro la siccità e la putre- 
>/ fazione, di tingerlo, renderlo impermeabile alP acqua, 
>f di diminuirne T infiammabilità e combustibilità, di dar- 
tf gli varj odori , e di diminuire infine la contrazione di 
f* esso, diseccandolo in modo che poco tempo dopo es" 
99 sere abbattuto T albero si può lavorare. »' 



N." X0950-899. 

Privilegi accordati, il a a febbrajo 1843 come da di- 
spaccio aulico 9 marzo 1843 n.** 7622-667. 

134. A Fepfar Gasparo e Hock Leopoldo tecnici lau- 
reati a Vienna , S. Ulrico n.** 56 e i54, per tre anni per 
r invenzione ** di una nuova specie di lampada ad olio 
9f con stoppino, i cui vantaggi essenziali in con&onto 

V delle lampade sussistenti consistono in ciò, i.* che 
ff sono più a buon prezzo e danno una luce della me- 
ft desima bellezza ; 2.° possono adoperarsi con varia in- 
>/ tensità di luce per studj , per la notte e la tavola ^ 
9ì 3.* questa invenzione è applicabile a varie specie di 
>/ lampade , e presenta speciali vantaggi nelle lampada 
9f movibili ; 4.^ a motivo della non consomabilità degli 
99 Stoppini riesce superfluo di tagliarli , e quando si rei^ 

V dono inservibili facilmente possono essere cambiati ; 
99 5.* alle lampade già fatte può applicarsi la prefente 
// invenzione. 9f 
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i35. A Backe Nicola negoziante a Vienna, Leopolda 
stadt n.*' 679, e Bcaungartner Giuseppe a Vienna» Wieden 
n.^ 29, per un anno (segreto) pel miglioramento /< in- 
tp torno air apparecchio di lavare a vapore 9 che consiste 
f» essenzialmente in ciò che a) la caldaja murata viene 
9f rimpiazzata da un ordigno portatile a vapore 9 per 
ti cui r apparecchio a vapore può essere ridotto a qua- 
fi lunque grandezza richiesta a servire per oggetti dome- 
ft stici senza richiedere un locale apposito; b) questo 
» apparecchio può servire ad altri usi che richiedano 
ff lo sviluppo del vapore. >/ 

i36. A Duile Giuseppe aggiunto di direzione provinciale 
delle costruzioni pubbliche a Innsbruck per cinque anni 
(segreto) pel ritrovato i* nella preparazione deir asfalto in 
// generale colie produzioni montani stiche del Tirolo. >/ 

137. A Kohti Tobia fabbricatore di corde a Fraga 
n.° Y P®^ ^^® ^^"^ (segreto) per T invenzione ^d il ri- 
trovato '* d'una macchina a matasse per fabbricare cor- 
99 doni angolari e rotondi 9 non che bottoni con disegni 
» e senza ; poi stoppini per lampade air argand e per 
»f candele , non che stoppini per candele di stearino 9 i 
M quali articoli si fabbricano con più solidezza 9 più net- 
>t tezza ed a prezzi più equi dei finora ottenuti prodotti 
ti consimili. » 

i38. A Czeiwenca Francesco imp. regio assistente ed 
ispettore delle strade ferrate dello stato a Vienna , Leo- 
poldstadt n.° 655 9 per un anno ( segreto ) pel migliora- 
mento if della costruzione delle strade ferrate e dei looo- 
>f motivi 9 per cui si ottiene col miglior esito , nel tempo 
» voluto e colla velocità prescritta 9 il passaggio sui di- 
w versi terreni. " 

139. A Hagemann Carlo fabbro chiavaro a Vienna fra i 
conciatojri di aloe n."* 199 per due anni pei miglioramenti 
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/i della costrazione delle carrozze s cioè a) nel mettere il 
// ferro alle ruote ^ b) nella copertura delle casse ^ e) nella 
'< nuova costruzione delle sale e dei loro bussoli. *f 

140. A Herrmann Giuseppe proprietario di una offi- 
cina a Miefenback presso Scheibs nella Bassa Austria per 
anni due (segreto) pel miglioramento ** d** indurire tri- 
99 plicemente per mezzo di un mantice e con un n^todo 
f» particolare battendo Tacciajo ed il ferro d** istr amenti 
f9 coperti d' acciajo , con che si ottiene purezza , egua- 
*• gUanza e durezza dei medesimi , si risparmia più della 
it metà del carbone, e detti isirumenti si fabbricano ia 
'' maggior quantità ed a prezzi migliori. *> 

141. A Buschek Carlo imp. regio console austriaco a 
Vienna n.° 942 , rappresentato da Mayer Volfango coa- 
trollore deir ufficio delle tasse del magistrato a Vienna 
n.° 591, per un anno (segreto) per T invenzione f* nella 
9» fabbricazione di combustibili 9 i cui vantaggi sono spe- 
99 cialmente come segue: i.^ si serve di materiali non 
/; usati affatto ; a.° la forza che se ne sviluppa è senza 
9* confronto più vantaggiosa che quella che si ottiene 
99 da tutt^ i combustibili finora conosciuti *, 3."* tale com- 
99 bustibile occupando poco spazio è assai vantaggioso 
'/ pei bastimenti a vapore ; 4.° la materia si accende 
99 presto 9 si fanno muovere facilmente nello stato ar- 
99 dente e si sporcano poco. »/ 

142. A Petke Antonio Maurizio Vincenzo negoziante a 
Trieste n.° io 14 per anni quindici ( segreto ) pel ritro- 
vato « dì un apparecchio e di un metodo di procedura 
j9 per preparare dalP ordinario olio d^ uliva un olio pie- 
99 namente approvato come adatto per tingere in rosso 

Ì9 il filo. 99 

143. A Krqmer Giuseppe architetto e mastro scalpellino 
a Praga u.*' ^ per cinque anni (segreto) per T invenzione 
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'* di una maéchlna atta a traforare, colla quale si pos- 
»ì sono traforare dai marmi od altri minerali tubi di 
>/ qualsivoglia diametro per condotti d* acqua e latrine. */ 

144. A Lowy Mosè e Plon Ignazio tintori di pellic- 
cerie a Praga per anni due ( segreto) pel miglioramento 
4t della tintura delle pelli<^cerie , preparandosi i colori 
i/ occorrenti con prestezza e facilità mediante un me- 
•/ todo nuovo e meno costoso in confronto al passato 9 e 
9f tingendosi . le stoffe in modo durevole , bello , buono 
» ed eguale. >f 

145. A PUmer Mchele a Kundl nel Tirolo per cinque 
anni ( segreto ) per T invenzione ** di fabbricare dai ca- 
tt scarni dei pettini di lino e canapa carta di qualsivo- 
>/ glia specie ed ovatta. » 

146. A Binda Ambrogio fabbricatore di bottoni a Mi- 
lano n.° 4070 per anni cinque (segreto) per V invenzione 
4* a) di una macchina onde servirsi facilmente ed econo- 
ff micamente per coprir bottoni ; b) di un nuovo mezzo 
>/ di coprire questi bottoni con vernice. >/ 

247. A Cobelli Antonio Francesco negoziante di seta a 
Milano n^** 964 per cinque anni pel miglioramento 4* di 
f# combinare una macchina non ancora adoperata colla 
ff calda] a nelle filature della seta greggia. >» 

148. A Dussl Ignazio e compagni negozianti di telerie 
a Vienna n.** 1078 e Bergamenter Federico tecnico a Vien- 
na » Schottenfeld n.° 5o2 , per anni due ( segreto ) per 
r invenzione ed il miglioramento <* di rendere impermea- 
» bile ogni specie di stoffa senza mischiarvi la gomma 
f> elastica, cioè tanto le stoffe poste Tuna sopra l'altra, 
»/ come le così dette Màkintosh , come anche semplice- 
// mente le stoffe sole, in guisa che conservano inalte- 
ff rabilmente il colore, T aspetto esterno e la loro pie- 
99 ghevolezza. »> 
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149. A Reihl Eduardo orefice a Vienna, Wieden n.** 745, 
e Hennig Giulio membro delP imp. regio teatro dì corte 
a Vienna, Leopoldstadt n.* 290 ^ per un anno ( segreto ) 
per r invenzione « di fabbricare coir oro , coir argento 
1/ o con altri metalli un ornamento pei capelli delle don- 
>9 ne e dei ragazzi , denominato Lockenmkler rouleau à 
M cheifeux y curling-roll , e ciò in foggia assai bella e co- 
1/ stosa o pare anche semplicissima , la quale invenzione 
99 consiste essenzialmente neir avvolgere i ricci dei ca- 
fì pelli al disopra di esso, nel riscaldarli col ferro ed 
9p in ciò che quest^ ornamento possa supplire il pettinino 
M dei ricci. >/ 



N.* 11243-923. 

Proroghe concesse giusta aulico dispaccio 26 marzo 
1843 n.° 9632-873. 

iSo. Al 6.^ anno il privilegio conferito il io febbrajo 
j838 per anni cinque a Dostal Giuseppe per F invenzione 
44 di due macchine per la fabbricazione di chiodi. >/ 

iSi. Al 2." anno il privilegio accordato a Zéifel Si- 
gismondo il 5 aprile 1842 per F invenzione '* di un prov- 
9f vedimento onde impedire che i cavalli impauriti pren- 
>/ dano la mano. >f 

i52. Al 3.* e 4.° anno il privilègio biennale accordato 
il 9 marzo 1841 a Winter Giuseppe per T invenzione 
'< di una macchina da stendere ed asciugare i panni. >/ 

i53. Al 3.° e 4.^ anno il privilegio biennale accordato 
il 9 marzo 1841 a Winter Giuseppe per T invenzione 
tt d*una macchina da piegare stoffe tessute, t» 
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N." 1 1383-933. 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico i8 marzo 
1843 n.'8o9a-7aò. ' 

. : I S4. Air i.^ anno il privilegio biennale stato accordato 
«ed in seguito prorogato sino alla durata deiranno 7«* a 
favore di Lehner Polzanjr Gioikmni per P invenzione 44 di 
ff fabbricare con uno strettojo le catene d' oro da uoido 
w e da donna. >/ 

iS5. Al 6.* e 7.^ anno il privilegio, accordato ed in 
seguito prorogato al 5.^ anno in favore di Mullner Aloisio 
per r invenzione '. u di fabbricare anelli da sigillo d'oro , 
»» d** argento ovvero d^ altro metallo. *» 
. i56. Al 3.° anno il privilegio accordato ed in seguito 
prorogato al a. ° anno a favore di Auhl Francesco per un 
miglioramento *< neir allestire cappelli di feltro e di seta. */ 

187. Al 6.^ anno il privilegio biennale stato conferito 
ed in seguito prorogato alla durata àeW anno 5.* a fa- 
vore di Hartmann nobile di Franzenshuld Federico Enrico 
per r invenzione a di lettiere di ferro e scheletri da di- 
» vani con cilindri vuoti. '/ 

s58. Al 3." anno il privilegio biennale stato concesso 
a Tomik Giuseppe pel miglioramento /«.delle rimesse di 
»f capelli pei signori e dei ricci da donna. »> 

• :i59. -^^ ^-"^ ^'^ 4'^ ^ ^'^ anno il privilegio stato ac- 
cordato a Sirtaine Mattia per T invenzione ed il miglio* 
-ramento ** delia macchina da decartire «/ ^ privilegio che 
in forza di cessione ora trovasi in proprietà del possi- 
dente della fabbrica privilegiata di panni fini di ragione 
della ditta Offermann Enrico in Briinn. 
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N." 11384-934. 

' Estinsioni per non nso dei segaenti privilegi esclusivi 
come da dispaccio aulico 18 marzo 1843 n.*" 8612—777. 

160. Del privilegio accordato il 9 febbrajo 1839 P^' 
anni diciotto a Newton Guglielmo per F inveazione u àX 
*» preparare lamine e cilindri con disunì ad uso dì Siam- 
^ perie. »» 

]6i. De! privilegio concesso per dieci anni in data 9 
febbrajo 1889 a Philipps Carlo per T invenzione 1* di tra- 
M forare mediante macchine lastre di metallo, cartoni 
9i ed altri oggetti^ di piegarli, tagliarli, ecc. »> 

i6a. Del privilegio conferito per anni quindici sotto la 
data del i5 dicembre 18 38 a Davies John pel migliora- 
mento *i delle macchine da filar lana, u 

X 63. Del privilegio accordato il i5 aprile 1839 per 
«nni cinque ad Offenheimer Lorenzo pel miglioramento 
#« della fabbricazione della soda, m 



N.* 11754-96». 

Privilegi accordati il io marzo 1843 come da aulico 
dispaccio a 3 detto n.° 9306-844. 

164. A Weber Michèle tessitore di Namiest in Mora- 
via , Vienna: n.° 644, per tre anni (segreto) per T in- 
venzione '< d^una macchina onde incollare, bozzimare e 
9ì gommare le catene dei tessitori, per cui siffatta ope- 
if razione riesce eguale e ne risulta un risparmio di tem- 
'/ pò, di lavoro, di colla e di combustibili, t» 

16 5. A Dumontier Narciso verificatore del censo a Pa- 
rigi, rappresentato da Fest J, Af. fornitore di olio di corte 
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a Vienna n.^ 586 $ per anni cin^e (legrelo) pel fttro- 
vato'^ di trasportare fedelmente sui legno mediante un 
tt processo nuovo ogni specie di sculture o di bassi ri<^ 
»/ lievi di qualsivoglia estensione e circonferenza, com« 
f> poste di gesso , cera , legno , pietra metallo , e dì 
*» modellare , dipingere od inverniciare le medesime , in- 
M dorandole ed ombreggiandole. A tal uopo sì può far 
i9 uso di tutte le qualità di legno. >/ 

i66. A Stein David commesso di commercio a Praga 
n.* ^ per un anno (segreto) p^r Pinvecrziohe o dì un 
» nuovo metodo nelP imbiancare la gomma lacca. »f 

167. A TTeeger XeqpoZcfo fabbricatore di pelli a Briìna 
per anni cinque pel miglioramento . u nella conciatura 
>/ delle pelli , la quale si ottiene con un metodo più van- 
ff taggioso del solito , con risparmio di tempo e di spese. '/ 

1 68. A Schill Enrico lattajo a Vienna , Leopoldstadt 
n.*" 636, per due anni per T invenzione /< di lanterne di 
M sicurezza che possono essere usate senza pericolo an- 
'/ che in luoghi facili da incendiarsi. *p 

169. A Eihenstein Giuseppe apparecchiatore e cimatore 
di panni a Vienna n." 274 per anni dae (àfegreto) per Tin- 
venzione 1* d*una macchina denominata macchina tem- 
>/ pestivà di appretto, ìuèdiante la qdalè 1.^ veng<^no 
// apprettate tutte le specie di stoffe di moda di lanat 
// pecorile, come Struck 9 Bristol ^ Foastìng ed altre stoffe 
M per «so di calzoni, per cui acquistano assai di mor- 
» bidezza, flessibilità e fittezza ; a," si ottiene un* appret- 
ff talora eguale e si conserva il colore più delicato; 3.*" si 
ìf guadagnano ^/4 di tempo e materiale in confronto del 
»/ processo consueto. »» i 

1 '^o, A Fletcher Matteo ingegnere e macchi nhfta a Vien- 
na, Rossau n." 127, per due anni (segréto) per T in- 
venzione A della macchina a vapore circolare per mote 
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f» da. acqua assai oppartmie per la £dilirìclie e le mt- 
w nicre «^ 9 già ptÌTilegiata il 3 geoDajo » 29 marxcK • 
a7 maggio 1842. 



M." 1175S-9S3. 

Estinzioiie come, da aotieo diaccio 29 marso 1843 
n.'* 9933-903. 

171. Dd priTÌlegio biemiale stato coafcrìlo in data 
16 ottobre 1841 a iZostJbont nobile Giuseppe pel mìglCo- 
xamcQto « nella costmnone dei ponti da frbbrì<:a « 9 e 
ciò a termine dd § ai della soTrana patente i83a. 



W.* 13331-989. 

Flrarogke concesse gjnsta dispaccio anlÌGO 3 aprile 1843 
n.* 10155—935. 

173. Al 13.* anno il prirìlegio qoinqnennale stato ac- 
cordato il 37 leUirajo i833 ed in s^^iito prcurogato sino 
aUa dnnta delTanno 1 1.* a frrore di Partsdì Antonio per 
FinTenzione ed il mi^ioramento « delle pipe da tabacco 
« di torra cotta assomigliami al marmoL •» 

173. Al 4.^ e S-^ anno il privilegio stato accordato il 
33 morto 1840 ed in seguito prorogato alla dorata del- 
r anno 3.* in fiiTCNre di Soimermaxer ( 5òmmeniMirer) Giu- 
seppe pel migliorameitto «> nella fidbbricazione delle stnfe 
" economicbe. m 

174. Al 5.* anno il pririlegio stato conferito V 8 marzo 
1839 a Foigtìaader Federico per anni dne e già proro- 
gato al 3.* a 4.* anno per F invenzione «« d'*nn modello 



( a«7 ) 

>9 moyibile per cotnprimere il taglio dei goduti , die pad 
»» fersi in tatte le dimensioai. >» 



N.° 1 3007- 1039. 

Proroghe concesse giosta dispaccio anlico 9 aprile 1843 
n.* 11197-1026. 

175. Al 6/ anno il privilegio stato accordato il ai 
marzo i838 a Fichtel Giuseppe ed in segnato prorogato 
alla durata del 5.* anno pel miglioramento ^ de^ ap- 
'/ parecchi da bagno. »» 

176* Air 11/ anno il privilegio stato accordato il i3 
marzo i833 a Mayer Lorenzo per nn miglioramento m delle 
»t latrine inodorifere da casa 9 stanze e canali, m 

X77. Al a.^ anno il privilegio stato accordato il 9 aprile 
tt? p.^ a Fertbauer Leopoldo per nn' invenzione e per nn 
miglioramento ''nella fabbricazione dei colori ad olio. ## 

178. Al 3.^ e 4.' anno il privilegio «tato accordato il 
9 marzo 1841 a Di Nagx Carlo pel miglioramento /«delle 
>/ lampade a gas d'oUo che si nutrono da sé. »# 



N.' i3a6o-io56. 

Privilegi conferiti il 29 marzo 1843 come da aulico 
dispaccio IO aprile detto n.' 11276-1032. 

179. A Kronik Giovanni fabbricatore di oggetti di me- 
tallo in Vienna 9 Leopoldstadc n.* 1x99 per nn anoo per 
r invenzione u di una nuova specie di sputacchiere 9 le 
»f quali sono provvedute di un apparecchio artificiale 
»» mediante P applicazione di una molla meccanica al* 
» Torlo superiore e costituiscono un mobile elegante e 
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m convenìerite 9 potendo le ttesse essere /costrutte dì le- 
9» gno o d^ogni metallo, e togUeadosi ogni immondezza 
99 col sollecito loro chiudìmento. */ 

i8o. À Gaberden Francesco e Bruschetti Gioachino ia 
Milano n.° 641 e 5142 per nn anno per T invenzione 
A di una tavola detta SpiegeUqfel per V affissione di av- 
99 visi, ecc. senza pappa, m 

181. A Hecker Enrico Cornelio ingegnere e meccanico 
e Stein Giovanni Giorgio mercante e possidente di mulini 
da sega a Gabrielenhùtte in Boemia, per anni cinqne 
(segreto) per riavenzione ed il miglioramento /< di nna 
99 macchina di ribaditura dei chiodi, colla qnale ai pos* 
M sono, prodarre colla maggior sicurezza non soltanto 
9» ribadimenti» ma anche chiodi da assi rotondi q bilobi 
9ì ( zweilappig ) . di ogni grandezza , i quali d** altronde 
9f non sono soltanto meno costosi di quelli finora £Eibbri- 
9/ cati coir opera dell* nomo o con macchine , ma pnre 
9* sono di aspetto fazioso. >/ 

i8a. A Uedl L D. fabbricatore di cappelli di paglia in 
Vienna n.** 878 per due anni (segreto) per T invenzione 
'< di nuovi cappelli da estate così detti ManiU-Hanf-Hiite^ i 
99 quali oltre il loro buon prezzo non pesano che once 3 
99 di Vienna , e possono essere fabbricati in ogni forma 
»» e di ogni colore , e mediante un apposito apparecchio 
99 si possono nettare, lavare ed affatto rinnovare. >/' 

i83. A Limito Stefano in Milano n.** aaS7 per un anno 
(segreto) per la scoperta '< i.° di fabbricare della carta 
99 marrocchino-lucida per foderare i cappelli e per altri 
99 usi ; a.^ di facilitare V impressione dei cosi detti ton- 
99 dini mediante colori d* oro e d"* argento. " 

184. A Poidebard Sebastiano mercante di S. Paul pressa 
Lione , ora in Milano ( stabilimento Valerio ) , per nti 
anno (segreto) per P invenzione u di dividere In due 
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>y parti r operazione della filatura della seta, « ciò me- 
M diante nn mulino preparatore e bìnatore. » 

i85. Ad Andeivalt Pasquale orologiajo in Trieste n.* 14 
per un anno (segreto) per la scoperta ** di approfittare 
V delle variazioni di peso delP atmosfera , le quali si mi- 
ff surano col mezzo del barometro , e mediante le quali 
>« si ottiene nn perpetoo movimento per gli orologi ed 
»» akri oggetti consittend in una nuova forma del baro- 
»f metro , il quale colle variate differenze di altezza prò- 
M dotte dal diverso peso morto deir aria abbia ad in- 
» fluire sui pesi e sulle molle elastiche in tal modo che 
M la macchina si carichi di nuovo. 

t86. A Stinrd Giulio in Milano n.** 4767 per un anno 
(segreto) per T invenzione '< d^un telajo meccanii;o per 
» tessere mediante vapore od acqua neir istesso tempo 
M due pezze di velluto , sia di tutta seta , sia di seta eoa 
f» bambagia , sia di sola bambagia, come anche di felpa 
M d^ogni qualità e finezza, t» 

1 87. A Friedmann Ignazio di Mischkolz in Ungheria , 
per ora in Vienna , Leimgrube n." 3a , per nn anno 
( segreto ) pel miglioramento ** nel marmorare le pipe 
9f di terra in tutt^ i colori con bellezza e pulizia , di ri- 
»f vestirle eziandio di marmo, d'^oro e d'^argento, senza 
»f che perciò abbiano a soffrire le pipe, le cui coperte 
'f saranno fabbricate con più bellezza e fortezza , non 
>f che in men tempo del finora adoperato, ottenendosi 
M d'altronde a buon prezzo i mezzi chimici occorribili 
ff per la formazione delle pipe >/ 

188. A Hammerschmidc nobile Carlo dottore e membro 
di diverse società in Vienna n."^ 386 per anni quattro 
( segreto ) per T invenzione t« d^ un apparato per misu- 
*9 rare la battuta del polso e del cuore , non che del 
w fi^to, detto Sphxgmometer-pulsilogto. »» 
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IL* 13691-1080. 

P roio g,l ie concesse gUista aulico dispsccio 17 aprile 
184S n.* 12117-1 ii3. 

189. Al i3.° anno il prÌTÌlepo stato accordato il 24 
■ttrzo i83i a Hirfikx Caiìo per finTenzioce «■ della 
m macchina di ferro per la fiibbricazione delle tegole, 
m de* mattoni e delle focvlle per pavimenti. » 

190. Al a.* anno il prìvilegio stato accordato il 7 marzo 
1842 a GoUsdumàt Masamto pel ritroYato #> di nooTa 
V preparazione chimica deUe strisce di cnojo per affilare 
m ì rasoi » 9 in* qnanto questo prÌTÌle^io fn mantenuto 
in Tigore dalla decisione emanata il 19 giugno a.* p.° 
■.* 33919 dalla r^genza della Bassa Austria. 

191. Al 6* anno il ptii^egio accordato il 16 marzo 
i838 a Wìcktde Cario per riuTenziooe « dTiina briglia 
«» di sicurezza, f 



H* 148ZO-1159. 



Privilegi accordati T 8 aprile 1843 come da dispaccio 
z6 detto n.* la^zc-iiSz. 



192. A Aiwi^ Giovanni e KetaM Jni n ces c o, il primo 
£ibbricatore , e Feltro traflicante di mercanzie pei giao- 
chi fimcinneschi a Vienna n* 1 186 , per due anni per Tin- 
▼enzione m di macchine, le quali mediante singolare aa- 
» settamecto delle loro mote e relativi ordigni mettono 
m in meccanico movimento burattini , fieure • bestie e 



193. A Sùshel Federico imp. r^io maggiore in pen- 
sione in Brunn per un anno ( segreto ) per T invenzione 
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#r di mettere ia movimento rilevami peti eoa importante 
n gaadagoo di forza ed milita, la quale mediante roca-- 
j» zione delle roote è adattau pel movimento aseendentey 
»t discendente ed anche circolare-, il qoale ai produce 
i» colle mani presso piccole macchine ébm esigono una 
»» forza di 4 sino a 6 cendna|a, dovendoti presso mac*^' 
m chine più grandi adoperare però la forza di vapore 
«y con grande risparmio dei combustibili, h 

194. À PriUzmann Daniele fabbricatore di corami e 
chincaglierìe a Vienna, Neuban n.* iSS , per un anno 
per r invenzione e miglioramento u nella costruzione de* 
M gli astucci da zigari d*<^i forma e grandezza , i quali 
» si aprono a metà mediante una cerniera collocata al 
99 di aopra od in mezzo, ed i quali procurano i van- 
•f taggi che i.^ sMmpedisce il facile cader fuori degli 
» zigari air atto delP aprimento ; a/ che gli astucci di- 
M ventano per le loro fraschette d'^acciajo più l^gieri» 
M sottili e più comodi , potendo contenere almeno altret* 
»» tanti zigari di più che contengono altri astucci della 
90 Stessa grandezza ; 3.^ e che essendo vuoti gli astuc- 
M ci, le pieghe si accostano strettamente alla fraschetta 
99 d^acciajo. ## 

X9S. A Rietsch Frcuicesco Gotofredo consigliere del prìn- 
cipe OettingeU'-Wailerstein in 'Wittingau e Lanna Alberco 
navalestro in Budweis nella Boemia per anni cinque 
( segreto ) per lo scoprimento , /< oltre dalle querce , di 
»f formare anche da tutti gli alberi e cespugli esistenti 
9t nella monarchia austriaca un compatto estratto pei 
#/ conciapelli e tintori. '/ 

196. A Schnaus Mattia sellajo a Vienna n/ 71 per un 
anno per P invenzione e miglioramento dei cosi detti 
99 SchneUi^eTwandlut^s-caieschen ( calessi ) , presso i qnali 
¥ le parti componenti la coperta anteriore della carrozza 
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H 81 rimettono nella profondità degli appoggiatoi , e pod-. 
M sono essere levate leggermente mediante cerniere e 
99 dofto raprimento delle porte laterali per servire di 
n totale chindimento delle carrozze.. »/ 

197. A Simmerl Francesco otefioe ed argentiere a 
Vienna » Strozzischer Grnnd n.^ 54 » per un anno ( se- 
greto ) per r invenzione tt d? una nnova cliiusura dei 
tf braccialetti; >* 

198. A Boner Franàesco Antonio negoziante a Vienna, 
Landstrasse n.° 3i5, per anni cinque (segreto) per T in- 
venzione n ìT un meccanismo , col quale al pnò sulle 
>i strade ferrate mediante locomotivi passare le scese e 
p* le salite , e muovere anche pési senza che la macchina 
M dì vapore dei locomotivi facendo la salita abbia a per* 
» dere della primitiva originaria sua forza. >* 

199. A Dóbrowsky Luigi oriuolajo in Pardubitz nella 
Boemia per quattro anni (segreto) pel miglioramento 
H delle macchine per collocamento delle capsule detto 
*f. KapseUetzer mediante spirali , le quali , conservata la 
pf loro originale forma e provvedute di due beccucci ^ 
># procurano i vantaggi che non possa succedere alcun 
*f inconveniente, non potendo rovesciarvìsi ne una delle 
9» più piccole capsule, né fermarvisi una delle più grosse 
» capsule, contenendo d'altronde una delle piccole mac* 
u chine dt detta invenzione laS , e quelle più grandi 
»» aoc capsule. ># 



N.' 15075-1177. 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico 29 aprile 
1843 n.° i3536-ia54. 

aoo. Al 6.*^ anno il privilegio quinquennale stato ac* 
cordato il 17 aprile i>838 a Moller Carlo Lodovico per 
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r invenzione ^* nell^ fabbricazione dell* olio da ungere le 
u macchine. #/ 

aoi. Al 4.* anno il privilegio stato conferito % Krun 
Enrico il 4 aprile 1840 pel miglioramento #< nella fab- 
»# bricazione dei chiodi per ferrare i cavalli. >»' 

aoa. Air 8.° anno il privilegio stato accordato a Gar> 
mius Federico e Stenzel Guglielmo il 34 mareo t836 pec 
r invenzione ed il miglior amento ** nel coUocaiÉiento dei 
>/ pavimenti di legoO senza- chiodL ^ ; ^ . , . 

ao3. Al 4.* anno il privi!eigi« ottenuto da Witasck Gi(H 
vanni, SckeuHch Carlo e Spitzhart Amadeo il 17 aprile 
1840 pel miglioramento u nella tessitura della gomma 
99 elastica ( Kaxuschuk) nuda e vestita. »» 

204. Ai 4.° anno il privilegio ottenuto da Metxner- Uau- 
tizio il a 3 aprile 1840 per un* invenzione *• nella fab- 
fp bricazione dei braccialetti, n 

aaS. Air 8.^ anno il privilegio stato conferito a Handl 

Rodolfo il a8 giugno i836 per T invenzione ed il mi« 

gliora mento /# nella fabbricazione delle candele di sego. 9t 

'^ ■ 

N.* i5i77-ii86. 

Rinunzia spontanea come da aulico dispaccio ap aprile 
1843 n." i3389-ia3a. 

ao6. Slade Toluc Giovanni al privilegio quinquennale 
statogli conferito il 3 luglio 1839 pel ritrovato /< di fab- 
n bricare le pelli di diverse specie 9 non che da una 
» pasta fatta di stracci, tappeti di lavoro rilevato^, or- 
M namenti architettonici , fregi » oggetti di arte e cose 
»9 simili, servendosi di un ferro di compressione odi 
99 forame di getto composto di una mescolanza di bi- 
9* smnto e stagno o di regolo d* antimonio, m^ 
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>«:^i5. A Mojer GiiH^anhi oréàot « giojelliere a Vienna 
per «un anna per riaireniiione fi di fonyiare' tatti gli og- 
*t getti di drnaibento - dal ^fòglt di tatti i metalli ed in 
«r^tnéti-*! oòi«rì, conse^ piirp • dalla càrto' dorata* e 'd'^ar- 
««^^gèntév e cosi anche di formare dai fogli di tntt'^i òie^ 
'#i:<ti|lli massetti ^ ghirlande', iconciat'are del capo ed altri 
n. orlfta atenti talle bende e- sagli abiti. »» 

ai 6. A Davjr Enrico ScmUe primato in Yienaa per anni 
eiiupie (segreto) per T invenzióne ** di niìa macchina 
»* pneumatica o del peso morto delParia, colla quale ai 
n produce nna forza vegetativa. >» 

a 17. A Sessler Giuseppe^ Gunther , Biihler ed Armbru- 
ster possidenti di fabbrica di macchine a Wiener-Neastadt 
per tre anni ( segreto ) per V invenzione *« di applicare al 
9f cilindro dei già esistenti locomotori due tiratoi espan- 
»> si vi , i quali dal conduttore mediante una leva si poa- 
»# sono istantaneamente regolare per V immissione del va- 
» poré , al qUal atto il vapore , già consumato, sorte in- 
»/ tierameate nella metà del tempo impiegato dal corso 

V dello stantuffo, offrendosi d'altronde, oltre il rìspannio 
ff del combustibile, il vantaggio che il vapore esistente 
»f nel cilindro si possa anche impiegare in proporzione 
>#. del carico e del declivio con risultato migliore del d- 

V nora conseguito. >/ 

a 18. A Moering Andrea fettuccia jo, MeKat Antonio e 
Wallncr Ignazio privilegiati fabbricatori di nastri a Yien^ 
sa per anni due ( spreto ) per T invenzione e migliora- 
mento t* di nna nuova specie di cassa con stecche per 
># telai a nmlino , a mano od a tiro , sui quali ai pos- 
f# aòno produrre tutte le qualità di bende di aetà , di 
»#. miezza seta o di lana coi pia belli ditegni e con piò 
># colori neir istesso nastro come se fossero tessute o ri- 
'/ camate, risparmiandosi coatemporaneaBoente di seta 
1/ ed il taglio. »» 
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3 1 9; > A Sfem Z^eopo&fe iMgoziafUe e fEibbricatore di 
merci ' pei fkuciulli a Yienna per un anno (segreto) per 
rinveniionier e'naiglromm^Àto *• di un meccanismo ap- 
9P plicabiie per ogni specie di oggetti di qualsiasi* gran- 
n dczza , costrutto, e destinato pel tiro» adoperando il 
^ quale si possono far condurre ^pèrsone da s^ medesime 
■»t (coa mediocre impiego, di fonse^ n 

aao. A Mayer Ignazio garzone calzolajo 'é dirigente -« 
Salisburgo per un anno (segreto) per T invenzione^ '•«' ed 
99 fare stivali é scarpe Ó? ogni specie senza cucitura, ^etti 
iM stiwiU e scarpe americane senza Cucitura ^ attaccandosi 
■99 mediante ottusi chiodi di legno il tdmajo ed il 'Calca'" 
>/'goo alla suola di mezzo e di grosso cuojo: >/ 



Rinunzia spontanea come da aulico dispaccio io giùgnp 
1843 n." 18388-1719. . 

aai. Akrens Enrico ài privilegio quinquennale statogli 
accordato il 3 dicembre 1841 per Tlnvenzione e miglio^ 
ramento 4* dei telài da shawl (scialli). *9 



N.* 17007-1312. 

Privilegi accordati il 18 aprile 1843 come da aulico 
dispaccio IO maggio detto n.^ 13729-1269. 

222. A t)e Filippi Girolamo Giacomo negoziante in Mi- 
lano per anni cinque ( segreto ) per V invenzione u nella 
99 fabbricazione di candele di sego non soggette a smoc- 
99 colatura. i# . . ^ 

223. A Zambruni Maria e Giuseppa e Fontana Lorenzo 
in Milano per un anno per la scopetta n di filare a freddo 
99 i bozzoli da seta mediante chimiche preparazioni, v 
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if, 2^4.. A Xopp Francesco Hi^ikùnA per anni tre (se- 
'gr0t0.).per T invenzione */f dLiuiitélegóàlb nottarno, con- 
-»^';«Ì8t;«ate iii> mattoni' appoaìtaoieole £•rmati;<éd(iUaIDi-- 
^^Jll^tii9.i^k|1l|Lli'po80on^ esèere collocati «uUe aolite bra«>- 
W «^'d^ «telegrafo;, t>ffi:eii4o i.¥i^nUggi dt diiaresczaipcr 
^«ftj glandi distÀnz# « -d'* un- astoi semplice metodo di pro- 
» cedere , d"* un mantesùroénto poca costoso per T appa- 
.4' «xaiso léTìUaiiiiiUiziove» e:d^]la trattiamentd. non inter- 
^ rotjtoe sicutrò; ai. veiatP. e cattivo, tempo. *f 
ijj'^Si. Ad Mtàorfer Franceseo fkbbricante iA.Yienna per 
,ìprt,#»|H>;(f^egr^tfl),peri-|;i|iv^njtione /< di una macchina 
-fft jlQ^cCji4i^a, a.dnmo! .d^.^ega < n^ediantci Ift :fuale coo; im- 
*f piego di. poco tempp i^- £atica si può aHimtamente se- 
// gare una grande quantità di grossi pezzi di legna. »' 
226. A Scotti Federico imp. regio ingegnere e dottore 
di matematica in. Vienna per un anno (segreto) per 
1 invenzione t« di parecchie macchine per 1 educazione 
» dei bigatti e per la filatura dei bozzoli da seta, of- 
if frendo i y^nUggis i.*' che i bigatti si possono colti- 
M vare e pulire in m/odo più facile .9 più comodo del 
>/ consueto, toglieddo così per lo più \\ penoso lavoro 
>/ e r importante perdita di tempo ; a.** che i bozzoli da 
ff seta si filano mediante una macchina a vapore col- 
ff r impiego di un nuovo apparecchio meno costoso delle 
tf finora esistenti macchine consimili , e colla quale si 
'/ può riscaldare un maggior numero di caldaje con gran 
jf ; rìfiparpiio^ di legna , potendosi d"* altronde la medesima 
/> . traspprtare ed erigere su qualunque sito, senza biso- 
t«j:gnp di un apposil^o locale; 3.^ che la filatura dei bo^ 
1/ zoli da seta si eseguisce su una nuova specie di aspi , 
f^;^i ,qn^ han^o un Jale meccanismo e leggiero movi- 
;/ sdento che. si possono torcere senza la menoma fauca , 
*/ .e che .un^i filati^ 5ii|iadi può filare il dPppio di quello 
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i> ottenuto siaora cogli usltatl aspi. Ài suddetti nuovi 
tt aspi è annessa una macchina di misura ed nn"^ altra 
M da incrociare , per cui si effettua un movimento cir- 
9» colare sempre regolare ed assai leggiero, e quindi il 
V filo assai di rado si rompe, e la seta vien filata con 
** più grande pulizia e bellezza ; 4.*" che i bozzoli da 
*t seta si filano direttamente (dalla caldaja sui cannelli 
/' come seta tramata e secca, ciò che sinora esigeva un 
ìì triplice lavoro. *» 

227. A Sedlatzek Giuseppe meccanico in Vienna per 
due anni ( segreto ) per V invenzione f< d''un nuovo istro- 
" mento matematico, detto strumento universale litografico^ 
>f mediante il quale si può disegnare sulla pietra qual- 
" siasi oggetto in ogni grandezza ed in ogni arbitraria 
V proporzione alP originale , e si possono liberamente 
ff formare delle ellissi sotto date proporzioni di scala, 
ff come pure tirare dei cerchj sotto dati semidiametri. »» 

228. A Fiedrich Andrea possidente in Fiinfhaus presso 
Vienna per due anni ( segreto ) per F invenzione o di 
ff tingere ed apparecchiare mediante un"* apposita opera- 
»* zione tecnica tutte le specie di stoffe di bambagia, e 
ff ciò con più semplicità, con meno prezzo e con più 
ff pulizia della finora ottenuta, t» 

229. A Schloss Maurizio Guglielmo negoziante e deten- 
tore di fabbriche a Vienna per anni cinque (segreto) per 
r invenzione " d'^un apparecchio espansivo, da regolarsi, 
ff per macchine a vapore e locomotive stazionarie, ff 

aSc. A Weiss Giovanni mastro legna juolo e fabbrica- 
tore di strumenti e suo figlio Weiss Vincenzo geometra 
pratico in Vienna per due anni (segreto) per T inven- 
zione '* di una macchina, mediante la quale si possono 
ff limare mastj della madrevite ferrei con spirali semplici 
ff o doppie di ogni grandezza, risparmiando la metà del 
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n tempo che era necessario finora in tali lavori i^tti colla 
>/ mano , per coi siffatti lavori si ottengono a minor 
>* prezzo e con più esattezza. >/ 

a3i. A Troeber Giovanni fabbro-ferrajo a Vienna per 
un anno ( segréto ) per V invenzione t* di mettere in 
f» movimento, mediante opera delP nomo, in connessione 
«/ di pozzi , mulini , rocchetti meccanici od ordigni, \ quali 
»» si dovevano far andare finora con forza di cavalli o 
ff con ruscelli del mulino, offrendo un tale pozzo una 
'/ doppia quantità di acqua tosto che vi sìa collocato 
>/ vicino sulla superficie di terra un cannone di tronco, 
»» al di sopra del quale si cava T acqua con due balau- 
ff stre, ottenendosi con ciò anche un interrotto getto 
ff d^ acqua ; quindi tali pozzi moltiplicati forniscono noa 
9f lancia d^ acqua di sei sino ai dodici pollici quadri , e 
99 con quest"^ acqua cavata si può girare la ruota d^un 
>* mulino da gora in proporzione deir impiego di forza 
'/da 12 a 3o piedi in diametro; ottenendosi cosi an- 
ff che un vantaggio che questi pozzi sono utili ed ap- 
» plicabili non soltanto per le manifiitture, le quali si 
ff fanno andare con forza da cavallo o ruscel/o del mu- 
>/ lino , ma pur anco pei tintori , birrerie , bagni , bian* 
>/ cature , mulini , filature , ecc. , ed anche nel caso di 
>/ avvenuta disgrazia , potendosi V acqua £ar andare sino 
>/ ai piani superiori. >/ 

a 3 2. A Stockholzer Giuseppe di Hirschfeld stampatore 
a Vienna per anni due ( segreto ) per V invenzione ^ di 
'/ una nuova specie di stampa ad iride, mediante la quale 
>f applicazione si possono stampare 20, 3o e più colori 
ff colla stessa velocità che finora si otteneva per la stam- 
'/ pa del semplice nero. 

233. Ai fratelli Haidinger possidenti delP imp. regia 
fabbrica privilegiata di porcellana in Eilbogen in Boemia 
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per due anni (segreto) pel miglioramento /< nella prò- 
H dazione della fuliggine di legno » carbon fossile , ecc. »» 



N° 17606-1350. 

234. L** imp. regio tribunale mercantile e cambiario di 
Vienna ha accordato a Kampel Maddalena , in causa di 
un di lei credito di fiorini 3ooo moneta di convenzione ^ 
la pignorazione esecutiva sul privilegio esclusivo accordato 
il 27 gennajo i836 a Lehner Polzany Giovanni di Vienna 
per r invenzione '< di fabbricare con uno strettojo cate- 
«/ nelle d** oro per ornamento. »/ 

(Dispaccio aulico ao maggio 1843 n.** 16883-728.) 



N. 18409- 1394. 

Proroghe concesse e rinuncia spontanea giusta aulico 
dispaccio 23 maggio 1843 n.** 1 6267-1.505. 

235. Al 3." anno il privilegio stato conferito il 27 aprile 
1841 a Schelivskx Vincenzo per T invenzione ** d'*un cosi 
»» detto Kerzenschoner ( risparmiatore di candele ) col 
ff paralume. " 

236. Al 2.** anno il privilegio stato accordato il 28 
aprile 1842 a Remenka Giovanni per un miglioramento 
'* nella fabbricazione delf armonica a mantice, v 

237. Schònwàlder Giovanni e List Clemente hanno ri- 
nunciato spontaneamente alla proprietà del privilegio 
stato loro conferito il 21 gennajo 1841 per T invenzione 
ti i.^ nella fabbricazione e costruzione di un congegno 
>f di ruote per dare moto alle macchine ; 2.* nella co* 
ft strazione di nn carro meccanico. */ 
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5/ x94.11— 1 3^ Sk 




2I3. Al s.*^ marno il pvÌTÌlepo ttn» aoconbto il 18 
j|iaie i9^.i a .fidUf framctsca per T iarfrinm «« di gusci 
m di ffiBi» eoa diwgjui ìnpresiTi ■rdimff il torchi* 
9 per Biaaiciii di coitcfli . oppoiv ahrì ovdipii da taglia.» 

s J^ Al x.^ sano Q priTiksio stato <oafriit o il a8 aprile 
iS^a a .Xiacft /eiòor pd rkrorxto e per r ia re nii ooe « di 
j» una macdiiaa da fiz- bov^e a «agfia « 

X4C. Al 14.^ aano il prÌTÌlcsM> trifmilr^ stato 
dato il ic saggio il^3c a JfjvanneEx Fmtceaco e 
Gàosttaai, e prorogato wì i3/ anso im loro fiTorre per 
an ■ngiioraaieato • uri decartiie stode di luia •# , pri- 
Tikgio die oca è £ p roprie tà iodiTin di Mf^ntvrtz 



Sf 19554— 1473. 



Prarodbe cooccsse ed estinzioae giiiiCt xiuxo ^spaccio 
3 gìogoo 1843 iL.^ 17612— i63c. 

S41. Al 6/ e 7.* anao il priril^o stato coofierito V 8 
giorno i838 ad Eichele Gàaeppe FmoKsco ed in se- 
guito ceduto a Wtizsarx I^szio per T ioTenzfoae m d'Anna 
» macchina atta a tacitai le soicfae de' oerealL " 

241. AI 3." aano U prìrìlcgio bicnsale stato accordato 
il ac aprì- e 11^41 a Poppf Izir^zSo per oa" ioTeazione 
^ neUa ubor.cazione dei bracctaletti. •» 

243. Air II/, la.* e i3.* anno il privilegio stato ac- 
c^Nrda.o per ic anni in data 17 dicembfY !84a al ba- 
rooMr He^rta^tìap Lmp Szonlsl^o per TiaTeazìjae •« di on 
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># ntloro metodo nello sparare degli archibugi a peròus^ 
i* sione >» 9 e ciò a motivo che- V oggetto di questa in- 
venzione è stato privilegiato nel reguo della Gran Bret- 
tagna in data 9 settembre 1841 pel tempo di anni dodici, 
cioè sino air anno iSSS, onde per assicurare Tidentica 
durata di questo privilegio negli stati austriaci fa d'^uopo 
dì estenderlo mediante raggiunta di tre altri anni ugual- 
mente all'hanno i85S» 

344.. Dichiarato estinto il 3i dicembre 18421 il privi* 
legio quinquennale stato conferito il 18 gennajo 1889 a 
Làùenberger Ferdinando capitano di cavalleria in pensione 
per r invenzione f« d'Anna macchina trasportabile atta a 
»> trebbiare il grano >i » e ciò per non eseguito pagamento 
della quota di tassa scaduta per Tanno 1842. 



N.^ 19535-1484. 

Privilegi accordati il ai maggio 1848 come da aulico 
dispaccio I.* giugno detto n." lyBSo-ióia. 

2145. A Radosch Giowmni Giorgio possidente di fab- 
briche a Briix in Boemia per un anno ( segreto ) per 
r invenzione «• di una macchina atta a cavare T acqua 
»f dalla terra, e farla scorrere sino al suo vuotamente, 
«#. e per mezzo di tale apparecchio si possono fare sco- 
>/ lare le acque non solamente dalle carbonaje, ma pur 
»f anche si possono provvedere della occorrente acqua 
>/ altri professionisti , economi e giardinieri. *» 

246. A Klicszka Francesco mastro birra jo in Mallono- 
witz in Moravia, circolo di Kradisch, per anni cinque 
( segreto ) per V invenzione /< di un apparato :scaldatore 
>f per seccare coli'' aria riscaldata il grano tallito : quel- 
» Papparato è costrutto di ghisa ed è di durata, essendo 
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M difeso dalla distrazione e dal bruciare la parte iateroa , 
>» che è esposta il più alla fiamma ed alla vampa, ma 
n contemporaneamente messa alla fresca aria atmosferica ; 
M e procura d'^altronde i vantaggi , che i.^ in proporzione 
9» del «bisogno e senza occupare uno spazio grande di 
M locale possa essere accresciuto un rilevante grado di 
9» fiamma e di calore , e Tassettamento delle singole parti 
ft di tutto r apparato soltanto col mezzo del quarzo are* 
9f noso è preservato dal penetrare il fuoco , ed- atteso 
99 che tale sabbia cede sempre, è menomamente impe* 
M dita r estensione del metallo riscaldato e la restrisione 
99 di quello raffreddato ; a.^ che lo stesso apparato possa 
99 nettarsi in tutte le sue parti dalla fuliggine e dalla 
99 fiiafaluca , potendovisi entrare da tutte le partì , e che 
99 d^ altronde la temperatura possa essere accresciuta sotto 
99 il seccato] o dietro V occorrenza anche in su di 8o gradi 
99 di caldo di Réaumur , e con questa temperatura possa 
M essere seccato orzo bruno così bone come sul fuma- 
99 tojo ; 3.^ che si ottiene un gran- risparmio di combxH 
»9 stibile, potendosi seccare nel tempo di sei ore colUt 
99 piccola fiamma la posizione d^orzo verde sul seccatoio \ 
9* 4. che, attesa la poca altezza e T occopazione di poco 
99 spazio, questo apparato si può preparare in ogni Io-* 
M cale senza che si abbiano a distruggere le volte e pareti 
99 già esistenti, d'altronde che ti medesimo è servibile 
99 per le stanze da seccare e per le fisibbrìche da zac* 
99 chero, potendosi Taria tanto riscaldata condurre dalle 
99 due sue parti interne immediatamente in tutte le di- 
99 rezioni d'Anna fabbrica. »/ 

^47. A lazzaretto Giuseppe ingegnere in Milano n.^ i3S5 
per un anno ( segreto ) per V invenzione n di spianare 
w e ridurre sotto diverse forme rettilinee con spigoli esatti 
99 le lastre gregge di mamio d'*ogoi qualità, o 
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348. A Badoni Giuseppe negoziante in Castello, sopra 
Lecco nella liombardia per ire anni ( segreto ) pel mi** 
glioramento '< d''una macchina per fabbricare le cosi detta 
ff punte di Parigi o chiodi di fil di ferro ^ colla qnale 
»» si può nel tempo di uu minuto ottenere una quantità 
9* di lao delle dette punte o chiodi della grossezza di 
99 1/4 di linea sino a linee 3 , e della lunghezza di 3 sino 
99 a 6c linee » e ciò colla maggior precisione adoperando 
99 la sola opera di un ragazzo e senza qualsiasi q>esa 
99 di combusdbile» m 

249. Alio stesso per anni tre ( segreto ) pel migliora* 
mento '< di una macchina per la fabbricazione di punte 
99 o chiodi di lamiere di ferro, potendosene fabbricare 
99 nel tempo di un sol minuto con poca spesa di com- 
9f bnstibile e colla sola opera di un ragazzo la quantità 
j# di 120 della lunghezza di 3 sino a 60 linee, e della 
9/ grossezza di V4 sino a 3 linee. *» 

a So. A Prato Francesco filatore di seta in Milano 
n.^ aa87 per anni cinque (segreto) per T invenzione 
^* di una macchina per la riduzione della seta in organ- 
*/ Zini e trame. >/ 

aSi. A Freis Enrico negoziante in Heidelberg nel gran 
ducato di Baden ( il di lui mandatario è V agente della 
Bassa Austria Wenfein dottor Francesco in Vienna al n.** ci- 
vico 469 ) per due anni ( segreto ) per la scoperta t* di 
99 preparare la robbia mediante mezzi chimici , iti tale 
99 maniera che tingendo le sostanze non vi si tolgono 
99 e quelle inutili si rimuovono. *» 

a 52. A Reiss Augusto latta] o approvato in Vienna , 
Leimgrube n.** 77 , per un anno ( segreto ) per T inven- 
zione t* di uno schizzatojo ad uso dei serratoi invetriati, 
9» dei giardini e delle case , col quale possono essere 
99 innaffiati alberi e gruppi di fiori colla maggior facilità 
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H « con risparmio di tempo tanto nelle campagne aperte « 
»p come nelle stnfe e serratoi invetriati » potendosi anche 
H col ano mezzo pulire V esteriore delle case 9 le finestre 
99 e le carrozze , e ciò con più celerità della finora ado« 
>/ perata. >/ 

253. A Girardet Cario legatore di libri in Vienna n.^ ci^ 
vico X ICO per un anno per V invenzione e miglioramento 
i* degli astucci da zigari atti a conservare i zigari , e 
M provveduti d'altronde di un cassettino contenente il 
M battifuoco , col quale si accendono le esche da sé stes- 
M se» e così pure di un altro ripostiglio per le note di 
. banco e di altri scritti. »» 



■ I ■ w 



N.° 19536-148S. 

Privilegi accordati il 2 maggio 1843 come da anlico 
dispaccio 3i detto n.° 17381-1 Si 3. 

254. Ai frateìU Loes^ imp. r^j £d>bricanti in Praga 
per un anno ( segreto ) pel miglioramento ** nella ùihhn- 
>/ cazione della ceralacca: i.* producendon. con impiego 
>» di certi materiali una qualità di ceralacca migliore e 
n meno costosa della finora avuta, e potendosi con qne- 
>p sta apporre con maggior fiicilità T impronta del sigillo, 
>/ la quale d** altronde acquista di un più bello aspetto 
»/ e di più fermezza nella sua chiusura; 2.^ fornendo la 
99 ceralacca cosi preparata poi anche la comodità che si 
>* accende con maggior facilità e prestezza , e cosi accesa 
>/ si possa mantenere per lungo tempo in tal modo che 
99 dietro il proprio piacere si possono sigillare di seguito 
99 parecchie lettere , pacchetti , ecc. , e la ceralacca cosi 
>' accesa si possa portare oa una camera all' altra senza 
'' che' si abbia a temere un rapido sgocciolare. »» 
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a 5 5. A Tierhir Pietro legna juolo in Praga per cinqae 
anni (segreto) per T invenzione // di nuove sponde eia- 
» stiche par le tavole da bigliardo , superando queste 
'/ tutte le finora conosciute per il loro rimbalzo di palle 
// più regolare ed eguale. '/ 

a 56. A Kauffmann Carlo fabbricatore di lampade e la- 
tori di latta in Vienna, Nenbau n.^ 2699 per un anno 
pel miglioramento u delle lampade meccaniche dette 
w Moderateur Lampen. « 

287. A Weinmeister Michele mastro falcia jo in Micheln- 
dorf deir Austria superiore, circolo di Traun per due 
anni '( segreto ) pel miglioramento t* nella fabbricazione 
>/ delle &Ici, ottenendo le medesime una più forte du- 
99 rezza e tenacità con miglior filo , una più forte du-> 
99 rata , e d'altronde una forma affatto simmetrica , non 
99 che un^ eguale superficie priva di righe. »» 

258. A Schwarz Venceslao negoziante e detentore di 
privilegi in Vienna , Wiedcn n.° 12, per un anno ( se- 
greto ) per r invenzione /< di una pomata di mandorle. »9 

259. A Braun Giuseppe capitano del reggimento d'in- 
fanteria n." 12 del principe Leopoldo delle due Sicilie a 
Trieste per un anno ( segreto ) per T invenzione /< di 
99 poter passare colle carrozze a vapore sulle strade fer* 
99 rate le salite e discese senza pericolo sotto ogni indi- 
zi namento ascendente anche air angolo d^ incidenza per- 
99 pendicolare. >/ 

260. A Caccia conte Emanuele a Parigi , rappresentato 
dal negoziante Ghirardello Giambattistxi in Vienna n.^ 1 138, 
per un anno ( segreto ) per V invenzione ** di preparare 
>9 una materia combustibile ad uso di qualsiasi illumi- 
99 nazione , detta idrogene liquido (hfdrogène liquide). »> 

261. Allo stesso per anni quindici (segreto) per T in- 
venzione ** di effettuare mediante un proprio metodo ed 
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H apposito apparato la combastione affsitto prìva di odore 
n e forno degli ol j essenziali preparati da catrame » pece 
># minerale , bitmne « ardesia bituminosa , ragia , petrolio 9 
n nafta , ecc. , e senza qualsiasi frammiscbiamento di so- 
»9 Stanze eterogenee e nello stato della maggiore condensa- 
99 zione^ intitolata illuminazione medicuite V idrogene Uqui- 
9» do carburo (écUdrage à Vkjrdrogène liquide surcarburé), 9P 

262. A Render Giovanni Francesco meccanico e^ fab- 
bricatore di macchine in Fulnet nella Moravia sino al 
giorno 12 settembre 1862 per T invenzione /» di assodare 
99 viemeglio la legatura delle mote presso locomotivi , 
9* tenders, vagoni e diligenze 9 come pure i rails per le 
99 strade ferrate, poscia di fabbricare Tacciajo in forma 
90 di stanghe mediante il processo di cementazione senza 
99 che abbia ad essere affinato. 99 

263. A Friedel Giovanni imbiancatore e possidente ia 
Vienna , Altlerchenfeld n.^ 98 , per due anni ( segreto ) 
per r invenzione /< di un colore , il quale steso dai periti 
99 in sul legno , pietra , ferro , metallo , muro o qualsiasi 
*/ altro oggetto , sia di tale consistenza e dnrata che nes- 
99 suna stagione , fosse anche cosi rigida , possa cambiarlo 
99 nella sua qualità , cioè nella sua vivacità ; e ne la cai- 
99 dura solare , né altro tempo burrascoso possa farlo an- 
99 dare dair oggetto sul quale trovasi steso. '/ 

264. A Podanjr Francesco falegname in Vienna , Gum- 
pendorf u.*^ 44 , per un anno ( segreto ) pel miglioramento 
99 dei lavori mosaici 99 , stati già privilegiati in data 3 
gennajo 1842 per le spalliere delle pareti, soffitti, pa- 
vimenti, mobili e quadri. 

265. A Kracmer Giovanni orefice in Vienna, Leimgrube 
n.** i3, per un anno per T invenzione ft di braccialetti di 
99 catene , i quali con mezzo, di due serramenti si pos- 
w sono stendere e stringere , d** altronde sono assicurati 
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99 dallo smarrimento e si possono fabbricare in qualsiasi 
99 forma e disegno , non impiegandosi ai medesimi le so- 
9* lite molle di accia jo o di ottone. 9* 



N° aoa57-i549. 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico xo giugno 
1843 n.** 18260-1707. 

A 66. Al 3.^ e 4.*^ anno il privilegio stato accordato il 
iS maggio 1841 a Filrg Giuseppe per T invenzione ed il 
miglioramento /< nella fattura dei corpetti da donna. 99 

267. Al 3.^ anno il privilegio biennale stato conferito 
il 9 agosto 1841 a Haasmann Giuseppe per T invenzione 
/* d'*un apparecchio per purgare i cammini, ovvero le 
'/ cappe dei cammini strette e rotonde. " 

a68. Al 3.*, 4°, 5.* e 6.° anno il privilegio biennale 
stato placitato il 9 agosto 1841 a Bondi Antonio per 
r invenzione ** nella preparazione dei crini da cavallo 
99 e nella fattura degli stramazzi. 99 



N.° aoa58-i55o. 

Proroghe concesse giusta aulico dispaccio l3 giugno 
1843 n.° 18476- 1730. 

269. Al 5.° e 6.^ anno il privilegio stato accordato il 
16 maggio 1839 a Lexer Carlo per T invenzione /* d'Anna 
// cosi detta pomata universale di fragole. *9 

270. Al 3.° anno il privilegio stato placitato il i5 
maggio 1841 a Jàgersherger Giacomo per un migliora- 
mento ft dei lavori da calzolajo d'*ogni sorta. f9 
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371- Al a.° anno il privilegio stato conferito il a 8 
aprile 1842 a Kràmer Giacomo per un miglionunento 
il delle lanterne da carrozza di forma rotonda ed ovale, m 



NB. A norma dégU ouentt interesse si presene che le de- 
scrizioni dei prisfilegi ed hwneri 3» 4» 1I9 ao» 37» 44, 
45, So, 5i, 56, S7, 59 , 6a, 68, 71 , 74, 94, 
96, 97, 109, III, iiS, laa , ia3^ i34» 1399 
147, 167, 168, 179, 180, 193, 194, 196, ao7, 
ai5, 2a3 , a53 , a56 , a6a e a65 trowmsi presso 
V imp, regio governo di Lombardia 9 non essendosi per 
le medesime chiesto il segreto. 



Il presente volume, composto di fogli 0,1 -^ di 
stampa, importa lire 4^19 ctustriachc , 
compresa la legatura alla rustica. 

NB. Vindice delle materie si darà in fine d'hanno. 



